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INTRODUZIONE.

DESCRIZIONE DEGLI SCAVI.

Strabone (XVII, 79Ô) descrivendo la metropoli lolemaica da lui visitata il

2^ a. G. parla di un solo grande cimitero alessandrino, di quello che, stenden-

dosi di là dal canale navigabile a occidente délia città, costituiva un sobborgo

vastissimo, sparso di case e di giardini, fornito di tulto il necessario alla niunirni-

ficazione dei cadaveri. Le casuali scoperte e gli scavi metodici degli ultirni

decenni hanno dimostrato che il silenzio del geografo di Amasea rispetto alFesi-

stenza di necropoli nella parte a oriente délia città, e la sua specilîca designazione

corne città dei morti, attribuita al sobborgo occidentale, debbono essere accettati

e interpretati con riserva. In reallà numerosi e vasti cimiteri, anche sopratutto

anteriori a Strabone, si sono andati scoprendo e si scoprono tuttavia nella zona

di terreno che si stendo a levante di Capo Lochias, in spécial modo presso le

località di Sciatbi, delFIbrahimieh, di Hadra. Non v'ha dubbio alcuno che l'antica

Alessandria, fin dalle origini, ebbe i suoi cimiteri parte a oriente e parte a occi-

dente deirabitato. Ed era naturale che cosi fosse. Alessandria si stendeva su di

una lingua di terra assai stretta tra il mare a nord, e il lago mareotico a sud;

laie condizione topografica avrebbe reso assai disagevole a gran parte degli

abitanti il culto dei propri morti, se i cimiteri fossero stati tutti raggruppati in

un solo punto. D'altra parte la popolazione alessandrina era tutt altro che omo-

genea, e nel numéro stragrande di elementi che la costltuivano, due sopratutto

emergevano, greci ed indigeni (se non vogliamo contare, almeno per i primi

tempi, anche gl'israeliti) i quali avevano idée religiose e riti funebri assai discor-

dante Ma i primi vivevano raggruppati nei quartieri délia Neapolis attorno al

porto orientale, i secondi risiedevano di preferenza attorno alla vecchia Rhacotis.

e anche queste sono condizioni poco propizie ad un'unico raggruppamento di

cimiteii. Va notato che, laddove la costa a oriente di Alessandria era tutta assai

bassa, poco appariscente, la zona tra Gabbari e il Mex era costituita da una série

di collinette di calcare bianco assai compatto (oggi conosciuto col nome di calcare

del Mex), entro le quali era facile scavare per lungo ordine di anni disecoli,

non solo piccole tombe individuali, ma anche un grande numéro di monumentali

gruppi di camere funebri. Inoltre, se nella parte a oriente délia città non s'è



riscontrata alcuna traccia del procedimento délia inummificazione, abbiaino

invece esplicita testimonianza nella tradizione ed ahbiamo incontralo frequenli

prove durante gli scavi degli ultinil anni, clie taie procediinenln era larganienle

applicato nella necropoli occidentale. Ora se la cremazione e Tinumazione richie-

dono piccolo spazio di suolo, che col trascorrere di decenni è soggetto ad essere

abbandonato e interrato, la munimificazione, la quale présume l'indefinita con-

servazione del cadavere, porta seco ancbe l'indefinito ampliarsi délia cùtà di

morli. E quindl évidente cbe al tempo di Strabone i cimiteri, a occidente di

Alessandria, erano divenuti una vera veupô-rvoXis ed erano comunemente cosi

designati. Per contro i più antichi cimiteri délia parte orientale dovevano essere

allora, in gran parte, abbandonati e fors'anche interrati, e i gruppi sparsi di

tombe contemporanee passavano inosservati di fronte all'imponente vexpôivoXii

occidentale, uniformemente estesa e in via di non interrotto sviluppo sopra una

stessa zona. E cbiaro percio, che non dobbiamo incolpare Strabone d'inesattezza,

ma dobbiamo del pari aramettere l'esistenza di estesi, importanti cimiteri a

oriente délia città, alcuni dei quali risalivano fmo agli anni prossimi alla fonda-

zionc délia nuova capitale dell Egitto. Da quanto son venuto esponendo risulla

inoltre che i cimiteri orientali sono anche a priori da ritenere esclusivamente di

greci e di stranieri, e che la necropoli occidentale fu prevalentemente d'indigeni

nei primi tempi délia dominazione greca, d'indigeni e di stranieri nel periodo

successivo. Riservandomi di pubblicare man mano tutt'i documenti e le osserva-

zioni intorno a tutte le tombe o gruppi di tombe, che ho avuto occasione di

osservare o di metodicamente esplorare, mi propongo ora di descrivere più com-

piutamente che non abbia già fatto'^', gli scavi eseguiti a varie riprese tra il

190^ e il 1910 nella necropoli di Sciatbi, e di redigere il catalogo degli oggetli

che vi abbiamo raccolti, e che sono attualmente esposti nel Museo.

*

* *

La località prende il nome da un santone, Sidi el-Sciatbi, la cui sepoltura

trovavasi incima a una collinetta di detriti e di sabbia imminente sui mare, poco

lungi dalla base del promontorio Lochias, a destra dell'attuale strada che parte

dalla via d'Abukir e costeggiando i cimiteri da un lato, i parchi nord dall'altro,

si spinge fino al mare. Il santone, che gode di una profonda se non molto diffusa

venerazione presso gTindigeni, è stato rimosso per permetlere di avère un livello

presso a poco uniforme in tutta la spianata che prende il nome da lui e che si

C La Necropoli di Sciatbi
,
primo rap])or[o ])rov\isorio ia B. S. A., n" 8, p. 55-io6; cf. B.S.A.,

10, p. 226.



stende dalle scuderie municipali al sobborgo Campo di Cesare, e dai cimiteri

europei al mare. Fino ai primissimi anni del ventesinio secolo, Taspetto di questa

zona di terreno era assai diversa da quella che ora si osserva. Invece delluniforme

area fabbricabile pronta ad accogliere un vasto quartiere nel quale le vie si

tap'lieranno ad angolo retto, era tutto un succedersi di colline di delriti e di

terriccio, elevantisi fine a una diecina di metri sul livello odierno. Numerose

concerie di pelli rendevano poco gradevole la passeggiata a chi si fosse avven-

turato nel dedalo di polverosi senlieri che traversavano in ogni senso colline e

avvallamenti. Quando si mise in attuazione il progetto del nuovo molo che chiude

in un énorme semicerchio di pietra il bel porto orientale, il (léyixi Xjpjy degli

anlichi, furono eseguiti grandi lavori di sterro per le colmate necessarie ad otte-

nere una superficie regolare e solida airinterno délia banchina, la quale aveva

respinto e rinserrato il mare parecchie diecine di metri più indietro. Fu in taie

occasione che le colline di Sciatbi vennero completaraente asportate. Trattandosi

di antiche xoT^pïai. considerevolissima avrebbe dovuto essere la quantità di piccoli

oggetti rinvenuti, ma, data la tumultuarietà dello scavo, il grande numéro di

opérai adibiti, la insufficiente sorveglianza, è fuori di dubbio che le piccole anti-

chità di cui il Museo potè entrare in possesso. rappresentano la minima parte di

quelle eflettivamente contenute nellammasso di detriti e andate perdute fra il

terriccio di scarico o trafugate e disperse.

Quando io assunsi la direzione del Museo di Alessandria, il livellamento di

tulta la zona era pressochè ultimato. Per cio che intéressa la topografia délia città,

notera che numerosissimi blocchi poligonali di basalto, residui di antiche strade,

giacevano alla rinfusa tra una quantità straordinaria di tronchi di colonne in

granito, nella parte più occidentale délia spianata, tra il cimitero ebraico e il

mare, non lungi dalle scudjerie municipali. Dopo un cenlinaio di metri a oriente

di queste, spariva ogni traccia sia di strade, sia di rovine monumentali. Nel

tratto cosparso di tronchi di colonne e di poligoni in basalto, si potevano anche

visitare, in parte, parecchl tratti di canaletti sotterranei a pochissima profondità

dal livello attuale, rivestiti di solido intonaco rosso, ottenuto con calce e polvere di

mattoni. Verso il centro délia spianata, in prossimità délia linea tramviaria, era

tuttora in situ, a un livello di tre metri superiore a quello del terreno circostante,

un mosaico afl'atto isolato e che non appariva quindi in rapporto con altre rovine.

Non mi sembra dubbio che vi si debba riconoscere l'ultimo avanzo di una casa

privata delletà romana. Il mosaico è composto di piccoli cubetli di pietra di

vario colore, blanchi, gialli, rossi e neri. Dal centro di un gran circolo (diam.

1 m. 80 cent.) irradiano le foglie lanceolate d'un énorme fiore, che non ha,



credo, preciso riscontro in natura. I petali più interni sono costiluiti da piccole

zone rosse e gialle inserite in una foglia lanceolata nera, sollo questa sono fo^jlie

bianche terminale a estremità larga ad archi di cerchio, nello spazio Ira le prime

e le seconde sono disegnati tre brevi foglie nere a punla rossa, i petali esterni

sono in nero. ma in ciascuno è inserito un ramoscelio di edera in giallo. Lo

spazio tra i petali esterni è occupato da graziosi motivi, cioè da due volute a

forma di punto interrogativo affrontate e aventi in mezzo a loro un corimbo.

11 circolo è inserito in un quadrato, i quattro angoli del quale sono occupali da

calici i cui manichi si svolgono a simmetriclie volute. Da due lati il quadrato è

chiuso da una guida in cui la decorazione è a meandri bianchi e neri.

A duecento metri circa a nord est di questo mosaico, furono scoperte in sugli

inizi del 190/1 le parti superiori di alcuni monumentini funebri in pietra calcare

ricoperta d mtonaco generalmenle rosso. 11 servizio délie antichità prese subito

le opportune misure per impedire che i lavori di sterro tumultuari fossero sospesi

in quel punto, e percbè, procedendo innanzi, fossero tenuti a un livello più elevato

dello strato nel quale apparivano gli accennati monumentini. Nellaprile igoi

potei intraprendere unesplorazione metodica délia necropoli. Questa, che ante-

riormente ai lavori di sterro giaceva sepolta sotto una collina di detriti e terriccio

alta dai cinque agli olto metri, ed ora émerge con parte dei monumentini so-

pra al livello attuale, in parte è sepolta a uno, due, tre metri di profondità, si

estendeva, per quanto abbiamo potuto constatare, tra la strada che ora congiunge

la stazione tramviaria di Sciatbi-Bagni collo stabiiimento balneare e la spiaggia

del mare e da questa fino a poco oltre la strada che si distacca dalla précédente

e si dirige verso Gampo Cesare e Ibrahimieh. Non si puô dire quanto ancora si

estenda nella zona che siavvicina verso questi sobborghi, perché la propriété del

terreno è ivi contestata al Municipio da alcuni privati, e la controversia non è

stata ancora risolta.

* *

Pressochè tutta la parte di necropoli, clie abbiamo finora esplorata, présenta

caratteri uniformi nel tipo di monumento funèbre, nel tipo di fossa, nel rito

sepolcrale e nella suppellettile. Tranne alcune tombe a caméra con loculi aperti

sulle pareti e che rivelano évidente Tuso successivamente fattone in due distinti

periodi di tempo, del resto cronologicaraente non molto disparati, la necropoli,

nel suo complesso, non deve discendere molto in giù nel terzo secolo a. G., e il

nucleo primitivo dev'essere assegnato ai primordi dopo la fondazione d'Ales-

sandria.



Soltanto in qualche punto, dove forse la necropoli non era stata ricoperta da

uno spesso slrato di detriti e di cocci, si riscontrarono piccoli gruppi di tombe,

— di fanciiiUi per lo più— appartenenti a unepoca non precisamente determi-

nabile, ma certo molto posteriore all'era cristiana. Infatti a parte lo strato elevato

su cui furono trovate, sovrapposto alla necropoli primitiva, va considerato che i

cadaveri erano coperti da un cumulo di cocci e terriccio, cumulo adattato a forma

di baule a coperchio logg-ermente convesso, tenuto fernio da un solido rivesti-

mento di calce e gesso; trasversalmente, verso le due eslremità, erano dipinte in

rosso chiaro o in giallo, due larghe fasce, e dal centro sporgeva superiormente

una piccola pseudo-stele, costituita o soltanto da una prominenza del terriccio o

da un pezzo di lastra di calcare, talvolta proveniente da una stèle délia necropoli

più antica. Abbiamo esplorato queste povere tombe senza risultato alcuno, e

percio basterà avervi accennato per poterie eliniinare da ogni analisi ulteriore.

Lo scavo fu iniziato nel punto dove erano apparsi i primi monumenti, e fu

allargato dapprima verso nord, e quindi in tutte le altre direzioni, mirando

anzitutto a isolare ogni costruzione in pietra ed ogni agglomeramento che avesse

Tarla d'essere stato artificialmente sovrapposto aile fosse, di certo esistenti nel

sottosuolo. Dopo compiuto quosto lavoro, dopo rilevato il piano e ultimate le

possibili osservazioni, si procedette ad aprire e vuotare le fosse, cominciando

da quelle la cui bocca, chiusa nella quasi totalità da lastre di calcare, era a fior

di terra, e quindi ad aprire e vuotare le fosse ch'erano sottoposte a un tumulo o

a un monumento. Laddove nel mio primo rapporto io poteva parlare soltanto di

monumentini o tumuli sopra terra e di fosse, sia per cadaveri inumati sia per

urne cinerarie, devo ora aggiungere che, proseguendo l'esplorazione, ci siamo

imbattuti anche in tombe a caméra, di cui una contiene due sarcofagi a forma di

dine, le altre grandi loculi scavati in profondità nelle pareti.

Nella nostra illustrazione procederemo in quest'ordine :

a) I monumenti e i tumuli. (S) Le fosse, y) (jripogei'''.

a) I MONUMENTI E I TUMULI. Gouie si puô facilmento dedurre dalle figure [Tav.VI,

Vil, XVI] i monumenti non poggiavano ne si trovavano tutti suUo stesso piano. Il

'" Non tutta la necropoli di Sciatbi era perfettamente intatta al momento in cui ne cominciai lo

scavo. Il Pugioli, un cerlo.loannidis. il conte Alex. Max Di Zogheb, il Botli ne avevano volta a voila

saggiato o scavato qualciie punto. Raggruppo qui le notizie a mia conoscenza, relative aile casuali

scoperle o aile volontarie ricerche, per il periodo anteriore al igoi : Botti, Plan de la ville d'Ale-

xandrie, p. 76 , lia un paragrafo intitolato : Puits funéraires trouvés à Clialby en i8ga. crDes cliercbeurs



piano originario délia roccia. partendo da un livello quasi identico a quello

deirimmediata spiaggia del mare, si svolgeva molto irregolare ed ondulato a

Fig. 1. — Veduta in sezione degli strali del terreno occupato dalia Necropoli : a) Roccia;

(3) Sabbia ; y) Terreno di riporto; S) Colline di cocci e delriti Irasporlate dai lavori di sterro.

piccole salite e gibbosità e ripiani (fig. i). Coloro che avevano occupato quel

terreno per adibirlo a cimitero, non s'erano curati di compiere alcun lavoro di

livellamento, e avevan scavato fosse o costruito monumenti senza nulla o quasi

nulla cambiare alfaspetto irregolare del suolo. Per ovviare aile difficoltà che un

(fde pierre ayant mis à découvert deux puits funéraires, à la requête de S. E. le Gouverneur d'Ale-

r-xandrie je me rendis sur le lieu. Les puits étaient verticaux et rectangulaires : on avait déjà enlevé

«une partie du revêtement en pierre de taille. Ils étaient comblés, mais le déblayement était singu-

rflièrement facilité par des linteaux transversaux qui se succédaient à des intervalles réguliers.... A

rf cinq ou six mètres, Est, je rencontrais les restes d'un pavé qui bouchait l'entrée d'un troisième puits

(f funéraire. Je l'ai déblayé en 1 898 jusqu'au niveau de l'eau : dès qu'on atteignit le roc, le revêtement

f en pierres de taille vint à manquer : à dix mètres, on travaillait assez péniblement dans l'eau; un

(rgros bloc de granit fermait l'entrée de la chambre mortuaire.... L'existence d'une nécropole au lieu,

fOÙ nos plans plaçaient le quartier Delta, était démontréer. Il paragrafo XXX, nella stessa pagina

porta il titolo : Cimetière de Cliatby à ciel ouvert, ttll a été découvert en 1898 par ^L Joannidis, qui y

r cherchait le tombeau d'Alexandre le Grand. Les fouilles ont été continuées par les soins du Musée

frpar intervalles. M. Joannidis avait démoli une piètre chapelle extérieure et par la destruction d'un

ff tombeau autrefois en plein air était arrivé à pénétrer dans les hypogées creusés dans le sous-sol.

rf J'ai visité et exploré en partie ces hypogées qui datent de l'époque ptolémaïque. J'ai acquis la preuve

tfqu'ils ont été violés à une époque pas trop reculée, bien que des chambres soient, sans contredit,

ff encore intactes. J'ai trouvé aussi dans une galerie les squelettes amoncelés les uns sur les autres, sans



taie stato di cose avrebbe protlolto rigiiardo alla costruzione dei monumenti

fimebri, si procedeva nel seguente modo : se si trovavano su di un pimto a

bastanza elevato ma non pianeggiante, si formava il ripiano di base necessario,

con una gettata di piètre, rottamie calce nelle parti mancanti; se la fossa trova-

vasi in un avvallamento relativamente considerevole, allora si costruiva una

fondazione, chiamiamola cosi, di terra, macerie, piètre, a bastanza elevata e su

questa si faceva poggiare la base dei monumenti; se le fosse si trovavano in un

tratto pianeggiante o a bastanza elevato, il monumentino veniva costruito imme-

diatamente sopra le lastre di chiusura délia fossa, o sopra un rialzo artificiale,

come nel caso précédente.

La maggior parte dei monumenti non si presentavano a noi nella loro integrità,

ma mancanti délia loro sezione più importante, la stèle, la quale si rinvenne

conservata quasiintattaea posto inpochissimi casi(Tav.XVII, i7)inaltri,neppur

molti, conservata solo in parte. Qualche raro monumento parve avesse valore per

se e fosse originariamente concepito e costruito senza la stèle. Questa, venendo a

trovarsi a una notevole altezza, ed essendo di proporzioni e spessore molto mo-

desti relativamente aile basi su cui poggiava, era la parte dei monumento più

facilmente soggetta a deteriorarsi, ad essere asportata, a cadere, ad infrangersi.

Parecchie ne abbiamo trovate, più o meno intatte, più o meno conservate, nel

terreno di scarico, fra un monumento e Taltro, — talune di queste, tuttavia,

dovevano appartenere a tombe sormontate da un semplice tumulo. E probabile

che, talora, come coronamento dei contrassegno esterno délia tomba fosse posto,

invece d'una stele. un vaso, seconde l'uso a bastanza fréquente nellltalia méri-

dionale''', ma. naturalmente, ogni constatazione sicura è stata resa impossi-

bile dall'inevitabile e già antica cadiita e rottura di tali vasi. Qualcbe traccia,

(f mobilier funéraire et sans aueune distinction. J'en ai conclu qu'à une époque relativement récente,

fia galerie a servi de comlitorium a tout un village de basse époque. Ce qui m'a le plus frappé, c'est

fT l'existence d'un cimetière en plein air, datant, selon Mahaflfy, du dernier siècle des Ptolémées ou du

1 1" siècle de l'occupation romaine-. Evidentemente qui, nonostante lindole eccessivamente sommaria

délie indicazioni, si tratta d'un punto délia necropoli che ora stiamo esplorando. Essa présenta certo

altri caratleri assai più notevoli, di quello, non troppo straordinario, di essere en plein air, e come

abbiamo accennato e vedremo meglio poi, la cronologia dei nucleo principale va posta al primo

piuttosto che ail'ultimo secolo dei Tolemei o dopo. Il noio ipogeo dei mercenari descritto dal Neruizos,

Ane. Alex., p. 102, se la scala deila planta è esatta, sarebbe stato in prosslmltà délia nostra

necropoli, un po' più ad oriente. Anche le figure n" 16 e 17 in Schreiber, Nekropok von Kom esch-

Schougafa e che portano l'indicazione : Graballar aus dem GraberfeM von Ibrahimich ; Graballar, Eingang

in Grabkammcr, vanno riferite alla necropoli di Sciatbi. L'altare è perciô uno dei consueti monumen-

lini funebri sovrastanti la fossa, e non in relazione con una caméra sepolcrale.

''' Pagenstecheb, Unleritalische Grahdenkmiiler, p. 3o sg. , Taf. XV-XVI.



puitioppo ïion sullicientemente chiara, inilurrebbe a pensare clie. in qualche

caso. al monumenlino a piccoH scaglioni fosse sovrapposia una colonna''^

Tutta la vasta necropoli présenta, nel tipo dei monumenti, una grantle unifor-

milà ed una grande unità : nonostante le dimension! diverse e il diverso aspelto,

i monumenti si possono considerare tutti come varietà di un medesimo tipo.

Questo carattere va bene fissato, perche, determinata l'età délia necropoli, avremo

un termine, entro certi limiti sicuro ed anle quem, per precisare la cronologia di

questo tipo di sepolture in Alessandria e di tutta la suppellettile funèbre raccolta

nelle tombe. Il monumento si puo definire come una minuscola piramide a gra-

dini terminata da una stèle, ma assai spesso anche, tra la base piraniidata a

gradini e la stèle è frapposto un alto blocco cubico. Soltanto in pochissimi casi li

monumentino aveva una planta circolare ed anche allora aveva la base a gradini

rientranti ed era sormontato da una stèle sul corpo centrale, talvolta cilindrico,

talvolta a tronco di cono. L esemplare più caratteristico di monumento è quello

riprodotto nella Tavola XVII, 17 ed attualmente nel giardino del Museo. La

pianta è reltangolare. Larg. del gradino di base 1 m. ho cent., prof, o m.

98 cent., ait. o m. ^1 cent., su questo poggia un parallelepipedo, larg. 1 m.

o3 cent.
,
prof, o m. 77 cent. , ait. m. 56 cent. , su questo poggia un terzo ancora

più piccolo larg. m. 85 cent., prof. m. 5o cent., ait. o m. 36 cent.; segue

la stèle a forma di piccolo naos terminata da quattro acroteri, e misurante in

larg. o m. hj cent., in prof. m. 89 cent., in altezza, acroteri compresi,

m. 67 cent. Nella parte anteriore délia stèle è un rettangolo scavato, nel quale

dovevano essere dipinte délie figure umane, probabilmente nella nota attitu-

dine del congedo, ma le tracée ne sono quasi alTatto sparite. Nella parte ante-

riore del primo piccolo scaglione, in corrispondenza délia pittura délia stèle, è un

gradino largo m. 70 cent., profonde m. 60 cent, e alto m. 2 5 cent., il

quale poteva servire da inginocchiatoio, poteva dar modo a persone di pic-

cola statura (fanciulli per es.) di giungere col viso colle mani all'altezza délia

stèle, servire per deporvi fiori ed altre offerte. Moltissimi monumenti ripro-

ducono, con leggere varianti nelle dimension!, questo tipo.

Un seconde esemplare tipico. intorno al quale si possono raggruppare molti

altri, è quello riprodotto nella Tavola XVII. 1 8. Sopra una base costituita da uno.

due, tre quattro gradini, laltezza d'ognuno dei quali varia da cm. i5 cent.

a o m. 60 cent., si éleva un corpo centrale cubico, terminato da una cornice

sagomata e sormontato da un coronamento di quattro cinque bassi gradini

'" Una coionnetta, giossa e corta. abbiamo recentemente osservata sopra un monumento délia

necropoli di Hadra, del cui scavo tuttora aperto pubblicbero a suo tempo la relazione.



rientranti (ait. da sei a dieci centimetri). lultimo dei quali présenta talora unin-

cassalura nella quale doveva essere adattata una stèle a forma di piccolo naos.

Il monumento riprodolto ha le seguenti dimensioni :

Il primo gradino di base misura 2 m. ^5 cent, su di un lato e 2 m. c)5 cent.

suH'allro ed ha un'altezza di o m. 1 6 cent. ; il secondo 9 m. 07 cent, x 2 m. 1 9 cent.

e unaltezza dio m. Ui cent.; il terzo 1 m. 70 cent, x 1 m. 78 cent, e m. ig cent,

d'altezza: il quarto 1 m. 87 cent, x 1 m. 07 cent, e m. 20 cent, daltezza;

il corpo centrale ha ogni lato largo 1 m. 10 cent, e 1 m. 3o cent, di altezza,

la cornice e i quattro gradini di coronamento hanno unaltezza totale di m.

84 cent., cosicchè tutto il monumento risulta alto 3 m. 10 cent. Parecchi si

avvicinano più meno a queste dimensioni, ma la maggior parte sono di pro-

porzioni pivi modeste.

Il monumento riprodotto nella Tavola XVIII, 19, non era in rapporto con al-

cuna fossa e deve essere considérât© come un vero e proprio altare. Si trovava

nel centro di uno spazio lasciato intenzionalmente libero, regolarmente spianato.

Tutt'inlorno alla base si constata la presenza d'uno spesso strato di ceneri, e di

ossa danimali, e il terreno sottoposto era intatlo, cioè non vi era stata scavala

alcuna fossa sia per inumarvi un cadavere sia per deporvi unurna cineraria.

Anche la forma délia piccola costruzione si scosta dai due tipi precedentemente

descritti, e si appalesa come una tavola di sacrificio, come un vero e proprio

altare. Sopra tre bassi gradini rientranti si éleva un parallelepipedo privo di ogni

cornice coronamento, e quindi con una superHcie superiore piana molto estesa.

11 gradino di base misura 1 m. 65 cent, in larghezza e metri 1 in profondità,

il secondo 1 m. 64 cent, per m. 7b cent., il terzo 1 m. 20 cent, per m. 60 cent.,

il parallelepipedo 1 m. o3 cent, per m. 45 cent, e m. 56 cent, di altezza.

Laltezza totale è di un métro.

I monumenti erano per lo più costruiti con blocchi di calcare bianco, del tipo

conosciuto sotto il nome di calcare del Mex. I blocchi erano ben squadrati e,

sebbene di dimensioni variabili, generalmente assai grandi e venivano fatti

combaciare in modo da aderire e reggersi senza bisogno di calce o altro riempi-

mento, di sostegno. Anche, spesso, i singoli membri délia costruzione eran

costituiti da un agglomerato di pezzi irregolari di un cattivo calcare giallastro,

arenoso, mescolati con terra e calce.

In ambedue i casi la superficie esterna non era, in générale, lasciata grezza,

ma veniva rivestita d'un forte strato d'intonaco dipinto a colori vivaci, rosso

azzurro e giallo, il primo assai solido, i due ultimipiù facilmente soggetti a spa-

rire. SuHintonaco 0, quando le condizioni délia pietra loconsentivano, sui blocchi



lasciali iiudi, venivaiio gralTite file di retlangoli sovrapposti in modo che uno

délia fila superiore poggiava su due délia lila inferiore, imitando (juiiidi una

costruzione in opus isodomon. Le condizioni di ritrovamento non ci perniettono

di determinare se la decorazione dipinta si limitava ad un rivestimento di fasce

zone di vario colore, o se comprendesse una série più o meno ricca di motlvi

ornamentali : meandri. rosette, ovuli. naslri e simili. SilFatto tipo di costruzione

sovrapposta aile tombe, donde ha tratto origine? od è stato creato in Alessandria?

Non credo che monumenti sepolcrali perfettamente identici siano stati riscontrati

in altre parti del mondo antico, ma non mi par difficile ritenerli una derivazione,

per quanto libéra, da una categoria di monumenti sepolcrali in uso nell'Attica.

Taie ipotesi non potrà apparire arbitraria a chi ricordi soltanto i monumenti

funebri del Ceramico ateniesi ed i risultati degli scavi eseguiti dal Bruckner nel

cimitero presso l'Eridano^'^ (per i monumenti dellltalia méridionale, non identici

ma spesso simili, v. Pagenstecher, Unterital. Grahdenhn(ilei\ p. 3o sg. e passim).

Non sempre i monumenti apparvero isolati : spesso alcuni di loro erano limitali

e chiusi insieme entro una specie di recinto murato (Tav. Vl-VII). Evidente-

mente trattavasi di un gruppo di monumenti riferibili ai membri d'una siessa

famiglia, la quale aveva occupato e riservato a se un determinato spazio. Più

spesso, attorno e sotto a un singolo monumento. erano raggruppati parecchi

cadaveri : talvolta un solo monumento copriva parecchie fosse— una totalmente,

le altre parzialmente— talaltra a un monumento erano addossati altri minori,

piuttosto erano aggiunte délie appendici. E chiaro che attorno a un dato monu-

mento erano raggruppate, in questo caso, le tombe d'una stessa famiglia. Questa,

trovatasi a dover costruire un primo sepolcro, aveva occupato uno spazio alquanto

maggiore dello stretto necessario, e quindi o aveva innalzato successivamente

vari piccoli tumuli sulle fosse scavate l'una accanto all'altra, o, avendo costruito

per alcuno dei defunti un monumento in pietra, aveva poi fatto scavare le fosse

ulteriori nella maggior possibile prossimità di quella che risultava coperta dal

monumento, oppure aveva semplicemente deposto, sotto alla base, unurna cine-

raria, contentandosi di addossare alla primitiva costruzione o un piccolo tumulo,

una appendice in pietra, con sopra una stèle o altro segno, od anche senza

contrassegno alcuno'"-'.

a). I TUMULI. Il numéro dei monumenti, per quanto grande, è di gran

lunga inferiore a quello délie fosse. Se ne deve concludere che in molti casi

''' Der Friedhof am Eridauos, p. 8, fig. 3; p. lo-i i e passim.

'^' Intorno ad analoghi Grahbeiirke nel mondo greco e specialmente nell'Ilalia méridionale, cf.

Pagenstecher, Unterilalische Grabdenkmàler , p. 118-120 e letleratura ivi.



quesle fossero semplicemente chiiise da lastre e riempite di terra? Non credo. In

realtà, in principio, io ebbi a domandarmi perché ci accadesse di trovare un

gruppo di vasetti, qualche statuetta in terra colta, cosi

in mezzo al terriccio o alla sabbia, quando di cada-

vere non esisteva li attorno alcuna traccia, ed eravamo

anche lontani da un monumento. Cercai la spiegazione

e potei concludere che in quei casi stavamo scavando

il tuniulo sovrastante la fossa. Il tumulo faceva parte

intégrante délia tomba, e quindi è molto naturale che

alcuno dei superstiti, nel mo-

mento in cui lo si andava

formando, vi deponesse una

parte di quella suppellettile

funèbre che altri posava a

canto del cadavere o lasciava

cadere entro la fossa. Talora

ci avvenne pure di non sa-

perci spiegare la presenza di

una stèle isolata , lontana da

ogni costruzione in pietra.

dalla cui cima potesse essere

caduta, adagiata su di un

rialzo di terra a qualche diecina di centimetri dal

piano délia roccia; evidentemente ira ttavasi anche in

questo caso délia presenza d'un tumulo. E naturale

che, sia per Tazione degli agenti atmosferici, sia per

le macerie artificialmente accumulate sulle tombe

dalle generazioni posteriori e quindi per la pressione

del materialo sovrapposto, i tumuli non tardarono a

formare un tutto col terreno circostante, e che ora riesce assai difficile, per non

dire impossibile, isolarne integralmente e identificarne alcuno con sicurezza.

NORI

Fig. 3.

jS). Le fosse. Pei cadaveri inumati le fosse erano o rettangolari (fig. 3), o

più spesso trapezoidali, un poco più larghe dalla parte délia testa e gradatamente

rastremantesi verso i piedi 0, in qualche caso, di forma più irregolare, quasi a

seguire il profilo del corpo umano, cioè larghe presso le spalle e lungo il tronco

e rastremantesi verso la testa e verso i piedi (fig. 3).



XVIll

Esse sono nella quasi totalilà — mollo raramente s'incontrarono catlaveri de-

posti nella sabbia— tagliate nella roccia di calcare sabbloso a bastanza compatlo.

Su tutte le pareti si conservano evidentissime le tracée dei colpi degristrumenti

impiegali da} fossor. La profondilà è molto varia; da quaranta centimetri a oltre

un métro e cinquanta. La maggior parte sono sca-

vate con un taglio verticale uniforme fino al piano

délia roccia, in modo cbe le lastre di chiusura risul-

tano sovrapposte aU'oriCzio di cui sono, natural-

mente, alquanto più larghe, e sporgono sopra il

livello délia roccia. Non di rado si noto una tecnica

più raffînata; la fossa si apriva con una certa gran-

dezza alla superficie ma dopo i5 o 20 centimetri,

con taglio ad angolo retto, si restringeva, scen-

dendo quindi verticalmente in modo uniforme fino

alla profondità voluta. NcU'incassatura ottenuta

presso la bocca, si adattavano le pesanti lastre

(quattro generalmente, talora tre cinque), alte

quanto lo spessore compreso tra Torlo su cui poggiavano e il piano délia roccia

(fîg. /i). Esse venivano cosl a costituire una chiusura solidissima, tanto solida

cbe in qualche caso abbiamo dovuto praticare una piccola apertura negli angoli

a colpi di piccone e sollevarle poi facendo leva con un grosso ferro.

Una sola volta abbiamo incontrato una fossa a doppio fondo con cadaveri cbe

venivano quindi a trovarsi sovrap-

posti (fig. 5).

Anche la grandezza era varialiile, Û

non soltanto in relazione alletà del

morto, ma anche al numéro dei

cadaveri cbe la tomba racchiudeva, M
poichè due cadaveri inumati pote-

vano essere collocati nella stessa

fossa l'uno a fianco dellaltro ma
Fig. 5.

in posizione opposta, Tuno coi piedi verso il lato dove laltro aveva la testa. Talora

a canto dun cadavere inumato, trovaronsi una più urne cinerarie (fig. 5).

Ad una fossa caratteristica dobbiamo particolarmenle accennare. Era questa

addossata a un monumento, ma fuori délia superficie di esso. Nel rimuovere le

lastre di chiusura si vide cbe queste non erano aderenti Tuna alTaltra, e cbe

grinterstizi erano riempiti con grandi pezzi di anfore in terra cotta.



L'interno era pieno di sabbia. Passata questa al crivello non vi si riscontro il

minimo indizio ne di ossa umane ne di qualunque oggetto o vaso; invano poi

tentammo col piccone il fondo e le pareti. Si potè osservare peraltro che la parete

nord non era costituita, corne in tutte le altre fosse, dalla roccia naturale ta-

gliata, ma da un grosso e bel blocco cubico di pietra. ottimamente squadrato.

In realtà, dimque, la vera parete tagliata nella roccia esisteva, ma ne eravamo

sépara ti da uno spazio di o m. 60 cent, tutto occupato dal blocco di pietra. Riinosso

questo, si constate che la fossa indicata veniva a comunicare presso Tangolo

nord-est con la testata di un'altra fossa giacente in direzione est-ovest all'incirca,

e contenente un cadavere inumato. Tentando la parte di parete che il blocco di

pietra aveva ricoperto nella prima fossa, scoprimmo una nicchia quadi-angolare

ricolma di ceneri e carboni, frammisti, tre vasetti di terra cotta rossa. Avevamo

dunque, per certo, dinanzi a noi. un cenotaftio, délia cui comecralio la piccola

nicchia custodiva i residui.

La grandissima maggioranza era scavata col metodo che abbiamo descritto,

dallalto in basso, ed avevano la bocca a fior di

terra, ma in alcuni casi abbiamo risconlrato un

procedimento diverso. L'apertura délia fossa non

era dal di sopra, ma di fianco, da uno dei lati mi-

nori (fig. 6-7) corne nei loculi. Davanti alla sepol-

lura era scavato un piccolo ambiente di un métro circa di lato, nel quale si scen-

deva mediante tre quattro gradini. Sulla parete opposta alla scala, si scavava

allora orizzontalmente il piccolo ambiente, identico per la forma aile fosse ordi-

narie, in modo che tra la parete superiore e la

superficie esterna restasse uno spessore di roccia

per venti trenta centimetri; lapertura era poi

chiusa da una lastra posta vertical mente. Il minu-

scolo vestibolo non era chiuso superiormente da

lastre, ma semplicemente riempito di sabbia e terriccio (fig. 6).

In qualche altro caso abbiamo inconlrato un piano più vasto e più complicato,

ma che non consente tuttavia di classificare la tomba fra quelle a caméra, perché

lambiente, dove era deposto il cadavere, non si discosta per dimensioni e per

forma dalle tombe precedentemente descritte. Per una scala larga un métro circa,

e lunga tre, di cinque sei gradini, scavata nella roccia e le cui pareti erano

talora costituite ocompletate da un muro a grandi blocchi rettangolari (fig. 8-9)

si accedeva ad un piccolo passaggio (nella tomba riprodotta dalle fig. 8-9, largo

m. yo cent, e alto 1 m. aS cent.), e da queslo in una cameretta (nel nostro

Fis. 0.

Finf. •-.



caso larga 2 m. 5o cent., profonda 1 m. 60 cent., alta 1 m. 5o cent.) di assai

modeste proporzioni. Nella parete di fonde, di fronte alla scala, a livello del suolo

^'S-

délia stanza (corne si vede nella pianta, fig. g. la simmetria non era troppo

rispettata) trovavasi la tomba, la quale aveva le dimension! e la forma di una

ordinaria fossa, diciamo, forse meglio, di un loculo di una celletta sepol-

crale. Nell'esemplare, cui gli annessi disegni si riferiscono, la parete superiore

non è orizzontale, bensi a volta piuttosto accentuata, ma non perfettamente

regolare.

Abbiamo ancbe trovato dei veri e propri ipogei, con tombe a caméra, contem-

poranei délia necropoli sopra suolo, ma di questi tratteremo particolarmente

più avanti, dopo avère accennato aile fosse a fior di terra, destinate a contenere

le urne cinerarie dei cremati. Se a riguardo di questi, nei monumenti e nei tumuli,

niuna differenza si riscontra che merili d'esser posta in rilievo, nelle fosse, comè

naturale, si hanno notevoli differenze.



Si possono presentare quattro casi :

1° L'urna cineraria — una o più— è chiusa nella stessa fossa del cadavere

inumato, semplicemente posata a canto di questo, e la fossa non subisce alcun

mutamento di forma o considerevole ampliamento;

2° La fossetta è preparata per una sola urna;

3" La fossa puè contenere più urne cinerarie;

à° Lurna è deposta nella sabbia o nel terriccio accanto o sotto a un preesi-

stente monumenlo, oppure nel centro délia base co- ^

struita d'un monuniento.

Gli ultimi tre casi sono quelli cbe dobbianio pren-

dere in esame. Cosi quando si tratti di unurna isolata

corne quando più urne siano insieme, la profondità

délia fossetta puô essere varia, cioè o taie che le urne

vi entrino completamente e il loro tappo si trovi pur

esso alquanto al di sotto delloriOzio, o taie cbe l'urna

sporga in parte sopra il piano délia roccia. Nel primo

caso la fossa è ricoperta e cbiusa da una lastra, nel se-

condo un cumulo di sabbia e terra o un certo numéro

di piètre, convenientemente disposte, ricopriva e pro-

teggeva Turna. Indilferentemente, aile une e aile altre,

puo essere sovrapposto o un tumulo o un monuniento. Se si traita d'una sola

urna, la forma délia fossetta, è, di solito, a cono tronco rovesciato, e la sezione

risulta quindi un circolo; talora, invece, la fossetta riproduce alHngrosso una

piramide tronca rovesciata e allora la sezione risulta quadrilatera (tig. lo).

Quando più urne sono coUocate nella stessa piccola fossa, questa ha, alla super-

ficie, una figura rettangolare; le pareti, come nei casi précèdent!, scendono verso

l'interno in modo da formare una rastremantesi concavità. Un particolare che

non va trascurato è Testrema parsimonia con eui erano scavate tutte queste

fossette, con parsimonia taie da rendere assai difficile di estrarre intatte le urne,

perche tra la pancia del vaso e la parete, spesso, molto a stento si potevano

passare le mani. Si voleva, credo, per tal guisa evitare la rottura del vaso e la

dispersione délie ceneri.

Quando un'urna veniva deposta sotto o accanto alla base d'un preesistente

monumento, si scavava un pozzetto o una nicchietta di forma irregolare e si

proteggeva l'urna ponendole attorno un ripiano di terra e di sassi mescolati con



un irapasto di calce; quando iiivcce era deposta nella sabbia o nel terriccio o

sotto la base di un monumento a lei destinato, si costruiva con piètre e calce una

specie di pozzelto artificiale che doveva proteggere il vaso contro il peso del ter-

reno circostante. Non di rado, a maggiore protezione dellurna. le era sovrapposto

un grosso vaso di terra cotta, molto concavo, e qualche volta lurna cineraria era

addirittura chiusa entro due bacini di terra cotta profondi, a labbro modinato, per-

fettamenti identici, sovrapposti e saldati insieme mediante calce''' ( fig. i i-ia).

•'S-
"• Fig. 12.

Questi esaniinati, sono tutti i casi possibili a verificarsi nella necropoli sopra

terra, ma poichè noi abbiaino incontrato ancbe tombe costituite da ambienti

sotterranei piii o nieno grandi e più o meno numerosi, non dobbiamo dimenti-

care di notare cbe in questi l'urna poteva essere deposta entro la celletta sepol-

crale destinata ad un cadavere inumato, oppure, più frequentemente, entro una

nicchietta scavata in profondità su una o Taltra délie pareti e chiusa da una

lastra che poteva essere o no dipinta o altrimenti decorata. Talvolta, di queste

nicchie, contenenti urne cinerarie, ve n'erano tre ed anche più, in fila. Tuna a

fianco dellaltra (v. Tav. XIX, f2 2).

Non abbiamo trovato, dentro le fosse, alcun sarcofago di nessuna forma o

materia; probabilmente alcuni cadaveri dovevano essere stati deposti entro casse

di legno, materia che, data la natura del suolo, si è decomposta irrimediabil-

mente. Un gruppo di oggetti decorativi in stucco (v. Tav. LXXIX), analoghi, e

'" Per Tuso di custodire vasi entro bacini di terra cotta sovrapposti, cf. Orsi, Gela, p. Uj-2 e

fig. 335.



alcuni identici a quelli che decorano i sarcofagi di legno scoperti ad Abusir el-

Melek''', proverebbe indireltamente l'esistenza di tali casse mortuarie. Molto fre-

quenti, per contro, sono slati i cadaveri di fanciuUi trovati racchiusi entro ordinari

vasi di terra cotta , in anfore e più

spesso in tubi , a una délie estre-

mità dei quali e talvolta a lutte e

due le estremità era appiccicato

con calce un vaso più o mène con-

cave'-', in pythoi, in vaschettine

oblunghe a forma di vasca da

bagno ( fig. 1 3 ). Non sono mai

stati trovati entro le fosse, ma de-

posti orizzontai mente fra la sab-

bia (fig. 1^)0 alla base dei monumentinied assai di rado è stato possibile estrarli

intatti in condizione dessere reslaurati con frutto;

tuttavia qualche esemplare in buono stato ha potuto

essere raccolto (^fig. i5). In una sola fossa abbiamo

trovato le pareti foderate da sottili laslre di calcare, in

modo da formare una specie di cassa. Una sola volta

abbiamo incontrato un cadavere deposto suUa roccia,

coperto e protetto da larghe lastre di terra cotta

disposte a schiena d'asino.

Fh. 1.3.

Fig. ,i.

Deposizione e cremazione. 1 due riti erano indilTerentemente applicati, tanto

che, talvolta, come s"è visto,

cremati ed inumati riposa-

vano nella medesima fossa,

ma la prevalenza dei cadaveri

deposti era assai considere-

vole. Da un calcolo appros-

simativo da me falto, si puô

stabilire che il raj)porto Ira Inumati e cremati è di otto o dieci a uno. Botli cre-

deva''''che "la crémation était réservée aux étrangers, aux originaires delà

(1) Watzinger, Griechische Holzsarkopbage ans der Zeit Alexanders des Grossen , p. 33-53 et passim.

1-' BiBL. in 5.6'..4.,8(n.s., t. I,fasc. 3), p. 71 ; aggiungere Onsi, Gefo, p. 38sg.;ORSi, Camarma,

p. hk sg., fig. i5; Thiebscii H., Die neueren Ausgrabungen in Palastina; (Iezer. Arch. Anz. d. Jahrb.,

1909, p. 358.

'" Plan d'Alex., p. 1 1 j

.

Fig.



çr Méditerranée, n'ayant pas à Alexandrie un caveau de famille " ma taie alTerma-

zione è evidentemente arbitraria ed erronea. E neppure risponde al vero la veduta

del Thiersch''' seconde la quale la cremazione era in Alessandria nel periodo

tolemaico rgerade fur die liôheren Schichten der Gesellschaft, wie es immer

c-mehr scheint, das Ubliche:'. La stessa necropoli di Sciatbi ci ha offerto tombe

per cadaveri inumati, appartenenti senza dubbio a famiglie più agiate che non

quelle di moltissinii di coloro cbe nello stesso cimitero s'erano fatti cremare. Il

Watzinger (^Hohsarkoph . , p. iy)ritiene cbe nel tempo ellenistico la cremazione,

fosse r die gewôhnhche Sitte, une die Funde in der Nehropole ro7i Hadra heweisen r>, ma
anche taie idea è erronea perche la necropoli di Hadra présenta pur essa un

numéro assai prevalente di cadaveri inumati. Pei Greci del tempo ellenistico non

esisteva , a mio parère , alcuna essenziale differenza tra i due procedimenti di sepol-

turaela scelta dell'uno odell'altro non era determinata da alcuna ragionerituale,

ma dalla volontà individuale. da ragioni d'opportunità o d'economia. La deposi-

zione, corne più semplice e forse meno costosa, era preferita dai più. Rarissimi sono

i casi, corne si puôgiudicare dalla grandezzadelTurna, di cremazione difanciuUi.

Orientazione. e noto che un'idea divenuta quasi preconcetta, ha dominato

per lungo tempo nella scienza : che Torientazione délie tombe fosse una regola

coslante in pressochè tutti i popoli del mondo antico. Anche per Alessandria è

stato affermato'-^ almeno per alcuni grupp! di tombe, che i cadaveri erano disposti

in modo da avère i piedi a oriente, la testa nella direzione d'occidente (in guisa

da esser rivolti quindi a oriente) ma io, senza contestare lesattezza di questa

particolare osservazione, credo di poter escludere che non solo nella necropoli

di Sciatbi, ma anche in tutte le altre necropoli alessandrine, da me esaminate,

la posizione della tomba o del cadavere fosse subordinata al criterio dell'orienta-

zione. Se a Sciatbi non di rado i monumenti avevano la parte decorata della

stèle, cioè la superCcie anteriore, rivolta a levante, erano tuttaltro che rari i

casi in cui la stèle guardavain altra direzione. Anche le fosse erano scavate senza

alcun piano preconcetto, in tutti i sensi, ubbidendo in modo esclusivo aile con-

dizioni del terreno e al principio di scavarne il maggior numéro nel minore

spazio. Alla stessa guisa, i cadaveri erano deposti all'infuori d'ogni regola —
alcuni avevano il capo nella direzione in cui altri avevano i piedi — e volendo

segnare con linee le direzioni di tutti i cadaveri, si sarebbe avuta una ridda di

angoli intersecantesi in tutte le possibili direzioni. Se in alcune necropoli

'"' Thiersch h.. Die alex. Konigsnekropole ; in Jahrhuch. d. K. d. arch. Insl., XXV (1910). p. 67

V. la mia recensione îii B.S.A., ik (n.s., t. III, fase. 3), p. 280.

f^' Nerutzos, L'anc. Alex., p. 27.



anliche^'' si è potuta coiistatare una preferenza per Torientazione, in questa di

taie preferenza non si ha traccia alcuna. Anche nelhi necropoli di Mirina''^' si

ebbe ad escludere che l'orientazione costituisse una regola fissa.

Affermando il carattere d'unità e d'uniforraità délia necropoli nel suo com-

plesso, non si escludono con questo alcune secondarie dilTerenze tra tomba e

tomba, le quali hanno bisogno di essere spiegale. Abbiamo dunque trovato fosse

grandi bene scavate, ermeticamente e saldamente chiuse e sormontate da un

monumento in pietra, e fosse poco profonde, mal chiuse da rozze lastre e che

non avevano alcun contrassegno esteriore. Per contro ci è accaduto lalora di

trovare, in queste tombe d'aspetto esteriormente povero, una discretamente ricca

suppellettile funèbre, laddove le fosse sormontate da un monumento e ben co-

strutte, spesso non contenevano oggetto alcuno. Quale la spiegazione di uno stato

di cose apparentemente contraddittorio?

Premetto che a mio avviso, data l'età a cui la necropoli appartiene, e dato che

trattasi di popolazione greca, non dobbiamo partire dal preconcetto di voler

ricercare nel rito o nel costume funèbre, lapplicazione rigorosa di determinate

idée religiose o morali, ma dobbiamo piuttosto vederci l'estrinsecazione del sen-

timento individuale, estrinsecazione, o genuina o contraffalta dalle personali

convenienze, o modificata e contrastata dalla ragione economica.

11 Pottier e il Reinach'^^, a Mirina, non s'erano trovati di fronte a tombe con

monumento o senza, ma a tombe chiuse da solide lastre, o semplicemente aperte e

riempite di terra. Tuttavia il caso è dunque analogo. Cercando la spiegazione di

taie varietà, i due archeologi esclusero per buone ragioni ch'essa distinguesse il

sesso dei cadaveri, o i celibi o i maritati, e vollero spiegarla ttpar une simple

«différence dans le procédé d'inhumation '^ Gli antichi, essi argomentano, cerca-

vano di dare ai loro morti una dimora solida e inviolabile, per meglio assicurare

il riposo del defunto e per sottrarre aile profanazioni le tombe che contenevano

talvolta oggetti di valore. Cio si poteva ottenere sia munendo la tomba di pareti

indistruttibili e chiudendola ermeticamente, sia costruendo un monumento sepol-

crale con blocchi di pietra solidamente commessi, sia accumulando sulla tomba

una grande quantità di terra. Ad Atene i vari procedimenti erano contenipora-

neamente in uso, ma le traccie dell'ultimo sono sparite a causa dellazione del

1" Orsi, Gela, p. 2/i3.

''^' Reinach, La necrop. de Myvina, p- 71. bibi. ivi.

CT Myrina . p. G"?.
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lempo. Gli scrillori e i pittori, nondimeno, ce ne hanno lasciatu la prova. Platone

nelle Leggi, distingue nettamente il monlicolo di terra (x,^'|Ma ) dai monumenli

di pietra [Xidiva, ènic77ri[Jt.0!.T(x,). Altre testimonianze ci sono offerte da Pausania e

da Luciano. Poichè ancora nel quinto secolo si potevano costruire tumuli i quali

richiedevano un lavoro di cinque uomini per cinque giorni, se ne puo concludere

rr que la tombe simplement couverte de terre, et non de dalles, n'indique pas du

tout que le mort appartienne à la classe pauvres. E poichè le pitlure dei vasi

dimostrano che il yjjjfia, non è sempre di grandi proporzioni, rappresentandolo

invece, in générale, come un monticello poco più alto d'un métro, Pottier e Rei-

nach concludono et que dans la nécropole de Myrina a dû se produire le même
«fait qu'en Attique. Les tombeaux prote'gés parleurs lourdes plaques de tuf ont

rt gardé leur aspect primitif. Les autres n'ont plus le petit monticule de terre

«(/wfiix) qui les défendait des profanations. Nous comprendrons alors un fait

f^qui au premier abord, nous paraissait surprenant : c'est qu à côté de tombes

rf solidement couvertes, mais vides d'objets, s'ouvrent de simples fosses sans pla-

te ques, où le premier coup de pioche déterre des vases et des figurines".

A me sembra che tutto cio pecchi alquanto di petizione di principio : la diffe-

renza si spiega perché differenza non c'è: le solide lastre di chiusura in queste,

rappresentano il tumulo sparito in quelle. Pottier e Reinach escludono dunque

che un tumulo esistesse anche sopra le tombe ben costrutte e coperte da lastre,

ma se per Mirina non possiamo portare alcuna prova diretta. nella necropoli di

Sciatbi abbiamo anche la dimostrazione sicura che un monumento in pietra si

elevava sulle fosse ben chiuse e vuote doggetti, anzi su di queste specialmente,

laddove le fosse d'aspetto povero, ma ricche doggetti, avevano sopra di esse un

semplice cumulo di terra.

A mio parère, la dilTerenza tra i due tipi di tomba esiste, e trova la sua spie-

gazione in una causa economica; quanto allabbondanza di oggetti in tombe

d'aspetto povero e viceversa, essa è determinata da cause psicologiche.

Anzitutto non mi sembra perfettamente esatto il concetto délia solidità e del-

l'inviolabilità délia tomba applicato almeno all'età, cui la nostra e più la necro-

poli di Mirina, si riferiscono. Invero se taie concetto puo valere per il tumulo

d'Alyatte, il quale misurava sei stadi di circonferenza e per altri consimili, non

risponde più alla realtà per tumuli che non s'elevano più d'un métro e sono so-

vrapposti a fosse neppure chiuse e protette da lastre. Non vedo quale efficace

riparo potrebbero costituire contro eventuali spogliazioni.

Parmi piuttosto évidente che ci troviamo dinanzi a un fatto determinato dal

sentimento innato ed atavico di procurare non indegna dimora a parenti



defiinti, di far si che un ricordu ne sopravviva, di ottenere che non H bagni la

pioggia e muova il vento, e che un segno distingua le loro

- dalle infinité

Ossa che in terra e niar semina morte".

Tanto il X^f-ta dunque o monticolo di terra, quanto il grande monuraento di

ben commesse piètre, non costltuiscono che il segno di distinzlone e di ricono-

scimento, il tangibile ricordo di clii non è più, ricordo che serve di richiamo ai

superstiti, ed è il mezzo materiale per le manifestazioni di quella corrispondenza

d'amorosi sensi che unisce i vivi ai morti. Gio è cosi vero che sovente, pur nelle

rappresentanze dei lecliiti blanchi d'Atene, la stèle è congiunta al ywfxn, posta

sulla cima o a fianco; ora la stèle porta va indubbiamente l'imagine del morto,

a rilievo o dipinta, e un'iscrizione col suo nome, e una o più formule di saluto.

Quindi non credo sia da dubitare che tutti i contrassegni esteriori i quali deter-

minano la presenza di una tomba f piccolo tumulo, o monticello, monumento in

pietra, e cosi via) nella necropoli di Sciatbi. e probabilmente anche nelle necropoli

contemporanee e posteriori del mondo greco, avevano l'origine e lo scopo che ho

qui sopra definito.

Il monumento in pietra apparterrebbe secondo me ai più' agiati, il monticolo

con la tomba chiusa da lastre e con la stèle ai mono agiati, il semplice monticolo

colla fossa aperta e colmata di terra, ai più poveri. Gio, s'intende, in générale,

perché bisogna pur tener conto di particolari condizioni subbiettive dei superstiti.

La frequenza di oggetti in tombe d'aspetto povero, e la scarzezza o l'assenza di

suppellettile in quelle provviste di un grande monumento, si spiega facilmente.

Le tombe con grandi monumenti di pietra — o rispettivamente per Mirina le

fosse ben costrutte e ben chiuse — appartengono a persone mature o vecchie,

verso le quali anche i più solidi legami di affetto non consentono di manifestarsi

con quella dolce poesia di nonnulla, di puerilità, d'inutilità, che hanno un senso

cosi intimo, cosi profondo, cosi naturale, quando si tratli di fanciulli, di giovi-

netti di giovani, colpiti dalla morte nella primavera délia vita e délia speranza.

È quindi évidente che in quelle tombe, generalmente, non si potrà trovare

abbondanza di piccoli vasi o di figurine o di ornamenti. Imaginate invece una

madré cui venga rapito il figliuolo adorato, uno sposo amante, cui il fato involi

la llorida bellezza dell'amata, costoro se anche poveri da non poter costruire un

Xidivov £7rt'(TTr7fia , arricchiranno la tomba di tutti i piccoli document! d'affetto

e dei ricordi délia brève vita o del brève amore, di tutti i piccoli oggetti graziosi

ch'erano cari al morto, o che in qualche modo possano conlribuire quasi a render



ancor saido il leganie spirituale oltre la vita, quasi a prolungare la vita nella

morte. E non solo essi, ma i più intimi parenti e gli amici e le amiclie.

Gio, sintende, senza escludere che in origine la causa deteruiinante, clie

spingeva a porre accanto al morfo, cibi e bevande, armi ed imagini délia divi-

nité, fosse assai diverse. La suppellettile funèbre aveva certo allora un carattere

votivo di utilità pratica per la vita d'oltre tomba. Ma che io sia nel vero percio

che si riferisce all'età délia necropoli di Sciatbi (principio dellepoca ellenistica)

e per la successiva, è provato, credo, dal fatto che fra le numerose statuine in

terra cotta ivi rinvenute, mancano assolutamente imagini di divinità, e che se

molto frequenti sono state le corone di fiori artificiali e i ninnoli, i vasi che vi

abbiamo trovati avevano spesso proporzioni tali, da ridurli a semplici simboli

dell'oggetto che volevano rappresentare.

Il Collignon*'' a proposito délie statuine funebri di terra cotta cosi si esprime,

riassumendo le idée prevalenti intorno alla loro destinazione : et Bien que les

tf représentations mythologiques comme celles des divinités, des Eros, ne soient

'rpas négligées complètement par les coroplastes du iv"*" siècle, les sujets de la

« vie familière sont de beaucoup les plus fréquents. Comment expliquer ce chan-

te gement dans les traditions de l'industrie figuline à deux siècles de distance? 11

fr semble que les modifications survenues dans Tesprit hellénique et dans les

r croyances religieuses après la guerre du Péloponèse, n'y sont pas étrangères,

t' Trouvées dans les tombeaux, ces figurines, qui ont un caractère votif, sont évi-

er demment en relation avec les croyances funéraires. Que dans les siècles de foi,

"Comme au temps de guerres médiques, on enterrât avec le mort des images du

cr culte représentant des divinités, rien n'est plus naturel; on l'entourait de ses

"dieux, on v joignait ses armes, ses bijoux, iout ce qui lui avait été familier

rr pendant sa vie. Plus tard, quand le sentiment religieux se relâche, on continue

ff à respecter la tradition, dont le sens s'est obscurci; on persiste à placer dans le

"tombeau du mort des figurines qui lui rappelleront dans l'autre vie les compa-

ra gnons de son existence mortelle, ces personnages charmeront la vie à demi réelle

"qui l'anime encore dans le tombeau; ils remplacent les êtres vivants, esclaves,

rr chevaux, qu'aux temps héroïques on immolait sur la tombe du guerrier mort,

"pour qu'il arrivât dans l'Hadès escorté de ses compagnons habituels".

In tutto ciô, senza dubbio, è molto di vero, ma per quel che si riferisce al

quarto secolo av. Cristo e ai secoli successivi, parmi che nel cercare la spiega-

zione dell'arredamento funèbre, in générale, e dell'uso délie figurine in terra

'') Manuel d'archéologie, p. a 6 8.



cotta in particolare, non si debba attribuire una decisiva importanza aile cre-

denze relative alla morte. Queste credenze, qualunque sia stata la loro inlîuenza

nel determinare originariamente le forme del rito funèbre, serano andate atte-

nuando in modo, per ciô che riguarda la suppellelfile mortuaria, da non sussi-

stere più cbe come scniimmto; e se a questo si aggiunga la forza délia tradizione

e délia consuetudine, è cliiaro che non potremo cercare dei razionali perché. Se

altrimenti fosse, l'obolo per pagare Caronte ad esempio, dovrebbe trovarsi in

tutte le tombe, non essendo ammissibile che pure i più miserabili non trovassero

modo di provvedersi duna monetina di bronzo per garentire al defunto il pas-

saggio del ûume infernale. Invece, nella necropoli di Sciatbi, su cento tombe,

appena due o tre hanno dato qualche moneta.

Ne molto diverso ragionamento dovrebbe farsi a proposito délie grandi anfore

per le bevande, le quali si rinvennero in numéro relativamente assai scarso en-

tro le fosse'''. E moltre évidente che mazzetti di fiori finti non possono neppure

simholeggiare alcuna utilità materiale o spirituale per il morto, nella vita doltre

tomba, ma se, come a noi è avvenuto, se ne trovano perfino attorno ad urne

cinerarie, cio deve indurre a pensare a manifestazioni del sentimento e non ad

atti determinati da questa o quella credenza nei destini delfessere umano dopo

la morte. Ma veniamo aile figurine in terra cotta. Niuno ignora che è molto facile

apprendere a riconoscere a quai sesso appartenga une scheletro, e a distinguere

le tombe di fanciulli o giovinelti, da quelle di uomini maturi. Orbene io posso

affermare che nella necropoli in questione, le tombe che hanno fruttato slatuette

in terra cotta, appartenevano, nella grandissima maggioranza, a fanciulli o gio-

vinetti e a donne. Gli uomini dovevano contentarsi di qualche alahastron, di

qualche vaso in terra cotta, d'uno strigile e cosl via. Parmi facile e naturale la

deduzione che le statuette costituissero la manifestazione d'uno stato psicologico

che si puo facilmente intuire, ma la cui analisi è assai dillicile. Una figurina in

terra cotta è una cosa graziosa, quasi direi un gingillo di cui anche in vita

donne e giovinetti potevano essersi compiaciuti, e ove a cio s'aggiunga la secolare

tradizione e la consuetudine, ci spiegheremo, all'infuori d'ogni cosciente simbo-

lismo, la presenza délie statuette. Anche le statuette riproducenti délie lamen-

tatrici, evidentemente non vogliono significare altro che il sopravvivente dolore

dei superstiti. Mufalis mutandis, non si seppelliscono oggi dei fanciulli coi loro

giocattoli, délie donne coi loro ninnoli più cari? E per generalizzare anche

più , che cosa rappresentano le corone di fiori che s inviano ai morli ? Nulla per

'" Io sono anclic contrario a scorgere nella forma deirurna cineraria unallusionc al bisogno di

assicurare al inorlo nella vita d'oltre tomba Tacqua réfrigérante (v. piii avanli, p. 25).



la ragione, molto per il sentiiiiento. Alnieno nella nccropoli di cui ci occupiamo,

le cose devono essere procedute con niolta analogia : in parte la suppellettile

funèbre era dovuta aH'inlIuenza délia eonsueludine derivata dalle orinigarie

credenze suUa vita d'ultre tomba, e che i superstiti possedevano ora molto

Fia. 16.

obliterate e vaghe non possedevano affatto, in parte a un innato impulso di

manifestare al morto i perduranti legami d'affetto.

Quanto alla distribuzione délie statuine, vasi ed altri oggetti, non si ubbidiva

a regola alcuna. In qualche fossa gli oggetti erano raggruppati in un angolo

dalla parte del teschio, in altre verso i piedi, in altre ancora erano sparsi qua e

là per tutta la fossa. In qualcbe caso era évidente cb'erano slati deposti con

cura, in altri ch'erano stati semplicemente gettati. Qualche statuina appariva in

due pezzi separati e abbastanza lontani, prova évidente d'una rottura intenzionale

del superstite che l'aveva gettata nella fossa. Talora la suppellettile era tutta entro

la fossa, tal'altra parte entro la fossa e parte sopra le lastre, fra quesle e il

monumento di pietra, entro il terriccio che aveva costituito il tumulo. Quando

si trattava di urne cinerarie, il procedimento era analogo; se il pozzetlo presen-

tava spazio sufficiente, ivi si deponevano statuine e vasetti, altrimenti questi

erano collocati nella sabbia e nel terriccio immediatamente sovrastanti, general-

mente in posizione orizzontale; quando lo spazio lo permetteva le statuine erano

collocate in piedi attorno all'urna (fig. 16).



Le fosse talora contenevano soltanto il cadavere e gli oggetti deposti accanto

ad esso, talora il fondo délia fossa (più spesso quelle délie cellette a loculo) era

coperto da uno spesso strato di polvere finissiina, piuttosto sciira (o divenuta

taie per Tumidità), che serabrava preparata a bella posta per adagiarvi, corne

su di un letto, il cadavere, qualclie volta émergente solo in parte dallo strato

di polvere; più spesso la fossa era piena, più o ineno totalmente, di terra o di

sabbia frammiste a rottami di pietra. E chiaro che lo strato di terra fine era

dovuto a una ragione sentimentale che spingeva a non adagiare sulla nuda roccia

il cadavere. La presenza di fosse vuote e ben chiuse, accanto a fosse piene di

terra e rottami, non ha bisogno, per essere spiegata, di venire attribuita a un

alto di volonté rillessa, mirante a proteggere contro eventuali spogliazioni e viola-

zioni il cadavere. Sopra un cadavere deposto in una fossa profonda, ben lavorata

e che sarà solidamente chiusa. non vien fatto di pensare a gettare iiiolta terra;

d'altro lato lo scavo d'una fossa di tal génère richiede un lavoro lungo e l'estra-

zione di molta pietra che non si saprebbe ne si potrebbe tenere accumulata

accanto aile tombe preesistenti, ma deve essere asportata, o convenientemente

disposta per adibirla alla costruzione eslerna; invece una fossa poco profonda,

tagliata senza cura eccessiva, puo essere scavata subito, quasi direi prœsente

cadavere ed allora si comprende corne, sia per Tindefinito sentimento di meglio

garantire il tranquillo riposo del morto, sia per Topportunità di sbarazzare il

terreno circostante dai detriti estratti, pur senza avère chiara coscienza del

perché, si riempisse la fossa di terra e di rottami. Non altrimenti avviene oggi,

nei nostri cimiteri, quando si seppellisca in fosse costruite a caméra, o in fosse

semplicemente scavate nella terra.

I pozzetti destlnati aile urne di cremati, non contenevano mai terra o sabbia

che vi fossero state inlenzionalmente gettate, ma tra la roccia e il vaso conte-

nevano sempre un considère vole strato di carboni e cenere, e larghi piatti di

terra cotta interi o, più spesso, rotti. Evidentemente la cremazione non si

effettuava per ciascun cadavere accanto alla sua fossa, ma aveva luogo in appositi

nslrina presso la necropoli. A cremazione ultimata e dopo che le ossa bruciate

erano state raccolte neirurna, i più intimi tra i superstili, radunavano in piatti

di terra cotta le ceneri e i carboni che riuianevano, accompagnavano l'urna fino

al punto dove avrebbe dovuto essere seppellita, e quando era slata calata nel

pozzetto, spingevano nella brève commessura tra il vaso e la roccia, i piatli

insieme con il loro contenuto.

Descritta cosl esteriormente (cioè senza illustrare per ora ne le stèle sepol-

crali ne le urne cinerarie ne la suppellettile funèbre) la necropoli sopra terra.



passiamo alla parte di essa cli'è sotterranea. E questa costituita da camere ed

ambienli riunlti per gruppi tra loro, al quali si accède dall'esterno per mezzo di

scale e di pozzi quadrati, scavati nella roccia, in mezzo ai monumenli. Le

camere sepolcrali, come si puô vedere dal piano générale (Tav. A), si estende-

vano sotto 1 monumenti e le fosse. Tutto, come vedremo. induce a concludere

alla contemporaneità dei due, pur cosl diversi, tipi di tombe.

SOTTERRANEO A.

Trovasi verso la parte sud-ovest délia necropoli. Sebbene noi vi siamo penetrati

dal grande atrio /, (Tav. I) l'ingresso originario, attualmente rovinato, doveva

trovarsi a nord.

E un corridoio largo i m. yô cent., il quale immette in un ambiente h di

forma trapézoïdale, più largo presso l'ingresso e rastremantesi (h') dalla parte

opposta.

Montre a e h non hanno o non conservano più il solîîtto, h' è ancora coperto.

Probabilmente in a e b ï\ sofFitto era più elevato ed è caduto in rovina. Infatti

gli ambienti erano pieni di terra e di rottami di piètre e alcune di queste presen-

tavano una superficie artificiahnente tagliata. La parte nord, compresovi il

tratto h', misura i3 m. lo cent., la parete sud (non compreso il tratto b)

7 m. 3 cent., ed è a partire da questo punto che la larghezza dell'ambiente da

.3 m. aS cent., si riduce a 2 m. lo cent. (6). Laltezza délia parete in b' è di

9 m. 35 cent. La cameretta non présenta alcuna artificiale apertura, ne di

accesso ad altri ambienti. ne di loculi. Nella parete ovest tuttavia un buco, non

espressamente praticato, lascia vedere che il sotterraneo è da questo lato in

immediato contatto con l'ipogeo B (Tav. A). Nella parete orientale per contro,

a un métro dal punto in cui il corridoio a sbocca in h, si âpre una porta larga

o m. 8o cent, la quale pénétra in una cameretta avente la volta a botte e dl-

sgraziatamente molto rovinata. La parete nord è caduta. Le dimensioni sono le

seguenti : lung. 5 m, 20 cent., larg. 2 m. 90 cent., ait. 2 m. ûo cent, circa.

Lungo la parete méridionale erano aperte cinque collette scavate in profon-

dità colla volta a schiena d'asino; tre nella parete orientale; quelle délia parete

nord sono sparite essendo la roccia, da questo lato, tutta caduta e asportata.

Nella parete sud dellambiente b, dopo 5 m. yS cent., si âpre una seconda

porta larga 1 m. o5 cent., che pénétra nelTambiente d. Questo ha la planta

perfettamente rettangolare e misura in lunghezza 8 m. 20 cent., in larghezza

2 m. 2 5 cent. Sebbene il solTitto sia anche qui totalmente caduto, si puô calcolare



l'altezza délia stanza per 1 attaccatura del soflltto conservatasi fortunataniente in

un angolo (Tav. X). Taie altezza è di 3 m. i o cent.

In perfetta rispondenza délia porta indicata, suUa parete opposta, se ne âpre

un'altra affatto identica clie immette nel vasto ambiante quadrato/, di cui diremo

piii avanti.

Le due pareti più lunglie in d sono, o lueglio erano, decorate con sei semi

colonne ciascuna, tre da una parte e tre dalTaltra di ognuna délie due porte.

Negli spazi tra le colonne erano lavorate quattro finte finestre, di cui un'iinposta

era imaginata semiaperta (Tav. II). Nello spazio sottoposto aU'imaginato davan-

zale (in un intercolonnio almeno si vede ancora con piena evidenza) era scolpita

a rilievo una pseudo porta minuscola, la quale cliiudeva la bocca d'una nicchia

(Tav. XI). Seniicolonne e pareti erano tutte rivestite da due strati successivi

d'intonaco e talune parti erano certamente dipinte. Le semicolonne erano ricavate

dalla roccia stessa cbe costituiva la parete e poggiavano direttaniente al suolo,

senza base alcuna. La colonna che aveva la consueta forma dell'ordine dorico, ma
con ëinaais impercettibile , aveva la superficie decorata da una série di scanalature

assai leggermente concave (Tav. X) le quali suUa semicolonna nuda arrivavano

in basso fino al suolo, ma sul rivestimento d'intonaco si arrestavano a un métro

da questo. In alto la scanalatura terminava al disotto di un doppio cordon-

cino, sul quale poggiava il capitello, frapposto tra la colonna e l'arcbitrave.

Queste colonne sono perfettamente identiche a quelle del cosidetto tempio di

Arsinoe Afrodite descritto da Colonna-Ceccaldi nel 1868, e che trovavasi qualche

migliaio di metri più ad oriente délia necropoli di Sciatbi, imminente sul mare'^'.

Un'identica colonna ornava la tomba a cline di Sidi Gaber'-' e altre ho avuto

occasione di osservarne in tombe ellenisliche, presso Wardian'"^'.

Come ho in precedenza accennato, negrintercolonni erano rappresentate délie

finte finestre a due imposte'*' : sul davanzale ch'è caratterizzato da una fascia

sporgente ed è imaginato unito (solo interrotto, naturalmente, dalle semicolonne)

trovasi impostata la cornice délia finestra, lasciando un vano largo 1 métro,

alto 1 m. 52 cent.

Una délie imposte, quella a sinistra del riguardante, è imaginata chiusa,

''' Extrait de la Revue archéologique . 1869, p. 7.

'-' Thiersch, Zwei atitikc Grahanlagv , ïal. I.

'" tÎREcciA, Le Musée égyptien, II, p. 64.

'*' Coa sicurezza assolula si puô afFermarlo per la parete nord suUa quale rcslavano avanzi di

tutt'e quattro. Par la parete sud, ch'è quasi rasa al suolo e ad ogni modo rovinata fin sotte il livello

délie finestre, non si puo esprimere che una mollo ragionevole probabilità.
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laltra aperta per tre quaiii, verso l'esterno, e poichè la parete ha uno spessore

superiore alla larghezza dellimposta, il pezzo di roccia clie sta invece dello

spazlo vuoto, era stato opportunamente scavato (Tav. XI) e dipinto, corne s'è

potuto giudicare da alcune tracée, d'azzurro, quasi a simulare l'atniosfera che si

sarebhe doviita scorgere a fraverso Tapertura. I singoli meinbri délia cornice

délia finestra erano dipinti parte in rosso, parte in bianco, la superficie délie

imposte, in giallo.

Questo vestibolo ricorda nel piano e nella concezione générale (a parte le

proporzioni e il diverso ordine architettonico) il portico setlentrionale del tempio

délia Fortuna a Preneste''', e per alcuni particolari, la grande tomba con pseudo-

porte e pseudo-finestre dipinte , scoperta a Canosa nella prima meta del secolo xix'^'.

Questo sotterraneo, e quindi l'architettura che ne décora il vestibolo e l'atrio,

deve rimontare alla fine del quarto secolo o ai primordi del terzo, tanto per

ragioni di contemporaneità col resto délia necropoli, quanto per ragioni intrin-

seche, come cercheremo di dimostrare più innanzi.

Nella piccola parete orientale, la quale doveva essere originariamente liscia,

in unepoca successiva alla tomba primitiva ma sempre molto prima dell'èra

cristiana, vennero scavati due loculi, nei quali sono stati ammucchiati cadaveri

in gran numéro. In uno abbiamo contato fino a dodici teschi, in un altro sette.

E chiaro per ciô e per il disordinato ammasso délie ossa nel terriccio sabbioso,

di cui i loculi stessi erano ripieni, che vi devono essere state riunite le ossa di

parecchi cadaveri tolti ad altre tombe vicine, di cui si voleva usufruire. Che i

due loculi siano posteriori alla costruzione primitiva è provato anche dal fatto

che le loro lastre di chiusura erano formate da più pezzi di lastre appartenenti a

tombe anteriori; d'altro lato le aperture dei loculi mostravano chiaramente di

aver tagiiato Fintonaco délia parete preesistente. Entrambi i loculi avevano la

volta a schiena d'asino.

Nel mezzo délia parete opposta si âpre invece una porticina, alta i m. gB cent.

,

larga o m. go cent, che immette in una caméra sotterranea (Tav. XII, a destra)

misurante in lunghezza 7 m. 26 cent., in larghezza 9 m. 12 cent., in altezza

2 m. .i5 cent.

'" Delbruck R., Helknistische Bauten im Latium, I, p. 48, Abb. 44, p. 67 sg. Nel vol. II, p. i36 ,

altribuisce, a torto, questa tomba alla larda età ellenislica : rBeispiele fiir Fensterreihen in Inter-

'fkolumnien sind, um nur wenigeszu nennen : das Buleulerion in Milet, die Sùdhalle des Marktes

"in Magnesia ein noch unverôlTenllichtes spalbellenislisches Grab der Nekropole von Sciatby bei

t'Alexandrieniî; avrebbe dovuto scrivere, credo, il contrario : friihhellenislisches.

'-' Monumenti d. J., I (iSSa), tav. 43, Annali, 1882, 287, e Ruggiero, Scavi di nnlkhilà neîle

provincie di terrajerma delVanùco regno di Napoli, 1888, p. 639.
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Il soflitto è costituilo da una volta a botte a sesto scemo ( Tav. XIV). Il sotterraneo

non è riniasto intatto dopo la sua primitiva destinazione, ma è stato invece posto

in uso almeno due e forse tre vol te, sempre tuttavia nellantlchità e anterior-

mente alla conquista romana. Il sotterraneo, quando per l'ultima volta è stato

adoperato, venne rivestito d'uno strato d'intonaco bianco, il quale ha natural-

mente nascosto tutta la decorazione anteriore, ma in parecchi punti l'ultimo

intonaco è caduto e lascia vedere i resti d'uno o due priraitivi rivestimenti con

tracce di pitture e d'iscrizioni dipinte. Tutto intorno alla stanza corre un gradino

di pietra, alto una ventlna di cenlimetri e largo altrettanto. Il fondo délia stanza,

oggi. è sempre fangoso e S[)esso addirittura acquitrinoso. Le infiltrazioni devono

essere arrivate e lalora arrivano anche adesso fine a oltre 80 centimetri dal suolo

primitive, il quale nellantichità doveva essere naturalmente all'asciutto.

Lungo la parete a destra dellingresso. sono scavate otto cellette sepolcrali,

tre nelia parete di fondo e cinque lungo quella di sinistra, e cio dimostra in

modo évidente (Tav. 1), che questo sotterraneo è posteriore alla caméra sépul-

crale h. Infatli tra la prima celletta (loculo non sarebbe esatto) e Tingresso,

venivano a trovarsi le due tombe scavate nella parete nord di /*''', le quali hanno

reso impossibile di scavarne altre nella parete méridionale di e. Le cellette variano

alquanto in larghezza (da m. 60 cent, a m. 80 cent.), in altezza misurano

all'incirca tutte 1 m. 10 cent., e in profondità 2 melri.

Le pareti interne sono anch'esse intonacate.

L'apertura è rettangolare, ma dopo sei sette centimetri si restringe supe-

riormente, poichè il sofiîtto si delinea a due spioventi a volta a botte; per

tal modo la lastra rettangolare di chiusura veniva a trovare un appoggio e ad

adattarsi in un'incassatura che rendeva la tomba facilmente e solidamente

chiusa e veniva a trovarsi allô stesso livello délia parete : sulla superficie esterna,

intonacata, era dipinta una porta: la cornice di questa girava su tutti e quattro

i lati e la parte corrispondente al lato inferlore, costituiva la soglia. In parecchi

casi la cornice non era semplicemente dipinta, ma prima anche costruita a

rilievo con un impasto di calce e gesso. L'altezza di tali porte non era uniforme

(da 1 m. 3o cent, a 1 m. /i5 cent.) e talora discretamente superiore all'apertura

effettiva délia tomba'"-^

'" Il disegao délia planta era stato già spedito alla tipografia quando abbiamo potuto aprire e

misurare le cellette cbe trovansi nella cameretta h, e perciô non figurano nella lavola 1 . ma è facile

supporvele.

'^' Simili pseudo-porte dipinte sono state trovate in passalo e si continuano a trovare in Alessan-

dria, in quantité straordinaria. Purtroppo, mollo spesso,si rinvengono assai rovinate, serepolate e



La prima celletta era chiusa (la una lastra costituita cli due pezzi aggiuslali,

ricoperla dintonaco, ma senza tracée di pittura o d'iscrizioni. Conteneva un'urna

cineraria e un cadavere inumato. Nessuna suppelleltile funèbre.

La seconda aveva una porta dipinta con cornice rilevata. Disgraziata mente

l'intonaco era in gran parte caduto, ma si poteva tuttavia constatare che Li

pseudo- porta era imaginata a due imposte, ciascuna divisa a due riquadri, di

cui l'inferiore era alto circa il doppio del superiore; questo mediante due linee

nere diagonali, era diviso in quattro rettangoli, di cui due erano dipinti in rosso

cupo, due in azzurro. La cornice era dipinta d'un bel giallo intense. Nella parte

orizzontale di essa a lettere belle, quadrate. era dipinta in color rosso vivo Tiscri-

zione seguente :

ZENNEA XPHSTE XAIPE

La tomba conteneva un solo cadavere posto colla testa verso l'apertura, cioè

a sud; il fondo délia celletta non era regolare, ma presentava verso il cen-

tro un'incavatura, di modo cbe i piedi stavano più alti del tronco. Nessuna

in parte cadute, e quindi in condizione da non poter essere distaccale e conservate. TuUavia, in

questi ultimi anni, sono riuscilo a riunirne un discrelo numéro al Museo. Quando la chiusura del

loculo è costituita da ununica lastra di calcare compatlo, ridotta a superficie liscia, e la porta è

dipinta sopra uno strate d'intonaco passalo sulla pietra, Tasportazione riesce quasi sempre facile e

compléta, ma, di solito, la pseudo-porta è dipinta sopra un rozzo strato d'intonaco che aderisce a

una chiusura di loculo costituita da pezzi irregolari di callivo calcare sabbioso e di terriccio. E in

queslo caso, l'intonaco, ch'è generalmente sottile, si trova quasi sempre screpolato in malo modo,e

il lavoro, per distaccarlo intero, è delicato, difficile e di esito non sempre sicuro. Moi applichiamo

airincirca lo slesso melodo cbe s'usa per tagliare e distaccare i mosaici.

Naturalmente le pseudo-porle dipinte si trovano soltanto sopra le chiusure di cellelte sepolcrali

e di loculi, e mai su stèle che costituiscono il coronameiilo d'un monumento funèbre. Sono, quasi

tulle, a due imposte, fermate dentro una cornice o intelaiatura con soglia a gradino. Le due imposte

sono per lo piîi cbiuse enlrambe, talvolta una c imaginata semi-aperta. Un'iscrizione, parimenti

dipinta, indicanle il nome del mortoe una formula di saluto, in una o più linee, Irovasi o sopra la

cornice, o suite imposte, o anche sut gradino délia soglia. Le imposte sono divise in due pannelli

disuguali, essendo l'inferiore mollo più grande di quelle superiore. Quest'ullimo è variamente

decorate : e è divise in quattro triangoli mediante linee o fasce diagonali dipinte o in bianco, o nello

stesso colore del fondo o due in un colore e due in un allro, oppure vi è riprodotfa una piccola

grata o cancelletto, a losanghe, a rombi, ad archetti sovrapposti. Nei pannelli inferiori (in enlrambi

in uno solo) sono talora riprodotti dei battenli. I colori, generalmente adoperati, sono il giallo e il

giallo brune, il resse in varie gradazioni, il nere, e per alcuni elementi i'azzurro, più o mené

carico. Il giallo o giallo-bruno è per lo più adeperato come tinta générale del telaio e délie impeste,

il rosso vivo o rosse scure pei contorni, ma spesso anche per il fondo délie imposte; il nere è quasi

esclusivamenle adoperalo a segnare le linee di contorno, I'azzurro è preferito pei battenti. per le

grale e per le altre decorazieni dei pannelli superieii.
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suppellellile funèbre : le ossa per riimulità si erano rese friabilissime e al solo

toccarle caddero in pezzi.

Nella terza (Tav. XVI, fig. i 5-i 6) la lastra era caduta in fuori ; délia porta dipin-

ta non si scorgeva alcuna traccia. Un solo cadavere con la testa verso l'apertura.

Anche la lastra di chiusura délia quarta tomba era caduta, e délia porta

dipinta restavano soltanto pochi avanzi délia cornice rilevata, ancora attaccati

alla parete. Conteneva un solo cadavere col cranio verso l'apertura, e parecchi

rozzi vasi di terra cotta.

La cjuinta conserva tuttora a posto la lastra e la porta dipinta, la cui cornice

rilevata ha il coronamento superiore sporgente alquanto sui fianchi (Tav. XIII,

a destra ).

La cornice. i due riquadri inferiori. il contro battente, le asticelle trasver-

sali, che separano i due riquadri délie imposte, sono dipinti in giallo; i due

piccoli riquadri superiori. in azzurro. NelTalto dei due riquadri inferiori, comin-

ciando a sinistra e continuando in quello di destra, è dipinta a lettere quadrate

rosse, alte o m. o4o mill. l'iscrizione seguente :

AAMH TeXAI

pe

Data l'umidità da cui sono pervasi lintonaco e il colore, e la quasi certezza

di non trovare una suppellettile che méritasse la distruzione délia pseudo-porta,

non ho aperto questa tomba riservandomi di trovar modo di penetrarvi, lasciando

intatta la lastra di chiusura.

La pseudo-porta délia sesta piccola cella sepolcrale è lesemplare più com-

plet© e più bello che io abbia avuto occasione di vedere in Alessandria e, più

che una semplice porta, rappresenta un vero ingresso architettonico (Tav. XIII,

fig. centrale).

Sulla soglia s'imposta la cornice rilevata e dipinta, costituila da una fascia

larga o m. lo cent., colorafa in giallo, con frequenti venature più chiare

corne ad imitare l'alabastro. Dentro questa cornice esterna sono dipinti in

bianco, contornati da un listello giallo grigiastro, due pilastri, sormontati da un

capitello e da un abaco schematicamente disegnato, e dipinti in rosso e in

azzurro. alli o m. yo cent. Dentro lo spazio limitato da questi pilastri laterali,

si delinea la vera cornice délia porta, contornata da un listello rosso chiaro, e

dipinta in giallo, come i due riquadri inferiori délie imposte. I riquadri supe-

riori e inferiori sono separati da una fascia a strisce blanche e nere. Il contro-

baltente e gli orli délie imposte sono pure a fasce blanche contornate di nero.
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I due riquadri superiori sono decorati da una graticciata ad archetti sovrap-

posti in modo che uno délia fila superiore poggia su due délia fila inferiore:

ciascun arcbelto è dipinto meta in hianco, inetà in nero^''. La porta è sormon-

tata da un architrave, sul quale sporge una fila di dentelli, e su questo si éleva

un frontone triangolare senza acroteri. Il timpano è dipinto in rosso vivo; il

geison dei due spioventi è iniaginato a sei o sette fasce successivamente rientranti

e dipinte in rosso scuro, in rosso chiaro, in nero, in grigio, in hianco. I due spazi

triangolari che rimangono tra gli spioventi del frontone o del tetto e la cornice

rilevata esterna, sono dipinti in azzurro.

Nella parete immediatamente sopra alla cornice rilevata esterna, su di una

linea, a lettere quadrate alte da 3o-6o mill. è dipinta in nero un'iscrizione

conservata soltanto in parte. Manca il nome délia persona ivi sepolta che è

designata corne amante délia proie

»<l>IAOTEKNEXAIPE

Sotto a questa, traccie duniscrizione anteriore. acaratteri rosso chiari, inde-

cifrabili.

La tomba successiva doveva avère una decorazione identica o molto simile,

ma è quasi totalmente svanita (Tav. XIII, a sinistra). Nella parete, al disopra

délia cornice, a caratteri quadrati, è dipinta in color rosso l'iscrizione :

ZENNEOYTOYXPHETOY

Se riavviciniamo questo nome a quello di Zevvéa, dipinto sopra la seconda

tomba, diviene ragionevole l'ipotesi che si tratti di membri d'una stessa famiglia.

Anche qui sono evidenti le sottoposte tracce d'unanteriore decorazione. La

prova che queste camerette sepolcrali hanno servito più d'una volta, risultachiara

anche nell'ultima tomba, dove, sopra i resti rovinati délia cornice d'una primi-

tiva pseudo-porta, trovasi una chiusura assai rozza, costituita da una o più lastre

tenute insieme da uno strato di calce passato sopra come vien viene, senza nep-

pure spalmarlo e ridurlo a superficie liscia.

Nella parete brève di fondo erano scavate tre tombe, le quali ancb'esse non

si presentano per decorazione e contenuto quali erano nella loro destinazione

originaria, ma quali le ha rese chi le ha di nuovo usate in un tempo succes-

sivo (Tav. XIV). La prima di destra presentava una caratteristica diversa da

tutte le altre. La lastra di chiusura era caduta e rovinata, ma dalla fiancata

'" Cfr. per questo tipo di ornamenlo la porta monunieutale dipinta su una parete d'una villa

romana presso Pompei. iS'olizie degli Scaii, 1910, fasc. IV, p. lia, Tav. III.



sinistra tlella cornice dipinta (non a rilievo ) si puo dedurre che avesse una finla

porta dipinta; Imterno era, fino a circa cinquanta centinietri daltezza, invaso

da un uniforme strato di polliglia finissima. dal quale emergeva una mezza

anfora, di cui gli allri resti non sono stati trovati (Tav. XIV). Nella polliglia,

fra le ossa infradiciate, si rinvennero alcuni rozzi vasi di terra cotta. Al di sopra

del vano era scavata un"incassatura, nella quale era stato incastrato un fron-

toncino dordine dorico tuttaltro clie rozzo, in calcare bianco compatto a grana

fma (Tav. XIX. ûg. 2 i ). 11 centro del timpano è decorato con uno scudo rotondo.

Al di sotto dellarchitrave. a sinistra del riguardante (a destra la parete délia

celletla era in diretla continuazione délia parete del sotterraneo) era del pari

incastrata, in un'incassatura, la parte superiore dun pilastrino sormontato da

capitello, le cui rosette e volute lo fanno classificare nellordine corinzio (Tav.

XIX, 21). A mio credere, fronloncino e capitello non sono contemporanei dei

cadaveri deposti nella tomba, ma dovevano appartenere allanecropoli priinitiva,

la quale deve risalire alla fine del quarto ai primordi del terzo secolo a. C.

La celletta di mezzo. alquanto più alta délie due laterali. ha una porta dipinta

(Tav. XIV), di cui il lato superiore délia cornice sporge alquanto sui fianchi. La

cornice è in rosso violaceo, gli orli e il controbattente délie imposte, in grigio,

i riquadri inferiori in giallo, i riquadri superiori in giallo, ma divisi in quattro

triangoli da due bastoncini diagonal! in rosso, attorno ai quali si avvolgono foglie

ovoidali colorate dazzurro. Al disopra e di fianco, negli spazi scoperti per la

cadula delTultimo intonaco, si scorgono tracce délia decorazione primitiva e i

resti di qualcbe lettera dipinta. Anche la celletta sepolcrale di sinistra ha una

porta dipinta, ma in modo alquanto più sommario délie altre. Non ha una vera

cornice, ma un contorno a fasce azzurre e rosse, i riquadri inferiori sono bianchi,

e quello di destra ha una specie di maniglia lunata a linee azzurre e rosse, quello

di sinistra una simile maniglia rettangolare. I riquadri superiori sono colorati in

giallo, divisi in quattro rettangoli da bastoncini rossi, attorno a cui si avvolgono

ramoscelli di foglie azzurre.

Al di sopra délia pseudo-porta è dipinta in color rosso vivo a lettere nelle

({uali la C e la e sono tondeggianti e non quadrate, alte 3o-4o niill., Tiscri-

zione seguente :

NiKAPioN eAïc xAipere

1 nomi di queste due donne che qui ancora riposano (non essendo la tomba

stata aperta per non distruggere la fragilissima e già screpolata pittura) sono

frequenti, neirantichità. fra le etere.



Le cinque camerette, scavate lungo la parete méridionale, lianno tutte, nel

ioro stato attuale, una chiusura di lastre tenute insieme da uno strato di calce

lasciato grezzo. Soltanto la prima verso il fondo, conserva i resti di una porta a

cornice rilevata, ma la decorazione è tulta caduta.

Riservandoci di dare in ultimo uno sguardo complesslvo a tutto queslo gruppo

di tombe e di determinarne la cronologia, continuiamo a descrivere ora gii altri

ambienti del vasto ipogeo. Rientriamo nel vestibolo ornato di semicolonne doriche

e di pseudo-finestre, dianzi descritto. Quivi nella parete opposta a quella dov'è la

porta per cui sianio entrati, si âpre, perfettamente simmetrica, una porta che dà

accesso ad un vasto atrio che misura 6 m. y 5 cent, per 8 m. 20 cent. Dalle tracée

superstiti ai piedi délie pareti settentrionale ed occidentale (Tav. I, lett./e

tav. XII) si puo arguire che anche questo vasto atrio era decorato, tutto intorno,

di semicolonne doriche e di pseudo-finestre. La parete sud non è ricavata dalla

roccia, ma costruita con grossi parallelepipedi di calcare del luogo. I tasti eseguiti

dietro questo muro, ci hanno dimostrato che quivi era un grande e profondo

avvallamento, il quale interrompendo la parete rocciosa, ha reso necessaria la

costruzione del solido muro. Oggi tutte le pareti sono rotte e mancanti a partire

da una certa altezza, e su nessuna si scorge un principio di soffitto. Il vasto

anibiente è stato trovato pieno di terra, cocci e piètre, ma niun elemento ha j>er-

messo di constatare che queste ultime avevano fatto parte del solTitto. Sebbene

il piano di questa tomba sia più complicato di quello délia tomba di ^Vardian,

di Anfusci, di Sidi Gaber, credo che vi possiamo peraltro riscontrare tutti e tre

gli elementi esistenti m quelle, cioè atrio, vestibolo, caméra sepolcrale. Come

ho cercato di dimostrare altrove'"', l'atrio di queste tombe non doveva essere

coperto, e ritengo che, quando era di piccole proporzioni, costituiva un semplice

pozzo d'illuminazione; quando, come nel caso attuale, présentava una superficie

considerevole, oltre a servire a dar luce aile camere sotterranee, era forse colti-

vato a giardino. In corrispondenza délia porta délia caméra sepolcrale, trovavansi

nell'atrio i resti di un assai grande altare rotondo (Tav. I lett. a).

SuUa parete orientale, a 1 m. 5o cent, dalla parete nord, e a Ix m. 80 cent,

dalla parete sud, si âpre una porta larga m. 80 cent., alta 9 m. lo cent., la

quale dà accesso a un sotterraneo costituito di due ambienti : un vestibolo con

cellette sepolcrali scavate lungo le pareti laterali, dal quale si passa in una caméra

sepolcrale con sarcofagi a forma di cline, scavati nella roccia. Il vestibolo misura

"' Le Musée égyptien, l\. La loriiba dipinla di Wardian, p. 69. Cf. anche la mia recensione al pri-

mo volume délia missione Sieglin.-ScHREiBER, Die Nekropole von Kom-esch-SchukâJa . B.S.A.. 11

(n. s., t. II, 3), p. 384 sg.



Il m. 70 cent, in lungliezza e 3 m. 9 5 cent, in larghezza. Il soflltto è a voila

a botte. Il livello attuale s'è dovuto mantenere a circa m. 3o cent, superiore a

quelle de! suolo priniitivo del sotlerraneo, perché le infillrazioni sono tali clie,

togliendo il fange, il vuoto è subito invaso dallacqua. Al momento délia scoperta

la volta conserva va, e in parte conserva tuttavia, larghi pezzi del rivestimento d'in-

tonaco, dipinto vivacemente in azzurro. Anche le pareti laterali sono intonacate, ma
lo strato esterno attuale è dovuto a un rifacimento. L'intonaco essendo in parec-

chi punti caduto (Tav. XVIII. 30), possiamo forniarci un'idea précisa délia

decorazione originaria. Lungo le due pareti, a eguale distanza e perfettamente

contrapposte, sono rilevate cinque colonnine addossate, soslenenti un architrave

alto, sul quale si protende una fila di dentelli. Le colonnine non poggiano, corne

quelle dell'atrio e del primo vestibolo, direttamente al suolo, ma su d'una base

rotonda a due piani sovrapposti, di cui il seconde ha, naturalmente, un diametro

minore di quelle délia base sotteposta, ma maggiore del diamètre délia colonna.

La colonnina era coronaia da un capitello ienico e da un basse abace (Tav. III).

Negl'intercolonni. uniformemente larghi o m. go cent., si aprivano, su cia-

scuna parete, quattro identiche cellette sepolcrali. colla volta a due spioventi e

a schiena d'asino. La bocca délie tombe misurava m. Go cent, in larghezzcl

ed aveva un'altezza minima di 1 m. o5 cent, e massima d' 1 m. ib cent.

La vera apertura délia celletia colla volta a due spioventi, non cominciava

subito alla supeificie délia parete. dove si aveva invece un'apertura rettangolare,

ma alcuni centimetri più indietro, cosicchè veniva a fermarsi per la lastra, desti-

nata a etturare la tomba, unincassatura che rendeva la chiusura facile e solida.

Attorne alla bocca esterna délia celletta era scolpita a rilievo, mediante un

fine impaste di calce e gesse, la cernice d'una porta. Questa cornice, che cer-

reva soltanto lungo i due lati verticali e su quelle orizzontale superiore, era

cestituita da quattro listelli piatti e successivamente più larghi e più rilevati

verso l'esterno; la fascia superiore era sermontata da un corenamento cestituite

da una gola e da un listelle poco sporgente sui fianchi. La cornice era dipinta

d'un bel celer giallo. Non v'ha dubbie che le lastre di chiusura eriginarie do-

vevano portare anch'esse una decorazione dipinta a varî céleri, sia una pseudo-

porta, sia fers'anco una scena a figure umane, ma e il rifacimento e Tinfiltrazione

dell'acqua hanno rese inq)essibile a noi di scoprirne alcun reste e alcuna iraccia.

Al disopra délia cernice, fra questa, le colonnine laterali e l'architrave, era une

spazie rettangolare liscie, assai probabilmente destinato a portare iscrizioni

dipinte, col nome del merle e celle formule di saluto. Le cellette erane per oltre

un terzo inv^se dalle acque ed erane totalmente ripiene di terriccio umido, dal



((iiale sono state estratte ossa e ieschi assai deconiposti per rumidità, ma nes-

suna suppellettile funèbre. I cadaveri erano tutti disposti coi piedi verso il fondo

délie tombe cosicchè i teschi venivano a trovarsi simmetricamente contrapposti

su due linee parallèle.

La parete di fondo rappresenta la facciata monumentale e relativo ingresso

délia caméra sepolcrale (Tav. IV j. Quattro colonnine addossate alla parete,

identlche aile già descritte, simmetricamente disposte ed equidistanti. fiancheg-

f'iano la porta cbe misura in larghezza i m. ao cent., in altezza i m. 8^ cent.

Due colonnine ne fiancbeggiano immediatamente a destra e a sinistra il vano; le

altre due sono presso gli angoli. Nei due intercolonni cbe ne risuUano, largbi

o m. 5o cent., sono rappresentate due fmestre. quella di destra a due battenti

è cbiusa, quella di sinistra ('> invece costituita da una vera apertuz-a rettangolare

(Tav. VIII). ma è probabile che la parete sottile, nella quale erano scolpile le

imposte, sia caduta. Le colonne sostengono la trabeazione, costituita da un

architrave e da un frontone triangolare arcbitravato, cioè senza fregio. La cornice

e i due spioventi del frontone sono ornati da fde di dentelli. Al disopra del

frontone è uno spazio liscio ad arco di cerchio. determinato dalla forma di

volta a botte che ha il soflitto délia stanza. La porta è anche internamente

fiancheggiata da due colonnine ioniche, le quali sostengono un architrave sor-

montato da una cornice dentellata (Tav. V). La caméra sepolcrale misura in lar-

ghezza U m. 3o cent., in profondità -2 m. 80 cent., in altezza 2 m. 3o cent, circa.

La volta è, anche qui, a botte a sesto scemo. Essa è quasi per intero occupata

da due grandi sarcofagi scolpiti nella roccia e imaginati ciascuno come una

hXh'ï? d^ÇuJiétl'x'kos. Questi letti-sarcofagi misurano 9 m. 80 cent, in lunghezza

e 1 m. 45 cent, in larghezza e sono cosi disposti : uno occupa quasi per intero

lo spazio a destra delTingresso in direzione da ovest ad est essendo addossato

alla parete méridionale, laltro è situato ad angolo retto col précédente, addos-

sato alla parete di fondo, cioè alla parete orientale e trovasi quindi in direzione

nord-sud (Tav. IX). Del primo quindi non si vede che la meta d'uno dei lati

lungbi, del secondo si scorge per intero una délie fiancate''' (Tav. VIII-IX).

Ciascuna cline è, come ho accennato, internamente scavata, in modo che ogni

letto comprende due fosse divise da una parete verticale spessa o m. 1 9 cent,

in una, m. 26 cent, neiraltra.

Le fosse misurano in lunghezza 2 m. 1.0 cent, e percio nella cline resta

'" Identica posizione délie due cUnai, nel sepolcro scoperto nella località deUa il Tesoro, presso

la slrada di Lecce. N. S. 1881, p. A 18, tav. VII.



pieno uno spazio di o m. 60 cent., inegualiiieate distril)uito aile due estremità,

essendo in uno più grande lo spazio non scavato verso il lato sud e nellallro

quello verso ovest: verso il lato cioè dove erano rivolti i piedi del cadavere.

poichè, conie abbiamo constalato, i teschi si trovavano presso l'estremità nord

e presso l'estremità orientale delle fosse. Nello spazio rimasto libero nella parete

nord, è scavata una piccola nicchia alta m. 5o cent., larga o m. 3o cent.,

profonda altrettanto, adatta per accogliere un'urna cineraria idoletti ed offerte

votive, ma noi l'abbiamo trovata ricolma di sola fanghiglia. l due letli-sarcofagi

poggiano sopra un rialzo podio alto o m. 20 cent, dal piano délia stanza.

Non saprei decidere se l'ossatura era imaginata in legno in bronzo, perché

se da un lato indurrebbe a pensare a quest'ultima materia la parte centrale

delle gambe, la quale risulterebbe eccessivamente sottile se di legno, d'altro lato

le parti superiore e inferiore delle ganibe stesse sarebbero evidentemente troppo

grosse e massicce, supponendole di bronzo.

Tutto considerato è foi'se da dare la preferenza al legno; anche il trono délia

tomba di Eretria''' ha un assai considère vole rastremamento nella parte centrale

delle gambe. Le gambe sono di uguale altezza e misurano 1 m. i5 cent.

Le fotografie e il disegnn che le riproducono, mi dispensano da una partico-

lareggiata descrizione (Tav. V e IX). Notevole mi sembra l'intaglio délia parte

centrale a forma di croce, che non ha précise riscontro nelle cline scoperte in

Alessandria. ma è assolutamente identico a quello dei due letti funebri scoperti

in due celle sepolcrali presso Bellavista (agro tarantino) e appartenenti al prin-

cipio deH'età ellenistica'-'. Ma su cio torneremo Ira poco. Due assi trasversali

parallèle, la superiore quasi il doppio più larga di quella sottoposta, complétant

l'ossatura del letto, sulla quale poggia un materasso dello spessore d'una ventina

di centimetri e su questo stanno sei cuscini sovrapposti tre a tre presso le due

estremità. Nel centre délia superficie latérale esposta allô sguardo, posata sul

piccolo- podio, è scolpita una stele rettangolare liscia, sormontata da un fron-

toncino triangolare. Per quanto l'acqua, il fango e l'énorme umidità abbiano

fatto sparire ogni traccia di pittura, ritengo per certo che queste cline erano

(" Cf. Athen. MineiL, XXVI (1901), tav. XIII.

'^' QuAGLiATi Q., Ipogeo greco di Bellavista neU'agro tarantino in Notizie ilcgli scavi , 1906, p. ^68-

47/t. Cf. la fig. 3 a p. ti-jo. (Jueslo tipo di cline tro^'a riscontro in una tazza a figure nere scoperla

dal Quajjliati in una tomba arcaica di villa Giovinazzi, nel recinlo dell'arsenale (Quagliati, lor. cit.,

p. à-jli) e in terre cotte tarenline; Viola, in N.S. 1881, p. 4i8 in nota : tfNel catalogo del deposilo

rtdi terre cotte si vedrà la forma dei letti funebri in cui era assisa o sdraiata la persona. Sono lavo-

rrati identicamente a questi delle tombe, e specialmente nei piedi di sostegno la loro somiglianza è

rpiii che manifestar.



ornate di vivaci colori, corne lo loro analoghe di Such-el-Wardian e di Sidi-

Gaber. In tal caso dobbiamo supporre che una coperta, riccamente decorata,

copriva il materasso e, passando al disotto délie assi, scendeva fino a terra al

di qua e al di là délia stèle, restando raccolta in pieglie al di sopra del fron-

toncino di questa. Sulla stèle doveva essere dipinta un'iscrizione col nome del

morto e una o due figure umane.

Del sarcofago che occupa lo spazio a destra dellingresso, per essere addos-

sato a uno dei lati minori dell'altro, non è visibile che una mefà d'uno dei

fianchi, ma cio che se ne scorge è sufliciente a dimostrare che le due cline

erano perfettamente identiche tanto per la forma, quanto per la decorazione.

Dalle fosse scavate neU'interno dei pseudo-letti estraemmo soltanto fango e

pezzi di ossa rotte e fradice.

Rientriamo ora neiratrio. Sulla parete occidentale, a 3 m. 70 cent, dalla

parete nord e 2 m. 26 cent, dalla parete sud, si âpre la porta d'un'altra caméra

scavata nella roccia. La porta, che misura m. 70 cent, in larghezza e

2 metri in altezza, non si trova nel centro délia stanzetta, ma presso lan-

folo méridionale. La caméra ha una larghezza di 1 m. 80 cent., una pro-

fondità di 3 m. 70 cent., un'altezza di 2 m. 20 cent, circa. 11 sofiitto è anche

qui a botte a sesto scemo. Le pareti dovevano essere intonacate, ma Imtonaco

è quasi interamenle caduto, cosicchè la superficie si présenta inuguale e cor-

rosa. Anche qui si hanno le prove di rifacimenti e di un uso successivo délie

tombe; anzi larghe e solide macchie di fumo indurrebbero a credere che la

piccola caméra ha servito, per qualche tempo in qualche occasione, di dimora

di nascondiglio a un vivente. Sulle pareti si osservano pure alcuni resti di

lettere quadrate, di alta età ellenistica, scavate nella roccia e riempite di rosso,

ma quel che ne rimane è troppo scarso e non se ne puo ricavare ne un nome,

ne alfra parola. Le cellette, due su ciascuno dei tre lati (escludendo la sottile

parete d'ingresso) sono molto simili per la forma a quelle dei sotterranei già

descritti, ma sono meno accuratamente scavate; talune hanno il soffitto orizzon-

tale; in origine avevano le pareti interne intonacate. Tutte erano, fino a meta

altezza, ripiene d'uno strato di finissima poltiglia, sulla quale erano deposti

parecchi scheletri. alcuni di adulti, alcuni di bambini. alcuni buttati dentro

alla belFe meglio; un bambino anche di traverso (Tav. XV. 10, 11, 12).

Nel fondo del primo loculo, sulla parete a destra delfingresso. sopra lo

strato di melma, era deposta una calpe funeraria. decorata con motivi lineari e

floreali in nero sul fondo giallastro délia terra cotta (Tav. XV, 1 2). V'erano anche

il collo e i manichi dunanfora. di tipo identico a quello trovato nelle fosse



(lella necropoli sopra terra e clie cerlo aveva fatto parte (come anche l'iirna

induce a credere) délia suppellettile funèbre appartenante alla tomba priiiiitiva.

Nella celletta successiva. una siniile calpe funeraria riccaniente decorata a fasce,

a volute e viticci in color nero (Tav. XfJ, 5/i). sul fondo giallo chiaro délia terra

cotta, era deposta in piedi dentro una fossetta circolare scavata nel fondo délia

celletta. ed era superiormente coperta e protetta da uno scodellone di terra cotta

ordinaria a bocca circolare e a recipiente molto concavo. Anche quest'urna

apparteneva evidentemente alla tomba originaria, mentre i cadaveri inumati,

deposti sul letto di terriccio, devono essere stati introdotli alquanto posterior-

mente. Nelle altre tre cellette si rinvennero soltanto cadaveri inumati, nelle

condizioni su indicate e senza suppellettile funèbre.

Descritto cosi in ogni particolare e, credo, colla maggiore esattezza, queslo

gruppo di sotterranei, non sarà inopporluno porlo in relazione con altre tombe

di Alessandria o del mondo greco per trarne qualcbe conclusione— poichè si

puo farlo indipendentemente dai monumenti funebri e dalla suppellettile délia

necropoli sopra terra — sulla sua origine e sulla sua cronologia.

Non tutt'i singoli ambienti. che compongono il sotterraneo. sono sorti nel

medesimo tempo, come parti d'un'unica tomba. Originariamente il sotterraneo

dev essere stato concepito come tomba individuale o di famiglia, e doveva essere

stato progettato come comprendente una scala e un corridoio d'accesso, un grande

atrio scoperto con annesso portico, un vestibolo e una caméra sepolcrale. Sol-

tanto in epoca alquanto posteriore devono essere stati aggiunti prima la came-

retta h e quindi, con accesso dal portico. il sotterraneo c. (A sud. la roccia, qui

molto bassa, non doveva prestarsi al taglio d'un'alta parete verticale e alla

costruzione di altri sotterranei, e perciô si provvide a edificare un muro di

grossi blocchi di pietra). Ora va notato che pur la decorazione del secondo

periodo nel sotterraneo e, sia per la forma e la decorazione délie pseudo-porte,

sia, soprattutto, per la forma délie lettere nelle iscrizioni dipinte (Tav. XIIl) ci

richiama all'età tolemaica meno récente, al secondo e forse meglio al terzo secolo

a. C. 11 primo uso del sotterraneo deve dunque rimontare anche più indietro.

Ma esso è posteriore. come s'è visto, alla cameretta /*. In una délie cellette di

questa cameretta. nel fondo, al di sotto dello spesso strato di melma, su cui

erano depositati i cadaveri inumati, abbiamo trovato l'urna cineraria riprodotta

nella Tav. XLI. fig. 5^ ed è ormai pacificamente riconosciuto che questo tipo

di urne, cominciato a fabbricare in Alessandria subito dopo la fondazione dolla

città, fu particolarmente in uso durante il terzo secolo a. C.

Coordinando tutte queste osservazioni, potremo alTermare che la cameretta h



risale senza tlubbio al terzo secolo a. C. Ma la toiiil)a A è assai prnbabilmente

posteriore alla tomba primitlva. costituita dalla scala d'accesso a, dal corridoio h,

dal portico d. daH'atrio /, dal vestibolo g e dalla caméra sepolcrale g. Loglca-

mente se ne deduce cbe questa tomba deve risalire alla prima meta del terzo

secolo fors'anche alla une del quarto. Cio è confermato dall'esame del piano

délia tomba, délia decorazione, del tipo délie cellette sepolcrali, da quelle dei

sarcofagi.

Fra le parecchie conclusioni alTrettate o inesatte cbe s'incontrano nolla pode-

rosa opéra sullanecropoli di Kom-el-Sciugafa. mi sembra esattissima la seguente,

che lo Scbreiber ha emesso più indovinando che dimostrando'''. ^^In seiner poe-

fftiscben Auffassung des Lebens wiinscbt der alexandriniscbe Grieche das Grab

rrwie einen Wohnraum auszugestalten, sind docb fur ihn ïod und Scblaf Ge-

«schwister. Der Reicbe ûbertrâgi die Weitrâumigkeit seines Palastes in sein

cfErbbegrâbnis. ïreppenhaus. Flur, Vorzimmer und Gemâcher sollen nicht

rfeblen. ja man will auch den mit Sàulen oder Pfeilern nmstellten Licbthof-

ffjenen charakteristiscben Mittelpunkt des griecbischen Hauses-nichi missent;.

Nessun'altra délie tombe seoperte, o almeno potute esaminare nel territorio ales-

sandrino, dimostra la verità di taie asserzione. quanto la tomba di Sciatbi, di oui

ci stiamo occupando. Qui sono rappresentati tutti gli élément! architettonici e

decorativi d'una casa greca. potremmo auzi dire cbe abbiamo il piano d'una

casa greca : scala d'accesso, corridoio, portico, atrio scoperto o corte ornata di

colonne, vestibolo o anticamera e caméra (una o più). Non manca alcuno degli

elementi caratteristici d'una casa greca. e nessun'altra tomba alessandrina le

possiede con altrettanta compiutezza ed evidenza. Ma il piano, pur essendo

relativamente grandiose, è d'una strordinaria semplicità, com'è del pari notevole

per la sua sobrietà e purezza la decorazione. nella quale sono esclusivamente

rappresentati l'ordine dorico e lo ionico, con prevalenza del primo. Tutto cio e

l'assoluta mancanza dogni giustapposizione o sovrapposizione dei motivi costrut-

tivi ed ornamentali dell'arte egiziana, inducono nella persuasione cbe abbiamo

dinanzi una tomba progettata e costruita quando i conquistatori non erano ancora

venuti a stretto contatto con la civiltà indigena o comunque non ne avevano

menomamente subito l'influenza, e cioè, per precisare, subito dopo la fondazione

di Alessandria. Ma non basta. Va osservato che nel gruppo dei primitivi sotter-

ranei ed anche nelle cainere e ed h non si ha traccia alcuna di veri loculi. poichè

'^' ScHREiBER-SiEGLiN, Die Nehropok von Kôm-esch-Schtikâfa , Leipzig, 1908, p. 161; cf. Breccia,

B. S. A., 11 (n. s., t. III, 3). p. 379 sg.



ubljiamo invece tlelîe vere e proprie cellette sepolcrali poste luna a fianco dell'allra;

inoltrandoci invece nelletà ellenistica e più nella successiva, vedrenio che i loculi

a file sovrapposte, aventi una sezione quasi quadrala, divengono d'uso costanlc

inentre spariscono ie cellefte su d'una sola iila.

Veniamo aile cline sarcofagi. Da nolare anzitutto una caratteristica che diffe-

renzia le nosfre (e anche quella délia tomba di Wardian''') dalla quasi totalità

dei Totenhelle conosciuti''\ ma che le riavvicina, e cio non è trascurabile, alla

cline-sarcofago di Termessos attribuila al générale Alceta'^' fratello di Perdicca.

Le cline délia tomba di Sciatbi cioè, non sono veri letti per l'esposizione o la

deposizione del cadavere, ma dei veri e propri sarcofagi internamente scavati e

aventi esternamente la forma di letlo.

Se Tuso di cline funebri è stato riscontrato presso varie popolazioni del mondo

antico, esso era particolarmente caratteristico délia Macedonia, che dobbiamo

considerare come il centro da cui il costume dei letti sepolcrali penetrô e si dif-

fuse in Grecia (cf. Vollmoellep. . Ztveî cuboische Gniher, in Alhen. Milteil., p. 365;

RuBENSOHN, B. s. A., 12, lï. S. t. III, p. 83 Sg.).

Che taie importazione in Alessandria sia avvenuta durante il periodo imme-

diatamente successivo alla conquista è già da ammettere a priori, e daltra parte,

per la tomba di cui ci occupiamo, a siffatta conclusione si giunge esaminando

la forma délia cline.

Questa per la posizione e le dimensioni délie due assi trasversali si riaccosta

alla cline di Wardian'*', al trono di Eretria''^' e specialmente al più intéres-

sante letto sepolcrale di marmo scoperto da Ileuzey e Daumet in Macedonia ed

ora esposto al Louvre'"^'. La forma délie gambe invece non ha una somiglianza

molto notevole ne con quella délie gambe del sarcofago-letto di Wardian. ne

11) Cf. Bheccia, B. s. .4., 11 (n. s., t. Ill, 3), p. 887.

(2) Principale leUeralura : Heuzey, Recherches sur les lits antiques considérés particulièrement comme

forme de la sépulture, Paris, 1878 ; Heuzey et Daumet, Mission archéologique de Macédoine, Paris, i86i
;

Saglio et Dareuberg, alla parola Lectus; Vollmoeller (J., Griechiscke Kammergrliber mit Totenhctten (Dis-

sertation), Bonn, 1901; V0LLMOELLER G., Uber zivei cuboische kammcrgraber, in Ath. Mitleil., XXVI,

(1901), p. 333-37C; Gabrici, Tomba ellenistica di S. Maria Nuova in Napoli, Rom. Mitteil., XXVII

(1913), p. 1 iS- 1 1 e per l'Egitto Thiersch H. , Zwei antike Grabanlage bci Alexandrien , Berlin , 1906,

]). 10 sg. ; Breccia, in Musée égypt.. Il, 2.

'^) Langkoronski, Sliidle Pamphyliens und Pisidiens , II, p. 6i sg. Un elenco di tombe a cline sco-

perte nell'ltalia méridionale (Apulia e Campania) e che si possono riavvicinare aile alessandrine è

date dal Pagenstecher, Grabgemàlde aus Gnathia; Rom. Milteil.. XXVII (191 2), p. 102 sg.

'*' Le Musée égyptien, II, pi. XXX.

1^1 Alhen. Milteil, XXVI. laf. .\1II.

"'' Saglio e Daremberg, alla parola Lectus, fig. '139 1.



con quella degli altri cilali. luttavia lia comuiie con alcunu ili essi il laslrema-

mento délia parte centrale, clie sul troiio di Eretria e sulla cline del Louvre è il

prodotto d"ua intaglio niollo accenluato, corne nei nostri di Sciatbi. Ma questi

hanno un'analogia assai più degna d'osservazione, per riiitaglio a forma di croce

nella parte centrale délia gamba, col lelto riprodotto nella scena délie nozze di

Piritoo e Laodainia''' e sopratutto colle gambe délie cliiuii scoperte in due tombe

presso Taranto. appartenenti al principio delTetà ellenislica'-' ed anche coi letti

délia tomba di S. Maria la Nuova ( Napoli). recentemente pubblicata da Gabrici^^'.

In complesso le gambe délie cline di Sciatbi lianno una forma forse meno élégante,

ma più semplice che negli altri esemplari affîni. e starei per dire più immune dai-

Tinfluenza dellarte ionica cosi évidente in questi ultimi; vale a dire, se io non

m'inganno, cbe le nostre cline riproducono un tipo più prettamente macedonico.

In tal caso ricordiamo che, per datare la tomba di Eretria, il Vollmœller fa le

seguenti osservazioni [op. cit., p. 365) : ^^Dass das Grab von einer makedonischen

ccFamilie angelegt ist, dass iiberhaupt dièse Form des Klinen-Grabes mit Tonnen-

rrgewôlbe aus Makedonien nach Hellas eindringt. ist augenscheilich. Zu beriick-

ffsichtigen ist, dass der makedonische Einfluss auf Eubôa schon unter Philipj»

crmâchtig und dauernd ist, und somit nichts im Wege stiinde, die Errichtung

çtdes Grabes und die erste Beisetzung darin schon vor der Zeit Alexanders anzu-

rfsetzen. Dafiir scheint die vorzûglicho Reinheit der Dekoration von Thron A zu

rrsprechen, die man etwa mit der Form der Klinentrâger im Grabe des Alketas,

rrBruders des Perdikkas, bei Termessos, das wir mit ziemlicher Sicherheit auf

c 3 1 9 vor Ghr. datieren kiinnen, vergleichen môge v. Noi abbiamo già constatât©

la grande semplicità del piano délia tomba e la purezza dello stile greco délia

sua decorazione; abbiamo posto in rilievo le analogie che le cline di Sciatbi

presentano col trono A di Eretria, colle clinai àeWe due tombe tarantine, colla

cline-sarcofago di Alceta; abbiamo osservato corne presentano, probabiimente, un

tipo più puramente macedonico dei monumenti citati ed anche délia cline del

Louvre — crediamo quindi più che sufficientemente giustificata la conclusione

(richiamandoci anche agli argonienti esposti in precedenza sulle cellette sepolcrali

'" Saglio e Daremberg, loc. cit., fig. 'j3f)0, v. Bull. dell'Inst. di corr. arch., i854, tav. XVI.

'^' V. p. xLiii e la bibl. in nota ivi. Le tombe a ietlo tarantine e quelle di Napoli sono da ritenere

un'importazione o dalla Macedonia direttamente o piutloslo dalle regioni del mediterraneo orientale

(da Alessandria?). Cf. Pagenstecher, Grahgemlilde aus Gnalhia, Rom. Milteil.. XXVII (1912), p. 199.

(^) Rom. Milteil. , XXVII ( 1 9 1 9
) , p. 1 53 e lig. 5 , cfr. anche p. 1 58-i 59. Il Gabrici pone a rafTronto

le cline di Napoli con le due di Alessandria pubblicate dal Tbiersch, ma forse una più intima

analogia avrebbe potuto stabilire con la tomba di Mafrusa Wardian, cb'io ho fatto conoscere nel

Musée égyptien, II (1906), p. <)?>-~U. Tav. XXX-XXXI.



e suUe urne cineiarie) clie l'origine delilpogeo di Sciatbi risale ai principio

del terzo, o. forse meglio, alla fine del quarto secolo a. C. E questa la cronolo-

gia, corne vedremo. clie conviene anclie ai nucieo principale e più antico délia

necropoli sopra terra.

SOTTERRANEO B.

Passiamo intanto a descrivere- il sotterraneo B adiacente a quello di cui

abbiamo fînora parlato (Tav. A). Attorno a due lati d'un pozzo quadrato, la cui

apertura misura i m. 65 cent, x 9 m. i5 cent., scendono tre rampe d'una

scala che immelte nel pozzo stesso. Le pareti di questo non scendono uniformi

fino in fondo, ma sono tagliate a una certa altezza (Tav. XIX, 22). Su due lati,

dopo aver piegato ad angolo retto, la parete continua verticale; nella parete

orientale invece è scavata una piccola cameretta a soffîtto inclinato, attorno alla

quale gira una panca scavata nella roccia (Tav. A. lett. B). Nella parete opposta

si âpre una porta che immette in una stanza rcttangolare lunga i m. 1 5 cent.

.

larga 2 m. 5o cent. Tulto il sotterraneo è invaso dalle acque per un'altezza di

circa o m. 80 cent. In complesso anclie in questa tomba si possono riscontrare

gli essenziali elenienti d'una tomba alessandrina individuale di famiglia, del-

l'età ellenistica*" : scala d'accesso, atrio, vestibolo, caméra sepolcrale; soltanto,

in questo caso, la posizione del vestibolo (0 caméra délie lamentazioni come la

chiama lo Schreiber) e dell'atrio è invertita, l'atrio scoperto essendo coUocato

nel mezzo tra il vestibolo e la caméra sepolcrale. Si traita dunque d'una derivazione

deformazione del tipo alessandrino di tomba, di cui l'esempio più cospicuo è

dato dal sotterraneo A nella necropoli di Sciatbi, dalle tombe di Wardian, di

Sidi Gaber e d'Anfusci. Qui del resto non si traita d'una tomba individuale

di famiglia per pocbi stretti parenti del proprietario, il cui cadavere è posto

in posizione segnalata nella caméra sepolcrale, ma d'una tomba destinata ad

accogliere molti individui, in tombe lutte identiche;-nicchie se trattavasi di

cremati, loculi se trattavasi d'inumati d'inumati e di cremati insieme.

Questo sotterraneo, cbe non serba tracce d'essere stato in uso due volte

successive, è certo posteriore al sotterraneo A, anche all'ambiente più récente

di questo, la caméra e. In verità sulla parete cb'è in fondo alla seconda rampa

di scala, di fronte alla porta che comunica col pozzo quadrato od atrio che dir

si voglia, sono scavate due tombe sovrapposte, ma quella superiore non è sca-

vata in profondità, sibbene in modo che l'apertura del loculo fosse secondo l'asse

''' Le Musée égyptien, II, p. C9.
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duno dei iianclii maggiori. La raglone di cio è ovvia : scavando laie loculo iii

profondilà si sarebbe incontrata, probabilinente, taluna délie cellette del sotter-

raneo c la quale ne sarebbe stata sfondata.

Osservando le pareti del pozzo quadrato, si poteva notare che non tuite pre-

sentavano la superficie naturale délia roccia; su quella, ch'era sovrapposta alla

porta dingresso délia caméra sepolcrale, si vedevano Ire piccole lastre lisce e

artificialmente sovrapposte a una retrostante apertura. Infatti, folte le lastre,

apparvero tre piccole nicchie, a volta leggermente arcuata, in ciascuna délie

quali era collocata un'urna cineraria (Tav. XIX, fig. 22J. Attorno al piede

délie urne erano i resti d'una piccola ghirlanda di foglioline ovoidali in bronzo

dorato e bacche di terra cotta dorata. Queste urne erano le consuete calpe

di terra cotta, portanti suUa bocca, sul collo, sulla spalla e sulla meta su-

periore délia pancia, una decorazione di elementi lineari e vegetali in color

nero marrone sul fondo giallastro délia terra cotta. Sulle pareti piii lunghe

délia caméra sepolcrale erano scavate due file di loculi sovrapposti, di varie

dimensioni: alcuni misuravano nellaperfura m. 80 cent, x o m. 5o cent.;

altri m. 90 cent, x m. 70 cent. Anche la profondità variava da 1 m. 5o cent,

a 2 metri. Fino a meta altezza di tutta la prima fila inferiore di tombe, il

sotterraneo è invaso dalle acque. Tutt'i loculi sono chiusi da lastre, rivestite

esternamente d'intonaco, sul quale sono dipinte délie finte porte a vivaci colori

giallo e rosso. Una sola portava una scena a figure umane, purtroppo assai

svanita già al momento délia scoperta ed ora ridotta a vaghe tracce. Su di un

fondo azzurro era dipinta una cline in rosso scuro, coperta da una coltre

azzurra; un uomo stava sulla cline, semisdraiato, in atto di parlare a un gio-

vinetto, in piedi all'altra estremità del letto. Dentro questo loculo erano le

ossa assai deteriorate di due cadaveri dadulti, posti in senso inverso, l'uno colla

testa e l'altro coi piedi pressol'apertura, e inoltre, presso il fondo, un'urna cine-

raria del tipo già descritto.

Sulla pseudo-porta del primo loculo di destra, a caratteri neri alti i5-2o

mill. è dipinta l'iscrizione seguente :

In alto, sopra la cornice :

SQZANAPA

In basso sul pseudo-gradino délia porta :

EHIXAPI XPHZTE XAIPE

Sulle altre pseudo-porte non si osservano tracce discrittura, sono tali da



non permettere di trarne alcun profitto. In générale la costruzione e la decora-

zione di questo sotterraneo appaiono meno accurate di quelle del sotterraneo A.

Tenendo présente quanto abbiamo detto suUa cronologia e suUo sviluppo suc-

cessivo degli anibienti nel sotterraneo A, e sulla évidente posteriorità del

sotterraneo B, anche rispetto al più récente anibiente del primo; ricordando che

qui abbiamo si urne cinerarie di tipo identico a quello del sotterraneo A, ma

anche l'uso di loculi sovrapposti su due file e non di cellette giustapposte in

una sola fila, potremo concludere che se il primo va assegnato con quasi certezza

alla fine del quarto secolo a. (1., il sotterraneo B appartiene, assai probabil-

mente, a un periodo più o meno inoltrato del terzo secolo.

* *

Dovrei ora passare a catalogare ed analizzare le stèle sepolcrali scolpite o

dipinte, le urne cinerarie e lutta la suppellettile funèbre raccolta nella necro-

poli sopra terra, ma prima stimo opportuno dare un'idea del corne quest'ultima

era distribuita nei tumuli o dentro le fosse. Biproduco quindi dal giornale di

scavo le varie constatazioni fatte man mano che si vuotavano od esaminavano

alcune délie più notevoli fosse.

Sez. A, n° 23. — Direzione N.-S. Fossa senza monumento sovrapposto.

Coperta da quattro lastre di poco spessore, rotta in parte. Scavata nella roccia.

Piena di terriccio sabbioso. Testa a nord. Le ossa sono in frantumi o vengono

asportate colla sabbia; parrebbero di uomo giovane o di donna. Dalla parte dei

piedi si rinvengono : i° tre piccole oinochoe di terra cotta verniciata a nero,

con pancia scanalata, verso la meta :
2" un piccolo kantharos pure di terra cotta

verniciata a nero, i cui manichi terminano superiormente, presso il punto dove

si saldano all'orlo del vaso, in una maschera a rilievo. Dietro il capo; 3° due

rozze patere di terra cotta.— Lung. 1 m. 80 cent., larg. m. 70 cent., prof,

o m. 55 cent.

Sez. A, 11° 32.— Piccolo pozzo a cono rovesciato e percio a sezione circolare.

Non v'era monumento sovrapposto. Smuovendo il terreno sovrastante immedia-

tamente all'orifizio, si rinvennero :
1° cinque statuette femminili di terra cotta di

cui alcune serbano tracce di colorazione. Sono rappresentate in vari atteggiamenti

avvolte nel chiton e neWimalion. Le teste erano tutte separate dal busto. Una

délie testine ha l'estremità inferiore del collo appuntita ad arte per farla adattare

e saldare a un foro; il che proverebbe ch'era stata lavorata separatamente: 2° una
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statuetta in pezzi; 3° Ire statuette simili aile precedenfi. ma assai più piccole

in piedi; h° una figurina semi-sdraiata; 5° oHo vasetti di terra colta verniciati

a nero. Enlro al pozzetto, da cui eniergeva per un terzo, era deposta una bella

iirna cineraria calpiforme di terra cotta verniciata a nero, con pancia scanalata

e con gliirlanda di foglie lanceolate sul coHo e con altri ornamenti airorifizio e

ai manichi, in rosso sovrapposto.

Sez. B.— Lo scavo procède nello strato sabbioso verso nord. Fra la terra

(tumulo?) si rinvennero : i° la meta superiore d'una stèle in calcare, con tracce

di colorazione a piccoli archi (ovuli) rossi e azzurri nel geison e nei due

spioventi del frontoncino. Nel campo délia stèle lievi e vaglie tracce di Cgure

umane; 2° una statuetta in terra cotta, intera e intatta, ricoperta d'uno strato

di sabbia umida; otto teste di figurine in terra cotta e molti piccoli franimenti

di queste figurine. Tastando il terreno sottoposto si constate la presenza d'una

fossa, addossata alla base dun monumento. (Esplorata più tardi la fossa non

forni alcun oggetto).

Sez. B, n° 5. — Quattro lastre di chiusura. Non v'è monumento sovrapposto,

N.-S. Testa a sud. La parte estrema del coperchio, verso la testa, non è costi-

tuita da una lastra, ma è scavata nella roccia stessa, a schiena d'asino. Il teschio

non era quindi soggetto a rompersi per Teventuale franare délie lastre.

Rozzo vaselto a pancia rotonda presso la testa. Lung. 1 m. 65 cent., larg.

m. 60 cent., prof. m. f)o cent.

N° S. — Senza monumento sovrapposto. Est-Ovest. Piena di sabbia. Capo a

oriente. Accanto alla testa, a destra, un piattino circolare di bronzo (specchio),

munito d'un corto piede infisso nel fondo; tracce di stoffa aderenti alla superficie

verso l'alto; uno spillo di bronzo, due coltellini di ferro e alcuni dischi conici

di osso con foro centrale.

N" \h. — Nord-Est Sud-Ovest. Non aveva monumento sovrapposto. Vuota

di terra sabbia. Scheletro intatto. Testa a Sud-Ovest. Nessun oggetto. Lung.

1 m. 80 cent.; larg. o m. 45 cent.: prof m. 92 cent.

N° 15. — Nord-Est Sud-Ovest. Non aveva monumento sovrapposto. Quattro

sottili e brevi lastre. Per meta piena di terriccio e di sabbia, da cui si estraggono

cbiodi e monetine di bronzo. Piccolo cantharos di terra cotta verniciata a nero,

intatto, ma la vernice è deteriorata; altro simile, più ordinario, non verniciato,

a forma di skypbos colhon. Lung. 1 m. 60 cent.: larg. m. ko cent.; prof

m. 70 cent.



N" 15. — Nord-Sud. Testa a Nord. Per un terzo ripiena di terriccio e sabbia.

Due monetine di bronzo. Una statuina di terra cotta (la testa separata dal corpo);

non conserva tracée di colorazione; rappresenta una figura femminiie con un

volatile sotto il braccio sinistro. Lung. o m. 80 cent.; larg. m. .00 cent.; prof.

m. 3o cent.

N° 16. — Pozzetto a sezione rettangolare. Urna cineraria anforiforme, con

grossa pancia ed alto collo cilindrico. Tutt'intorno al vase erano disposti oltre

195 piccoli chiodi di bronzo.

N' 35-37. — Grande monumento sovrapposto. Fossetta a sezione rettan-

golare, con entro, disposte luna accanto all'altra, tre urne cinerarie, di cui due

molto mal ridotte, in pezzi. Intorno ai vasi, carboni frammisli a sabbia e cocci:

insieme piccoli mazzetti di granelli di terra cotta, dorati, sostenuti da gambi di

bronzo, entro un involucro di foglie triangolari che ricordano le foglie dell'edera,

parimenti di bronzo; framinenti di alabastron e di testine in terra cotta.

N° 39. — Est-Ovest. Addossata a un monumento. Quattro lastre con coper-

chio a incasso. Testa a oriente. Uno strato di polvere finissiina, umida giunge a

coprire appena il cadavere. Le ossa délia spina dorsale paiono quelle di persona

gobba. Accanto alla niano destra una semighirlanda di foglioline di bronzo dorate

e di bacche di terra cotta parimenti dorate. Nell'angolo sud-est un'anfora di terra

cotta ordinaria, scura, con lungo collo allargantesi verso l'alto; lunghi manichi

cilindrici a curva leggera, pancia rapidamente rastremantesi come un imbuto.

Verso i piedi una tazza e due rozzi vasetti di terra cotta, un alabastron, una lu-

cerna di terra cotta verniciata a nero. Lung. i> m. 10 cent.; larg. m. 60 cent.;

prof. 1 m. 3o cent.

N" h6. — Sottoposta a un alto monumento. Est-Ovest. Copertura a incasso

(incassatura alta m. 3o cent.). Gompletamente vuota di terra sabbia. Scheletro

intatto supino, le braccia lungo i fianchi (ilg. /i). Testa a oriente. Sulla faccia

numerose foglioline di bronzo e granelli di terra cotta dorati. Un chiodo di bronzo

infisso entro un pezzo di legno (residuo d'un sarcofago?). Al posto del cuore,

incassata tra le costole , una bocca di alabastron di terra cotta smaltata ; nell'angolo

sud-ovest un vero alabastron intero in piedi, e accanto, una lucerna di terra cotta

verniciata a nero. Lung. 2 m. i5 cent.; larg. m. 70 cent.; prof. 1 m. 5o cent.

Sez. G. — Lo scavo giunto fino alla riva del mare verso nord, si allarga ora

verso est e verso sud. Si continuano a trovare monumentini e fosse di tipo consueto.

Presso l'estremo limite nord délia necropoli verso il mare, le costruzioni sopra
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terra si presentano più scoiivolte che altrove (parti superiori cadute , roccia franala

,

lastre e fosse spaccate) probabilmente par un cedimento del lerreno dovuto a

qualche fenomeno teiiurico. Fraministo aile tombe sopra terra era quivi sca-

vato un corridoio, sulla parete del quale erano file di loculi sovrapposti con

resti di pseudo-porte dipinte e di qualche iscrizione. Ho poluto ricopiare la se-

guente : hpoaotoz (in rosso, al

disopra di una pseudo-porta)

e HPOAOTOS XAIPE (dipinta a ca-

ratteri rossi sulle imposte délia

medesima pseudo-porta).

I^a scarsa suppellettile rica-

A ata da questi loculi consiste in

qualche vaso di terra cotta verni-

ciata a nero o di terra cotta or-

dinaria. in qualche figurina o

nei resti di ghirlande artificiali a

foglioline di bronzo dorato. An-

che questo gruppo è all'incirca

contemporaneo del resto délia

necropoli. Per cio che si riferisce

ai monunienti. aile fosse e alla

suppellettile funèbre in questa

parte del cimitero, ecco le più

notevoli constatazioni :

N" 12.— Grande monumen-

to.alt. 3 m. 10 cent. Scavando

attorno e al di sotto délia base

non abbiamo trovato fosse per

inumati, ma in uno spazio qua-

drato lasciato libero in corri-

spondenza del centro délia base, un'urna cineraria calpiforme rivestita d'uno

strato di latte di calce. Un festone di fiorellini è dipinto nella parte anteriore

délia pancia corne pendente dai manichi laterali. Immediatamente al di sotto, in

uno spazio identico, appoggiata sul piano délia roccia, un'urna simile, ma del

tipo dei cosidetti Hadra-Vasen, cioè con decorazioni in nero, sul fondo giallastro

délia terracotta (fig. 17).

Fig. 17.



ÎN° '2o. — Per meta circa sottoposta a un monumento. Chiusura con lastre a

incasso. Nord-sud. Perfettamente vuota di terra o sabbia; un sottile strato di

polvere lîna, nerastra copre appena ii fondo della fossa. Scbeletro supino. Braccia

lungo i fianchi. Sul coHo resti d'una semighirlanda di foglioline ovoidali in

bronzo dorato e di granelli di terra cotta dorata. Nell'angolo nord-ovest presso

la testa, un'anfora del tipo già incontrato; argilla grigio-sciira, alto collo cilin-

drico, allargantesi verso l'alto, alti manichi cilindrici che finiscono sulla spalla,

pancia rapidamente rastremantesi a imbuto. Presso lavambraccio destro tre

piattini di terra cotta verniciata a nero. Sul petto tra la spina dorsale e il femore

di sinistra, un alabastro: allangolo sud-est, presso il piede, una lucerna di terra

cotta verniciata a nero. Lung. 2 m. 10 cent., larg. m. 80 cent., prof. 1 m.

i5 cent.

N° 2G. — Al di fuori, ma in corrispondenza d"un monumento. Per melà piena

di terriccio e di sabbia. Nord-est. sud-ovest. Dalla sabbia vengono fuori

dodici vasetti di terra cotta ordinaria, due tazze di terra cotta verniciata a nero;

lungo il fianco destro, due lucernette di terra cotta verniciata a nero, e una di

terra cotta ordinaria del tipo cosidetto fenicio cipriota, cioè costituita da un

piattino, di cui una parte dell'orlo è ripiegata a formare becco. Verso i piedi due

figurine di terra cotta. Presso Tangolo sud. un'urna cineraria con decorazioni

lineari e vegetali in color nero sul fondo giallastro della terra cotta. Lung. 2 m.

10 cent., larg. m. 80 cent., prof. 1 m. 00 cent.

N" àO. — Addossata a un monumento. Chiusura non a incasso, con lastre

larghe e pesanti. Sud-nord. Testa a sud. Piena di sabbia e di terriccio. Verso

la testa, deposta orizzontalmente, un'urna cineraria di terra cotta (ait. m.

^10 cent.), che in origine doveva essere interamente rivestita di doratura, della

(juale restano larghi tratti. Quivi presso, senza essere distribuiti con un ordine

prestabilito, erano un grande e bello alabastron, tre vasi più piccoli di alabastro,

i resti d'un quinto e altri due alabastron 0, cosidetti. lacrimatoi di terra cotta.

Più verso i piedi, deposto presso la parete della fossa, un vaso a tronco di cono

(quasi cilindrico ait. m. 1 li cent., diani. m. 12 cent.) di alabastro, uno

specchietto di bronzo, due piattini di terra cotta, uno verniciato a nero e uno

rosso, una minuscola idria di terra cotta verniciata a nero; pz^esso il capo, resli

d'una ghirlanda artificiale di foglioline di bronzo e di grani di terra cotta dorati.

Un paio di molle in ferro. Un vaso di bucchero nero non verniciato. Lung. 9 m.,

larg. o m. 00 cent., prof. m. 80 cent.



N" 50. — Nord-est. sud-est. Ghiusura di lastre e di blocclii irregolari, non

a incasso. Piena di sabbia. Dalla sabbia si estrae un piattino di terra cotta

giallastro. A destra del capo, una figurina di terra cotta rappresentante un

fanciullo semisdraiato sul fianco destro e cbe tien stretta fra le braccia un'anitra;

un piattino con resti di pasta di color rosso e azzurro; figurina femminile di

terra cotta.
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LA NECROPOLI DI SCIATBI.

I. STELE SEPOLCRALI.

Le stèle sepolcrali, fornite dalla necropoli, sono in numéro relalivamente scarso di

fronte alla quantità ragguardevolissima di monumenti e di fosse. Taie constalazione

rimane anche se si tenga conto delle naolte che devono essersi rolte irrimediabilmente

cadendo daU'alto dei monumenti, e delle altre che gli agenti atmosferici avevano

corroso e deformato in modo da far loro perdere ogni valore arlistico o archeologico.

Si possono dividere in tre gruppi :

a) stèle con rappresentanze a rilievot^'.

|S) stèle con rappresentanze dipinte.

y) slele lisce portanti solo un'iscrizione.

La materia è, per lo più, un calcare bianco o giallo-chiaro a grana fina, discretamente

compatto, un calcare nummolitico oppure, raramente, marmo.

Come giustamente ha notato il Pfuhl, in générale le stèle ellenistiche alessandrine

soltanlo di rado si elevano all'imporlanza d'un vero significato artistico, ma questi

semplici monumenti ci sono conservati per un lungo periodo di tempo, dalla fon-

dazione délia citlà fino al periodo copto e, permeltendoci quindi di seguirne il

(0 Sui rilievl funebri alessandrini v. principalmeiite : Pfchl, Ak^anArmuch, GrabreUefs in Alhenische

MiUeilungen. u,oi, l. XXVI, p. a58 sg.; Edgab, Greek Sculpture {Catalogue Général du Musée du

Caire) p XI n' o^SaS-aySSa (p. 32-30); Botti, Catalogue da Musée d' Alexandrie
,
1901, p. 178-

i84, ô>5, 220, 5o8-5o9, 669 6g.; Breccu, Guide, p. 77 sg. Fra i monumenti analoghi scoperli fuon

dell'Egitto, da confrontare specialmente quelli délia Russia méridionale v. Griechscke Grabrehefs «us

Siidrussland herausgegeben von G. v. Kieseritzkï und C. Watzingeb.

Catal. du Musée d'Aler., n" 1.
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lungo ininleiToUo sviluppo, assiimono un ragguardovole valore slorico-archeologico.

Nella série délie stèle sepolcrali alessandrine, cjueste di Sciatbi, se non sono fra le

artisticamenle migliori, vanne cerlo annoverale fra le più anticlic. La forma è

quella d'un piccolo naisco '"; la slele cioè è costituita da una lastra rctlangolare, più

alla che larga, sormontata da un fronloncino Iriangolare con acroleri, aventc il

rilievo o la pitlura denlro uno spazio più o meno profondamente scavalo al di sollo

del fronlone e (îancheggiato da colonnine o pilastri. Spesso anche, la slele è una

lastra liscia, con o senza coronamenlo e senza rellangolo scavato, suUa quale sporge

il rilievo. Le stèle con fronloncino e con rellangolo scavalo avente i fianchi lisci,

non iavorali a forma di pilaslrino, credo possano essere raggruppate con quelle del

primo lipo a forma di naisco, di cui sono una semplificazione.

a) STELE CON RAPPRESENTANZE A RILIEVO^".

1 (10A/i5). Calcare bianco. — Alt. o m. 45 cent., Larg. o m. 38 cent.

[Tav.XXÏ, o5].

La parle inferiore délia slele è liscia e doveva essere incassata sopra un basamento.

Semi allorilievo entre un rellangolo scavalo. Un giovinelto, di profdo a désira, è

sedulo su d'un alto sgabello munito d'uno spesso cuscino e tiene i piedi, legger-

menledivaricali, sopra un poggiapiedi. Indossa chilon e mantello; il mantello, dopo

a ver girato sul fianco sinislro, passa sollo l'ascella désira e un'ala n'è geltata sulla

spalla sinistra. Colla mano sinislra regge un volatile non identificabile; tende la

désira verso un cagnolino che gli è dinanzi e che si rizza festoso sulle gambe ante-

riori, come ad afTerrare qualche offerto cibo o a rispondere ad un richiamo. I capelll

del giovane sono ricciuli e corti, il vollo è sorridenle per quanto si puo giudicare,

data la rotlura del naso. Le dita e la musculalura dei piedi non sono delineate, cosic-

cbè si dovrebbe rilenere che i piedi siano stati imaginati come coperti di sloffa, ma

è probabile che si Iratti d'un difetlo d'csecuzione. 11 pelo del cagnolino è ricciuto.

Il molivo délia scena è frequentissimo nell'arle greca, anche arcaica; basterà ricor-

dare la slele del Museo d'Alêne segnala da Alxenore di Naxos. È molivo preferilo

'') «Dans le clioix qu'on fit d'une façade de temple in aiilis ii ne serait pas étonnant qu'il faille reconnaître

nl'influence de la stèle indigène où le mort apparaît debout à la perle de ce temple funéraire qu'est toujours

ria tombe égyptienne.^ (A. J. Reinach, Mon. Piot, XVlll, p. 8.) Sarebbe invece davvero stupefacente che

dovessimo riconoscervi laie influonza. Le stelc sepolcrali alessandrine del periodo elienistico sono di tipo

puramente greco e derivano diretlamente dal tipo di stèle a forma di naisco sviluppatosi nell'Atlica alla

fine del quinto e lungo il quarto secoto. Anche la cronologia si oppone a taie congettura ; la necropoli di

Sciatbi, ed anche quelle deH'lbraliimieb e di Hadra, appartengono alla fine del quarto o al terzo secolo

a. C, e non è ammissibile una tanio rapida inlluenza délie idée religiosc e dell'arte indigena sullo idée

religiose e sull'arte dei conquislalori. D'allra parte queste necropoli sono preltamonte greche iii tulto e

aflfatto immuni da influenze o infiltrazioni indigène. E ciô senza ricordare, del resto, le numerosissime stele

analoghe, dollo stosso poriodo, scoperle nella Tessaglia, nella Russia méridionale, nell'Asia minore e in altre

regioni dell'oricnto ellenislico.

>'"' Cfr. per allre osservazioni d'indole générale Pfuhi, /. c.
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sulle stèle alessandrine. (v. qui n" 3 , o le altre siele de! Museo di Alessandria,

Sala VI, n' 1 10 e 1 iG provenienti da Hadra). Si trova spesso anche nelie figurine

di terra colta. Lavoro assai médiocre; il braccio deslro è sproporzionalo ai resto del

corpo che, d'altra parte, è quasi sempiicemente digrossato. Nessuna traccia di colore.

CoNSERVAzioNE : Rotta diagonalmente, seconde una linea che, partendo un poco sopra

il livello délia figura, gira sul capo di questa e scende fin poco sopra il limite infe-

riore dei reltangolo scavato. Manca anche l'angolo inferiore a sinistra. ma al di sotte

del reltangolo scavato. Délia figura è maucante il naso.

BiBL. : Breccia, B. S. A., 8 ( ii. s., t. I, fasc. 3), p. 75.

2 (10/|/i4). Calcare giallo compatto.— Alt. m. ^2 cent., Larg. m. 26 cent.

[Tav. XXI,2G].

Il rilievo non è inquadrate entre un reltangolo scavato, e sporge complelamenle dal

piano délia stèle, la (juale non è sormonlala da alcun coronamento a fronlone a

semplice cornici'. Una donna, di profile a sinislra, sla seduta sopra un alto e sem-

plice sgabello, sormonlalo da un cuscino. I piedi non giungono a terra, ma posano

sopra un poggiapiedi; la gamba sinistra è più avanzala e piii bassa, la diritla più

indielro e quindi piii alla. Nella mano sinislra slringe un piccolo oggelto indefini-

bile. Ella guarda a sinislra verso un'altra donna in piedi, di profile a destra. Le due

donne si tendono e slringene la mano in alto di congedo. La donna seduta è vestila,

come la sua compagna, di chiton e di mantidlo, che, lasciando scoperte l'avambraccie

sinistre, sale fin sopra il capo, di cui cepre la meta e ridiscende poi setto l'ascella

destra per giungere sulle ginocchia e andare a ricadere ceirullimo lembo sul sedile.

Il pelle resta perciô coperto dal solo chiton, di cui si scorge anche la cinlura che

lo slringe e ferma selle i seni. I piedi calzane morbide scarpe. La donna ch'è in

piedi, ha, per contre, il capo affalto scoperto; il manlelle, girande suH'omero sini-

stre, scende lunge l'omero deslro e gira pei sul ventre, e il lembo si raccoglie sul-

Tavambraccie sinistre. I capelli sono peltinati a grosse trecce parallèle le quali,

partendo dalla Ironie, si dirigono dietro la nuca dove sono raccelte a cerchio.

Lavoro médiocre anche quesle e in gran parte semmario. Anche qui la parte più rifi-

nita è il cape. Larghe ed evidenli iraccc di policromia; sui capelli (niarrene scuro),

sulle scurpe (rosso), sulle sgabello e sul poggiapiedi (rosse e giallo).

BiBL. : Breccia, B. S. A., 8 ( n. s., t. I, fasc. 3). p. 76.

3 (10981). Calcare bianco a grana grossa. — Alt. o m. 56 cent., Larg.

m. 28 cent.

A forma di naisce, ma senza pilaslri lalerali, con fronloncino Iriangelare. Il rilievo è

dentre un reltangolo scavato. Una fanciuUa è rappresentata in piedi, di faccia,

vestila di solo chiton con lungo apopligma,in alto di slringerc un volatile (picciene
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od atiilra?) nella mano sinislra e di porgere colla désira il becchime a un altro vola-

tile (anilra probabilmente) che è per terra alla sua destra. I capelli ba corli e ricci

e scendono da due lali fin sugli omeri. Sul pseudo-architrave sotto il fronloncino

Iriangolare, è, su due linee, l'iscrizione :

MYZETArl AMMQNIOY

(v. Iscriz. grec, e lat., Tav. XLII, fig. loo).

Lavoro médiocre, scorrelto nelle proporzioni e nel disegno. Tracce di colore sul tim-

pano (rosso vivo), sui capelli délia giovinetta (marrone), sul corpo dei volatili

(rosso).

BiBL. : Catalogue Général, hcrizioni grec, e lat., ii" a8i.

4 flOOSS Calcare giallo chiaro a grana fina. — Alt. o m. 68 cent., Larg.

m. 2 cent. [Tav. XX, a 3].

A forma di naisco, sormoiilala da fronloncino Iriango-

lare. Il rilievo è denlro un rellangolo scavalo. Una

donna giovane, vestita di solo cbîlon, è rappresen-

tata di faccia. in allô di ofFrire un'esca a un cane

cbe, drizzalo sulle gambe posteriori, s'appoggia

alla sua veste colle anleriori e cerca di giungere,

colla bocca, ad afTerrare cio che la giovane liene

nella mano désira. I capelli sono peltinati a grosse

trecce, di cui una è raccolta da avanli indielro sul

sommo del capo, e le altre si biparlono srcendendo

a coprire le tempia e le oreccbie fin poco al disollo

di queste. Sul pseudo-architrave era scolpita, su

d'una sola linea, un'iscrizione, di cui resta visibile

la sola ultima letlera A.

Lavoro médiocre, alquanto piii accuralo del précé-

dente. Tracce di colore; un nastro rosso imaginato

sospeso al pseudo- architrave scendeva sui fianchi;

il timpano era dipinlo in azzurro; i capelli in mar-

rone, le carni in giallo rosalo, le scarpe in giallo.Fig.

5 (10225). Calcare giallo chiaro a grana fina.

o m. 2 1 cent.

Alt. m. /i5 cent., Larg.

A forma di naisco coi fianchi lavorali a forma di pilastri anche verso la parle posle-

riore; al di sopra del pilastro si osservano un architrave a due zone e una fila di

grossi denlelli. Su d'un alto sgabello è seduta una donna, di profilo a sinislra

(fig. 1 S). È vestita di chiton e di mantello lirato fin sul capo; tiene il braccio sinistro
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su uno clei bracciiioli del sedile, il deslro era sporto in avanti, cerlo a stringere la

mano a iin'altra figura, oggi mancanle. Tracce di colore giallo rosalo sui fondo

del retlangolo scavato e sulle vesli; di azzurro nei capitelli dei pilaslrini.

CoNSERVAZioNE : Pessima : resta soUanto un pezzo délia meta destra dalla stèle e anche

di questa la superficie è tutla corrosa e scrostaln.

6 (1021G). Calcare bianco a grana grossa. — Alt. o m. i.'i cent., Larg.

o 111. 1 g cent.

Parle inferiore d'una piccola stèle; il rilievo cra enlro un rettangolo leggermenle sca-

vato e dai fianchi assai sotlili. Una fanciuUa (di cui manca la testa) vestita di chiton

e col manlello avvolto altorno aile gambe, è seduta o meglio accosciata in terra in

alto di lener fcrmo colla sinislra un volatile clie vuole imbeccare. Lavoro rozzo;

c[ua e là tracce di colore.

7 (190/(2). Calcare bianco a grana fma. — Alt. o m. 89 cent., Larg.

m. '40 cent.

Parte inferiore d'una slele che doveva essere a forma di naisco. Nel rettangolo scavato

erano rappresenlate a rilievo quattro figure, di cui tre femminili, in piedi, m van

atleggiamenli, veslite di chiton, e una di fanciullo, di giovinetta, semi-sdraiata.

Di tiitte è pcrduta la parte superiore del corpo a parlire da sotto le ginocchui. Al

di sotlo del rilievo, ma sempre nel retlangolo scavato, è scolpita fiscrizione :

KAAAIBQAA enATQI

MATioz MAr.or

L'esecuzione di (piesla stèle doveva essere relativamente assai accurata.

BiBL. : D. S. A., 12 (a. s., t. III, fasc 1), p. 98; hcrhioni grec, e lai. , n" 277.

8 (190/i/i). Calcare bianco. — Alt. o m. 68 cent., Larg. m. .3
1

cent.

[Tav. XX, 9/1].

A forma di naisco, con frontoncino triangolare ed acroteri. La laslra di calcare contmua

liscia sopra i due spioventi del frontone, fin poco sopra l'acroterio centrale. 11 rilievo

è dentro un rettangolo scavato, i cui due fianchi verlicali sono costituiti da due

colonne scanalale d'ordine ionico. Il fusto délie colonne misura m. 26 cent, e

poggia sopra una base d'ordine ionico anch'essa, coslituila cioè da due Ion separati

da una scolia e riposanli su d'un plinto. Al di sopra del capitello è un basso abaco.

Sulle due colonne riposa il cornicione, cioè, l'architrave e il fregio, che porta

un'iscrizione su due linee, e il frontone.

La cimasa e gli spioventi del frontone sono semplici, senza ornamenli; \\ timpano è
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liscio. JNello spazio al di solto tlel reUan{;olo scavato, nella base, per cosi dire,

del tempietto, è scavalo un grosso for'o circolare, il quale doveva tener flssa la steie

a una parete.

Eiitro il rellangolo scavalo è rappresenlato , ad allorilievo , un fanciullo (ait. o m. 2 /i cent.),

interamenle nudo, di Ire fjuarli a sinislra avcnlc il niaiilcilo (la cul massa scende,

lungo il fianco e la gamba, verso terra) getlato suiravambraccio sinislro. Il peso del

corpo gravita sulla gamba sinistra, la destra è leggermente piegata in avanli; il viso

è sorridente, i capelli abbondanti e ricciuli scendono fino a coprire le orecchie, e

sulla sommità del capo son raccolti in una treccia separata che, partendo dalla

fronte si dirige indietro verso la nuca (^a-xop-Tiîos). Nella mano sinistra, ripiegala sui

fianco, regge un volatile cbe si puo idenliiicare con un'anitra; colla désira abbassata

è in alto di porgere un cibo ad un cagnotino dal pelo liscio, il quale, drizzalo sulle

gambe posteriori, allunga il muso verso la mano di lui, per afferrare rofiferla. Dal

sofiTitto, a désira, pendono, appesi a un naslro, un unguentario e uno slrigile; un

simile ornamento doveva far simmetria a sinislra, ma è ora rolto e mancante.

L'iscrizione si legge :

^levvéov et'fxt Ta.<p05 lov \i\jiïp\ y^Bovx Tndov è[6vTa^

Sé^aiTO Ntxatou ttoïScc xa[«w]> (pOifxevov

Lavoro anche questo di arte induslriale, ma assai più accurato dei precedenli.

CoNSERVAzioNE : Ricomposla di pn'i pezzi; manca il fusto délia colonna di destra ch'è

stato restaurato; qualche piccola scbeggialura è suU'archilrave e sul fregio; un buco

nella parete di fondo del rettangolo scavalo ha asportato il minuscolo slrigile e

l'unguentario che vi figuravano appesi; manca pure il braccio deslro, dal femore

al polso.

BiBL. : B. S. /4., 12 (n. s., t. III, fasc. 1). p. 92: Iscridoni grec, elnt., u° 279.

iS) STELE DIPINTE.

E noto che le stèle dipinte, le quali ci riportano fino al quinto ed anche al sesto secolo

a. C, per quanlo poco numerose e molto deleriorale, erano considerale corne una

preziosa fonte per la storia délia pillura antica, già prima dei molteplici rilrova-

menli degli ultimi anni, fra i ijuali va segnalala la rairabile e forlunala scoperla délie

numerosissime stèle di Pégase, che attualmenle costituiscono il principale ornamento

del Museo di Volos'". Sopraltullo ricca è ia série délie stèle dipinte riferentisi al

periodo cllenislico. Anche le stèle di Pégase vanno assegnate a un periodo che va

<" V. Akïanitopclos, a. s. H crrjrxoLcrix tùv ) px-KTÙv (TTijXàv tû>v llayao-ûjr (ttii'. i-i) (7sX. 1-60 in

Ê(^y;(jLepis App^aioAoyoo; 1908; idem : 0£iT<TaAixi f/ri/fisia , Atene 190g, p. 96. Quesli due sludi

sono concepili corne introduzioiie allannimciala, ma non ancora édita, ciriosappia, Usoiypapr) rûv
ypamiôv OTrjXùv Tlayaam'; cf. I^odenwaldt G. , Zu den Grabslelen von Pagasœ, Alh. Mill., 1910, XXX\ ,

p. 118 sg.
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dal 3oo al 5o a. CJ'K E siiTalto génère di monumenti deli'età prccilala, non è

rislretlo a una sola regione , ma si trova diiTuso su parecchi punti del mondo elleni-

slico''^', a Sidon, per esempio'^', ad Amalhonta'^' (Gipro) ed in Egitlo.

Quelle apparlenenti all'Egilto provengono quasi tulle dalle necropoli di Alessandria,

dove erano stale scoperte in discrela quantilà anche prima degli scavi eseguili da me

nei cimileri di Scialbi e deH'Ibraliimieh. Alcune erano emigrale nel Melropolilan

Muséum di New York, e furono pubblicale dal Merriam fin dal 1887'^', altre,

passale nel Museo di Cairo, sono stale édite da von Bissing'^' e da Edgar''"; un

gruppo, enlralo a far parte délie coUezioni del Louvre, è slalo reccnlemenle illu-

slralo da A. J. Reinach nel suo studio sui Galali nell'arte alessandrina'*'; quelle

pervenute nel Museo d'Alessandria fino al 1900 sono stale invenlariate da Bolti'^';

le stèle scoperte nella necropoli di Scialbi durante la prima campagna di scavo.

sono stale descrille e alcune assai mediocremenle riprodotte nel citato rapporlo

provvisorio (D.S. A., 8, p. yô-S/i); quelle scoperte nella necropoli deiribrahimieh

le ho descrille nel fascicolo nono del medesimo Bulletin (p. 3/i sg. cfr. Arvanito-

PULOS, E(p. A.px-1 P-
i3, e Qsaa. Mvrjjus/a, p. ay e 96). 11 Pfuhl nella sua Iratla-

zione degli Alcvaiidrinischc Grahirhcfs , accenna aile stèle dqimte possedute dal Museo

Greco-romano, anleriormente al 1 901 , colle parole seguenli (/. c, p. 268) : " Ausge-

schlossen werden musslen die nur bemalten hellenislischen Slelen, von denen sich

eine grosse Anzahl im Muséum von Alexandria befindel. Die meislen sind schlechl

erhallen , manche mangelhaft gereinigl. Sie scheiden sich von den Reliefslelen nur

durch die grossere Freiheil malerischer Darslellung; dadurch aber erforden sie eine

gesonderle Behandiung in andere Zusammenhange".

La série di stèle fornita dalla necropoli di Scialbi, abbastanza numerosa e in gran parte

f Qe<7(7aXtxà jxvyjiieia p. 28. ÉÇeràÇcoi' tis cbs aiivoAov Tas «TTi/Aas tûv Ila'yafTwi' evphxst Ôrt slmt

spya x,sipovixxTtxi, TTotyjdévTH (usti^ù 3oo «ai 5o tt. X.; Rodenwaldt 0. c. p. 119. «Die Masse der

Grabstelen, auf denen sich die erlialtenen Reste noch zii eineni erkennbaren Ganzen zusammenschliessen

lassen, geliort in das diilte ,lalirlninderl!i.

(-1 Taie constatazione conferma ancora una voila la giusiczza del principio raetodico clie, per ogni problema

slorico anliquario di laie periodo, non bisogna limilare la ricerca a una singola regione, ma applicare la

maggiore comparazione possibile. V. il mio Dirillo Dinastico , p. 2-3 e, contro, Boboiik-Leciebco, Ihsl.drs

Lngiiles, t. m, p. 7(1, n. 2.

") Le stcle di Sidon e d'Amalbonla raancano nella bibliografia dala daU'Arvanitopulos. Srjatr. pn'>7fi. p. gi-gô.

V. Hugo Winkieh, in Orienlnlische Làeraturzeitung , igo3, n" 12, i5 dicembre; Lammens, B. A., i8g8.

11, p. 10g; Pebdbizet p., Stèles peintes de Sidon, in It. A., 1899, II, p. 44 sg., mars-avril 190/1, p. 234-

265; Jaubebt Louis S. J., Nouvelles stèles peintes de Sidon, in R. A., 190/1, II, p. 1 -16, Mélanges de

Beyrouth , II, p. 807; Macridi beï in Revue biblique internationale , 1906 , p. 567 sg. Le temple d'Echmoun à

Sidon (Paris igoA). Per Alêne, aggiungere ora : Violters P., Bemalte Grabstele aus Athen, in Jahrbuch

d. Instituts, XXIV (igog), p. 53-6o e per le pillnre sepolcrali deirilalia méridionale; Pagenstecher R.,

Grabgemaelde ans Gnathia . in Rdmische Milteilungen , (. XXVll (1912), p. 101-1 28.

(*' Cfr. Perduizet P., /{. A., 190/1, I, p. 234

'^) Mekrum A. C, i. J. /!., III, 1887, p. 261 sg. Tav. 17.

'"' V. BissiNG, Arch. Anz. , 1901, p. 201, n' i9-i3.

") Edgar C. C, Catalogue Général du Musée du Caire, Greek Sculpture, n' 27529-27530, Tav. XVIIl.

(») Reinach A. J., Les Galates dans l'art alex. , in Mon. Piot, t. XVIII, fasc. 2°, p. 1-81.

I») BoTii, Catalogue, Salle III, n. 2, 9, 12, 20, 27, '10. Salle XI, 8; Salle XVI, 899, 4oo, 620, 422. Cfr.

Nerutzos, L'Ancienne Alexandrie
, p. 108, n. 28, 28.



CATALOGUE DU MUSÉE D'ALEXANDRIE.

ben conservata, porta un non dispregevole contribulo alla conoscenza di questa catego-

ria di monumenti ed offre la prova évidente che la precipua differenza Ira le stèle se-

polcrali dipinte e quelle a rilievo, consiste soprattutto nella maggiore libertà concessa

dalla pittura. E chiaro cb'esse sono il prodolto d'un'arte industriale, ma non sono

mai rtde véritables barbouillages exécutés à grands coups de pinceau et sans beau-

coup de soini) corne moite délie pillure murali di Delos'". Le figure délie nostre

slele si accostano aile migliori di Delos, a quelle in cul i contorni sono indicali con

filetti di colore più inlenso délia tinta piatta che indica le carni o la stoffa dei vestili.

Con opportun! tocchi e gradazioni di colore sono del pari precisali i Iralli del viso,

le piegbe del vestito e le ombre. Per la forma e per le dimension! le nostre stèle

sono molto simili tanto a quelle di Pégase, quanto, ed anche più, a quelle di Sidon.

La stèle puo avère l'aspello d'un piccoio naisco con frontone triangolare ed acroferi

e con la rappresentanza in un rettangolo scavato nel campo délia stèle; oppure la

stèle è liscia, senza rettangolo scavato e la rappresentanza è sul campo anteriore

délia stèle, la quale o non ha coronamento alcuno, oppure è sormontata sia da un

frontoncino triangolare, sia da una semplice cimasa orizzontale sporgente, sia da

un frontone ad arco di cerchio.

Nelle stèle con frontone, queslo è talora semplicemente scolpito suUa stèle, il cui piano

verticale continua più indieiro fin sopra l'acroterio centrale. Le dimension! variano

fra m. ào cent., e o m. 80 cent., in altezza e fra m. 20 cent., e m. /lo cent,

in larghezza. La materia è, quasi sempre, un calcare bianco a grana più meno

fina, non molto compatto e che alla superficie scoperta ha preso una tinta giallo-

chiara , il calcare cosidetto del iMex dunque e le sue varietà local! '-'. 11 colore è passato

direttamente sulla pietra, e per taie rispelto (le stèle di Pégase sono, credo,

pressochè tutte in marmo) le stèle alessandrine si differenziano da quelle di Sidon, le

quai! sono rivestite d'une strato di stucco, ma sono identiche a quelle di Amathonta'^'.

Marcel Boulard, esponendo la tecnica délie pilture murali di Delos'*', instituisce un

riavvicinamento tra esse e tt toute une série de monuments datant de l'époque hellé-

nistique ou romaine et qui leur sont analogues sous bien des aspects. Les stèles

peintes trouvées en Phénicie, en Egypte et sur d'autres points du monde grec, de

même que les autels domestiques de Délos et de Pompéi sont revêtues d'un enduit

sur lequel ont été exécutées des peintures suivant le procédé de la fresque îl

Cio non è interamente esalto. Per l'Egilto bisogna dislinguere due catégorie di stèle :

quelle a figure umane e quelle che porlano la rappresentanza duna porta. Le prime,

nella quasi totalità, non sono rivestite di alcuno strato di stucco, e la pittura è pas-

sata direttamente sulla lastra di pietra calcare col procedimento a tempera 0, forse

'' BoDLARD M., Peintures murales et mosaïques de Delos, in Monuments Piot , t. XI\ , p. 86.

<-) r On doit remarquer encore qu'Alexandrie n'avait à proximité ni marbre, ni granit; elle n'avait que le

"Calcaire coquillier sur lequel elle était hâlie-^ (Reinacii A. J., Mon. Piot, XVIII, p. 7). Cio non è esalto : il

suolo su cui era ed è cosiriiita Alossandria non era e non è un calcare numraolitico, bensî un calcare

(ufaceo ed è di queslo calcare che sono costituite, nella grandissima maggioranza, le slele sepolcrali alessan-

drine. Anche il calcare numraolitico, in Alessandria, doveva essere importato.

''> Cf. Perdrizet, fi. A., igoi, 1, p. 28/1, nota 2.

"i 0. c, p. 87.
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meglio, a guazzo (rlvestite di stucco sono invece, come ho ricordalo, le steie dipinte

di Sidon), le seconde invece hanno sempre la pitlura passata sopra uno slrato

d'intonaco con un procedimento presso a poco simile a cjuello deiraffresco. Il riav-

vicinamento dunque puô esser fatlo sollanto con queste ultime. (V. p. XXXV, nota 9.

Tav. XHI-X1V)1".

Nelle noslre stèle la pittura non consiste solfanlo nella scena a figure umane, poichè,

quasi generalmente, sono dipinti anche alcuni degli elementi archileltonici : gli spio-

venti del frontone, il geison orizzontale, il timpano. l'architrave, i pseudo-capitelll

e, piîi di rado, il campo délia slele. Il geison è raramente dipinto d'un colore unilo,

essendo decoralo di ovuli in giallo azzurro contornati di rosso. Acroteri e timpano

hanno una sola tinta, rossa, gialla, azzurra. Quesli tre sono i colori fonda-

mentali e quasi eschisivamente usati. Talora sul pseudo- architrave <" dipinto un

nastro, le cui estremilà pendono lungo le pseudo-anle del naisco. Non di rado

un'iscrizione è dipinta sotto il frontone, quasi mai nel hasso délia steie, entro

solto il rettangolo scavato, com'è invece di regola costante nelle stèle di Sidone.

Anche le stèle di Pégase hanno quasi sempre l'iscrizione al di sopra e non al disotto

délie ligure. Generalmente la scena a figure umane spicca sul colore naturale del

calcare, meno frequenlemente la superficie destinata a contenere la scena, è slata

ricoperta, nello spazio non occupato dalle figure, d'una tinta di colore diverse di

diversa gradazione di quella prédominante nelle figure stesse. In qualche caso, invece

che d'una tinta uiiita, il campo délia slele è stato cosparso di spennellale di color giallo

chiaro. Per le ligure si notano alcuni colori convenzionali ed allri che non io sono,

cosicchè spesso una figura présenta una ricca comhinazione policroma. Le carni degli

uomini sono sempre dipinte in rosso bruno, quelle délie donne in bianco giallo

rosato'^', i capelli e la barba sono riprodotti con un color rosso scuro intenso, quasi

nero; gl'indumenti invece e le armi sono trattati con molla libertà : o sono blanchi con

contorni neri, bianchi con fasce azzurre, interamente azzurri, gialli, rossi,

violacei; i cuscini che sovrastano gli sgabelli sono sempre in color turchino carico.

Le combinazioni di questi colori non sono faite a capriccio e trascuratamente, anzi

talvolta appaiono opportunamente scelle. Certo non bisogna esagerare il valore

di queste pilture: il disegno non è correttissimo, i colori piutloslo che armonica-

mente fusi appaiono giustapposti senza gradazioni intermedie e senza sfumature, la

prospetliva sembra pochissimo conosciuta studiata, ma ciô nondimeno l'eiretto

complessivo non è dispregevole. L'intenzione è certo migliore dell'esecuzione, perché

''1 Una sola stèle a figure, lesté scoperla ad Hadra, potrebbe giuslificare il confronte stabilito dal Boulard.

Tratlasi d'uua grande stèle con cornice superiore ornata di Iriglifi e métope, e colla pittura che vuole

inquadrare le figure in uno sfundo architeltonico, nell'ambiente di una grande sala di cui il soffitto a

cassettoni è riprodotto con un riuscilo tentative di prospeltiva. La scena rappresenta una donna seduta su

di alto sgabello, di profilo a destra, in alto di strliigere la mano ad un uonio, in piedi davanti a lei (queslo

pezzo délia stèle è purtroppo niancante). La donna è vestita di chiton e di un bianco mantello lirato fin

sul capo e che un'ancella in piedi dietro a lei, sullo sgabello, finisce d'accoraodare. Peraltro questa

slele a figure non è costituita da una laslra di calcare, ma da niia lastra fatia d'un impasto di caice e

gesso.

'-' A. J. Reinach [loc. cit.) vede anche qui, a lorlo, credo, una couvenzione eglziana. Certo laie convcnzione

è anche egiziana, ma non esclusivanienle egiziana, e si riscontra nellarfe greca e nella minoica.

Catal. du Musée ri'Aléa-. , n° i

.

2
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l'artista non possiede alliludini e mezzi idonei ad esprimere con adeguata eiricacia

rappresenlativa la sua idea, ma a dispello di tutti i difetti di tecnica, e un po' anche, se

si vuole, per la suggeslione dell'anlico, queste stèle fermano Tattenzione, sla per la

vivacità di taluni alteggiamenti, sia per il sentimento da cui molle sono inspirate.

9 (10228). Calcare bianco a grana fina. — AU. o m. ko cent., Larg.

m. Sy cent. [Tav. XXII, 27; XXIII, 27°].

Stèle liscia, senza retfangolo scavato, ma sormontata da un fronloncino con bassi acro-

teri. Nel campo délia stèle è dipinto un cavalière di prolilo a sinistra su d'un cavallo

galoppanle. Il cavallo poggia a terra le zampe posteriori ; le gambe anteriori sono

entrambe sollevate nello slancio délia corsa. La testa del cavallo è piccola ed élé-

gante; col muso fa uno slorzo per soUevarsi, come irrequielo del freno; il coUo è

fine e robusto, le gambe muscolose e nervose, la coda, lunga, è sollevata ad arco

cjuasi ad accompagnare il moto dell'animale. Il ventre e il petto non banno l'ele-

ganza di disegno del resto; sotlo il ventre e sul petto, con qualcbe piii intensa gra-

dazione di colore, l'anonimo artista s'è provato a rendere il rilievo délia figura e a

dclineare le varie masse di muscoli. Sulla schiena del cavallo è geltala una sella

gualdrappa tenula ferma medianle un pettorale, che dal colore appare délia stessa

stoffa maleria délia gualdrappa. Gli altri finimenti sono costituili da una tesfiera e

dalle redini. 11 cavallo è rappresentato di color baio (marrone). La gualdrappa

sella e il peltorale sono di color violaceo intenso, le redini, di queslo stesso colore;

la testiera di color nero. Il cavalière è di perfetto profilo a sinislra. Il capo sembra

nudo'^', ma dei capelli che dovevano essere neri e folti ricciuti si distinguono

appena, per la caduta del colore, le ciocche aderenti alla fronle e aile lempia; la

fronte è larga ed alta e scende rapida in una linea verticale che si fonde con quella

del naso, luiigo, diritto, sottile, un poco prominenle. Le labbra tumide, il mento

brève, ma forte, danno al viso un'espressione di melanconia di accigliata serielii.

Colla sinistra tiene le redini; colla destra la lunga lancia, prominente dinanzi alla

testa del cavallo. L'abbigliamenlo è costituito da una lunica di color verdognolo,

che scende fi no a melà délie cosce. Le gambe, dal ginocchio in giù, sono

probabilmenle nude e non, come parrebbe a prima vista, coperte da calzari con

alto gambale. Sulla lunica indossa una corazza a spalline (^sTiufitSss), rigida

attorno al busto, e terminante sul basso ventre con due série di mépvyes

lombrici. Come tipo, escludendo In decorazione e la fascia, insegna del co-

mando, questa corazza è identica a quella indossata da Alessandro Magno nel già

ricordato môsaico pompeiauo. Una clamide di color giallo- verdognolo, aggan-

ciata sul petto, svolazza dietro la schiena del cavalière. Anche in questo particolare

la nostra piltura ricorda il mosaico pompeiano (v. Tav. XXIV, 28-29). Una spada

immessa nel fodero è sospesa al fianco sinistro del cavalière; nella mano destra

quesli doveva reggere una lunga lancia, la cui esiremità sporge mollo innanzi alla

(') Nel mosaico pompeiano délia baltaglia d'Alessandro Magno, questi è rappresentato a capo scoperlo.
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lesta del cavallo. Il cavalière è seguito da un'ordinanza a picfli, in alLo di rapida

corsa, aggrappato colla destra alla coda del cavallo. La figura dell'ordinanza è molle

malandala, ma se ne scorge ancora abbaslan/a per poterne descrivere l'alteggiamento

e il veslito. È un uomo di alla statura, magro e dalle lunghe gambe, capaci d'un

passo assai ampio come si puô vedere dalla dislanza Ira la destra avanzala, posante

elasticamente a terra la parte anteriore délia planta del piede, e la sinistra sollcvata

e lanciata indielro. Indossa una semplice tunica a corle maniche, scendenle fin

sopra le ginocchia, strella alla vita, cerlo da una fascia. La parte inferiore del corpo

è di profilo, ma il lorso e le spalle piegano gradatamenle verso il riguardanle e il

viso è interamente di faccia. Le carni, in enlrambi gl'individui, sono rappresentate

con color rosso bruno, ma con varie gradazioni; nei pomelli del cavalière, per

esempio, il rosso è più vivo, con intenzione dunque d'imilare la natura.

Al di solto dell'arcbitrave era dipinla in nero un'iscrizione. fpaasi alTalto svanita, nella

quale io leggo :

jçeroî fxoLKeSév (cf. hcrizioni grec, c kl., n" 287).

Tecnic\ : In complesso abbiamo il lavoro d'un artista, médiocre certo, ma pieno

di buone intenzioni, il (piale, se non sa risolvere, affronta lutlavia, fosse pure m-

consapevolmente, molli dillicili problenii délia tecnica piltorica. come quando

tenta di riprodurre il movimento del

11^' -'/M^::
cavallo fervido alla corsa, ma frcnato

dal cavalière, cerca di esprimere la

meccanica muscolare prodolta da que-

sto sforzo deH'animale, con oppor-

luni tenlativi di gradazione nei colori

mostra di sentire l'elTetlo délie ombre

e del chiaroscuro. Senza volere in al-

cun modo esagerare il valore artistico

di questa stèle, a me sembra ch'essa sia

tecnicamente la migliore fra quelle

alessandrine finora conosciute. Fig. 19.

Nella Tav. XXIV bo posto a fronte il dise-

gno délia parle superiore délia figura di Alessandro Magno e anteriore di quella

del cavallo nei célèbre mosaico del Museo di Napoli, colla parle corrispondente

délia nostra stèle, ma è forse ancbe più opportuno richiamare il confronte (col

cavallo soprattutto) del rilievo délia tomba di Termesso, atlribuita dal Lanckoron-

ski ad Alcetas, fralcllo di Perdicca (3 19 a. C). V. fig. 19'".

B,BL. : Brecca, «. S. A., 8 (n. s., t. I, fasc. 3) , p. 78-80; Reinac.i A. J.. Les Gdales dans l'Art

alexandrin, p. a.*!; Breccia. hcridoni grec, c lai., n" 'i?>'].

(1) Lanckokonski, SlàdU Pamphyliens und t'ifidiciis, 11, p. ("17 sj., lig. i<).
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10 (19110). Calcare bianco a grana fina. — Alt. o m. 69 cent., Larg.

o m. /i6 cent. [Tav. XXV-XXVI, 3o, 3o^].

A forma di naisco con frontoncino triangolare ed acroteri. La scena dipinta è dentro il

rettangolo scavalo che misura in altezza m. 36 cent., inlarghezza m. 3o cent.

Un uomo, ancora nel pieno vigore délia maturità, è rappresentato in piedi, di tre

quarli a sinistra, leggermente inclinato in avanti. Egli è di alla statura, di forme

snelle, quasi magre. Ha il capo nudo coperto di capelli bruni, folti e ricci; unasol-

lile barbette a punta grincornicia il viso. Una tunica bianca, a corte maniche, gli

scende fin sopra le ginocchia; suUa tunica indossa una corazza a ÈTrcofxîSss , la oui

parte rigida, sul petto, fmisce con un'alla zona certamente metallica dello stesso colore

délie spalline, e che si prolunga fino attorno al basso ventre con due altre série di

lombrici (^mépvyes). Un lembo d'una clamide gli pende suU'omero sinistro. Nella

mano sinistra abbassata tiene due lunghe lance coH'estremità inferiori poggiate a

terra presso il piede destro. Porge la mano désira a un fanciullo di pochi anni,

volto verso di lui di profdo a désira, e che gli tende, del pari, la mano. La figura del

ragazzo è assai malandata, ma si scorge ch'era vestito d'una tunica di colore scuro;

d'una specie di manteiletto, avvolto attorno ai glutei, tiene egli raccolti i lembi sul

ventre. Dietro al soldato, presso il fianco destro del rettangolo scavato, è un altro

giovinelto, di qualche anno più attempato del précédente, che sta in piedi, in atti-

ludine mesta; uno scudo è posato, con una parte dell'orlo, a terra, diritto, addossato

al giovinelto; lo scudo è rotondo, di tipo argivo. Le carni sono dipinte in color rosso

intenso. Nel canipo del rettangolo nessuna traccia di colore. Sul pseudo-architrave

non si scorge piti ne traccia di colore ne d'iscrizione; sulia cornice orizzontale è una

série di ovuli azzurri conlornati di rosso (questo colore è quasi per inlero caduto);

gli spioventi del frontone e gli acroteri sono dipinti in azzurro, il timpano in rosso

chiaro.

CoNSERVAzioNE : Ricomposla di quattro pezzi, mancante in basso, al di sotto del rettan-

golo scavato.

11 (10233). Calcare bianco a grana fina. — Alt. m. 83 cent.. Larg.

m. /il cent.
|
Tav. XXVII, 3i].

A forma di naisco con frontoncino triangolare. La scena è dipinta dentro un rettangolo

scavato alto m. ho cent., largo m. 33 cent. Due uomini, di alla statura, di

forme svelte, stanno di fronte, quello di désira ha il corpo di tre quarli a sinistra e

il vollo di faccia. Per quanto il disegno poco précise e i contorni sbiaditi permet-

tono di giudicare, si deve ritenere ch'egli indossi una corazza sopra una tunica, la

cui manica rossa sporge un poco sul braccio destro; sulla corazza è buttato negli-

gentemente un ampio mantello bianco scendente sul davanti fin sotto le ginocchia e

aperto nei fianchi; e sopra il mantello una clamide, che, agganciata suU'omero

destro, gli copre il petto e la parle sinistra del corpo fino al fianco, e il colore délia
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quale è rosso bruno. Egli tende e stringe ia mano aU'altra figura idenlicamenle vestita

e ch'è rappresentata di Ire quarti a destra col corpo e colla testa di perfelto profilo :

questa non tende innanzi la mano

destra, ma l'ha ripiegata sul petto

quasi in atlo di trarre a se, in un

moto d'alïetlo, il compagno. Die-

tro a questa è la figura d'un ra-

gazzo in piedi , di profilo a de-

stra. Disegno piuttosto somma-

rio, nel quale poco si distinguono

i parlicolari. Nel fondo nessuna

iraccia di colore, ma il suolo è

indicato con una fascia giallo

scura; i fianchi del rettangolo

scavato sono lavorati a simulare

due pilaslri ed hanno la parte

corrispondente al capitello ed al-

l'abaco dipinle in azzurro con

contorni di rosso. Sul pseudo-

architrave è dipinta a caratteri

rossi un'iscrizione col nome e il

patroniniico e l'indicazione délia

regione d'origine del defunto :

X6s.

Il geison orizzontale è ornato di

ovuli gialli con conlorno rosso;

il timpano è in rosso, gll spio-

venti forse in azzurro (ma n'è

sparita ogni traccia). ij'
-"

CoNSERVAzioNE : Rlcomposta di parecclii pezzi. Manca la parte centrale superiore del

frontone e un pezzo del timpano. Varie scheggiature interessano anche il rettangolo

scavato e le figure.

BiBL. : Breccia. Iscriziont grec, e Int.. n° 288.

12 (10689). Calcare bianco a grana fina. — Alt. o m. 53 cent., Larg.

99 cent. (Fig. 20). Altezza délia figura o m. 26 cent.m.

Stèle liscia. Essendo rotta superiormente non si puo dire se finiva con un frontonclno

triangolare con una semplice cimasa orizzontale. La pittura è mediocremente con-

servata sotto un vélo finissimo d'incrostazione, che non si puo logliere ulteriormente
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senza asportare anche il colore. Un soldato c rappresenlato in piedi, diriUo, di

faccia; tiens il braccio destro lungo il fianco, il sinislro sollevalo fine a livello délia

lesta reggendo colla mano, in attitudine di riposo, ma anche con una fierezza guer-

riera, una lunga asla la cui eslrcmità inferiore è puntata al suolo. Indossa una tunica

lunga fino aile ginocchia e su questa una corazza a inc^^lSsi con sul ventre due alte

zone di ntépvyes. D'una clamide negligentemento geltata sulle spalle, uno dei lembi

svolazza attorno al braccio destro su cui ricade, l'altro scende suU'omero e sul braccio

sinistre. Sul capo ha un elmo, la cui calolta imita la forma délia calotta cranica ed

è sormontata da una cresta abbastanza grossa lerminata a laglio verticale e che

sosteneva probabilmente un lungo cimioro, coma si puo dedurre dalle Iracce d'az-

zurro visibili al di sopra e a fianco dell'elmo. I piedi sono calzali; è incerto se abbia

schinieri. Alla sua sinistra è posato in teri"a in posizione verticale, ma leggermenle

inclinalo, uno scudo roiondo assai convesso. Il colore délie carni è, come di con-

sueto, rosso bruno, quelle délia tunica, dcH'elmo e dello scudo rosso vivo, la corazza

è giallastra, la clamide rossa con zone scure. Nessuna traccia d'iscrizione. A. J.

Reinach vi ravvisa un mercenario galata.

CoNSERVAzioNE : Mauca l'angolo inferiore a destra ; al di sopra délia figura una rottura

trasversale ha asportato parte délia stèle. Come ho già notato, i colori sono velati e

i particolari del disegno si vedono percio assai vagamente.

BiBi.. : Breccia, B. s. a. , 8 (a. s., t. I. fasc. .3), p. 8i , n' i: Reinach A. J.. Les Galales dans l'Art

alex., p. 2 4.

13 (10229). Calcare bianco a grana grossa. — Alt. o m. 58 cent., Larg.

o m. 2 1 cent. [Tav. XXX-XXXI, 3^].

A forma di naisco con fronlone triangolare ed acroteri. 11 rettangolo scavato misura

m. 2 cent, x o m. 17 cent. Entro il rettangolo scavato è rappresentata di profilo

a destra, seduta su d'uno sgabello munito di alto cuscino, una donna giovane, alta

ed esile, vestita di chiton e di mantello tirato fin sul capo. 1 piedi non posano al

suolo, ma sopra uno sgabellino dipinto in giallo. La donna regge nelle braccia un

fanciullo che protende verso di lei le piccole mani. Le carni délia donna sono dipinte

in color rosato quasi giallo, sul viso si iiotano gradazioni di rosa più carico, il chiton

in giallo; il mantello in marrone. Il fanciullo indossa un vestitino giallo e scarpelte

azzurre; tanto i capelli délia donna, quanto ([uelli del figliuolo sono neri. Il colore

dello sgabello è rosso scuro , del cuscino, lurchino, del poggiapiedi, giallo. La testa e

il viso del fanciullo accusano un'età superiore a quella, certo tenerissima, che il pit-

tore ha avuto l'intenzione di attribuirgli.

Il motivo délia rappresentanza è inspirato da un senlimento intimo e delicoto e fa

(leplorare che larlista non possedesse l'abilità tecnica per esprimerlo. Al disotto

del rettangolo scavato, dipinla su due linee, a caratteri neri, è liscrizione laoSépa.

xvprjvat'a. Nel campo del rettangolo non è alcuna traccia di colore, il geison è dipinto

in giallo, il timpano in rosso vivo, gli acroteri in azzurro.
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CoNSERVAzioNE : La slelc è quasi inlatta, ricomposla di due pezzi clie combaciano.

BiBL. : Ureccia. B. s. a., 8 (n. s., t. 1, fasc. 3), p. 8o; Iscrhioni grec, e lat., n° aio.

14 (10690). Calcare bianco a grana fina. — Alt. o m. 5i cent., Larg.

m. 9 9 cent. [Tav. XXIX, 33].

La siele è liscia, quasi perfettamenle rettangolare, salvo un appena sensibile rastre-

mamento verso l'alto, ed è lerminata da uua semplice cimasa orizzonlale. Sulla

parle inclinata délia cimasa, tracce di ovuli dipinli in azzurro con conlorno rosso

chiaro. Ne! campe délia stèle allorno aile figure, resti di rosso. Seduto di tre quarli

a sinistra, sopra un banco, o sopra un masse, sta un uemo maluro, vestite di cbiton

e di manlello. Il mantello copre il gomito sinistre e tutto il fiance, risale sulla

spalla sinislra e, girando sotlo l'ascella désira, va a posare sulle ginocchia. I piedi

seno calzali. Ha capelli felti e corti, la frente alla, il nase fine, il mente è circen-

dato da una corta barba. Tiene il cape indinalo verse un fanciuUe in piedi dinanzi

a lui, di cui carezza alTelluesamenle il cape cella mano désira, mentre nella sinislra

slringe la désira di lui. Più indielre è un allre fanciuUo carponi, celle ginoccbia e

la mano sinislra al suolo e in alto di sollevare il capo e la mano destra verso l'uomo.

11 colore délie carni è dipinto in rosso brune; il cbiton e il mantello dell'uomo

sono blanchi, coi cenlorni e le piegbe delineale in celer nere; il fanciullo in piedi

ba un veslilino di color rosso vivo, quelle carpeni è nudo. Evidenlemente il pitlore

aveva veluto rappresentare un padre, il quale, conscio délia prossima fine, prende

congedo dai suei figliuoli, pensando, l'animo piene d'ambascia, al lore avve-

nire^'di orfani. In realtà la lesta dell'uomo, inlorno alla quale soltanlo sembra

che il pittere abbia lavorato con cura, esprime preoccupazione e meslizia. La slele

è assai indovinala come ispirazione, perché l'artisla ha bene scelle le slate psicolo-

gice che vuole esprimere; invero è molle nalurale l'alteggiamente del padre che

porge, con slrazio, gli ultimi saluti al figlio maggiere, ancora in tenera etJi, ma capace

di sentire e ferse di comprendere la triste solennità del momento, laddeve il fralel-

line minore, quasi inconscio, si balecca in un canto. Peccato che a cesi raffinata

cencczione non corrispenda l'esecuzione. La figura del padre h abbaslanza corrella-

menle disegnala e il vollo ba un'efbcace cspressiene, ma i due fanciulli si direbbero

semplicemenle scarabecchiali. Nessuna Iraccia d'iscrizione.

CoNSERVAZiONE : Ricomposla di due pezzi. I céleri sono alquanle sbiadili.

BiBL. : Breccia. B. S. ^., 8 (n. s., l. 111, fasc. i), p. 8o.

15 (10231). Calcare bianco a grana fina. — Alt. o m. 58 cent.. Larg.

om. 35 cent. [Tav. XXVllI, 3^].

A forma di naisco con fronloncino triangolare ed acroleri. 11 campo del retlangole

scavalo è tulle cosparso di spennellale in color bianco sperco. In basse è una zona

alla <) cent., di color neraslro, sulla quale seno dipinli due grossi uccelli acqualici,



16 CATALOGUE DU MUSÉE D'ALEXANDRIE.

affronlati, aventi il corpo dipinto in giallo, il hecco iii rosso. Un giovane è rappre-

sentato in piedi, il corpo di tre quarli, il volto di profilo a sinistra, vestito d'un chiton

bianco assai corto, sul quale è getlato un allro indumento di color giallo che saprei

identificare soltanto con una clamide, ma indossata in modo che, pur coprendo la

meta sinistra del corpo, lascia libero il braccio delln slosso lato. 1 piedi sono calzati

di sandali. I capelli sono neri, corli e ricciuti. Nella mano sinistra abbandonata

lungo il fianco sinistre e spinla un poco avanti, liene un oggetto non definibile,

abbastanza voluminoso; nella mano destra, sollevata in avanti, stringe un piccolo

oggetto (volatile?). Egli è leggermenle inclinato e guarda in basso verso una figura

femminile inginocchiata ai suoi piedi. Questa giovinelta è vestita di chilon dipinto

in nero, e con altorno alla vita una fascia bianea piccbiellata di l'osso; lia i capelli

biondi raccolli entro una culFia rossa. Ella tende lo sguardo e le braccia verso il

giovane, corne in alto dimplorazione. Sul pseudo-architrave è dipinta un'iscri-

zione, assai svanita, nella (juale io leggo QpaavixiiSes [.]s'X(iov. Sul geison orizzontale

sono ovuli azzurri con conlorni rossi; il timpano è dipinto in rosso; nelle parti

superstiti degli acroteri si scorgono tracce d'azzurro.

CoNSERVAZioNE : Ricomposta di (juattro pezzi. Rolta c maucante inferiormente, sboccon-

cellati gli spioventi del frontone e gli acrolcri.

BiBL. : Breccia, Iscri:ioni grec, e Int., if 289.

16 (19107). Calcare bianco a grana fina. — Ail. m. ig cent., Larg.

m. ho cent. [Tav. XXXII, 36].

Stèle liscia perfettamenle reltangolare, senza alcun coronamento superiore. 11 campo

délia stèle è coperto d'uno strato di color rosso bruno. A destra è, oggi poco visi-

bile, un'alta figura probabilmente mascolina, vestita di solo imation, che dalla

spalla sinistra, girando dietro il dorso, scende sotto l'ascella destra per raccogliersi

suU'avambraccio sinislro, lasciando cosi scoperti la parte destra del petto, il braccio

e la spalla dal medesimo lato. Questa figura è volta di profilo a sinistra in atto di

guardare verso una giovinetta che gli arriva aU'altezza del petto e alla quale porge la

mano destra. La giovinetta è di profilo a destra, vestita di solo chiton, stretto alla

cintura e scendente fino ai piedi; ella porge la mano destra alla figura, dinanzi a cui

sta in piedi, dirilta e composta. I capelli sono bruni, la carnagione è dipinta in

bianco rosato. 11 diseguo di questa figura è relativamente assai corretto e si scorge

cliiaramente che, prima di passare i colori, sono stati disegnati i contorni. Nessuna

traccia d'iscrizione.

CoNSERVAzioiNE : Ricomposta di quatlro pezzi che combaciano.

47 (10230). Calcare bianco friabile a grossa grana. — Alt. m. 33 cent.,

Larg. m. 3o cent.

A forma di naisco. La rappresentanza è nel campo di un rettangolo scavato fiancheg-

giato luteralmente da due pilastri, sormontalo da un alto architrave, e coronato da
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un frontoncino triangolare con bassi acroteri. Il pseudo-architrave non è, corne di

solito, liscio, poichè nel mezzo ha una sporgenza, quasi a rappresentare l'estremità

d'una trave di rinforzo o di coUegamento.

La scena rappresenta una donna seduta a destra, di profdo a sinistra, vestita di chiton

e di manteilo tirato fin su! capo, in atto di tendere ambo le braccia verso una figura

di giovinetto in piedi, di profilo a destra, vestito di chiton e di mantelio, il quale

si volge verso di lei. Il colore délie carni, tanto délia donna quanto del giovinetto, è

rossastro, quello délie vesti délia donna bianco, delle vesti del giovinetto, bianco il

chiton, rosso scuro l'imation. Il campo del rettangolo, non occupato dalle figure,

présenta larghi resti di color azzurro: azzurro si osserva sugli acroteri, sugli spio-

venti, sul geison; il timpano era dipinto in rosso vivo.

CoNSERVAZiONE : La superficie è assai corrosa; rotta e mancante per una melà circa in

basso.

BiBL. : Breccia, B. S. A., & (a. s., t. III, fasc. i ), p. 82.

18 (19106). Calcare bianco a grana fina. — Alt. o m. 365 raill., Larg.

o m. 20 cent. [Tav. XXXIP].

A forma di naisco, con frontoncino triangolare ed acroteri. Il rettangolo scavato misura

m. 2o5 mill. X m. 176 mill. Nel mezzo del rettangolo è rappresentata una

giovane donna in piedi, il corpo di tre quarti e il viso di profilo a sinistra. Indossa

un chiton bianco a corte maniche, e su questo un indumento inconsueto sui monu-

menti dell'antichità. E una specie di vestaglia molto aperta sul davanti, scoUata e

senza maniche; una fascia congiunge sul petto e ferma i due orli vertical!; la veste

è dipinta in color violaceo: dalla fascia sul pelto scendono i due lemhi d'un lungo

nastro rosso chiaro. I capelli parrebbero indicati come biondi, le carni sono dipinte

in rosa chiaro. Tiene il braccio sinistro ripiegato sul ventre, il braccio destro è

abbassato in avanti in alto di richiamo, per offrire un cibo a un cagnolino, di cui

peraltro »^ sparita ogni traccia. (CL n" 19). Nel campo, attorno alla figura, qualche

traccia di rosso. Sul pseudo-architrave era un'iscrizione dipinta in rosso di cui si

leggono le quattro ultime leltere soltanto •mmfr\ON. Il timpano è dipinto in rosso

vivo; il geison orizzontale e gli spioventi in violaceo. Il suolo su cui poggia la figura

è indicato in giallo.

CoNSERVAzioNE : Rotta e mancante per un largo tratto in basso a destra; ricomposta di

due pezzi; assai sbocconcellati gU acroteri.

19 (19111). Calcare bianco a grana fina. — Alt. o m. ^8 cent., Larg.

o m. 175 mill. [Tav. XXXII, 35].

A forma di naisco con frontoncino triangolare ed acroteri. Il rettangolo scavato misura

m. i85 mill. x m. laB mill. Nel mezzo, il corpo di tre quarti, il volto di

Catal. du Mu$ée d'Alex. , n° 1

.

3
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profilo a sinistra, è un giovinelto in piedi, veslilo (run assai corlo cliiton o, meglio,

di una specie di lunga giacca chiusa senza maniche o a maniche appena accennate,

dipinta in color viola cupo. I oapelli, piultosto iunghi e ricciuli, sono biondo scuri;

il color délie carni è rosso aranciato. Egli tiene il braccio sinislro lungo il fianco,

il desfro alquanlo sollevato in avanli ad oITrire un'esca a un cagnolino di color gial-

lognolo ch'c davanti a lui drizzato suUe gambe posteriori. Il campo del rettangolo

attorno alla figura è coperlo d'uno strato di color viola sbiadito; dal soflltto pen-

dono naslri rossi reggenti degli oggelli sferici. Sul pseudo-architrave doveva essere

un'iscrizione dipinta in rosso, oggi illegibile. II iimpano è dipinto in color rosso

vivo, sul geison orizzontale sono ovuli azzurri contornali di rosso: sugli acroteri

Iracce d'azzurro.

CoNSERVAzioNE : E rotto soltanto l'acroterio di sinistra; il colore è sbiadito o cadulo sul

davanti del veslito délia figura e nel campo del rettangolo scavato; il cagnolino

non spicca molto nettamente.

20 (19108). Calcare bianco a grossa grana. — Alt. o m. 5i cent., Larg.

o m. a/i cent. Del rettangolo scavato Alt. o m. 2 45 mill., Larg.

o m. i8 cent.

La superficie è assai deteriorata e tutta bucherellata. Vi si scorge, nel centro del ret-

tangolo scavato, una figura di giovinetto, il corpo di tre quarti, il viso di profilo a

sinistra, vestito di un corto cbiton colorato in rosa, al quale sembra che sia sovrap-

posto una specie di figaro senza maniche, aperto sul davanti. Egli è in atto di reg-

gere nella mano sinistra un volatile; il braccio destro è sollevato in avanti, certo a

ofîrire un'esca a un cagnolino che doveva trovarsi davanti a lui, ma che oggi non si

scorge piij.

21 (19109). Calcare bianco a grana fina. — Alt. o m. 545 mill., Larg.

m. i5 cent. [Tav. XXXIII, 87].

Il rettangolo scavato misura m. 19 cent.x m. io5 mill. II campo del rettangolo

attorno alla figura è tutto coperto d'uno strato di color bruno e tutto picchiettato di

puntini giallo scuri. Questi puntini si trovano anche sopra la figura, di guisa che

devono essere stati applicati dopo che questa era stata dipinta. Dal soflitto pendono

nastri rossi, a festone. Nel mezzo del rettangolo scavato è una figura di giovinetto, il

corpo difaccia, il capo di tre quarti, inclinato a sinistra, intento a guardare un

volatile che tiene nella mano destra. E vestito d'un chiton bianco. La figura non è

intera, ma soltanto dalle cosce in su. Infatti il giovinetto dev'esscr rappresentato

dinanzi a un tavolo sommariamente indicato, in atto di tenervi due volatili, cerla-

mente due galli, uno nella destra e uno nella sinistra, prossimi a lanciarsi in lotta.

La superficie del tavolo è quasi a livello dell'orlo inferiore del rettangolo scavato, e

quindi l'artista non ha dipinto i piedi di esso, ne la parte inferiore della figura. Sul
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pseudo-architrave non si scorge ora alcuna traccia d'iscrizione. Il timpano è dipinto

in rosso vivo; sul geison orizzontale sono ovuli azzurri contornati di rosso, sugli

acroteri tracce d'azzurro.

CoNSERVAZiONE : Ricomposta di due pezzi che combaciano. Il colore ha perduto molto

délia sua originaria vivacità.

22 (19112). Calcare bianco a grana fina. — Alt. o m. 43 cent., Larg.

m. 025 mili.

Sormontata da fronloncino triangolare con acroteri. Rettangolo scavato Alt. (parte

superstite) o m. ad cent., Larg. o m. 226 mill. Assai deteriorata. Nel campo si

scorge a sinistra la sola testa d'una figura maschile di profilo a destra in alto di

guardarc una donna in piedi; il corpo di tre quarti, il volto di profdo a sinistra,

veslita d'un chiton giallo sul quale porta un'ampia e pesante stola di color viola

cupo, Ijuttata dietro le spalle e di cui le due zone, che ricadono sul davanti, sono

incrociate sul petto e scendono, una sul llanco destro. una sul sinistre.

CoNSERVAZioNE : Rotta e mancante in basso; assai deteriorata lungo il fianco destro.

23 (1068S). Calcare bianco a grana grossa. — Alt. m. 5i cent., Larg.

o m. 21 cent. [Tav. XXXIII, 38].

Slele liscia sormontata da un frontoncino con acroteri. La forma del frontoncino non

è propriamente triangolare. perche gli angoli laterali sono smussati e quello supe-

riore piega ad arco di cerchio. Nel campo délia slele è dipinto un grosso nastro in

rosso bruno, nastro che è immaginato come avvolto attorno alla stèle e forma nel

mezzo dalla superficie anteriore un grosso nodo, dal quale scendono due ali svolaz-

zanti alquanto divergent!. Sul pseudo-architrave, degli spazi rettangolari rossi inter-

rompono il fondo bianco; sul geison orizzontale sono degli ovuli azzurri contornati

di rosso; sulla cornice arcuata è un uniforme strate di azzurro, il timpano ha tracce

di rosso vivo, gli acroteri resti d'azzurro. Nessuna traccia d'iscrizione. La parte infe-

riore délia slele non è liscia , ma sbozzala fino al limite per cui doveva adallarsi

dentro un'incassatura. Naslri veri e nastri dipinti si trovano assai di fréquente

nei contrassegni esterni di sepolcri antichi, cf. pères. : Pagenstecher
,
Untenta-

Usche GrahSmkmàkv, Taf. III. c: IV. h; V, a; VI, c: XIII; XIV; XV; XVI; e anche

il pilastrino litlile di Gela. Orsi, op. cil., p. ôSa, fig. 363; e le citazioni potreb-

bero facilmente moltiplicarsi. Per i nastri attorno aile urne cinerarie v. piii avanti.

n" 00 sg.

CoNSERVAzioNE : Ricomposta di due pezzi che combaciano perfettamenle.

BiBL. : Breccia. B. s. a., 8 (n. s., t. III. fasc. 1). p. 83.

3.
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24 (10232). Calcare bianco a grana fina. — Alt. o m. 35 cent., Larg.

m. f>5 cent. Larg. del retlangolo scavato o ni. i8 cent.

Nel campo de! retlangolo scavato, nel centro, è, quasi irrriconoscibile, una figura di

giovane nudo, in piedi, di profdo a sinistra, a capo chino. Aello spazio iiscio tra il

frontone e il retlangolo scavato è dipinto un lungo naslro rosso il quale è supposto

appeso ai due angoli, e percio, dopo aver formalo festone, scende coi due capi

lungo i lianchi del reltangoio per circa dieçi cenlimelri. 11 limpano è colorato in

rosso vivo; la rornice orizzonlale con ovuli giaJIi contornati di rosso Lruno.

CoNSERVAziONE : La figura è assai malandata: la slele (• rotta e mancante inferiormente.

BiBL. : Breccia, B. s. a., 8 (n. s., t. IH. fasc. i), p. 83.

25 (10691). Calcare bianco a grana fina. — Alt. o m. 5o cent., Larg.

m. 27 cent. Del retlangolo scavato Alt. m. 9 'te, Larg. cm. 19 c.

Sormontata da frontoncino triangolare con acroteri. Nel reltangoio scavato è rappre-

sentata una figura di giovane, di profilo a sinistra, vestilo d'un camice bianco scen-

dente fino ai polpacci, con corle maniche che lasciano nudo l'avambraccio, in atlo

di porgere qualcbe cosa, colla désira avanzata, a un fanciullo che si prolende verso

di lui. 11 campo del retlangolo scavato e il limpano erano colorali in nero; le carni

in rosso, gli abiti sono bianchi. Tutl'i colori perallro sono corne velati e assai sbiaditi.

CoNSERVAziONE : Sbocconcellali i fianchi délia slele e mancanli gli acroteri laterali.

BiBL. : Breccia. B. S. A., 8 (u. ?., I. I, fasc. 3), p. 82-83.

26 (11227). Calcare bianco a grana fina. — Alt. m. 38 cent., Larg.

cm. 29 cent.

Stèle liscia; il frontoncino triangolare e gli acroteri sono semplicemente lavoratl a basso

rilievo suUa superficie délia slele, il cui piano Iiscio continua fin sopra l'acroterio

centrale. La scena dipinla è affatto irriconoscibile. Il limpano è dipinto in rosso vivo,

il geison in azzurro. Immediatamente al di sotlo del frontone, su d'una linea orizzon-

lale, a leltere scavate e dipinfe, aile meno d'un cenlimetro, è l'iscrizione :

CoNSERVAziONE : Mancantc in basso: rotta verticalmente in due pezzi cbe combaciano.

BiBL. : Breccia, B. S. A., 8 (n. s., t. I, fasc. 3). p. 83; Iscrizioni grec, e la!., n" 275.

27 (19113). Calcare bianco a grana fina. — Alt. o m. 35 cent., Larg.

cm. 46 cent.

Parte superiore d'una slele a forma di naisco con frontoncino triangolare ed acroteri.

Il retlangolo scavato è fiancheggiato da capitelli; l'estremità superiore deipilastri,
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sollo i capilelli, è decorala d'una iarga fascin azzurra; il timpano conserva tracce di

rosso vivo, gli acroleri d'azzurro. Sul pscudo- architrave era dipinta un'iscrizlone a

lettere aile mill. 10-20, ma resta l'impronta soltanto di alcune lettere :

«MAIZKOrJ;^ TA QN
AHMO

28 (190/13). Calcare bianco a grana fina. — Alt. o m. 26 cent., Larg:

m. 9 1 cent.

Angolo superiore a sinistra, d'una stèle a fornaa di naisco. Sul frammento di frontons,

resti di rosso e d'azzurro. Nel largo spazio Ira il rettangolo scavato e il frontone a

lettere allé mill. 28-.33, scavate e dipinte in rosso, è l'iscrizione :

ArOAAi
MAKeA/am.

BiBL. : haizloni grec, e ht., n° 378.

29 [l^lxk]. Calcare bianco a grana fina. — Alt. m. 88 cent., Larg.

o m. ho cent.

Stèle liscia leggermente rastremala verso l'alto, sormontata da una cornice orizzontale

costituita da un listello rilevato e da una gola. La coinice era ricoperta di colore

azzurro. Nel campo délia slele una fascia, Iarga sei centimetri, corre orizzontal-

menle a cent. 7 dalla cornice e, dopo essersi ripiegata ajjli angoli, scende lungo i

fianchi per m. 34 cent. Nello spazio, cosi limitato, non si osserva alcuna traccia di

pittura, ne si scorge, alraeno non si scorge piîi, alcun resto d'iscrizione.

30 (10989j. Cattivo calcare sabbioso.— Alt. om. 26 cent., Larg. m. 20 cent.

Stèle leggermente arcuata, sulla quale, a linee rosse, sono dipinti i contorni d'una stèle

con frontoncino triangolare. Sotto il frontone, a lettere alte mill. 1 7 scavate e alter-

natamenle dipinte in rosso e azzurro, r l'iscrizione :

HPAKAEIAHC

BiBL. : Iscrizioni grec, c !al. , n° aii.

31 (10985). Calcare bianco a grana fina. — Alt. m. /i3 cent., Larg.

m. io cent.

Manca per oltre due terzi in ])asso: nella piccola parte superstile del rettangolo scavato

si scorge clie i lati non sono, corne in tulte le altre, ad angolo rclto, ma lavorati a

forma di cornice a piano inclinato. Tra il rettangolo scavato poi e il frontone è uno
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spazio inconsuetamente largo (cent. i/i). Il campo del rettangolo scavato era rico-

perto d'uno strato di color rosso violaceo. SuUa coniice orizzontale sono dipinli

grandi ovuli gialli e azzurri contornali di rosso; il timpano è dipinlo in rosso vivo.

y. STELE DIVERSE.

32 (10986). Calcare compatto. — Alt. o m. 5o cent.. Larg. o m. h'i cent.

Tlg. 2l).

La stèle imita la facciata e l'ingresso d'un tempietto con frontoncino triangoiare ed

acroteri : una porta, le cui imposte sono simmetricamente socchiuse verso l'interno in

modo da lasciare uno spiraglio nel centro, è

scolpita nel campo délia stèle; la porta è fian-

cheggiata da pilastri sormontati da capitelli

sui cjuali riposa il fregio. Le imposte sono

divise in due pannelli di uguali dimensioni.

E stata trovata nel terreno di scarico. (Sul

significato délie porte sepolcrali v. Kôrte,

Aih. Mitt., XXV, i()oo, p. AaS, cf. Schrei-

BER, Kom-esch-Schukâfa , specialmente, p. 209

e ai 3; Macchioro, Il simbolisnio nelle fgura-

zmii sepolcrali romane , p. 78 sg. Memorie délia

R. Accademia di Arckeologia, Lettere e Belle

Arti. Società reale di Napoli, vol. 1 , 1911)-

CoNSERVAziONE : Alquanto sbocconcellata lungo

il fianco sinistro.

33 (10218). Calcare bianco a grana fina. — Alt. m. 67 cent.. Larg.

m. 26 cent. (v. Iscrizioni grec, e lat., Tav. XL], g 8).

A forma di naisco con frontoncino triangoiare ed acroteri. L'iscrizione si legge : I[pxv)(^os

SwTjWot;. Nessuna traccia di colore.

BiBL. : Iscrizioni grec, e lat., n° i-jh.

34 (10982). Calcare bianco compatto.— Alt. o m. 6 5 cent., Larg. m. 275 mill.

(v. Iscrizioni grec, e lat., Tav. XLI, 99).

Stèle liscia sormontata da frontoncino triangoiare. Nell'alto délia stèle , sotto il frontone

è scolpita l'iscrizione : Koo-f/Za 'Ecnûpov.

Nessuna traccia di colore.

BiBL. : Iscrizioni grec, e lat., 11° 280.
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AAi N ET A
A YK-n-NOZ
HPAKAEinTIE

Fig. 22.

35 (10987). Calcare bianco compatto. — AU. o m. 260 mil!., Larg.

m. 176 mill.

Piccola e rozza stèle liscia rastremantesi verso l'alto, dove i fianchi si restringono a for-

mare due spioventi. Nel campo délia slele si legge :

^txa.<psveia txuaix.

Nessuna Iraccia di colore.

BiBL. : Iscrizioni grec, e lai, n° 282.

36 (18886). Marmo bianco venato a grossa grana.

— Alt. 1 m. i-'i cent., Larg. o m. 38 cent,

(fig. 9 a).

La slele è liscia, rastremata verso l'alto, sormontata

da un frontoncino triangolare con acroteri. L'iscri-

zione, di tre linee, è scolpita in alto iramediatamente sotto il frontone :

Aa/rera Kxnuovos ripaxleioÔTis.

Nel basso délia stèle sono tre incavi retlangolari per fissarla a una parete o ad una

base.

BiBL. : Breccia, Iscrizioni grec, e lat., n° 299' (per svista vi è stampalo Aareira).

S. SIRENE.

Com' è noto, sono innumerevoli , nel mondo greco, le statuette di pietra e di terra cotta

rappresentanti Sirène, trovate nelle tombe, adoperate corne decorazione di monu-

menti sepolcrali!i'. Le necropoli alessandrine non ne banno fornite in quantità

straordinaria (2). A Sciatbi ne abbiamo raccolte tre di calcare bianco. Due, date le

loro piccole dimensioni, erano state probabilmente soltanto deposte nella sabbia cbe

costituiva un piccolo tumulo, l'altra aveva cerlo servito corne coronamento d'un

monumento sepolcrale.

37 (10/i^3). Calcare bianco a grana fina.— Alt. o m. 56 cent. [Tav. XXXIV, 89].

È purtroppo acefala e mancano anche i piedi. La figura è in piedi, di faccia. Le gambe,

pur non essendo riveslite corne in altri casi (Tav. XXXIV, iii) di penne, andavano

(0 Weicher, Der Seelcmgel, p. ,o3 sg. ;
Schbadeu, Die Sirenen nach ihrer Bedeulung und hunstlerischcn

Darstellaug im Alterthum; l'articolo Sirènes m Saglio e Dabemberg, Dictionnaire des Anttq. grec, et rom.,

cf. EÇ. Apx., 1911, p. 191-192; «^ Bruecrser, Der Friedhof am Erxdanos , p. Go, fig. 3i; p. 6i, lig. So;

p. 62, fig. 36. _

« Myrina, per coniro, ne ha date a conlinaia; Pottur et Re.nac.i, Iji nécropole de Myrtna, p. ilg e rf»9'

pi. XXVII, n' 5, G.
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a finire in zanipe di uccello, e su di esse s'innesta il lorso femminile: lo ali semi-

aperte, in altitudine di riposo, sporgono dal dorso e dai fianchi. Il braccio sinistro

è solievato in alto, vorso il capo, certo ad afferrare c strappare, in un moto di doiore,

i capelli; il braccio destro è ripiegalo su! petto che la sirena si batte colla mano de-

stra aperfa. La nostra Sirena è assai simile a quella del Louvre, cf. Haumeister, Denk-

miiler, III, i6/i5, fig. 1702 = Reinach, Répertoire, II, p. 702. Per l'alteggiamenlo

del volto e la posizione deJle mani v. qui Tav. L\X, igo- 19.3. la slele di Geberda

édita recenlemenle da <I>. B£po-ax>7? in E<p. Ap;»^., 1911. p. 19 1-1 92, e, soprattutto,

l'urna cineraria alessandrina del Museo di Cairo che perla dipinta una stèle sepol-

crale sopra una base a due gradini, fiancbeggiata da due sirène piangenti, édita da

^\ATZINGER, /1;y7(. Atiz. , 1902, n" 1 1 , p. 109; da Von Stern, Ein Beilrag :ur liellm.

Keram., p. i/i, n" l'j, e, con un disegno, da Edgab, Greek Vases, p. Itk, n" 262/12.

38 (10578). Calcare bianco. — Alt. o m. 16 cent., Larg. m. 09 cent.

[Tav. XXXIV, 60].

Tranne le dimensioni, questa piccola sirena è perfettamente identica alla précédente;

soltanto le gambe non si trovano perfettamente

allô stesso livello, essendo la sinistra un poco

più avanzata, e il corpo alquanto inclinato sul

tianco destro. Di Sirène sepolcrali scoperte in

Alessandria, a me sono note, oltre le tre qui

pubblicate, due soltanto, e queste due in terra

cotta. Una è al Museo; fu trovata nella necro-

poli ellenistica d'Ibrahimieb (fig. 28, Alt. délia

parte superstite m. i3 cent.) ed era ricca-

mente dipinta in rosso e azzurro; l'altra fa parte

délia collezione Sieglin (v. qui Tav. XXXIV, à 1)

ed è mancanle del solo capo. Una Sirena in mar-

mo, assai grande, ma sorridente, con una lira

nella mano sinistra"' e in atteggiamento piîi

libero e sciolto trovasi al Museo di Cairo. ma

non proviene da Alessandria, bensi dal Serapeo

di Saccara (v. Edgar, Greek Sculpture, p. 28,

n" 27606). Sirène, di stucco, a rilievo, non

in atlo di lamentatrici, decoravano anche il tim-

pano dei frontoncini dei sarcofagi di legno sco-

perti ad Abusir el-Melek. (Watzingeb, Holzsarkophage, p. 33, fig. 57).

CoNSERVAzioNE : Acefala , mancano inoltre la parte inferiore délie gambe, e le ali in

gran parte.

<') -On sait que cet instrament était un accessoire usité dans les cérémonies funérairesn Nécrop. de Myrina,

p. 149.

Fig. .3.
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39 (19253). Calcare bianco a grana fina. — Alt. o m. i !> cent. ( Fig. a/j).

Frammenlo di Sirena, assai simiie alla précédente; soltanto la posizione délie gambe

è inverlita, essendo la destra alquanto più avanzata délia sinistra.

CoNSERVAZiONE : Mancano la parte superiore del corpo, dal ventre in su , e i piedi.

II. CERAMICA.

1. — URNE CINERARIE.

Le urne destinate a contenere le ceneri o le ossa dei cremati, clie abbiamo raccolte

nella necropoli di Scialbi, sono tutte, senza eccezione, di terra cotta. La maggior

parte hanno la forma d'idria (calpe) ma non sono scarse nep-

pure quelle ad anfora'". Abbiamo già accennato aile condizioni

di ritrovamento (p. XXI) : erano deposte nella fossa o nella cel-

letta cbe conteneva un cadavere inumato, oppure dentro fossette

espressamente scavate a iior di roccia per contenere una o due

urne, oppure si trovavano entre niccbiette scavate nelle pareti

verticali di un sotterraneo, niccbiette cliiuse da lastre di calcare.

Pochissime porlano un'iscrizione grallita o dipinta; soltanto

una, sullo strato di calce cbe fa parte del tappo di cbiusura,

présenta alcune impronte d'uno stesso sigillo; nessuna ba il

nome del defunto inscritfo sul tappo'-'.

Possiamo distribuirle in quattro gruppi principali :

a. Urne rivestite d'uno strato di stucco finissimo, sul quale è stam-

pata una decorazione rilevata.

/3. Urne verniciate a nero, con decorazioni in bianco o in rosso o in giallo rossiccio

(giallo-mattone) sovrapposto.

'1 c Si l'urne funéraire placée dans le loculus que ferme cette stèle est toujours une liydric , n'y faut-il pas voir

un souvenir de ces rites égyptiens don! le principal souci paraît être d'assurer au mort outre-tombe r-l'eau

fraîche?!! A. J. Reinach, Mon. Piot, t. XVIII, p. 8; cfr. Pagenstecheb, Dated Sepulchral Vasesfrom. Alex. A. J. A.,

XIII (1909), p. ioi). Quesl'idea dell'influenza egiziana suU'arte sepolcrale e sui riti funebri dei Greci ales-

sandrini a me sembra insostenibile , specialmenle per l'età cui e stèle dipinte ed urne cinerarie apparten-

gono (cf. p. 2 e p. 9). L'uso di cliiudere le ossa cremate in vasi idriformi ed anforiformi non era

sconosciuto alla Grocia anche prima délia fondazione d'Alessandria, ne sempre in Alessandria l'urna ha la

forma d'idria di anfora, poichè vi s'inconlrano anche altre forme di vasi, lo slamnos per esempio.

D'altra parte, perche l'influenza di quel taie rite eglziano si sarebbe manifestata soltanto a proposito dei

cremati, e non per gl'inumati ? Invero corne ho già osservato, le fosse contenenti corne suppelletlile funèbre

un recipiente presumibilmente destinalo a contenere acqua, sono in numéro scarsissimo, relativamente alla

grande massa di tombe.

<-' Cf. ScHREiBEB , Kom-esch-Schùkdfa , p. 1 92 , ma io non so se i lappi da lui citati hanno realmente apparlenuto

ad urne cinerarie; nei miei scavi non ho trovato mai urne in lali condizioni. Mi pare dubbio altresi

che le lettere isolate i gruppi di due tre leltere cbe si risconlrano su parecchi Uadravasen, debbano

riferlrsi aile liste dei Choachiti , di cui è parola in un paplro allualmenle a Parigi. Non sempre il segno

che si Irovava sul vaso era riprodotto nella parete esterna délia tomba, e allora si rende inconcepibile il

richiamo e la spiegazione sulla lista di controUo.

Calai, du. Musée d'Alex. , n" 1

.

4

Fig. 24.
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y. Urne rivestile, dopo la coltura, d'un sollile slrato di laite di calce sul quale è dipinla,

a guazzo'" una decorazione policroma.

l. Urne che sul fondo naturale délia lerra cotla Lanno una decorazione in marrone o

in nero, dipinta a guazzo, prima délia delinitiva coltura. Poichè, a parte la loro

particolare destinazione, tali urne cinerarie rientrano nelle varie catégorie délia

ceramica, prima di descriverle una ad una. possiamo esporre (jui alcune osserva-

zioni dindole générale sulle principali caralterisliche di esse, sulla data approssi-

maliva délia loro origine e sulla probabile cronologia del loro periodo di sviluppo, ed

esaminare quindi le più nolevoli caralterisliche degli altri gruppi di vasi raccolti nella

necropoli, come parle délia suppellellilo funèbre.

Or non è molto il prof, von Stern constatava che la ceramica ellenistica è slata fi no a

quesli ullimi tempi assai Irascurala dagli sludiosi, di guisa che sollo parecchi rispelli

puo essere considerala un lerrilorio nuovo '-'. Forse il lamenlo sarebbe oggi un po'

meno giuslificalo, perché l'allenzione degli archeologi, sempre più atlralla verso il

periodo compreso Ira la morle d'Alessandro Magno e il sorgere dellimpero romano,

si va rivolgendo con crescente interesse anche aile arli induslriali e particolarmenle

ai prodotli délia ceramica, ma è comunque fuori di dubbio che siamo luttavia nel

periodo dei lenlalivi e délie soluzioni parziali e provvisorie. Non è quindi senza

importanza il far conoscere un materiale come queslo délia necropoli di Sciatbi, il

quale è il prodollo di scavi melodici, dalahile con molta approssimazione, e raccolto

nel lerrilorio d'uno dei principali cenlri di civiltà durante l'età ellenislica.

L'idria descrilta sollo il n'/io, unica rappresentante d'una série di vasi simili, riveslila

d'uno slrato di stucco finissimo, portante slampati molteplici molivi decoralivi, è,

senza dubbio alcuno, un'imilazione fedelissima di vasi in métallo. E. von Stern,

concludendo il suo studio su alcuni vasi ellenistici délia Russia méridionale, raffron-

tati con analoghi prodotli raccolti in Egilto e appartenenli gli uni e gli allri aile

due noslre classi y e ^, osserva : frVon einen Einwirkung der Toreutik, die spâler

allerdings den Sieg davonlrâgt, spùren wir hier nichts-. La magnifica idria qui

pubblicala dimostra in modo évidente, credo, che la toreulica eseriilo fin dalle

origini la sua iniluenza sullo sviluppo della ceramica alessandrina. E d'allra parte

io non saprei affermare che le urne délie classi 7 e <5" si rivelano assolutamente

libère da ogni iniluenza della toreulica, perche sui vasi a riveslimento bianco, per

esempio, spesso si osservano, alla base dei manichi, délie striscelle a raggiera a

zampa, più meno grosse, ora dipinte in rosso. ora in azzurro, le quali evidente-

mente sono un ricordo délie saldature di simili manichi in métallo. E le tesfine

di bue e le maschere lavorale a rihevo sollo la bocca nella parte anteriore del

collo, 0, più spesso, aile atlaccature del manico verticale nei vasi della classe ^

non sono forse una derivazione dai vasi melallici?

Le classi y e (5" raccolgono gli esemplari di quella calegoria di idrie sepolcrali conosciute

'> E. VON Stern, £m Beiti-ag zur hellenisUschen Ket-ainik, Odessa, 1910, p. 5 sg. . parla sempre di Aquarell-

malerei, ma credo che la tecnica délie pillure di questi vasi sia da identificare piutlosto con quella della

pitlura a guazzo.

'-' E. V. Stern, Ein Beitrag zur hellenislischen Keramik , Odessa, 1910, p. 3.
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solto il nome di Hadramsen, trovate in grandissima e prevalenle parle in Alessan-

dria, in numéro assai minore nelia Russia méridionale e isolalamenle altrove. 11

gruppo 7, dovuto probabilmente al rinnovamenlo d'una tecnica già in uso a

Naucralis, è caratterizzato dal completo rivestimento bianco sul quale sono dipinli,

per io più in rosso o in azzurro, con elementi in giailo e di rado con altre grada-

zioni di colore, vari motivi decoralivi : naslri, festoni di iiori, spade, anfore

panatenaiche, scudi, corazze e sdnnieri, monuraenti sepolcrali, oggetti d'abbigiia-

mento (scarpe per esempio). Il Pagenstecher "' riavvicina la piltura correnle di

questi vasi a quella del Banharg di Gabbari, dallo Schreiber posta in relazione col

terzo stile pompeiano e dalata percio al secondo secolo a. G. Taie riavvicinamento

non mi senil)ra interamenle giuslilicalo e persuasivo. Senza tener conto che è alquanlo

difficile slai)iliro un preciso raffronto tra una pitlura di piccole dimensioni sopra

vasi di terra cotta e l'ampia piltura d'una parete affrescala , sta di fatto che i nostri

vasi rivelano, a mio parère, una precisione di contorni e una cura di particolari

maggiori di cruelle che si riscontrano nella panca-sarcofago del Gabbari. Il

Pagenstecher è stalo trascinato al riavvicinamento, perché esso confermava, in certo

modo, la cronologia ch'egli attribuisce aile urne in discussione (fine del terzo e

principio del secondo secolo), ma silTalta cronologia non è esatla; l'origine di questi

vasi deve risalire alla fine del quarto secolo, ed essi sono senza dubbio contemporanei

délie idrie a figure ed ornamenti in nero sul fondo giallastro délia terra cotta. A

Sciatbi, al di sotte d'un grande monumento (e per quel che abbiamo già detto e dire-

mo la necropoli appartiene alla fine del quarto e al principio del terzo secolo), noi

abbiamo trovato in due bûchette sovrapposte, un'urna a rivestimento bianco e una a

ornamenti in nero (fig. i 7) e cosi le altre urne a rivestimento bianco sono slate sco-

perte qua e là nella necropoli, frammiste no aile altre, ma nelle stesse condizioni

topografiche e negli stessi slrati, in modo da rcnder sicuri délia loro contemporaneità.

Aile stesse conclusioni mi condurrebbe l'anallsi degli scavida me eseguiti nella necro-

poU deiribrahimieh (prima meta del terzo secolo a. C.) e quelli che sto eseguendo

nella necropoli di Hadra, presso a poco contemporânea délie due precedenti.

Le idrie délia classe <îsono state oggetlo di ricerche numerose e ornai abbastanza esau-

rienti, cosicchè l'accordo si va formando almeno su alcuni punti principali '-'. Avendo

dedicato a queste urne uno spéciale capitolo nell'lntroduzione al Gatalogo délie iscri-

zioni, mi limiterô qui ad alcune poche osservazioni. La necropoli di Sciatbi non ci

ha, sin qui, fornito alcun vaso decorato a figure nere; tutte le urne indistintamente

sono decorate a motivi lineari e vegetali. Cio potrebbe indurre a concludere, fino a

prova contraria, che quando sorse in Alessandria questo caratteristico ramo délia

ceramica, si uso dapprima l'ornamentazione a motivi lineari e vegetali e. soltanto

qualche anno décennie più tardi, s'introdusse quella a ligure nere'^'.

") Gvabgemalde ans Gnalhia, Rom. Milteil. , XXVII, p. 120-121.

(^) Vedi la Bibliografia in A. J. A., XIII (1909), p. 388: le aggiunte in B.S.A. (11. s., t. lll, 3), p. aSi

nota û; cf. anclie il Calalogue Général du Musée d'Ale:randrie , hcrizioni grec, c lat., p. IX-XX.

('1 Sui vasi ellenistici a figure nere v. Pagenstecher, Schwarzfgurige Vasen des vierten und drillen Jahrliunderts

B.S.A., n" i4 (n. s., t. III, 3), p. 239 sg. Qualche idria testé scoperta nella necropoli deiribrahimieh

conferma la teadenza arcaiclzzanle proprla d'-llî decorazioiie di questo gruppo di urne.

h.
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Inollre, data la cronorogia délia necropoli, dobbiamo amnieltere che gli Hadravasen

sono slali cominciati a fabbricare nei primi decenni immediatamenle successivi alla

fondazione di Alessandria , certo, io credo, parecchi anni prima délia fine del

quarto secolo '".

Da ultimo, e per la data approssimaliva cbe loro possianio attribuire e per la notevole

quantità in cui sono state rinvenute, le urne di Sciatbi confermano l'origine alessan-

drina di quesla classe di vasi, che da Alessandria devono essersi diflfusi a Cipro,

a Creta, a Rodi e nella Russia méridionale. Taie diffusione dev'essere avvenuta

dapprima e principalmente per importazione direlta, ma non è da escludere che

fabbriche locali abbiano (juindi iniilato i prodolli alessandrini.

Tra i resianli numerosissimi vasi , due gruppi mi sembrano sopratlullo degni di atlen-

zione, quelli verniciati a nero con decorazioni in bianco, in giallo mattone e in

rosso sovrapposto, e i vasi in smalto verde e azzurro.

Noliamo anzilutlo, che quelli délia prima série, eccezion fatia per la grande anfora

n° Zi8 e per le Ire peliche a figure, sono caratterizzati da un'assai sobria decorazione.

Le idrie si limitano ad avère una collanina di pendagli con amuleli e nastrini altorno

al coUo e minuscole corone. alla base dei manichi, in rosso gialliccio sovrapposto e

spesso doralo. Mancano qui in modo assoluto le idrie o anfore a vernice nera con sul

collo e sul ventre zone occupate da ranioscelli di foglie d'edera in bianco sovrapposto,

che sono state trovate con una certa frequenza nelle necropoli deiribrahimieh e di

Hadra, alquanto posteriori. Nessuno del vasi, délie molle e varie specie rappresentate,

(tazze, kantharoi, oinochœ, skyphoi, boccalini, elc.l, trovati enlro le tombe, ha

una decorazione che si possa paragonare a quelle dei frammenli nprodolti nelle

Tav. LXXXI e LWXIl. Quesli vaselti, o sono sollanto verniciati a nero o sulla vernice

nera portano orizzontalmente a circolo, intorno al collo od al ventre, un ramoscello

di foglie cuoriformi od ovoidali in rosso-gialliccio sovrapposto. Tutt'i frammenti

ricçamenle decorati in bianco sovrapposto con ranioscelli d'edera e viticci, e insicme

con teste (e corpi) femminili, con maschere corniche oppure, ed è il caso di gran

lunga più fréquente^ con imagini di colombi, sono stati raccolti nella sabbia e nel

terriccio immedialamente sovrastanti aile tombe, ma fuori di queste. I primi si

rialiacciano strettamente a molli degli esemplari scoperli durante gli scavi ese-

guiti sulla pendice occidentale dell'Acropoli -' e nel cimitero ellenistico presse il

Ceramico scavato dal Briickner ^' e a molta délia ceramica trovata nella Russia

méridionale, ad Olbia specialmente ^' e in moite altre regioni del bacino del

''' Che non se ne siano trovali nel cimilero d'Abusir (Pagenstecdeb, A. J. A., XIII, p. 890), non potrehLe

coslituire un argomento décisive, data la parlicolare deslinazione délie idrie alessandrine a la loro rela-

liva no\ilà, conlro chi volesse sostenere che la loro fabbricazione comincio immediatamenle dopo la

fondazione délia ciltà.

1-1 WiTZiNGER, Yasenfunde aus Athen.. in AOten. Mttteil., XXVI (1901). p. 5o-i03.

''1 Brèckner, KepapeiKoO AvacrxciÇxi , in -^pX- E^>7fx. 1910, p. i3i. %. 17: 139. fig. aô.

'') Phabmasowskï B.. Fouilles de la nécropole d'Olbia en igoi (a%ec G pi. et 83 dess.) in Bull, de ta

Commiss. Imp. Arche'oL, 8"'livr., p. 1-70. Molli raffronli si polrebbero anche stabilire con parte délia

ceramica provenienle dalla necropoli ellenistica di Teano dei Sidicini {Mon. Linc. XX, p. i-i5a passim).

Certo nelPltalia méridionale (nella Campania specialmenle) si Iroverebbero , in altri luoghi, somiglianti

vasi, ma le ricchissime série possedule dai vari Musei e da privati sono ancora in parte inédite e gli studi
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Méditerranée'''; i frammenti invece e la grande anfora sopra ricordata, si rag-

gruppano più specialmente con la ceramica apula del tipo detto di Gnatia '^'.

Per quesli ullimi non mi sembra dubbia la loro iinportazione dallApulia: pei vasi a

vernice nera provenienti daH'interno délie tombe e che hanno i loro immediati e

intimi predecessori nei vasi attici del quarto secolo, i quali sulla vernice nera

brillante portano ghirlande e vilicci in giallo per lo più dorato ", non saprei ancora

decidere se tralfasi di prodotli locali, com'è probabile, o di prodotli importali

dall'Atlica, o dall'Ilalia méridionale o da allri centri di fabbricazione.

Le peliche a figure rosse riempite di bianco sovrapposto (n' 91-92) hanno le loro

analoghe tanlo neli'Italia, quanlo nella Russia méridionale, dove sono slate scoperle

in quantilà assai considerevole. E da nlenere per certo che i nostri esemplari siano

dovuli a importazione. I vasi di terra colta smaltata, provenienti daU'interno délie

tombe, sono in numéro assai scarso, ma sudiciente a dimostrare che taie ceramica

era già in fiore in Alessandria poco tempo dopo la sua fondazione. Notevole è l'afli-

nilà Ira gli elementi decoralivi di questi vasi (parle di cjuelli non decorati a figure

rilevate 1 e gli elementi decoralivi délie urne cinerarie : — zone limitale da linee lirate

a circolo, entre le quali corrone ramoscelli di foglie d'edera d'alloro d'ulivo,

spirali ricorrenli a zig-zag, linee di ovuli. Anche nei vasi smaltati si riscentrano

due tipi di decorazione : uno che, Irovati e derivati aleuni melivi, li applica e li

varia con una certa liberlà, l'allro che si attiene streltamente invece a cerli delermi-

nati schemi arcaicizzanli. E probabile che tante i vasi smaltati quanlo gli Hadravasen

abbiano subito l'iniluenza délia ceramica di qualche preesistente cilla greca dell'E-

gitlo. ho dello Naucralis. E non sole délia ceramica, ma anche délia toreulica.

L'iniluenza di quest'ultima sui Fayencegefâsse è di assoluta evidenza; basta, per

convincersene, osservare le forme dei manichi e la decorazione a foglie salienli nei

vasi decorati con elementi lineari e vegelali. Taie iniluenza è rivelala da ogni

elemento nei vasi decerali con figure a rilievo. Sebbene siano slati trovali nei terreno

di scarico sovrapposto aile tombe — e quindi siano da ritenere a queste alquanlo

posteriori '^ — ritengo opportune pubblicare qui i frammenti riprodelli nelle Tav.

LXXX-LX.\.\L

40 (10/i33|. Idria. — Alt. m. i6 cent. [Tav. XXXVII, /i6].

La superficie esterna è tutta ricoperta, dal piede alla bocca, d'une strate di iinissimo

stucco di color giallo, sul quale è slampata a rilievo una cemplicala decorazione.

relatiii sono in via di pieno sviluppo e di riordinamento. Cfr. Paibom, La Ceramica anlica dell'Italia

méridionale; Picabd Ch., Lajln de la céramique peinte en Grande-Grèce d'après les documents des Musées

d'Italie, B. C. If., XXXV (1911), p. l'j'j-aSo, pi. V-IX; Macchioro, Per la sloria délia Ceramografa

ilaliola, Rom. Mitt., ) 91 0- i()is ; P.IGESSIECHER, Gnathiavasen der Sammlung Reimers in Ifamburg-Arch.

Anz. d. Jahrb., 1909, p. ]-i8.

"' B. C. IL (1911), XXXV, p. 199, n' 3.

'-' Cfr. Pagenstechek, Guathiavasen der Sammlung Reimers in Ilamburg , Arch. Anz. d. Jahi b. , 190g, coi. 16.

<' Cfr. Watzixgeb, 0. c, p. 86.

'*> I frammenti di oinochoe con le imagini di regine tolemaiche possono scendere moilo in giù nei lerzo secolo.
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L'ansa postcriore, il cui nucleo di terra colta è liscio, assume l'aspello d'un ,manico

a corda o a torliglione; l'orlo esterno délia bocca ha tutta una série di ovuli a riiievo;

sul coUo due zone di grossi punti limitano una fascia di listerelle verlicali; altorno

alla base del collo corre una corona di astragali: al di sotto di cjuesta, lutto in giro

suUa spalla, è una série di costolature ovoidali a lancetta e avenli un punto sotlo e

sovrapposto aile due estremità. Alla base dei manichi laterali è una zona di striscetle

rilevate a imitarne la saldatura al corpo del vaso, e di li si parte un fascetto di sottili

ramoscelli, il quale gira a curve sali-scendi; alcuni dei ramoscelli, neH'arco délia

voluta, sono terminali da bacche tonde. Due corone di astragali inquadrano due fde

di doppie palmette rontrapposte, fiancheggiate da volute a S. Sotto la corona infe-

riore di astragali si ripete il molivo délie costolature a lancetta, lunghe (ino al co-

minciamento del piede; altorno a questo è un'altra corona di astragali e di piccole

gibbosità ovoidali.

E évidente, in questa decorazione, l'imitazione della tecnica dei vasi in argento e preci-

samente della tecnica a sbalzo. Per quanto non se ne possa oggi riscontrare alcuna

traccia, non è improbabile che la superficie eslerna fosse anche dorata. o che per

lo meno il color giallo-dorato proprio dello strato più esterno dello stucco, intendesse

imitare la doratura. Questo esemplare, ch'è unico nella ricchissima série di vasi in

terra cotta scoperti in Alessandria. non ha neppure riscontro, ch'io sappia'". nella

ceramica degli altri paesi del mondo greco.

BiBL. : Inedita. essendo stata solo ricordata ia B.S.A., 8, p. 86-85 e ia Iscrizioni grec, e ht,,

p. X , nota 9

.

41 fl05Zt9). — Alt. m. 89 cent. [Tav. XXXVI, kk\

Idriforme, assai snella ed élégante. Argilla rossa, tutta verniciata a nero, tranne l'orlo

superiore della bocca, costituito da una fascia in rosso vivo e tranne il labbro esterno,

sul cui fondo rosso sono piccoli ovuli in rosso sovrapposto dentro un più grande

ovulo nero. Una coUana di foglioline ovoidali con punta terminata a boltoncino, in

giallo-mattone sovrapposto, e certo in origine anche dorate, pende dal collo suUa

spalla. Un contorno dello stesso colore è anche alla base dei manichi, corne a mar-

care il punto dovo ([uesti si saldano al corpo del vaso. Scanalature verticali ornano

tutto intorno la superficie del vaso, partendo da sopra la spalla e scendendo fino

al principio del piede. 1 manichi sono cilindrici e lisci; quelli laterali hanno i due

<" H prof. Rostowzew mi assicura elle un esemplare assai simile egli ebbe ad osservare nel Museo di Costan-

linopoli, ma il signor Klialil Ediiera al quale lio mandate una fotogralîa del nostro vaso richiedendolo di

nolizie intorno all'esemplare di Costantinopoli, mi ha gentilmente risposto cosi : rNolre Musée ne possède

rpas de vases semblables à celui dont vous me communiquez la pliotographie; nous avons une série de

^grandes amphores ou hydries liellénistiques de la forme du vôlre, à couverte noire, à panse côtelée, à

r anses torses, parfois décorées de médaillons rapportés, ornés de sujets en relief, parfois rehaussées d'or

trmais aucune ne présente la décoration de rinceaux et de palmettes de votre spécimeni'.
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punti d'allacco un poco sotto la spalla e si sollevano fino a livello di cjuesla a

forma di piccola maniglia. (Cf. un'urna simile di Teano dei Sidicini in Mon. Une,

XX, p. 12/1, fig. 95).

CoKSERVAzioNE : Iii otlimo stalo se si ecceltui uno dei manichi iaterali ch'è rotto e man-

cante.

BiBL. : Bbeccia, B. s. a., 8 (n. s., t. I, 3), p. 85.

42 {\OMi\). — Alt. m. 46 cent.

Corne lipo è identico alla précédente, soltanlo gli ovuli dipinti in nero sul labbro esterno

délia bocca non banno il piccolo nucleo centrale in rosso sovrapposto. La ghirlanda

attorno ai collo è posta orizzontalmenle, imaginata costituita da duc ramoscelli

conlrapposti, dai quali le foglioline ovoidali si distaccano da uno slesso punlo, una

da una parte e l'allra dalla parte opposta.

CoNSERVAzioNE : Rpstaurata da piîi pezzi. Alcune parti délia spalla, délia pancia e dei

piede sono completate in gesse.

43 (10318). — Alt. m. i3 cent. [Tav. XXXVI, 45 |.

Idriforme, affatto priva di scanalature. Tutta verniciata a nero meno l'orlo délia bocca

e l'interne de! collo che si presentano con un bel colore rosso carico brillante. Gli

ovuli dclineati sul labbro esterno banno un nucleo centrale in giallo-matlone sovrap-

posto. Una duplice collana a foglioline stilizzate e a nastrini pende sul collo, in

rosso sovrapposto e doralo. Piccole corone pendono pure alla base dei manicbi,

anche queste in rosso sovrapposto e doralo. Conserva ancora il tappo di cbiusura

costiluito da una piccola tazza di terra colta verniciata a nero, riempita e saldala

al vaso con calce. Un'urna molto simile è quella fornita dalla necropoli di Teano

dei Sidicini (cf. Gabrici, Mon. dei Une, XX, p. Bg, fig. 00).

CoNSERVAziONE : Otlima.

BiBL. : Breccia, B. S. A., 8 (a. s., I. I, fasc. 3), p. 85.

44 (10349). — Alt. o m. 4i cent.

Idriforme a superficie liscia, verniciata a nero poco brillante. L'interno délia bocca è

pure verniciato a nero. Gli ovuli sul labbro rovesciato délia bocca sono dipinti in

nero, senza nucleo in rosso sovrapposto. Una collana stilizzata a doppie foglioline

appuntite circonda il collo presso la sua base.

CoNSERVAZioNE : Restaurata da più pezzi; manca uno dei manicbi Iaterali.
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45 (15529) — AU. o m. !xh cent. [Tav. XXXV, ^3].

Idriforme, a pancia scanalata. Gli ovuli delineati sul labbro esterno, sono dipinti in

nero, senza nucleo centrale in rosso sovrapposlo. La collana in rosso sovrapposto

che circonda il collo, conserva tracce evidenti di doratura; le basi dei manichi non

hanno alcun ornamento.

CoNSERVAzioNE : La supefficie esterna è, qua e là, scrostata.

46 (15575). — Alt. o m. hi cent.

A pancia perfettamente liscia. Ricoperla per intero di vernice nera anche suU'orlo supe-

riore délia bocca. La collana in rosso sovrapposlo, a foglie lanceolate, conserva

larghi resti di doratura. Minuscule ghirlande pendono anche alla base dei manichi.

CoNSERVAziONE : Buona , ma la superficie, essendo stata a contatto di un terreno umido,

è in gran parle rivestila d'un vélo d'incrostazione rossastra.

47 (15981). — Alt. o m. 375 miU.

Anforiforme. Inleramente verniciata a nero lucide. I manichi sono verticali e, partendo

da sopra la spalla, si sollevano fino sotto al llvello délia bocca e poi si ricurvano

per andare a saldarsi al collo.

I due manichi sono modellali a corda; là dove si saldano alla spalla dei vaso, si osserva

una testa femminile in rilievo. Le scanalature verticali cominclano sulla spalla e si

arrestano alcuni centimetri al di sopra dei grosso e largo piede. Tappo consistente

d'una ciotola riempita di calce.

GoNSEBVAZioNE : Soltanto alcuni piccoli pezzi dei manichi sono completati in gesso.

48 (16034). — Alt. o m. /ig cent. [Tav. XXXV, ^2].

Anfora a vernice nera con una vivace decorazione in bianco e rosso sovrapposli. I ma-

nichi, verticali, sono lavorati a costolone. La superficie esterna délia bocca a imbuto,

è decorata con dei grossi punti e grossi ovuli in rosso sbiadito e in bianco sovrap-

posti. I due spazi sul collo, tra i manichi, hanno délie larghe foglie a lancelta, in

bianco, sollevantisi da un triangolo rosso contornato di bianco. Dalla base dei collo

alla spalla sono dipinte in rosso e bianco, sovra e giustapposte , délie zone ovoidali a

fiaschelta, contornate prima da una fascia simile aperta in alto, ma unita in basso,

e poi da due volute falcate che non s'incontrano e cjuindi aperte anche in basso.

Una lancelta verticale, strelta in alto, man mano allargantesi nel tralto che passa

sulla spalla dei vaso e quindi terminata a punta soltile in basso, sépara le varie

zone, che si ripetono. Più in basso, tra due fasce circolari, aile meno di mezzo centi-

melro. corre una grossa spirale ricorrente; al disotto, in una zona alla cm. 096 mill.

si svolge a spirale un ricco viticcio di foglie, di volute e di rosette di punti; più
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sotto ancora, in una zona alta o m. o5 cent., sta una Hnea orizzontale, corne un

gambo, du cui si staccano aUernalamente due loglie ianceolate in rosso sovrapposto,

e due série di grossi punli in bianco. Un'allra complicala spirale, ma questa graffila

e risultanlc rossa per il colore délia terra cotla, corre inlorno al piede e le sue

volute sono terminale da foglie trilobate o da rosette di punti, in color bianco

sovrapposto. Per la forma la nostra urna ricorda una simile anfora scoperta a Olbia

pubbiicata da Pharmakovski, Olbia, Fouilles et trouvailles, 1901-1908, p. 29,

fig. 55; Bull. Comni. Arch. hnp., 8"' iivr.
, p. 99, fig. i5 (cf. E. von Stern, Deitrag

zur hellenisl. Keramik Taf., I-Il). V. ancbe l'anfora di Teano dei Sidicini [Mon. dei

Linc, XX, p. 77, fig. lid).

GoNSERVAziONE : Eccelleute.

BiBL. : B. S. /!., 10 (11. s., t. Il, fasc. 2), p. 228-229: Breccia. Rapport sur la marche du Service

du Musée d'Alexandrie, 1907, fig. 1 , cf. Arch. Anzeig. d. Jahrh., 1909, p. i8.

49 (I8O/18). — Alt. o m. 335 miH.

A un solo manico, a forma di grosso boccale di brocca; pancia globata, piede assai

basso, collo grosso e larga bocca. 11 manico è a costolone. La terra cotta, grigia, è

interamente rivestita d'uno stralo di vernice nera poco brillante, senza decorazione

alcuna di altra sorla.

CoNSERVAZioNE : Qualche pezzo de! collo è completato in gesso.

50 (16152). — Alt. m. hZ cent. [Tav. XXXVII, /ly].

Idriforme. Tuttora cbiusa dal lappo costituito d'una ciotola di terra cotta ordinaria.

Trovata deposta sotto la base d'un monumento. Era originariamente tutla rivestita

d'uno strato di latte di calce, sul quale era per certo dipinto un nastro un fe-

stone di fiori, ma l'umidità ba fatto scomparire quasi per intero lo strato bianco,

cosicchè non si scorge piii alcuna traccia délia decorazione policroma. Per contro si

è mirabilmente conservata una semigbirlanda di foglioline ovoidali in bronzo dorato

e di bacche di terra cotta dorata, deposta elegantemente sulla spalla dei vaso.

CoNSERVAZioNE : 11 vaso è intalto.

BiBL. : Breccia, Le Musée égyptien , III, i . p. 21.

51 (19101). — Alt. m. ko cent. [Tav. XXXVIII, ^19].

Idriforme; il manico posteriore è costituito da due bastoncelli cilindrici accoppiali.

quelli laterali, cilindrici e piccoli, sono inseriti suU'alto délia spalla e addossati al

vaso. Interamente rivestita d'uno strato di latte di calce; ai manichi laterali era

imaginato appeso un festoncino di foglie ovoidali allungate, dipinte in color olivastro.

Calai, du Musi'e d'Alex. , n° i

.

5
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Sulla pancia sono rappresentati , a sinistra, un monumenlo funèbre, coslituito da due

gradini rientranti, sui quali posa un'alla stèle a forma di naos con frontoncino trian-

golare ed acroteri. Il monumento è dipinto in giallo, ma il timpano è rosso vivo;

un grande nastro in rosso intenso si annoda altorno alla stèle, sullalto di essa ne!

mezzo délia parte anteriore, e due svolazzi scendono lino oltre a meta deli'allezza.

Nei centre è dipinta in giailo, con alcuni contorni in rosso, una corazza a spalline,

con una duplice série di iirspvyss. A destra è dipinto, in rosso, uno scudo rotondo.

Evidentemente l'urna contiene le ceneri d'un soldato. Questo mezzo per indicare la

professione del morto non è isolato; l'urna seguente ne offre un altro esempio, e un

bellesemplare con elmo, corazza, tunica e clamide e scliinieri, abbiamo trovato nella

necropoli d'Ibrahimieh presso a poco conlemporanea. Le armi sono ivi imaginate di

bronzo e percio dipinte in color giallo

scuro, la tunica è distofîa color céleste.

GoNSERVAziONE : Buona.

52 (15533). — Alt. o m. 4 o cent.

[Tav. XXXVIII, 48].

Idriforme; il manico posteriore è a costo-

lone. (juelii laterali. cdindrici, sono

inseriti al principio délia spalla e sono

ampi e bassi. Alla base dei manicbi

laterali è dipinta una fascia rossa con

cinque sporgenze allungate, come ad

imitare l'attacco d'un manico in métallo

su d'un vaso che fosse costituito délia

medesima materia. Interamente rivesti-

ta d'uno strato di latte di cake. Sul collo

è sospesa una coUana di bacche gialle;

ai manichi laterali è sospeso un festone

di foglie ovoidali allungate, dipinte in

color olivaslro (le foglie sono d'olivo o

d'alloro) con contorno più scuro. Sulla

pancia è dipinta, a sinistra, una corazza a spalline, con doppia série di Tnépvyes, in

color marrone chiaro; a destra uno scudo rotondo a contorno rosso e avente sul campo

un episema in azzurro, di cui la rappresentanza non si puo precisare. Siffatta deco-

razione è evidentemente allusiva alla professione del morto (v. n" précédente).

GoNSERVAzioNE : Buoua.

Fig. 25.

53 (1066/i). — Alt. m. 5i cent. (Fig. 26).

Idriforme, manichi cilindrici, quelli laterali, inseriti sotto la spalla, sono poco larghi

e molto incurvati; aile loro basi sono dipinti dei cerchietti in rosso. Interamente
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rlvestita d'uiio strato di latle di calce. SuU'orlo eslerno délia bocca sono degli ovuli

azzurri. Ai collo è sospeso, e pende suUa pancia, un nastro bianco con largo contorno

rosso, al quale è sospesa

una spada immanincata, di

cui l'annesso dlsegno offre

un'esalta idea (lig. 2 6-26).

L'impugnatura è dipinta

in nero , l'elsa in giallo , il

fodero in rosa e in rosso,

la punta , cuoriforme , in

giallo. L'urr.a è cliiusa da

un lappo costiluilo da una

boUiglietla di terra cotta,

a pancia tondeggianle, fis-

sala con calce e gesso.

CoNSERVAZiONE : Buona.

Fig.

54 (10605). — Alt. o m. 365 raiU. [Tav. XXXIX, 5o].

Idriforme; manicbi cilindrici. Inleramente rivestita d'uno strato di latte di calce. Ai

manicbi laterali è sospeso, a festone, un nastro formato di Ire strisce (nera, bianca e

rosa), il cjuale forma l'anima d'una semigbirlanda costituila da foglie larghe in basso

e strelte alla punta , divise in molti iobi , dipinte meta in color azzurro sbiadito od

olivastro, e meta in nero, e da ramosceili di fiorellini rotondi, dipinli in rosso cbiaro

(v. Le Musée égyptien, lit, pi. XV).

GoNSERVAziONE : L'uma è intatta; anche i colori sono assai bene conservati.

BiBL. : Breccu, Ghirlandomania alessandrina, iu Musée égyptien, III, 1 , p. 28 e pi. XV.

55 (19096). — Alt. m. ^2 cent. [Tav. XXXIX, 5i].

Idriforme; manicbi cilindrici, i due laterali, inseriti al principio délia spalla, sono

larghi e bassi. Interamente rivestita d'uno strato di latte di calce. Ai manicbi laterali

è imaginato sospeso a festone un ampio nastro dipinto, costituito di due fasce, rossa

e azzurra, avvoite l'una attorno all'altra. Nei punii in cui verso l'esterno la fascia

azzurra s'incontra colla rossa, sporgono alcuni fiocchetti formati da un ramoscello

terminato da quattro piccoii fiori tondi, parimenti dipinli in un bell'azzurro intense.

Gli svolazzi pendenti sui fianchi, dai manicbi, sono azzurri.

GoNSERVAZioNE : Del vaso e dei colori assai buona.

56 (17928). — Alt. o m. 34 cent.

Idriforme, ron Ire manicbi cilindrici, quelli laterali piantati presso la spalla e incur-

vai! a modo di piccola maniglia. Interamente rivestita d'uno strato di latte di calce.
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Ai ruanichi laterali è iniaginato appeso un lar{;o naslro dipinlo disposlo a feslone,

fallo di due pezzi di stolTa, i fjuali, avvolgendosi, presentano altcrnatamente un

tratto azzuro e un Irallo rosso vivo. Dopo essersi annodali ai manichi, l'ultinio svo-

iazzo che pende sui fianchi è, in entrambi i lati, azzurro.

CoNSERVAziONE : Del vaso buona; i colori sono assai sbiaditi.

57 (17929). — Alt. o in. /i5 cent.

Idrifornie. Tutti e tre i manichi sono cilindrici ; ((uelii ialerali sono piantati al principio

délia spalla e sono larghi e bassi. Inleramente rivestita d'uno strato di latte di

calce. Un grosso nastro a festone, dipinto in rosso e azzurro, è imaginato pendante

dai manichi. Le due estremilà del nastro, scendenti dai manichi sui fianchi, sono

azzurre. Sulla parte rossa del naslro erano dipinti dei piccoli fiori a quattro petali,

di color rosa.

GoNSERVAziONE : Restaurata di più pezzi; alcune parti délia spalla e délia pancia mancano

tuttavia, e cosi pure un pezzo dell'orlo délia bocca, e il manico di destra.

58 (19097 ). — Alt. m. 89 cent.

Idriforme; il manico posteriore è a costolone, quelli laterali innestati suU'alto délia

pancia, cilindrici, sottili, incurvati a maniglia, in modo che la loro parte centrale

tocca il vaso. Interamente rivestita d'uno strato di latte di calce. Ai manichi late-

rali è sospeso a festone un ampio nastro dipinto, costituito da due fasce, rossa ed

azzurra, avvolte l'una attorno aU'allra; gli svolazzi, pendenti sui fianchi, dopo essersi

annodali ai manichi, sono azziirri. Chiusa da un tappo di calce che présenta tracce

d'essere stato coperlo premuto con un tessuto. Questo tappo porta inoltre tre

impronte ovali (diam. maggiore mill. aS), traite da un sigillo che portava inciso

un tripode.

CoNSERVAzioNE : Colori piuttosto sbiaditi. La terra colla présenta qualche crêpa.

59 (10512). — Alt. m. /i9 cent.

Idriforme. Interamente rivestita d'uno strato di laite di calce. Dai collo scende un

lungo naslro azzurro che sulla parte anteriore deila pancia si avvolge in molli nodi,

attorno ad un boltone rosso centrale.

CoNSERVAziONE : L'uma è in cattivo stato ; restaurata da più pezzi , ma tuttavia mancante

del piede, d'un ampio pezzo délia parle sinistra délia pancia e dei manichi.

60 (10275). — Alt. m. 45 cent.

Idriforme; manichi cihndrici, quelli laterali inseriti sotlo la spalla, larghi, legger-

menle incurvati. Interamente rivestita d'uno strato di latte di calce, sui quale era
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forse iina ricca decorazione che i'umidità ha l'atto sparire, iasciando soltanto sul

coUo una ghirlanda costiluila da due ramoscelli di foglie di mirto, dipinte in verde

pallido.

CousERVAziONE : Del vaso buona, ma la pittura è in gran parte sparita.

61 {\0lili6). — AU. m. 35 cent.

Idriforme. Identico ai précèdent!, privo alîatto di decorazione.

CoNSERVAzioNE : Del vaso buona, ma il rivestimento è alîalto caduto.

62 (106S7). — Alt. o m. 45 cent.

Identico ai precodenli, privo alTatlo di decorazione. Rotli in parte il piede e la bocca.

63 (16180). — Alt. o m. /lo cent.

Idriforme. Internmente rivestita d'uno strato di latte di calce; un lungo e stretto nastro,

rosso e azzurro, scendeva con lungo giro dai maniclii laterali sulla pancia. Una semi-

ghirlanda di foglie e bacche di mirto era posata sulla spalla.

CoNSEBVAziONE : La pittura è in parte caduta o svanita. Il vaso è in buono slato di con-

servazione.

64 (1598'i). —Alt. om. 43 cent.

Idriforme; manichi cilindrici. Interamente rivestita d'uno strato di latte di calce. Un

lunghissimo nastro azzurro e rosa è sospeso ai manichi laterali, dai quali svolazzano

le due eslremità dopo aver compiuto parecchi giri a va e vieni, nella parte anteriore

délia pancia.

GoNSERVAZioNE : Colori alquanto sbiaditi. L'urna è in buono stato.

64^ (18197). —Alt. m. kk cent.

Idriforme (v. fig. 11-12). Interamente rivestita d'uno strato di latte di calce, sul quale

si scorgono larglie ma poco evidenti tracce d'una decorazione in azzurro e giallo.

E stata rinvenuta chiusa dentro due grandi e profondi bacini fittili che la custodi-

vano (v. p. X.\I).

CoNSERVAzioNE : Reslaurata di parecchi pezzi.

64'' (19316). — Alt. ni. i35 mill. x m. 12 cent.

Frammento délia pancia di un'urna simile aile précèdent! , sulla quale, peraltro, invece

del solito nastro del festone di (iori, era dipinta un'anfora di tipo panatenaico da
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cui pendono lunglii naslri (fig. 27). Il Museo possiede altre urne con analoga pittura

di anforc, (n' d'inv. 82/11; 83/12) allusive i'orse a (|ualclie vitloria agonislica de!

delunto. Anfore di tlpo panatenaico ornate di nastri sono state trovate dipinte suUe

pareli d'una tomba ellenislica di Teli

Sandlianna (Tiiiersch , Din iwucren Aus-

grahutigen in Paldslma, Jalirhitch d. Inst.,

XXin (1908), p. /108-/110).

65 (19092). —Alt. m. 36 cent.

[Tav. XL, 52].

V Idriforme; manichi lateraii cilindrici:
4

([uello posteriore modellato a corda.

Sul colle sono dipinli due ramosceili

contrapposti di foglie e frulta d'ulivo

(0 d'alloro?).Nella parte superiore delIa

pancia, nella meta anteriore, due ana-

loghi ramosceili, iimitati, presso i ma-
'^' '*'

niclii, da due zone di linee imitanti un

cancelletto. Dalla base del manico po-

steriore si partono grosse linee ianceolate e volute. Sulia spalla, a sinistra, è graffita

i'iscrizione seguente :

ANTinATPOC

GONSERVAZIONE : BuOUa.

66 (19098). — Alt. o m. 89 cent. [Tav. XL, 53].

Idriforme; il manico posteriore modeilato a corda; i due lateraii sono innestati a meta

pancia orizzontalmente con leggera curva verso l'alto. Sobria decorazione in nero

sul fondo giallo chiaro délia terra cotta. Fasce lineari ad anello attorno alla bocca

,

e macchie ovoidali attorno all'orlo esterno; sul collo, inquadrati entro una zona

limitata in alto da una fascia tirala a circolo e da una série di pendagli ovoidali e

in basso da una fascia più strelta e da una collana di perline, sono due rami di

foglie e di frutti d'ulivo. Un ramo di taie planta è pure dipinto suHalto délia pancia

da sinistra a destra, nella parte anteriore. Questa zona è limitata orizzontalmente

da fasce più meno larghe tirate ad anello e verticalmente da due linee di grossi

punti e da coppie di foglie ovoidali dipinte entro due stretti rettangoli, presso i

manichi lateraii. Vicino a questi, nella parte posteriore, si osservano identici
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rettangoli racchiudenti coppie di foglie, e al di solto del manico posleriore, lunghe

linee lanceolate e volute. AUorno al piede corre una larga fascia nera (fig. 98).

CoNSERVAzioNE : Buona.

Fig. 28.

67 (19100). — Alt. o m. 62 cent. [Tav. XLl, bk\.

Idriforme : manichi a tortiglione a corda; quelli lalerali innestati a meta pancia.

SuUa bocca fasce lirate ad anello, suU'orlo esterno macchie ovoidali. Sul collo due

ramoscelli contrapposti di foglie e frutti d'ulivo; presse il punie d'incontro, ne!

centro délia parte anteriore, una piccola ghirlanda. Alla base del collo una collana

di pendaglini; suHa spalla una zona di volute, sulla meta superiore délia pancia

Fig. 29.

una ricca decorazione a ramoscelli di foglie lanceolate e di complicate volute e viticci.

Sui fianchi una stella a sette raggi lanceolati e terminati da un boltoncino tondo:

forse è un'imitazione slilizzata del calice aperto d'un fiore a sette petali (v. la tavola

citata e l'annesso disegno fig. 99).

CoMSERVAziONE : Pcrfetta. La decorazione spicca assai, in nero brillante, sul giallo chiaro

délia terra cotta.

68 (19093). — Alt. m. lio cent. [Tav. XLI, 55].

Idriforme; manichi laterali cilindrici, quelle posteriore a costelone. Sul fonde giallo

chiaro delhi terra cotta è dipinta in nero una decorazione, costituita sul collo da due
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ramoscelli contrapposti di foglie e Irutbi d'ulivo, in(juadrati da due collant' di pen-

dagli. Nella melà superiore délia pancia, nella parte anteriore, in una zona limitata

da fasce orizzontaii tirale a circolo e, presse i manichi, da due rettangoli racchiu-

denli linee diagonal! che formano série di piccoli rombi (imitazione d'un cancelletlo),

è un ramoscello di foglie lanceolate iniraniezzale da gruppetli di baeche tondeg-

gianli. Dalla base del manico posleriore parlono linee lanceolate verso il basso e

voiute verso i lati. Chiuso da un pialtino di terra cotta fissato con caice e gesso.

CoNSERVAziONE : Nella parle anteriore il colore è in parte sbiadito e caduto.

69 (10/i58). — Alt. m. ko cent,
f
Tav. XLI, 56].

Idriforme. Ancora è chiusa dalla ciotola di terra cotta fissata con calce. Sul coUo due

ramoscelli di foglie d'ulivo che, partendo entrambi dal punlo in corrispondenza del

manico posleriore, s'incontrano nel centro délia parte anteriore; alla base del collo

una collana di piccoli pendagli. SuH'alto délia pancia, in una zona limitata da fasce

circolari, nella sola parle anteriore, nello spazio limilato dai due manichi, corre

un ramo di foglie cuoriformi (d'edera), allernate con rosette di sette punti. 11 ramo

d'edera non giunge propriamente da un manico aU'allro, essendo limilato a dritta

e a sinistra da due coppie di hnee verticah, che incjuadrano linee formanti una

specie di piccola cancellata. Il piede è ornato d'una larga fascia nera.

CoNSERVAziOîiE : Buona.

70 (l/i09/i). — Alt. m. hi cent. [Tav. XLIl, 67].

Idriforme : manichi a coslolone. Sul collo, come di consueto, due ramoscelli contrap-

posti di foglie e frutta d'ulivo, alla base del collo una collana di pendagli a forma

Fig. 3o.

lanceolala; sull'alto délia pancia nella parle anteriore, la decorazione riprodotta

nella fig. 3o. Dalle basi del manico posleriore si partono doppie volute in color

rosso bruno.

CoNSERVAZiONE : Manca il manico posleriore; la superficie è, qua e là, scroslata.
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71 (1609/1). — Alt. m. 36 cent. [Tav. XLII, 58].

Idriforme; i manichi laterali , cilindrici , sporgono sull'alto délia pancia quasi orizzontal-

mente. Sul fondo giallo rosato délia terra cotta, spicca una sobria decorazione in

color marrone. Sul coUo due ramoscelli di rade e grosse foglie ovoidaii e di bacche

oblunghe e rosette di puriti. SuU'alto deila pancia, in una zona limilata da fasce

lineari tirate a circoio, nella parte anteriore, due ramoscelli di foglie d'ulivo e

frutta che, partendo dai manichi, s'inconlrano nel mezzo délia superficie anteriore

del vaso; sulla spalla è graffita i'iscrizione : MYPTOYC.

GoNSERVAZioNE : Buonissima.

72 (10276). — Alt. o m. 33 cent.

Idriforme; trovata per meta immessa dentro una fossetla circolare e per meta protetta

da un profondo bacino di terra cotta. L'umidità ha fatlo sparire in gran parte la

decorazione, ma alla base del coUo e sulla spalla si osservano fasce lineari e ghir-

lande di foglioUne ovoidaii.

CoNSERVAzioNE : II vaso è intalto; la decorazione è deteriorata.

73 (19095). — Alt. m. 66 cent.

Idriforme; manichi laterali cilindrici, quello posteriore a costolone. Sul fondo giallo

chiaro délia terra cotta, era dipinta una decorazione in uero; sul coilo due ramoscelli

conlrapposti di foglie e di frutta d'olivo; sulla melà superiore délia pancia, nella

F.g. 3..

parte anteriore, la decorazione riprodotta nella fig. 3 i e la oui parte essenziale è

costituita da un lungo ramo di foglie d'edera; nella parte posteriore, dalla base del

manico, si distaccano série di volute. Chiusa da un tappo di calce e gesso.

GoNSERVAzioNE : Il vaso è intalto, ma la decorazione è in gran parte svanita.

74 (15521). — Alt. o m. 39 cent.

Idriforme; manichi laterali cilindrici; quello posteriore a tortiglione o a corda. Sul

collo la soUta corona falta da due ramoscelli contrapposli di foglie e frutta d'ulivo,

e la consueta collana alla base. Nella parte superiore délia pancia, un grosso ramo-

scello di foglie ovoidaii alternate con picciuoli sostenenti bacche tonde; il ramoscello

Catal. du Musée d' Alex. , ii° i
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è inquadrato dalle solite fasce orizzontali ad anello e da reltangoli racchiudenli série

di piccoli rombi ed è inoltrc fiancheggiato, in alto e in basso, da due file di grossi punti.

CoNSERVAzioNE : Dclla terra cotta buona; la decorazione è in parte degradata.

75 (19102). — Alt. o m. 69 cent.

Idriforme; manichi a costolone. Sul coUo è la solila ghirlanda di foglie e frutta d'ulivo,

ma nella parte anleriore deila pancia è dipinta una grande palmetta stilizzata. Dalla

base del manico posteriore si partono délie volute. Chiuso da un tappo di calce e gesso.

CoNSERVAZiONE : Del vaso buona; la decorazione è assai svanita.

76 (15610). —Alt. m. 89 cent.

Idriforme; manicbi a costolone. La bocca non ba un orlo sporgente. La decorazione si

limita a fasce più meno larghe tirate ad anello alla base del coUo e sulla spalla.

77 (19091). — Alt. m. 89 cent.

Idriforme: ma colla pancia a forma di botte. Manichi laterali cilindrici; quello posteriore

a costolone. Sul fondo giallo deila terra

cotta era dipinta
,
parte in rosso e parte

in nero, alla base del collo, una collana

con lungbi pendagli; suUe spalle e a

meta pancia strette fasce tirate a circolo.

Dalle basi dei manichi si partono volute

assai sviluppate. Sul collo, a sinistra,

presse il manico posteriore, è un'iscri-

zione dipinta in nero ora assai poco

leggibile, a caratteri grossolani. Si po-

trebbe vedere : GKiHYAi Chiusa da un

piattino fissato con calce e gesso.

CoNSERVAziONE : Il vaso è in buono stato,

la decorazione poco visibile.

78 (10522).— Alt. ora. 63 cent.

(Fig. 32).

A due manichi lavorati a corda . che par-

tendo da sopra la spalla, si sollevano

ad arco per andare ad innestarsi sul

collo del vaso, proprio sotto l'orlo ester-

no délia bocca. Sul fondo giallo rosato

délia terra cotta sono dipinti in nero :

sul collo due ramoscelli contrapposti di foglie d'ulivo; alla base del collo una corona

Fig. 32.
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di punti; suila spalla una linea a zig-zag, e ne! mezzo degli angoli che ne risuUano,

grossi punti ovoidali neri; suH'alto délia pancia, in una zona alla cinque centimelri,

limilata da larghe fasce orizzontali, un ricco ramo di foglie cuoriformi con rosette di

sette punli negli spazi vuoti; a mezza pancia in una zona alquanlo piii slretla, limi-

tata pure da fasce circolari, un ramo di foglie d'ulivo. La parte inferiore délia pancia

e il piede sono affalto privi di decorazione. Attorno a (piest'urna furono trovati due

mazzelti arlitlciali di foglie e bacche d'edera e 1 2 5 chiodelli di bronzo.

GoNSERVAziONE : Rotti e mancanti, in parte, i manichi.

79 (15895). — Alt. o m. 82 cent. [Tav. XLIII, 69].

Anforiforme a pancia mollo globata, allô collo cilindrico con ieggero allargamento

verso la bocca, munita di ampio labbro sporgente. I due manichi cilindrici si ele-

vano verticalmente con arco abbastanza sviluppato da sotto la spalla del vaso. Sul

fondo giallo rosalo délia terra cotta, sul collo e nella meta inferiore délia pancia,

sono tirate ad anello alcune sottili fasce in colore aranciato.

CoNSERVAZiONE : Buona.

80 (19099). — Alt. m. 87 cent. [Tav. XLIII, 60].

Stamnos; i due manichi sono a costolone e si soUevano con piccolo arco suUa spalla

del vaso. La bocca è chiusa da una ciotola rovesciata e fissata con calce. SuHa

spalla, dipinta in nero sul fondo giallo délia terra cotta, è una decorazione costituita

da una zona di ovuli e da un meandro inquadrati entro linee e fasce tirale a

circolo (fig. 33). Un'altra urna, a forma di stammos, più piccola, di terra cotta

Fig. 33.

assai piiî fine, con decorazione più accurata, a colori più brillanti e meglio conservali,

è ora proprietà délia signora Sinadino cui fu ceduta, per avère contribuito durante

un cerlo tempo, aile spese di scavo. (Tav. XLIV, 62). In questo vaso, suU'alto délie

spalle, interrotta dai manichi, corre una fascia di spirale cane ricorrenle; più mter-

namente, una série di linee tirate ad anello; suila pancia è una zona dove corre a

zig-zag un lungo ramo di foglie d'edera, limitato in alto e in basso da larghe fasce

tirate ad anello.
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81 (15613). — Alt. o m. 3'i cent. [Tav. XLIV. 6i].

A due manichi verlicali a costolone; pancia globale, piede assai basso. Argllla rossa.

Forma piuttosto tozza. La decorazione è coslitiiita da tre semplici fasce nere tirate

a circoio sulla spalla e al di solto dei manichi.

CoNSERVAZioNE : Buona.

82 (15570). — Alt. o m. 35 cent. [Tav. XLIV, 63].

A due manichi verlicali a costolone; alto coUo a labbro sporgente sottile; forme snelle.

Argilla rossa. Tutlo intorno al collo pendono come dei nastri che, reltangolari e sol-

tili prima, si allargano in basso assumendo forma ovoidale. Color rosso bruno. Due

fasce in color rosso girano a circoio sulla spalla, una terza sotto la melà délia

pancia.

CoNSEBVAziONE : Buona.

83 (17963). — Alt. o m. 985 mill.

A due manichi piantati sulle spalle, dalle quali si sollevano verticalmcnte con piccolo

arco. L'umidità ha rivestito il vaso d'un vélo d'incrostazione biancastra, ma si puo

vedere che l'urnetla era soltanto decorata sul collo e sulla spalla con fasce orizzon-

tali tirate ad anello, di color aranciato. Tuttora cbiusa da un piattino di terra colta

rossa. Trovata solto un monumentino funèbre con attorno quatlro slatuine di terra

colta (fig. i6).

GoNSERVAziONE : Del vaso buona, il rivestimento è interamente cadulo.

84 (1027/1 ). — Alt. m. 39 cent.

A due manichi cilindrici innestati con enlrambe le basi sulle spalle, sulle quali si ele-

vano quasi verticalmcnte, ma alquanto inclinali in fuori, formando un archetto alto

e largo circa cinque centimelri. Argilla rossastra; sulla superficie esterna in color

rosso un poco più intense, son dipinte fasce orizzontali a circoio, e nelta zona inler-

media, coppie di frecce colla punta rivolta in basso.

GoNSERVAzioNE : Buoua.

85 {\OhliO). — Alt. m. Sg cent.

Urna di lipo jdentico alla précédente. Argilla giallo-chiara; sul collo e sulla pancia

strette fasce circolari rosso-chiare.

CoNSERVAZIONE : BuOUa.
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85-^ (16068). — Alt. m. ^1 cent.

Uma di lipo idenlico alla précédente. ArgiUa giailo-chiara. Sul coUo, suUa spalla e a

melà pancia, linee tirate a circolo, alcune assai soltili, alcune larghe un centimetro

circa, in colore aranciato.

CONSERVAZIONE : BuonO.

86 (15569). — Alt. o m. 5o cent.

Vaso a un solo manico posteriore ; forma di grosso boccale a pancia globata, con basso

piede e alto coUo akjuanto ad imbulo. Sul la terra cotta di color grigiastro sono

dipinte in nero alcune poche fasce orizzontali tirate a circolo, e sul davanti nella

parte anteriore un fiore schemalizzalo.

CoNSERVAziONE : Buona.

2. — VASI DIVERSI.

Ricchissima per quantità e non dispregevole per varietà, sebbene non altrettanto impor-

tante per valore arlistico, è la suppellettile ceramica, raccolta nella necropoh di

Sciatbi, all'infuori délie già descritte urne cinerarie.

Potremo distribuirla nei seguenli gruppi :

a. Vasi con decorazione policroma.

b. Vasi semplicemente verniciali a nero o con decorazioni in bianco o in rosso-gialliccio

(giallo-mattone) sovrapposlo.

c. Vasi con rivestimento rosso.

d. Vasi smaltati d'azzurro o di verde.

e. Vasi dorati.

/'. Vasellame più ordinario.

a. VASI CON DECORAZIONE POLICROMA.

87 (16153). Pyxis. — Alt. (coperchio compreso) o m. 36 cent.. Diam.

o m. 2 1 cent. [Tav. XLV, 64].

Trovata dentro una fossa soltoposta a un monumento che conteneva un cadavere inu-

mato; stava coricata sul fianco, il coperchio era stato originariamente saldato al vaso

con calce, ma noi l'abbiamo trovato separato e alquanto discosto. Non si puo dir

nulla sul contenuto. A prima visla si sarebbo tentati di pensare a un'urna cinerar.a,
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ma taie idea è esclusa per i'assenza, nella fossa, d'ogni traccia d'ossa cremate o di

ceneri.

L'argilla, di color giallo molto chiaro, non è slata sottoposla a prolungata cotlura. Evi-

denlemente il fondo del vaso fu lavorato a parte e quindi aggiustato al labbro'^infe-

riore sporgente del cilindro che costituisce il corpo délia pyxis. 11 fondo non è

orizzontale, ma concavo e, per permettere la stabilità del vaso nella posizione verti-

cale, è munito d'un piccolo piede anulare, alto un centimetro e avente il diametro

di o m. 10 cent.

La superficie esterna di questo fondo présenta il colore naturale, giallo chiaro dell'ar-

gilla, senza decorazione alcuna. Tutto il resto del vaso e il coperchio, irivece, sono

eslernamente ricoperti d'una decorazione a colore rosso chiaro e marrone, dipinta a

guazzo ad acquerello. La pittura ha avulo luogo dopo la cotlura od è stata lasciata

asciugare naturalmente, senza l'aiuto di calore artificiale; i colori si presentano

(juindi molto smorti. Tullo altorno al labbro inferiore sporgente, gira una spirale

cane ricorrenie, da sinistra a destra. Altorno alla base délia parte cilindrica

girano due fasce anulari alte da quattro a cinque millimelri e separate da una

zona dello stesso spessore all'incirca. Quindi nel cenlro d'una zona alta quattro cen-

timelri e mezzo, corre, da destra a sinistra, un soltile gambo dal quale si dislaccano

regolarmente e simmetricamente, a distanza di quattro in quattro centimelri, due

foglie lanceolale dipinte in rosso e due coppie di picciuoli, all'estremità di ciascuno

dei quali si allarga una foglia stilizzata di color marrone a cinque o sei lunghe

punte intagliate, e che ricorda lontanamente il pampino délia vite; più presso al

gambo s'inseguono, a brève distanza, délie coppie di macchiette ovoidali (foglioline?)

in color rosso. Dopo altre due fasce anulari, ne segue una a cane ricorrente da

destra a sinistra, e quindi, limitata, al solito, da due anelli, una zona di ovuli alti

circa quattro centimelri, aventl il nucleo inlerno rosso e due orli in marrone, di

cui il più eslerno sfrangiato; dopo il solito doppio anello, in una zona alla quattro

centimelri , corre una linea a zig-zag in modo da formaie lanli Iriangoli quasi isosceli

,

avenli i vertici contrapposti. Quelii coi verlici verso il basso, sono riempili da linee

transversali in marrone, quelii coi vertici verso l'alto hanno, nellinlerno, posato sulla

slessa base, un più piccolo Iriangolo ripieno di color marrone e l'angolo del vertice

riempito di rosso; dopo altri due anelli, segue una zona alla o m. o35 mill., altorno

alla quale corre, da dirilta a sinistra, un ramo di foglie cuoriformi in color marrone,

intercala te da rosette di punti, in rosso; da ultimo, presso il labbro esterno superiore,

gira, attorno al vaso, un cane ricorrenie da diritta a sinistra, dipinto in marrone.

Più inlernamenle del labbro superiore esterno, s'innalza per un centimetro circa, l'orlo

verticale del vaso, sul quale si adalta, aincasso, il coperchio ch'è corne un grande

pialto rovosciato (Tav. XLVl, 6 y). L'orlo superiore di questo è ornalo di una spirale

ricorrenie da sinistra a destra in color marrone; la parle convessa, da figure oblun-

ghe le quali ricordano un po' l'aspello d'un pesce; i contorni sono in marrone e

l'inlerno verso la parte appunlita o coda , riempito di color rosso.

Queste figure sono alternate con allre dipinte in marrone, cosliluile prima da grossi

tratli verticali e quindi da un archello a tralti più grossi, al quale è solloposto un
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nastrino a festone che précède un oggetlo semisferico a forma sfrangiata in allo, che

potrebbe paragonarsi a un ombrelle aperto : il lutto potrebbe anche richiamare, se

guardato dal centre verso l'esterno, un polipo stilizzato. L'orlo del piede è dipinto

parte in marrone e parte in rosso; il disco aH'interno del piede è occupato da una

raggiera di linee in marrone che racchiude una stella di otlo foglie ovoidali, alterna-

tamente in rosso e in marrone.

Questo vase non è assolutamenle

isolato nel territorio alessandri-

no; esso ricorda molto da vicino

i frammenli d'un'assai simile

py.xis scoperta da Botti nei pressi

délia colonna detta di Pompée

(v. fig. 3Zi) e ch'cgli aveva a

torto attribuita aU'ottavo secolo

a. C. traendone assai inverosimili

gpp:^;:3^:Zj^ra^;g;a!}r^

'MMmmmmm^smmmmwA

conciusieni (I)

^O'Z'yry'j-:''

Ouesti vasi seno da attribuire al

principie dell'età ellenistica (fine

del quarto , inizi del terzo secolo

a. C); essi, per i motivi délia

decoraziene, presentano grandi

aihnità colle urne cinerarie ales-

sandrine (Hadra-Vasen) e con

altri prodotti délia ceramica el-

lenistica, ma io non conesco altri

vasi che per forma, tecnica e

decoraziene possano essere stret-

tamente raggruppati cen le due

pyxis qui descritte. Cf. per alcuni

motivi délia decoraziene la Pyxis d'argento pubblicata in Antiq. du Bospli. Cinim.

.

Tav. XXyWII; per altri motivi, sebbene in modo diverse dispesti, la pisside di

Heidelberg pubblicata da Pagenstecher in A.J.A., XIII (190g), p. 89/1, iig. kb.

11 Pagenstecher (/. c, p. SgS) riavvicina il frammento proveniente dalla colonna di

Pompeo ad alcuni prodotti délia ceramica ciprieta (v. qui nota 1).

CoNSEBVAzioNE : Pcrfetta ; la decoraziene è in qualche punto ricoperta da una sottilissima

incrostazione biancastra devuta all'azione del suolo umido.

Fig. 3U.

'" Fouilles à la Colonne Théodosienne , p. 72 sg.: ma il Watzinger l'Iia già giuslamenle allribuito aU'età

ellenislica Athen. Uittel., p. 87, Anm. 1. Cf. Pagesstecher, A.J. A., XUI (1909), p. 898. Egli considéra

il frammento come parte del collo di una «of those imraensly large Cypriote jars, because ihe overioaded

décoration is popular in oiher cases on this part of the vase» ma credo che vi dobbiamo scorgere i

resti d'una pisside analoga aU'esemplare fornilo dalla necropoli di Sciatbi. Resta sempre possibile, ciô

nonostante, la diretta importazione da Cipro o l'influenza délia ceramica cipriota adorna lii analoghi

motivi.
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(10656). —Alt. m. 12 cent. (Fig. 35).

Anforisco non ansato; bocca contornala di uno spesso orlo sporgente, inclinalo, coHo

cilindrico, pancia glohata, la cui punla rastremanlesi a fuso, si ailarga ad anello a

formare il piede. Argilla fine, di color giallo eliiaro. Il vasetlo, ieggerissimo, è

rivestito di un sottile strato di color giallo doralo. SuHa spalla e

sul collo sono fasce tirate a circolo e coilane in colore arancione:

sopra la fascia più larga, che (• suUa spalla, è, sovrapposta al

colore arancione, una corona di palline e di dischetti, in bianco.

GoNSERVAziONE : Buonissima.

Non propriamente alla classe précédente e noppure a quella dei

vasi verniciati a nero con decorazioni in bianco rosso sovrap-

poslo, possono essere assegnate le Ire lekytboi aryballische

riprodoUe nella Tav. XLVl, fig. 08 -70. Credo percio oppor-

^'8- ^^- tuno riunirie a parte in un sotto-gruppo iiitermedio. Esse sono

da riaccostare ad alcune lekylhoi trovate ad Abusir-el-Melek e appartenenti al quarto

secolo : "Ara baufigsten sind die auch innerbalb der Gràber gefundenen ])aucbigen

Lekytben die in llûcbliger rolfiguriger Tecbnik mit einer Palmette oder mit einem Netz-

musler bisweilen mit iveissen Tupfen verziert sind. Ein gut erbaltenes cbarakteristisches

Exemplar zeigt Abb. 1 9 ». Quosto esemplare caratterislico pubblicato dal Watzinger'"

ba un perfetto riscontro nelle nostre lekytboi, e cio è da tener présente per deter-

minare la cronologia délia necropoli. Una lekytbos identica, proveniente da Alessan-

dria, trovasi nel Museo di Cairo (Edgar, Greek Vases, n° 2620/1, pi. Xll) dove si

conservano pure un'altra lekytbos siniile proveniente da Naucratis (n° 26206)0 una

d'ignota provenienza (n° 2O205); v. anche I^l. Pétrie, Mempins, I, pi. XLVI, fig. 7.

88 (19255). — Alt. o m. ii cent. [Tav. XLVI, 68].

Lekytbos aryballisca. Argilla lina, giallo scura, tendente al rossiccio. Il manico quasi

per intero, il collo nella parte superiore e la bocca, sono rivestiti di nero; tutto il resto

del corpo è traversato da série di linee nere diagonali, parte da diritta a sinistra e

parte in senso inverso, assai spaziate, le quali formano come una rete a figure rom-

boidali. Nei punti d'incrocio délie linee è sovrapposto un punto in color bianco.

CoNSERVAziONE : Buona.

89 (10301). — Alt. o m. 078 miil. [Tav. XLVl, 69].

Argilla di color rosso, molto cotta. La parte superiore del collo e la bocca sono coperte

di color nero; il resto del corpo è coperto da linee nere, formant! un relicolato di

piccoli rombi. Ai punti d'incrocio délie linee sono sovrapposti punti in color bianco.

CoNSERVAziONE : Ricomposta di pareccbi pezzi; manca il manico.

"' llolzsarliophage, p. g; cf. per analoghi eseraplari dell'Italia méridionale, Patroni , op. cit., fig. 76,



LA NEGROPOLI DI SGIATBI. 49

90 (1925/i). — Alt. o m. 13 cent. [Tav. XLVI, 70]..

Argilla lina, giallo maltone. La parte superiore dei manico e de! coHo e la bocca sono

ricoperte di color nero ; lutlo il reslo è traversato da série di linee nere poco spaziate

,

le quali formano come una fitla rete di piccoli ronibi. Grossi punli blanchi sono

sovrapposti non solo ai punti d'incontro délie linee, ma anche neH'inlerno dei rombi,

cosicchè formano atlorno al vaso come tante fasce anulari parallèle.

CoNSERVAZiONE : Buona.

b. VASl VERNICIATI A NERO. (v. p. 65).

91 (15551). — AU. m. 278 miH. [Tav. XLVII, 71-72].

PeUche verniciala a nero. SuU'orlo esterno délia bocca un giro di ovuli rossi contornati

di nero. Sulle due superfici opposte dei corpo dei vaso, limilale dai manichi late-

ralmente, e in alto e in basso da due fasce di ovuli rossi a contorno nero, sono due

rappresentanze a figure rosse, di cui alcune riempite di bianco sovrapposto.

Fig. 36.

Su una délie superfici un grifone alato, sollevato sulle gambe posteriori, di profilo a

sinistra, si avventa contro un Arimaspe che tenta fuggire verso sinislra, menlre un

suo compagno cerca di schivarsi verso destra. Entrambi indossano lunghi pantaloni

slrelti aile gambe e una tunica a lunghe maniche e sono armati di scudo; il capo è

in parte coperto da una mitra da un casco. Le figure sono in rosso; gli occhi, 1

capelli, i contorni e le pieghe délie vesti sono in nero. L'imagine dei grifone è lutta

ricoperta di bianco sovrapposto e i conlorni sono delinoati in giallo dorato. SuUa

superficie opposla stanno, in piedi, di prolilo, affrontate, due figure, grossolanamente

Catal. du Musée d'Ale-r. , n° i. '
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eseguile, di giovani avvolli nel manlello, in rosso a conlorni iien (lig. 3G). Le

Peliche di queslo lipo sono allribuite "* a fabbriche attiche de! quarto secolo. La

nostra ne ricorda una scoperta in Alcne fuori del Ceramico e pubblicata dal Furt-

wangler, ma si puo avvicinare moUo più, anche per le dimensioni, ad alcune doHa

ricca série tornata alla luce nella Riissia e nell'Ilalia méridionale. Si confronti spe-

cialmente la peliche riprodolta nella Tav. LVllI délie Anticjiiités du Bosphore cimme-

ricn, e quella édita dal Patroni nel suo lavoro : La Cemmica ndl'Ualiu mcridionale

,

p. 97 (attribuila alla fabbrica di Saticula). La sola diiïerenza fra le noslre e le

rappresentanze di quesli e di altri vasi (cf. Patroni, p. 97) consiste nei combattenli,

che non sono appiedali come i nostri . ma a cavallo. Le rappresentanze con Arimaspi

a piedi combattenti un grifo, sono rare, non solo suUe peliche, ma anche suUe

lekythoi e su altri vasi (cf. Ant. Bo.sph. cimm., Tab. LVIII, 6-7; Saglio sotto la

parola Gri/phus: Uoscher sotto Gryps, p. 1773V

CoNSERVAZiONE : Buona ; un piccolo buco ovoidale intacca la tunica dell'amazzone di

sinistra.

92 (10338). — Alt. o m. ^85 mill. [Tav. XLYIIl, yS-y/i].

Peliche interamente simile alla précédente, ma ([ui il fondo rosso di lutte le figure è

ricoperlo di bianco. Mentre l'Arimaspe di sinistra cerca di divincolarsi dal grifone,

queslo è assalito daU'Arimaspe di désira che, proteggendosi collo scudo, ha soUevalo

fin dietro il capo il braccio deslro, armalo di spada, per colpirlo con violenza; il gri-

fone, sorpreso daH'allacco, pur rimanendo col corpo di profilo a sinistra e lenendo

le zampe addosso aile figura ch'è da queslo lato, volta il capo dalla parle opposta.

Una délie figure umane di queste rappresentanze ha l'aspelto femminile (qualche

cosa di femmineo si nota anche nelle rappresentanze del numéro précédente) e in

tal caso bisogna pensare ad Amazzoni piuttosto che a femmine di Arimaspi '^'. Il n"

d'inv. i8o38 si riferisce a una peliche analoga aile due ora descritte, ma ridotta in

assai cattivo stalo di conservazione. Su di una délie facce non si scorge più alcuna

Iraccia di rappresentanza, sulla faccia opposta si osservano le parti superiori di due

grossolane figure rosse, affrontate.

Conservazione : Assai deteriorala; mancano parecchi pezzi délia pancia e la superficie

è assai scrostata; délie figure si conserva discrelamenle quella del solo grifone.

93 (10557). — Alt. o m. ii5 mill. [Tav. XLIX, 76].

Oinochoe con ventre a botte, baccellato; bocca Irifogliala, manico a costolone soUe-

vanlesi alquanto sopra l'orlo délia bocca verso la quale si protende appunlito.

Interamente verniciata a nero. Attorno alla base del collo gira una ghirlanda di

"' Fl'rtwangler, Sammhtng SûbouroJf.Tai. LXVI, e Die Gohtfunde vom Viltersfelde, 28 sg.

'-' Cos'i anche DCrrbacii nel Dictionnaire des Antiq., sotto la parola Gryj/hus, contradicendo a Saglio sotto la

parola Arimaspe.
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foglioline ovoidali , in rosso sovrapposto. Cf., a parte le dimensioni, Gabrici, Necro-

poli di età ellemslica a Team dei Sidicini, Mon. Ant. , XX . T puntata
. p. 1 3 8 ,

fig. i o 5
,
c.

CoNSERVAziONE : Buoiia. Alcuni pezzi dei lobi dalla bocca sono stati raggiustati.

94 (10530). — Alt. o m. i3 cent. [Tav. XLIX, 77].

Oinochoe a ventre baccellalo, iargo presse le spalle e man mano rastremantesi verso

il basso. Le scanalature sono akiuanto inclinale verso sinistra. 11 manico è cihndrico.

Bocca trifogliata; i due lobi lalerali sono ampi e londeggianli, quello anteriore assai

sporgente e quasi appunlito. Interamente verniciata a nero; attorno al coUo gira

una sotlile slriscia. da cui pendono nastrini in giallo-rossiccio sovrapposto.

CoNSERVAziONE : Buona , se ne eccettui la piccola roltura di due lobi délia bocca.

95 (10595). — Alt. o m. i35 mill. [Tav. XLIX, 78].

Oinocboe con pancia a botte, liscia, bocca larga trifogliata: i lobi laterali piccoli;

quello anteriore sporgente con ampia curva. Manico a costolone, coUo brève. Inte-

ramente rivestita di nero poco lucido; nessuna decorazione orna il coUo.

CoNSERVAzioNE : Buona.

96 (10597). — Alt. m. l'aB mill. [Tav. XLIX, 79].

Oinochoe con ventre a botte, bacceHato. manico a costolone, sollevantesi alquanlo

sopra l'orlo dclla bocca. verso l'interno délia quale si protende a punta. Bocca tri-

fogliata coi lobi laterali assai incurvati, quello anteriore poco sporgente, a semi-

cercbio. Attorno al collo una striscia, da cui pendono naslnm e amulet. m rosso

sovrapposto, cbe porta ancbe qualcbe resto di doratura.

CONSERVAZIONE : La vemice nera è caduta su una parte délia pancia e dei collo.

97 (10535). — Alt. m. i3 cent. [Tav. XLIX, 83].

Oinochoe a ventre largo presso le spalle e rastremantesi verso il basso, ornato di sca-

nalature verlicali piutlosto grosse. Manico cilindrico, bocca trifogliata coi due lobi

lalerali stretti e sporgenti e quello anteriore appunlito. Attorno al collo gira una

soltile ghirlanda di foglie ovoidali allungate.

CoNSERVAziONE : Manca la punta dei lobo anteriore délia bocca.

98-98^ (15577-15583). — Alt. o m. i5 cent.

Due oinochoe quasi identiche per forma e per dimensioni, trovate nella stessa tomba a

fossa accanto a un cadavere inumato. Pancia a botte, baccellata; manico a costo-

lone 'assai sporgente a punta, sull'orlo délia bocca; i lobi laterali assai xncurvali e
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brevi, (luello anteriore semicircolare assai ampio. Interamente ricoperta di color

nero pochissimo lucido.

CoNSERVAzioNE : Del n" t5577 perfetta; il n° i5o83 ha (pialche screpolatura sul ventre,

di cui (jualche piccola parte è restaurata in gesso.

99 (15563). — Alt. o m. i3 cent.

Oinochoe a ventre baccellalo, assai analoga ai n' 9 3 e 96. Attorno al collo ha una ghir-

ianda in rosso-mattone sovrapposlo, formata di due rami di foglie ovoidali allungate

che s'incontrano nel mezzo délia parte anleriore.

CoNSERVAzioNE : Rotlo 6 mancantc il lobo anteriore délia bocca.

100 (10359). — Alt. m. lab mil!.

Oinochoe assai simile alla précédente. Resti di doratura suUa piccoia ghirlanda in

rosso sovrapposto.

CoNSERVAzioNE : Buonissïma.

101 (10302). — Alt. m. loo mil!.

Oinochoe identica, tranne le dimension!, al n" 96, anche per il tipo di ghirlanda

apposa attorno al coUo.

CoNSERVAziONE : Perfetta.

102 (10309). — Alt. o m. io5 mill.

Oinochoe identica alla précédente; soltanto la ghirlanda che gira attorno al collo è

fatta di due ramoscelli di grosse e lunghe foglie ovoidali, che portano resti di doratura.

CoNSERVAziopiE : Rotto un grosso pezzo délia bocca.

103 (155/i5). — Alt. m. 10 cent.

Tranne le proporzionl alijuanlo minori, questa oinochoe è identica ai n' 96 e 102.

Tracce di doratura sulla fascetla che gira attorno al collo e sui nastrini che vi sono

sospesi.

CONSERVAZIONE : Rotti 6 mancanti , in gran parte, i tre lobi délia bocca.

104 (105/tl). — Alt. m. 06 cent. [Tav. XLIX, 82].

Minuscola oinochoe o prochoos, a bocca trilobala, e col lobo anteriore stretto, incur-

vato e sporgente come un becco, collo cordonato: alcune linee verticali, non simme-
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triche, sono graflite sul ventre. Interamente rivestita di nero sbiadito senza alcuna

decorazione.

GoNSERVAzioNE : Perfctta.

105 (10546). — AU. o m. 062 niHl. [Tav. XLIX, 80].

Vasetto siniile al précédente, a colle cordonato, ma a ventre liscio e bocca circolare

a imbuto.

CoN^RVAZioNE : Mancante un terzo circa dell'orlo délia bocca.

106 (10299). — Alt. o m. 07 cent. [Tav. XLIX, 81].

Minuscola lagenn interamente rivestita di nero per nuUa brillante.

CoNSERVAzioNE : Eccellente.

107 (10296). — Alt. o m. 10 cent. [Tav. XLIX, 76].

Boccalino a grosso e corto coUo e larga bocca; manico anulare. 11 color nero con

riflessi metallici, per la sua cattiva qualità per diffelto di cottura, non ricopre

tutto il vaso, ma una meta soltanto; il reste ba un rivestimento rosso mattone.

CoNSERVAZioNE : Buona.

108 (10298). — Alt. o m. 1 1 cent.

Vaso quasi perfettamente identico al précédente; l'argilla è piiî cbiara, il rivestimento

nero più complète , ma anche qui imperfettamente riuscito.

CoNSERVAZioNE : Manca un grosso pezzo délia bocca.

109 (18225). — Alt. o m. 10 cent.

Identico ai due precedenti. Interamente rivestito di nere, anche aU'interno, ma il colore,

corroso da granelli d'incrostazione , è in parte cadule a piccole scaglie.

CONSERVAZIONE : È completo , ma la bocca ba due pezzi raggiustati.

m

110 (16523). — Alt. o m. 11 cent. [Tav. LI, 92].

Boccalino analogo ai precedenti, ma il colle è più strelto e più lungo. L'argilla è più

scura che negli altri esemplari, le pareti più grosse. Interamente rivestito di nero

smorto.

CoNSERVAzioNE : EcccUente.
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111 (15578). — AU. m. o() cent. [Tav. L, 87].

Boccalino a pancia larga e schiacciata, semisferica. Argilla assai scura. Tnteramente

rivestita (]i nero smorto quasi sporco.

CoNSERVAZioNE : Uestaurala di più pezzi.

112 {U)liM). — Alt. m. 98 cent.

Idria a ventre liscio, inleramente rivestita di nero brillante a ritlessi metallici. Intorno

aU'orifizio délia bocca, nella parte orizzonlale del labbro, è una fascia rossa color mat-

tone. Sul coUo gira una fascetta da cui pendono naslrini amuleti in rosso sovrap-

posto. Il piede s'allarga a campana coU'orlo rialzato in modo da formare verso

l'interno un canaletlo e con una rientranza circolare aU'eslerno a guisa di gola.

CoNSERVAzioNE : BuoHa; il color nero è qua e là, per piceoli spazi, caduto.

113 (18099). — Alt. m. 19 cent.

A parte le dimensioni, perfettamente identica alla précédente.

CoNSERVAziONE : Perfelta.

114 (10239). —Alt. m. aaS mill.

Tranne le dimensioni, si puo dire identica al n" 112, ma la piccola ghirlanda in rosso

sovrapposto , che gira attorno al coUo , è costituita da due ramoscelli di foglioline

ovoidali allungate, slilizzate.

CoNSERVAZioNE : L'oHo sporgeute délia bocca è sbocconcellato. Il rivestimento nero è

caduto per spazi piutlosto larghi sul collo e suUa pancia.

115 (15957). — Alt. m. 17 cent.

Alquanto piiî piccola délia précédente, ma perfettamente identica anche nel tipo délia

piccola ghirlanda in rosso sovrapposto.

CoNSERVAzioNE : Manca il manico latérale a sinistra. La pittura è ricoperta d'un vélo

d'incrostazione gialliccia.

116 (IO52/4). — Alt. m. 16 cent.

Identica alla précédente.

CoNSERVAzioNE : Il rivestimento nero è perfettamente conservato, il collo e il manico

sono raggiuslati.
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117 (10236). — Alt. m. 1 4 cent.

Identica alla précédente.

CoNSERVAZioNE : Buona; il colore è cadiito, qua e là, a piccoie scaglie.

118 (17735). — Alt. m. i55 mill.

Simile aile precedenli, ma attorno al coUo gira un viticcio di foglie d'edera.

CoNSERVAZioNE : Pùcomposta di più pezzi; manca il manico a destra e quello posteriore è

rotto.

119 (163-26). — Alt. o m. i i5 mlll.

Simile aile precedenli. tutta riveslita di vernice nera, anche attorno all'oritizio délia

bocca e non porta alcun ornamento in rosso sovrapposto.

GoNSERVAzioNE : Buonissima.

120 (10537). — Alt. m. i4 cent. [Tav. L, 86].

Piccola idria, priva d'ogni ornamento in rosso sovrapposto, ma non inleramente ver-

niciata a nero: la parte anteriore délia pancia è occupata come dall'impronta délia

valva d'una conchiglia a superficie scanalata, colla base presso il piede del vaso:

le scanalature sono ottenute risparmiando la superficie rossa délia terra cotta.

Questa decorazione, che a me sembra di potere idendificare colla valva esterna

d'una conchiglia, è generalmente ritenuta una palmelta stilizzata.

121 (10300). — Alt. m. i4 cent.

Identica alla précédente.

CoNSERVAZioNE : Il color nero è caduto sul coUo e nella parte posteriore délia pancia.

122 (105-28). — Alt. m. i^ cent.

Identica alla précédente.

CoNSERVAziONE : Buona.

123 (19263). —Alt. o m. ii3 mill.

Identica aile précèdent! , ma l'impronla délia conchiglia o délia palmetta è maie

riuscita, avendone il color nero invaso, in parte, l'impronta, superiormente a destra.

CoNSERVAziONE : Mancante un piccolo pezzo del piede.
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124 (18160).— Alt. m. ii5 niill.

Siinilc aile precedenti. H rivestimento nero è cupo, poco brillante.

GoNSERVAZiONE : In parle riveslita d'un'incroslazione sabhiosa.

125 (181U). — Alt. m. i i cent.

Simile aile precedenti. Il rivestimento nero ha riflessi metallici.

CoNSERVAzioNE : Il coior ncro è caduto per intero nella meta sinistra délia pancia.

126 (18007). — Alt. o m. 1 15 mill.

Simile alla précédente, ma il rivestimento è d'un nero poco intenso, quasi grigiastro.

CoNSERVAzioNE : Buonissima.

127 (17933). — Alt. o m. 22 cent.

Idria a ventre baccellato; le scanalature verticali cominciano al margine délia spalla

e scendono fino al piede. Rivestita d'una bella vernice nera lucida. Attorno ali'aper-

tura délia bocca, corre una fascia d'un bel rosso brillante. Attorno al collo gira una

sottile striscia, da oui pendono nastrini amuleti, in rosso sovrapposto.

CoNSERVAziONE : Rotti 6 maucanti i manichi ; ricomposta di più pezzi e alcuni tratti sono

stati completati con gesso.

128 (19260). — Alt. o m. 2o5 mill.

Perfettamente identica alla précédente e in perfetto stato di conservazione. Un leggero

vélo d'incrostazione biancastra ne ricopre, (jua e là, la superficie.

129 (18091). — Alt. m. 20 cent.

Identica aile precedenti anche nel tipo di collana in rosso sovrapposto.

Conservazione : Il vaso è intatto, ma il rivestimento nero è caduto su tutta la meta

anteriore , lasciando scoperto il color rosso mattone dellargilla.

130 (1030/1). — Alt. m. i/i5 mill.

Tranne le dimensioni, présenta le stesse caratteristiche délie precedenti.

Conservazione : E rotto un piccolo pezzo de! manico latérale a sinistra. La vernice nera

è caduta per piccoli tratti qua e là.
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431 (10/»63). — Alt. m. iU cent. [Tav. L, 8/i].

L'orlo esterno délia bocca è più inclinato verso il basso cbe nei vasi precedenli e il

listeilo rilevato, che lo sépara dall'orlo orizzontale, è più accentuato. Dalla striscetta in

rosso sovrapposlo, ch'è sul coUo, pendono tre soli nastrini invece dei cinque consueli.

CoNSERVAzioNE : Perfelta.

132 (10348). — Alt. o m. 17 cent.

Vasello in tutlo simile a quelli or ora descritti, tranne che nella piccola gbirlanda in

rosso sovrapposlo, la quale è costiluita da ramoscelli di foglioline ovoidali allungate.

CoNSERVAzioNE : Ricomposta di più pezzi ; manca il manico posteriore.

133 (10599). — Alt. m. 1 4 cent.

Piccola idria in tutto identica alla précédente.

CoNSERVAzioNE : E intcra e conserva perfettamente il bel colore nero lucido. ma la

pancia présenta alcune lunghe screpolature.

134 (102/i4). — Alt. m. i5 cent.

Il rivestimento nero è meno brillante e meno completo che nel n" i.33.

. CoNSERVAZioNE : E cotto un piccolo pezzo dell'orlo esterno délia bocca presse il manico

posteriore.

135 (10306). — Ah. m. ik cent.

Il vasetto non présenta alcuna differenza con quelli finora descritti.

CoNSERVAzioNE : 11 manico latérale a sinistra è rotto e mancante.

136 (10/i52). — Alt. m. i i cent.

Nella meta posteriore délia minuscola idria, la vernice nera non ha fatto buona presa

e il rivestimento ha assunto un color marrone.

GoNSERVAZioNE : Il rivcstimeuto è caduto per piccoli tratti.

137 (10/t56). — Alt. m. 1 1 cent.

In tutto identica aile precedenli, ma il coUo è nudo, mancando la consueta gbirlanda

in rosso sovrapposlo.

CoNSERVAzioNE : Perfctta.

Catal. du Musée d'Alex. , n" i

.

8
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138 (10360). — Alt. m. 11 cent., manico eompreso o ni. ik cent. [Tav.

L,88].

Questo vasello va classilicalo fia le o\nat. Ha bocca circolare e non trifogliata; il ma-

nico a fettuccia si soileva per tre centimelri sopra il livello délia bocca e poi piega

ad angolo aculo per innestarsi sulTorlo di questa. Interamente riveslito a nero,

senza alcuna decorazione sovrapposta '''.

CoNSERVAziONE : Buona.

139 (10353).

Perfeltamente idenlico al précédente.

140 (155/42). — Alt. o m. io5 mil!., col. manico o m. i3 cent.

Tranne la piccola differenza nell'altezza , è affatto simile al vasetto descritto solto il n" 1 38.

141 (10415). — Alt. m. 195 mill. [Tav. LI, 91].

I vasetti di cjuesto tipo, a forma di boccalino, sono slali in numéro assai considerevole;

in génère sono piii ordinari di quelli llnora descritti. 11 rivestimenlo a color nero è

per le piii incompleto. poco uniforme e di médiocre qualità. Poichè se ne togli

qualcbe leggera differenza nelle dimensioni, queste am-

polle si rassomigliano perfeltamente, riunisco qui gli altri

numeri d'inventario che le concernono : io/i3.3, loôyi,

10676, 10607, ^^987, 16026, 16062.

CoNSERVAziONE : Tutte sono in buono stato di ronservazione.

142 (18189). — Alt. cm. 1 o5 mill. (Fig. 87).

Lekythos aryballica, verniciata a nero, ma non interamente,

essendo risparmiata, sulla parte anteriore una zona che

riproduce, nella tecnica dei vasi a figure rosse abbozzale

del quarto secolo, l'impronla esterna d'una valva di con-

chiglia d'una palmetta slilizzata '-1 (Cf. Pétrie, Memphis,

I, pi. XLVI, fig. 6; PiiARMAKOVSKY, 0. c.
, p. 3i, fig. ig;

E<p. Ap)(_. 1910, p. iSa, fig. 17). I vasetti designati dai

seguenli numeri d'inventario vanno raggruppati colla lekythos descrilta, da cui

poco nulla differiscono : io323, io558, 11081, 1G016, 1822/1. Alt. di

"' Cf. Patboni, op. cit., Boccaletlo con alla ansa, fig. 70.

''> Lekjtboi simili sono state scoperte in notevole quanlità nella necropoli di Abusir el-Melek , datata al tempo

di Alessandro il Grande, v. Watzingeb , Holztarkoph. , p. 9,

Fi,.;. 37.
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ciascunoom. oSSmill.; 16017. 16018. 181G7. 18171. 18190. AU. di ciascuno

m. 07 cent.

CoNSERVAzioisE : Moiio il n' 18190 che ha rotta la parte anteriore délia bocca, gli allri

sono in buono stato di conservazione.

143 (I6O/18). — Alt. o m. i3 cent.

Lekythos aryballica ricoperta d'iino slrato sottile di color nero grigiaslro, che nella

parle posleriore s'arresta alquanto sopra il piede, lasciando scoperta la superficie

naturale deU'argilla color giallo chiaro.

Conservazione : Buona.

144 (16087). — Alt. o m. 098 niill.

Lekythos aryballica di argiUa grigio scura , rivestita di color nero poco brillante.

Conservazione : Buona. La pittura è in parte ricoperta d'un vélo d'incrostazione terrosa.

145 (18223). — Alt. m. 10 cent.

Lekythos aryballica di argilla rossa, interamente rivestita di vernice nera lucida.

Conservazione : Il vaso è intatto, ma il rivestimento nero è caduto, sul coUo e presse il

manico.

146 (10532). — Alt. o m. 093 mill. [Tav. Ll, 90].

Lekythos aryballica di argilla grigio-scura interamente rivestita di color nero cupo. La

pancia è tutta solcata da scanalature verticali piuttosto profonde. Identico ma più

piccolo è il n" loGoo (ait. o m. o/id mill.) il quale manca del manico e dal

coUo in su.

Conservazione : Eccellente.

147 (IO2/1O). — Alt. m. 088 mill. [Tav. L, 89].

Lekylhos (cf. Watzinger, Holzsavkophage , p. lo. Abb. 2-3)0, forse megho, >cv6piScov,

a ventre scbiaccato, quasi a sfera compressa, con manico a perfelto anello, sporgente

dal mannne dellc spalle e quindi affatto separato dal coUo. Riveslito di nero lucido

fino a u°n centimetro circa al disopra del piede largo c bassissimo. Nessun orna-

mento in rosso sovrapposto è attorno al coUo altrove. I vasetti che portano 1 numen

seguenti d'inventario io346, loBBg. 1 6088 sono perfettamente ident.ci al vasetto

ora descritto; soltanto il rivestimento nero vi è meno brillante complète; nel
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n" 1 9263 la superficie del vaso ha un colore grigio brillante, (juasi argenteo. Esem-

plari identici nelia necropoli ellenislica del Ceramico scavata da Bruckner, v. E(p.

ApX- 1910, p. 189, fig. 2.3.

CoNSERVAziONE : Pcrfetla di tutti gli eseraplari.

148 (18108). —Alt. o m. o85 mill.

Questa lekylhos si differenzia dalle precedenti soltanto perché ha il ventre bacceliato, a

foglie ovoidali allungate partenti dal basso e colla punta che linisce proprio sotte la

spalia. Nella piccola gola scavata tra la spalla e il ventre si osservano resti di

doralura.

CoNSERVAziONE : Buonissiuia.

149 (10/i20).

KvOpîStov di forma simile aile lekythoi precedenti, priva affatto di piede, con manico

non anulare, ma ad uncino che sollevondosi dalla spalla, s'innesta suU'orlo dellà

bocca, larga e ad imbuto. Ricoperta d'une strate poco uniforme di nero assai

sbiadite. La pancia è traversata da gruppi di linee graffite.

CoNSERVAzioNE : Perfctta.

150 (1926/1

AfTatto simile al précédente, ma il riveslimento è resso cupo sbiadite e la pancia non

ha linee gralTite, ma gruppi di piccole intaccature.

CoNSERVAzioNE : EcccUente.

151 (10321). — AU. o m. o65 mill., col becco o m. o85 mill. [Tav. LI, gôj.

Prechoe senza celle, a manico latérale a feltuccia, becco cenico, alquando diretto verso

l'alto. La becca è circolare, del diamètre di circa tre cenlimetri, afTatto priva di

labbro. 11 rivestimento nero lucido la copre tulta dalla spalia ingiù, piede com-

preso, mené la pianta che poggia al suolo. La spalla présenta una zona circolare

rossa (colore naturale délia terra colta) sulla ijuale è dipinlo in nero un cane

ricerrente a cinque spirali'^'. I vasetti portanli i seguenti numeri d'inventario pos-

sono raggrupparsi qui, perché sono assolutamente identici, tranne qualche leggera

differenza nelle dimensioni: io5/io, 10675, io58i, 1G091, 17768, 18010,

18089.

CoNSERVAziONE : Buonissima.

(') Cf. PïiKiE, Memphis, I, pi. XLVl, fig. 5.
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152 (18009).

Procboe assai simile aile precedenli; ma il becco è in posizione quasi orizzontale e il

rivestimenlo nero cupo e non brillante copre per intero il vaso, ambe suUa spalla.

CoNSERVAZiONE : Buona.

I vasetti seguenli possono quî raggrupparsi : 1029/1, 10^89, 18192, 18228,

182.30, 16078; la vernice non è eslesa alla parle inferiore de! vaso e al piede;

18082, 18109, 18229 rolto e mancanle il manico; 18290 notevolmente più

basso délie procboe analogbe, a spalla perfeltamente orizzontale; 10266 quest'ulti-

mo ba il piede alto e la pancia a cono rovcsciato abbastanza sviluppala in allezza;

la superficie superiore è più bassa dell'orlo eslerno délia spalla; 10682 il rivesti-

mento in un sol punlo è divenuto nero, nel resto è rosso mallone.

153 (10525). — Alt. m. 127 iiiill. [Tav. LU. 96].

Questo vasetto e il seguente vanno classificati, credo, fra le lekylhoi aryballiche,

nonostanle l'ampiezza inconsueta délia bocca a imbulo, ma in realtà devono essere

considerati come vasi-giocalloli. Inlatti dentro la pancia portano cbiusa una pal-

lina perlellamente rolonda, la quale, agitando il vaso, lo fa nsuonare come una

campanella; ma il giuoco non doveva consislere in ciô. Mellendo la lokytbos a

rovescio, cioè colla bocca verso il suolo, la pallina ibiude perfeltamente l'apertura

interna, alla base del coUo, di guisa che, riempiendo il vaso d'acqua e rovesciandolo,

non ne usclva neppure una goccia. Il giuoco dunque poteva consislere nel fare laie

sorpresa a cbi era ignaro del segrelo, oppui'e nel ripctere per proprio conlo l'inno-

cente passatempo.

CoNSERVAziONE : Buouissima.

154 (10527). — Alt. o m. i36 mill. [Tav. LIL 98].

Menlre il vaso précédente ha il collo liscio e la superficie eslerna delfimbulo cbe sale

con curva uniforme, questo ba un anello rilevalo sul collo e l'imbuto è taie cbe, dopo

essere salito con una curva non mollo accenluala, piega per un Iratto quasi orizzon-

lulmente e poi risale quasi verlicalmenle, formando un orlo alto un centimetro e

mezzo circa. Anche questo è inleramenle dipinto a color nero non Iroppo brillante.

CoNSERVAZiONE : Pcrfetta.

155 (4026/i). — Alt. o m. 10 cent. [Tav. LU. 97].

Questo vaso dev' essere classificato come una varielà dell'askos del gultus, ma ba

una forma sua caralteristica e assai probabilmenle è anch'esso da considerare come

un giocaltolo. È inleramenle verniciato a nero lucido. Il corpo ha la forma d'una

pera e termina superiormente a punla piena e allargantesi come un bottone. Il
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manico, a coslola quasi anulare, è iiiserilo iiella parle aiitenore a iiietà altezza, il

piede i; largo e bassissiuio. Nel fianco, a sinislra del manico. si soileva orizzontal-

mente prima, per brève trallo, e verticalmenfe poi piegando ad angolo relto, il

coUo. sul quale si âpre a iml)uto la bocca, il cui orlo resta due cenlimetri più basso

délia punta superiore del vaso. Anche queslo raecbiude una pallina , ed ha inoltre

un piccolissimo fore nel corpo del vaso al di sopra délia bocca un po' di lalo.

Il giuoco doveva essere probabilmenle ahjuanto diverse e più coniplicalo di ([uello

precedentemenle indicalo. Cerlo è che la pallina non chiude ermelicamenle la gola,

e l'acqua, tenendo il vaso inclinalo o rovesciato, esce a gocce più o meno grosse.

CoNSERVAzioNE : La bocca è slata raggiustata da tre o quattro pezzi che combaciano

perfellamente.

156 (19262). — Alt. fino all'orlo délia bocca o m. i i cent., col manico o m.

i3 cent. [Tav. L. 85].

Queslo vasetlo va dassilicato, credo, fra i vasi da bere e potremo chiamarlo, data la

sua forma . un pv-cov. Ha piede largo e bassissimo dal quale si éleva la pancia assai

globata, che dopo essersi gradatamente rigonfiata. si rastrema verso il grosso collo,

poco piii stretto délia bocca il cui diamelro è di o m. o55 mill. Il manico, a volula,

s'innesla sul fianco destro a melà circa del corpo del vaso e, sollevandosi fin sopra la

bocca per due centimelri. s'incurva poi e va ad innestarsi sull'orlo di questa. Il

becco, conico, sporge inclinalo in basso, sul davanti délia parle anteriore délia pancia.

Evidenlemente, per bere , bisognava afferrare colla destra il manico, inclinare il capo

alquanto all'indietro e sollevare il vaso in modo che il buco venisse a trovarsi all'al-

tezza délie labbra. Il rivestimento a vernice nero cupa. non è uniforme e lascia alcuni

tratti rosso bruni.

CoNSERVAziONE : Perfetla.

157 (16089). — Alt. o m. o6 cent. [Tav. Lï. 98].

Skyphos di forma snella, élégante, avente un piede relativemente alto e sottile; anse

orizzontali a bastoncino cilindrico racchiudenle uno spazio quasi triangolare. Intera-

mente rivestito di nero non molto brillante, anche aU'interno.

CoNSERVAzioNE : Buouissima.

158 (18038). —Alt. m. 10 cent. [Tav. LU. 100].

Skyphos di fine argitia, giallo rossiccia : forma slanciala ed élégante, piede ad anello

appialtito, manichi orizzontali presso l'orlo della bocca a sottile bastoncino racchiu-

denle uno spazio trapézoïdale. Larg. da un manico aU'altro m. i 5 cent. Rive-

stito anche aU'interno di vernice nera brillante, ma l'esterno per una zona alla
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m. 2 mill. non è ricoperto d'uno strato uniforme, bensi di un reticolalo di

iinee dingonali. Il n° d'inv. i8o33 Irovalo insienoe col précédente, è perfellamente

idenlico, ma un poco mène bene conservato, il riveslimento nero essendo smangiato

qua e ià e per un largo tralto, anche, interamente caduto.

159 (16075). —Alt. o m. 07 cent. [Tav. LU. 99].

Skyphos di argilla nerastra a grossa grana. munito di piccoli manichi orizzontali a

bastoncino, piede corlo e poco sporgente. E rivestito poco uniformemente non di

vernice, ma di color nero sporco.

CONSERVAZIONE : BuOHa.

i60 (10377 ). — Ah. m. 07 cent. [Tav. LVI. 119].

Skvphos basso, di argilla rossaslra dilipo simiie al précédente, ricoperto in modo poco

uniforme di color nero sporco.

CoNSERVAzioîiE : Ha il iabbro ieggermente sbocconcellalo.

461 (18156l. — Alt. o m. 10 cent. Larg. fra le estrcmità dei manichi m.

9 cent. [Tav. LVII. 197]-

Skyphos di argilla grigio-scura non molto fine. Ricoperto internamente e per due terzi

nella superficie esterna, di color nero sporco, che su parecchi Iratti ha lascialo posto

a una tinta rosso-laterizia. Il n" dinv. 16090 è identico a questo anche perle

dimensioni, ma uno dei manichi è rotto e mancante, mentre lo skvphos ora

descritto è in perfetto stato di conservazione.

162 (15576). — Alt. o m. 108 mill. Larg. dallestremità d'un manico alTaltro

o m. i5 cent. [Tav. LVI. i9o].

Skyphos a campana interamente rivestito di vernice nera lucida.

Conservazione : Perfetta.

163 (16181). —Alt. m. 075 mill. [Tav. LU. 100].

Skyphos a corpo quasi cilindrico, piede bassissimo e poco sporgente. Manichi a fet-

tuccia inserili verlicalmenle, l'eslremità superiore un poco sotto il Iabbro; sui

due manichi, nella superficie superiore, là dove comincia la curva verso il basso, si

osservano due fogliolino cuoriformi a rilievo. Due Iinee parallèle, a circolo. sono

gralfite a poca distanza sotto il Iabbro, al Ire due a melà pancia e presso il piede.

Da confronlare, per la forma, coHo shyplws dei Museo nazionale d'Atenc pubblicato
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dal Watzingeh in /l</(rH. Mi'»W/. . XXVI , i()Oi,p. 7S,n"9ri.— N" d'inv. 10268 (ait.

o m. 056 mill.); io5io (ait. m. 0G2 mil!.); i779'-2 (ail. o m. o65 mil!.).

Questi tre vasetli sono perrellamenlc idenlici allô skyphos ora descrilto. Per la

forma cf. Pharmakovsky, Fouilles de la nécropole d'Olbia en if)Oi : in Bull, de la

Conmiss. Imp. arcti. (in russo), p. 38, fig. 3o.

Co!s•SERVAZIO^E : Buonissima.

164 (1023/j). — AU. m. o65 mill.

Skyplios assai simile ai prccedenli, ma a corpo rastremalo verso il centro e a labhro

alquanto sporgente m fuori. I manichi sono privi della fogliolina plastica.

GoNSERVAziONE : RestauFato da più pezzi clie combaciano.

165 (10526). — Alt. o m. 176 mill. Larg. da un estremità allaltra dei

manichi m. ayb mill. [Tav. LUI. io3].

Kantharos; la meta inferiore della superficie eslerna del corpo è baccellata, la meta

superiore, cilindrica, è liscia; al di sotlo del labbro corre un grosso anello clie si

fonde con Ia^)arte orizzontale dellansa; i manichi. assai larghi presso il punto d'in-

neslo, là dove finisce la parte concava, si restringono man mano a forma di regolo,

e, formando un ampio occhio, vanno a fondersi col vaso, proprio sul labbro di questo.

Interamente verniciati a nero lucido. Attorno al collo corre una ghirlanda in rosso

sovrapposlo, cosliluifa di due ramoscelli contrapposti di foglioline ovoidali allun-

gate, i quali s'incontrano e s'annodano sui fianclii del kantharos. Cf. Pharmakovsky,

op. cit., fig. 9 3, dove peraltro la corona in rosso sovrapposto è di foglie d'edera.

CoNSERVAZIO^E : La vernice nera è cadula per qualche tratto.

166 (10450). — Alt. m. 096 mill.

A parle le piii piccole dimensioni, questo kantharos è alTalto simile al précédente, ma è

privo d'ogni decorazionc in rosso sovrapposto. Il n° d'inv. i55c)5 (ait. m. 08 cent.)

non présenta alcuna differenza col n° 166, Iranne la minore altezza e il colore della

vernice ch'è d'un nero brillante quasi argenteo.

Conservazione : Buona.

167 (15599). — Alt. m. 09 cent.

Kantharos di forma assai simile ai precedenti, ma più slanciato; largilla non è

molto fina ne di color rosso laterizio , ma grigio-scuro. II color nero di cui è rivestilo,

non è lucido ed ha una tonalità quasi grigia.

Conservazione : Buona.
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168 (10/i73). — AU. o m. lo cent. [Tav. LIV. 109].

Kantharos die si differenzia dai precedenli soltanlo per avère 11 corpo lisclo (cf. Phar-

MAkOvskï, op. cil., fig. 2/1). Sul collo sono grallite tre lettere alte poco plù d'un

centimètre, KAP. Non crederei che queslo contrassegno stla ad indicare û prezzo

d'un Intero servlzio corne è slato riconoscluto per marche simili su analogbi vasi.

Cfr. Watzinger, Ilolzsarkoplt., p. 1 o (qui trallasi evidentemente dl clfre) eblbl. ivl. I

kanlharol contraddlstlntl dai seguenti numerl d'inventarlo, possono raggrupparsi con

questo poichè ne diversificano soltanto nelle dimenslonl : 1 0288 (ait. cm. 108 mill.);

i025i (ail. m. 075 mill.); 102GG (ait. m. 06 cent.); 10296 (ait. m.

077 mill.); io3i3 (ait. o m. oG cent.); 10873 (ait. m. oG cent.); 10U8 (ail.

m. 07G mill.); i5582 (ail. m. 096 mill.); 16901 (ait. m. 096 mill.);

10970 (ail. m. 098 mill.); 16971 (ait. m. 062 mill.); iGo85 (ait. m.

06 cent.); 18006 (ait. m. o85 mill.); 18006 (ait. m. 077 mill.); 18087 (ait.

m. o55 mill.); 19266 (ail. o m. 096 mill.); 19267 (ait. m. 096 mill.).

169 (1G3'j7). — Ail. m. ogiS mill. [Tav. LIV, 108].

Kantharos di argilla fina, color rosso-laterizio. Il corpo è liscio; i manichi a fettuccia, e

la parte superiore non s'innesta suU'orlo del labbro, ma s'incurva per andare a

saldarsi sul corpo del vaso un centimetro sotlo l'orlo. Interamente rivestito di ver-

nice nera lucida all'esterno; allinterno, dopo una zona nera atlorno alla bocca,

s'osserva uno strato di color rosso gialliccio, brillante. Altorno alla parte cilindrica

del corpo del vaso corre una corona di foglie d'edera. in rosso sovrapposto.

CoNSERVAzioNE : Buona.

170 (10/i81). — Alt. m. 09 cent. [Tav. LIV. io5].

Kantharos assal slmile al précédente, ma nella parte superiore dei manichi porta due

maschere comiche, plastiche. Due festoncini di foglie oblungbe, in rosso sovrapposto.

pendono dai manichi, sulla parte cilindrica del corpo del vaso. Interamente rivestito

(li vernice nera lucida.

CoNSERVAziONE : Buonisslma.

171 (192G8). Alt. m. 087 mill., coperchio compre.so m. i3 cent. [Tav.

LIV, 106].

Identico al précédente, ma è fornito, in più, di un coperchio, fatto d'una piccola coppa

rovesciata e avenle il piede Iraversato verticalmente da un foro. Non ha nel corpo

rornamento in rosso sovrapposto.

CoNSERVAZIONE : BuOUa.

Catal. du Musée d'Alex., n' i.
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172 (I8O3/1). — Alt. o m. 11 cent.

Affatlo simile ai due précèdent!, ma invece délie due mascherine, ha, sui manichi,

due foglie cuoriformi, plastiche.

CoNSERVAziONE : Un pczzo è restaurato in gesso.

173 (18080). — Ait. m. 10 cent.

Kantharos assai simile al précédente, ma senza le mascherine plastiche. L'argiila non

è la soiila, di coior rosso laterizio, ma grigio-scura. Con questo possono raggrupparsi

i kantharoi seguenli, i quali se ne differenziano solo per le dimension!, per la

tinta più smorta, che ha il color nero di eu! sono ricoperfi. 10827 (ait. m. 08 cent.);

1069/1 (ail. m. o85 mill.); 10098 (ait. m. 07.5 mill.); 10.57/1 (ait. m.

1 i cent.); 16902 (ait. m. 09/1 mill.); 16966 (ait. m. 07 cent.); 17978

(ait. m. 076 mill.).

174 (10299 ). — Alt. m. 1 i5 mill. [Tav. LV. 110].

Kantharos avente i manichi a doppio hastoncino che s'annoda attorno a se stesso in

vicinanza dell'orlo délia bocca. (Cf. Watzingeb, op. cil., p. 7/1, n" 17). Interamente

rivesiilo di nero, senza alcuna aggiunta in rosso sovrapposto.

CoNSERVAzioNE : Rotto un pezzelto d'une dei manichi, e un pezzo délia bocca.

175 (I6O8/1). — Alt. m. 09 cent. [Tav. LV, 112].

Idenlico al précédente. Manca un largo pezzo délia pancia. Il n" 16628, che pure è in

poco buono stato di conservazione (ait. m. 1 1 cent.) puô raggrupparsi con questo.

176 (19265). — Alt. o m. i5 cent. [Tav. LIV. 107].

Kantharos assolutamente idenlico, anche per le dimension!, a quello del Museo d'Atene

inventariato sub n° 2811 e pubblicato dal Watzingeb, loc. cil., p. 77, n" 22. Attorno

al collo corre un viliccio di foglie d'edera in rosso aranciato, sovrapposto; attorno al

corpo tre file di protuberanze nella tecnica a barbottina. Interamente vernicialo a nero.

Conservazione : Mancano il piede, e una parte del collo e délia bocca (restaurati

in gesso).

177 (18035). — Alt. o m. 11 cent. Larg. fra le estremità dei due manichi

m. 170 mill. [Tav. LUI. lo't].

Kantharos a manichi molto sviluppati e altaccati al corpo del vaso soltanto per la loro

base; ciascuno a forma di una coppia di bastoncini che, innestatisi l'uno accanto
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aU'allro al corpo del vaso, si sollevano in fuori e in alto, leggermente rastremandosi

e allargandosi; giunti ad un'allezza un poco superiore all'orlo délia bocca, si npie-

gano sopra se stessi per conglungersi mediante una curva ampia cinque cenlimelri e

che resta staccata dell'orlo délia bocca mediante uno spazio di mezzo centimetro al rai-

nimo. (Cf. Watzinger, Hohsarknphage , p. 9, fig. 18; Pharmakovsky, op. cit., p. 87,

fig. 2g). Inleramente riveslito di vernice nera lucida anche aU'interno, soUanto

attorno al piede è stata risparmiata una fascia circolare in color rosso latenzio.

Al di solto del piede nella parte concava è gralTito a tratli decisi un K alto più diun

centimetro. In quesla marca è forse da idenlificare un contrassegno del fabbricante

del venditore per riconoscere il prezzo di tutto un servizio di simili vasi.

CoNSERVAZioNE : Perfetta.

178 (18106). — Alt. m. 067 mill. Larg. fra le estremità dei manichi

m. 16b mill. [Tav. LUI. 103].

Tazza di forme snelle ed eleganti, a manichi assai sviluppati di tipo identico a quello

del kantharos ora descritlo, notevolmente distanti, colla loro curva superiore,

dall'orlo délia bocca. Interamente riveslita di vernice nera, brillante. La coppa

portante il n" d'inv. 18107 è stata trovata insieme con questa ed è perfettamente

identica. La lazza portante il a" d'inv. 10899, trovata in un'altra tomba, è pure

identica aile precedenti e soltanto il rivestimento è di un nero smorto, grigiastro.

CoNSERVAzioNE : Dellc due prime, perfetta; l'ullima ha rotto un pezzo d'une dei manichi.

479 (10Zl76). Alt. m. 108 mill. Larg. fra le estremità dei manichi

om. i65 mill. [Tav. LV. 11 3].

Tazza a bacino molto profondo, senza coUo ne labbro sporgenle; manichi a fettuccia,

verticali, colla estremità superiore inserita un pochino solto l'orlo délia bocca; due

foglie cuoriformi, plastiche, sporgono alquanto in fuori dalle curve superiori dei ma-

nichi. Nella parle anteriore del corpo del vaso, un centimetro circa al di sotlo délia

bocca, trovasi in rosso sovrapposto a lettere alte 5 mill. l'iscrizione seguente :

EZTIAZ. Per iscrizioni simili su vasi analoghi cf. Pharmakovsky, op. cit., p. 89,

fig. 35, ty*£,a's -Watzinger, op. cit., p. 7/1, n" 18. kOrjvà,, entrambe proyenienti

da Olbia, v. anche Erwerbung der Antiken-Sammlmg Mmchens , igoj-oS, m Arch.

An:c{g. d. Jahrh., 1910, p. 58 «zwei schwarzgefirnisste Schalen mit hohen,

umgebogenen Henkeln und reizender Bemalung, N" 887 des Katalogs (Abb. la)

mit Weinranken und der Inschrift vriEIAZ, N^ 88i mit Delphinen auf Wellen

und der Inschrift OIAIAZ. . v. La nostra tazza che si differenzia dalle altre citate

soltanto per la forma del manichi, è verniciata a nero lucido, ma non ha
,
oltre l'iscri-

zione, ornamenti in allro colore.

CONSERVAZIONE : BuonissiiTia , soltauto la vernice nera è caduta per qualche tratto, lascian-

do vedere il colore giallo rossiccio deU'argilla una tinta in rosso laterizio, brillante.

BiBL. : Breccia, hcriiioni grec, e lat., 11° ni.

9-
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180 (10A70). — Ail. m. i 5 cent. [Tav. LV, i i5].

Tazza di lipo alTatto simile al précédente. L'iscrizione, in rosso sovrapposto, non inte-

ramente conservala, dovrà ieggersi J(o]NYrO[v. Ai di soUo dell'iscrizione corre, dei

pari in rosso sovrapposto, un ramo di foglie cuoriformi d'edera.

CoNSERVAZiONE : Mancano i manichi e una gran parte del corpo del vaso.

181 (10357). — Alt. m. oyS mil).

Tazza di forma élégante a bacino semisferico, e manichi identici a quelii del n" 179.

Rivestita di vernice nera lucida, che è peraltro cadula per un largo tratto, iasciando

scorgere il color rosso gialliccio deli'argilla. Priva d'iscrizione di qualunque altra

decorazione. Cf. Pharmakovskv, op. cit., p. ko, fig. .57.

182 (18217). — Alt. m. 087 mill. Larg. fra le estremità dei manichi

m. 07 cent. [Tav. LVl, 1 12].

Kylix bassa, con manichi a bastoncino, inseriti orizzontal mente. Argilla mène fine che

nei vasi precedenli, non verniciata , ma dipinta d'un color nero smorto, grigiastro. Le

tazze di questo tipo sono state raccolte in quantità strabocchevole. Sono state inven-

tariate le seguenli, aflatto simili a quesla anche per le dimension! 10/118; lôggS;

16997; 15999: 16078; 1607/1; 18128; 18129; 18102; 18186; 18187;

18188; 18216; 18980.

CoNSERVAzioNE : Buonissima, di tulti gh esemplari.

183 (10/i82j. — Alt. m. o58 mill. Larg. ira le estremità dei manichi

o m. 226 mill. [Tav. LVI. 121].

Kyiix bassa e larga, con manichi inseriti orizzontalmente e formanti un largo occhio;

piede molto basso e largo. Interamenle verniciata a nero lucido anche aH'interno.

Ne! fondo interno, attorno al centro del vaso, sont) stampale qualtro palmette stiliz-

zate, attorno aile quali, a una certa dislanza, sono dei circoli di corte e grosse linee

graffite. Nel fondo eslerno è profondamente graffita a tratti decisi la seguente

marca ^ nella quale s'ha, forse, da vedere un contrassegno per riconoscere il prezzo

d'un intero servizio di vasi analoghi. Kylices di questo tipo sono state raccolte in

grandissima quantità : riuniro per gruppi secondo le dimension! altre analogie

quelle che abbiamo esposte e inventariate. Cf. per le tazze simili Pharmakovskv,

op. cit., p. 88, fig. 16-17 (Olhia); Watzinger, Holzsarkophage , p. lo, fig. 28.

(Abusir el-Melek). Sono assai comuni, come i vasi dello stesso génère, nell'Italia

méridionale, intorno al m" secolo a. C. Cf. Mariani : Di una slele sepolcrale Salapvia,

Rend. Acad. Lincci, XVIIl (1909), p. /112-/118.

GoNSERVAziONE : Perfctta.
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484 (10334). — Alt. o m. oôi mill. Larg. fra le estremità dei manichi

o m. 1 85 mill.

Kylix idenlica alla precedenle : Nel fondo esterno è graffîla questa marca : /\ : forse

una sigla o cifra per indicare il prezzo di un intero servizio di vasi simili, (v. R.

ScHÔNE, Comment, in hon. Mommseni, p. 6/19 sg.; Pétrie, Naukratis, II, p. 26 sg.

;

Watzinger, Holzsark., p. 10).

CoNSERVAziONE : Buona.

185 (182H). — Alt. o m. ob8 mill. Larg. fra le estremità dei manichi

m. 21 cent.

Kylix affalto simile aile precedenti con le quallro palmette stiiizzate impresse nel fondo

interne, ma senza marca graflita ne! soltofondo. Con questa possiamo riunire i

seguenli n' d'inv. i6o35 (ait. o m. olih mill., larg. m. 18 cent.); 18108

(ha i manichi rotti); 17906 (ait. m. 0/11 mill., larg. m. i5ô mill.); io/ii3

(ait. m. 0^5 mill., larg. o m. 170 mill.) in questo esemplare e nel seguente la

vernice nera non ricopre tutla la superficie, la qualc présenta un col or rosso late-

rizio; 10/113 (ait. m. o/t6 mill., larg. m. -jo cent.) questo e i due esemplari

che seguono, hanno le quattro palmette impresse, d'uno slile alquanto diverso dalle

precedenti : sono di forma più allungala e meno simmelrica; 10/167 (ait. o m.

0/18 mill., larg. m. i 76 mill.); 16072 (ait. m. 009 mill., larg. om. i55 mill.J.

186 (17955). — Alt. m. 009 mill. Larg. tra le e.stremità dei manichi

m. 2o5 mill.

La sola differenza colle kvlices precedenti consiste nell'assenza délie palmette impresse

nel fondo interno. N° d'inv. io52 3 (ait. m. o55 mill., larg. m. 195 mill.)

sulla superficie di questa tazza prédomina, nel riveslimento, il color rosso laterizio;

anche il n" 10017 ''^ "'^ largo tratto délia superficie esterna, di questo colore;

16070 (ait. o m. 001 mill., larg. m. 19 cent.) il riveslimento è di color grigio-

scuro con ritlessi argentei.

187 (10/i21j. — Alt. o m. oo5 mill., Larg. o m. li cent.

Tranne le dimensioni, questa kylix è identica aile precedenti : altrettanto dicasi dei

n' d'inv. : 10876; loâiG; 16029; 18216; i8ai8.

188 (10/i36). — Alt. m. 027 mill., Larg. o m. 1 15 mill.

Con questa minuscola tazza si raggruppano le seguenti : n' d'inv. 10/116; io/i'37;

loGB/j; 10661; 13998; i6o3o; 18090; 1810/1: 18117; 18187: 18218;

18219; 18220.
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189 (lO/iol). — Ail. m. o65 milL ; Diametro délia bocca o in. ogS iiiill.

[Tav. LVI, 11 8].

Biccliiere privo affatto di piede, a pancia semisferica , la cui parle superiore si restringe

per circa un centimetro in un piano quasi orizzontalc, sul quale si éleva il collo che

gradatamente s'allarga fino alla curva del labbro ampio, inclinato e sporgente. Il

corpo è traversato da scanalature orizzontali a circolo, il collo è liscio. Nel cenlro

del fondo trovasi una testina plaslica, ricciuta e che si direbbe di negro. Intera-

mente verniciato a nero non molto brillante; altorno alla base del collo gira un

solco riempito di rosso scarlatto; attorno al collo gira una corona di foglie ovoidali

allungate, in rosso sovrapposto.

GoNSERVAZioNE : Perfctta.

190 (19269). — Alt. m. o65 mill.

Bicchiere affatto simile al précédente, ma senza la testina plastica nel fondo e senza la

corona in rosso sovrapposto sul collo.

CoNSERVAzioNE : Buona.

191 (10533). — Alt. o m. o6i mill. [Tav. LVI, la/i].

Bicchiere senza piede , a ventre baccellato. Interamente verniciato a nero , ma porta

altorno al collo una corona di foglie cuoriformi in rosso sovrapposto. Il fondo è

liscio senza alcun ornamento in rilievo.

CoNSERVAZioNE : Rotto 6 mancaote un pezzetto del labbro.

192 (10354). — Alt. m. o6i mill.

Bicchiere simile al précédente anche nella decorazione in rosso sovrapposto, ma la

pancia è più alla e più corto il collo, e la separazione Ira i due è mène accentuata;

la baccellatura è più serrala, c i contorni sono meno profondamente graffiti.

CoNSERVAzioNE : Rotto 6 uiancante un pezzo del labbro.

193 (15554). — Alt. o m. oGi mill.

Il ventre di questo esemplare è liscio, ma attorno alla zone di separazione Ira il ventre

c il collo è gralïilo un cerchio di ovuli, e taie zona è marcata e limitata da due

solchi dipiuli in rosso lalerizio. Attorno al collo gira una corona di foglioline ovoi-

dali allungate. in rosso sovrapposto.

CoNSERVAzioNE : Buona : una parte del labbro è ricomposta di più pezzi.
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194 (10457 ). — Alt. m. ofi cent., Diam. o m. o45 miH.

Bicchiere simiie ai precedenti, ma di diversa argilia, meno fina e di color gi'igio (negli

altri è rossa); rivestito di color nero-grigiaslro, senz'altra decorazione. 11 ventre pré-

senta délie scanalature dall'alto in basso.

CoNSERVAzioNE : Buona.

195 (1028/1 ). — Alt. m. o35 mil!., Diam. o m. o8 cent.

Bicchiere a ruota o a rocchetto, interamente ed esclusivamente verniciato a nero iucido.

Cf. Pharmakovskv, op. cit., p. Si, fig. i8. Gli esemplari che portano i seguenti

numeri d'inventarlo sono affatto simili, e difTeriscono soltanto e di poco, nelle dimen-

sioni e nella maggiore o minore conservazione de! colore : 10/122 (ait. m. o3 cent.,

diam. m. o65 mill.); 10672 (ait. m. o35 mill., diam. m. 076 mill.);

16622 (ait. m. olib mill., diam. m. og.î mill.): 1796/1 (ail. m. o/i cent.,

diam. m. 086 mill.); 1809/1 (ait. o m. o.35 mill., diam. m. o85 mil!.);

18116 (ah. m. 089 mill., diam. m. 087 mill.); 19270 (ait. m. o38 mil!.,

diam. m. 08 cent.).

196 (10478). —Alt. m. 089 mil!., Diam. o m. 1 i5 mill. [Tav. LVI, 128].

Piccola scodella di fine argiila rossa, con piede discretamente alto a guisa di zoccolo,

anulare (diam. m. 060 mill.). Nellinterno de! fondo sono impresse sei palmette,

congiunte due a due per la base da una grossa linea scavata; attorno aile palmette

girano quattro circoli di linee gralTite. Interamente verniciata a nero Iucido.

Conservazione : Perfetta.

197 (18210). — Alt. m. 087 mill.. Diam. m. 1 1 cent.

Affatto simiie alla précédente, ma le palmette impresse sono quattro e isolate. La ver-

nice è di nero meno intenso, con riflessi argentei.

Conservazione : Restaurata da più pezzi.

198 (10515). — Alt. o m. 082 mil!., Diam. m. o85 mill.

Scodellina in tutto analoga aile due già descrilte; le quattro palmette si toccano lutte

per la base.

Conservazione : La vernice è caduta per qualche ampio trallo.

199 (16039). — Alt. m. 087 mill., Diam. o m. 120 mill.

Questa scodellina si differenzia dalle precedenti, soltanto perche ha l'orlo ripiegalo
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verso l'interno, piuttosto clie verso l'esterno. Nel fondo inlerno sono stampate quattro

palmetle, attorno aile quali corre un cerclno di grosse linee graffite.

GoNSERVAzioNE : Buona.

200 (18116). — Ah. m. 093 miU., Diam. o m. o85 mill.

Scodellina poco profonda con orlo leggermente inclinato verso Tintemo, piede basso

e iargo. Quattro palniette sono impresse nel fondo interno. Con questa possono

raggrupparsi i seguenti n' d'inv. : i5565; iBgya; iBggo; 16026; i8oi3;

18208.

CoNSERVAziONE : Buoua.

201 (10^55). — Alt. m. o33 milL, Diam. o m. o85 inill.

Identica ai piatteili cupi descritti sotto i n' 197-199, ma non porta ne palmette ne

cerclii impressi nel fondo interno. Con questa va unito il n" d'inv. 10/160. Intera-

mente rivestiti di vernice nera lucida.

CoNSERVAzioNE : Buonissima.

202 (18208). — Alt. m. o'ik miU.. Diam. o m. 10 cent.

La forma è identica a quella dei n' 196-198 e 201; ma l'argiila è più ordinaria,

giallo-grigia, e il rivestimento è di cattivo color nero sporco poco uniformemente

distribuito : n' 16028: 18088: iS^ok: 18206; 18207; 18909.

CoNSERVAzioKE : Buona.

203 (18012). — Alt. m. 095 mil!.. Diam. m. 09 cent.

Scodellina bassa, identica a quella descritta sotto il n" 200; soltanto il rivestimento

nero è meno conipleto, meno lucido e con ritlessi metallici; ne porta palmette o

cerchi impressi nel i'ondo. Con questa vanno raggruppati i vasetti clie portano i

seguenti numeri d'inventario. poichè differiscono soltanto e di poco nelle dimensioni.

io3/i5: 10/129; 109^8; 15959: 16008; 160/12; 17950: 17961; 17989;

1801/1; i8o5i; 18162: 18199: 1 n' 10662 e 18206 sono di argilla grigio-

rossastra, a grossa grana, non verniciati, ma ricoperti di cattivo color nero.

CoNSERVAZioNE : Buona.

204 (16036). —Alt. m. o36 mill., Diam. o m. o65 mill. [Tav. LVI. 117].

Questo pialtello cupo e i molli che sono qui sotto raggruppati, difTeriscono dai prece-

denti soltanto nel piede meno largo e più soltile. nelle pareli del bacinetto. più grosse,
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e nella concavilà più accentuata, a guisa di tazza. Pressochè identici sono i n' d'inv.

10286: io385; iBgi/i; 1601 3; iGoi/l; i6oi5; 16087; i6o/i5; 17992;

179/19; ^Idl^'- '7977' i'^o^9; i8o5o; i8o83; 1809.^; 18198; 18200;

18201; 18202.

205 (18052). — Alt. o m. oi4 inill., Diain. m. 126 mili.

Piatto liscio con piede largo, anulare, a guisa di zoccolo, orlo grosso pochissimo spor-

gente. Nel foiido un cerchio di linee gralTile (cf. Phabmakovsky, op. cit., p. 35,

fig. 2 1-22). Interaraenle ricoperlo di un bel colore nero inlenso, con qualche riflesso

melallico.

CoNSERVAziONE : Buonissima.

206 (1G05G). — Alt. o m. o^ô mill., Diam. m. i35 mili.

Similissimo al précédente , ma porta, in più, impresse nelfondo, sei palmette riunite

allernatamente due a due mediante arclii di cerchio graffiti.

CoNSERVAzioNE : Sbocconccllato un pezzo dell'orlo.

207 (10386). — Alt. o m. oiS mill.. Diam. o m. 08 cent.

Piattello simili' ai precedenli ma col fondo anche più piatto e l'orlo un poco più accen-

lualo. Argllla giallo-grigia. Nel centro del fondo è graflilo un cerchielto e attorno

sono disposle ire palmette impresse. Ricoperlo di caltivo color nero, poco brillante.

CoNSERVAzioNE : Buona.

208 (10379). — Alt. o m. 018 mill., Diam. m. 076 mill.

Questo piattello dilTerisce da quelli teste descritli , nell'avere l'orlo rovesciato in fuori in

basso, e nell'avere nel centro del fondo, una concavilà larga e profonda un centimetro

delimitata da un cerchielto scavato. Argilla rossastra. Rivestilo di color nero cupo.

CoNSERVAzioNE ; Sbocconcellato un pezzo dell'orlo.

209 (17953). — Alt. o m. 029 mill.. Diam. o m. 10 cent.

Scodellina di fine argilla rosso chiara, a piede basso e largo, anulare, a forma di zoccolo

e a labbro largo m. oi5 mill., orizzontale, sporgente. Inleramente verniciata a

nero.

GoNSERVAzioNE : Buonlssïma.

Catal. du Musée d'Alex., n" i. lO
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209' (10/169). — Alt. 111. 087 mill.. Diani. o m. o63 mill. ( Fig. 38).

Piccola pisside scatolina, a corpo quasi cilindrico leggermente ampliantesi verso la

bocca, dove si reslringe poi bruscamenle per formare un orlo

^^^^S^^^^ |*'ù interno sul quale si adatta il coperchio a incasso. Piede

(y^SËâjUMB^t^^^P a doppio aneilo, più largo délia base del recipiente. Argilla

^^^^^^^ ŜÊÊ '"^^' rosso bi'una inleramcntc verniciata a nero, all'inlerno c

f^^^^̂ ^^j/f aH'esterno, tranne il sotto fondo.

(^^^^^^^^^ (loNSERVAzioNE : Del copercbio è rotlo un piccolo pezzo presso
^

.̂
"'" j^s^'^

l'oi-lo. Il n" d'inv. 10/171 (Diam. m. o5 cent.) è il

•^'S-
38- coperchio di una simile pisside un poco più grande. La su-

perficie interna è dipinta in rosso sanguigno.

c. VAS! CON RIVESTIMENTO ROSSO.

Sebbenc le lucerne a vernice nera. d'un tipo quasi unico dcl resto, non siano slate

ancora enumerale e descrilte, slimo opportuno farle precedere dalla descrizione di

alcuni pochi vasi clie per argilla, forma e tecnica si riaccostano a l'uno all'altro

dei precedenti, dai quali si differenziano tuttavia nel colore, essendo rivestiti di

vernice rossa.

210 (16083). —Alt. m. 11 cent.

Tazza a bacino molto profonde, perfettamente identica alla tazza a vernice nera ripro-

dolla nella Tav. LV, n° 118, anche per le due foglioline plasliche cuoriformi nella

parle superiore dei manichi. Interamente riveslita di vernice rosso-aranciata.

CoNSERVAziOîiE : Restaurata di piij pezzi che combaciano.

211 (15528). — Alt. o m. 09 cent.

Kantharos del tipo rappresentalo dalla fig. \ 09 nella Tav. LIV, ma oltre ad avère più

sviluppato il ventre e più basso il collo, présenta al di sotto del labhro largo, un

orlo circolare sporgenteinclinato. Sul labhro, presso i lati degli altacchi dei manichi,

si osservano due piccole sporgenze. Attorno al ventre corre una corona di foglioline

ovoidali in bianco (gialliccio) sovrapposto.

CoNSEBVAziONE : Buona.

212 (1552/1). — Alt. o m. 10 cent.

Ouesla lekythos aryballica è perfettamente identica per la forma al vaso riprodotto

nelle fig. 8g nella Tav. L, ma non è dipinto a vernice nera, bensi a color rosso

bruno brillante, e attorno al corpo porta una corona in giallo sovrapposto, di foglie

cuoriformi.

GoNSERVAzioNE : Buona.
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213 (15900). — Ail. m. o85 mill.

Ranlliaros idenlico per la forma a ([ucllo rIprodoUo dalla fig. io8 nella Tav. LIV, ma

è rivestilo di oolor rosso (lendenle al giallo) brillante.

CoNSERVAzioNE : Rcstaurato di più pezzi che combaciano.

214 (15339). — Ail. o m. i f> cent., col manico o m. i5 cent.

Pvt6v affalto simile al vaso da bere riprodotto dalla fig. 85 nella Tav. L, e descritto

sotlo il n" 1.56. Dipinto a color rosso poco brillante.

CoNSERVAZioNE : Buona.

215 (18017). — AU. m. lâS mill.

Lekylhos arvballica simile a queila riprodotta dalla fig. 90 nella Tav. LI, ma ha liscia

la panciaed è rivestita, fine a tre centimelri dal piede, di color rosso poco brdlante.

CoNSERVAZiONE : Buona.

216 (10394). — Alt. o m. oh cent.

Minuscola lekylhos di argilla rossa, rivestita interamente di vernice lucida colore

aranciato.

CoNSERVAzioNE : Rotta la bocca.

217 (10343). — Alt. o m. 1 i5 mill., Diam. délia bocca o m. lyB mill.

Scodellone molto profonde, quasi semisferico, a piede strelto e basso, e pseudo-manichi

a bastoncino, rilevati alquanto al di sotto del labbro, allô stesso livello di tre Imee

gralïile che corrono tutlo in giro; altre due linee graffite. parallèle, girano attorno al

vaso a meta pancia. Rivestito di color rosso laterizio, brillante.

CoNSERVAzioNE : Ricomposto di più pézzi che combaciano.

218 (17948). — Alt. m. o33 mill.

Scodellina identica aile fig. 117, Tav. LVI, cjuasi per inlero rivestita di color rosso

scuro brillante. Insierae va ricordato il n° d'inv. i6i83, di dimensioni d. poco

maggiori. Poco dissimile è anche il n" 17991-

CoNSERVAzioNE : Buona.
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219 (17952). — Alt. o m. o.oS inill., Diam. o m. 090 mil).

Scodellina poco profonda, con piede a zoccolo, labbro largo e sporgenlo, insensibilmente

ineiinato verso l"interno. Interamenle rivestita di color rosso-scuro, poco brillante.

CoNSERVAZiONF, : Buona.

220 (1927 1). — Alt. m. 09 cent.

BoltiglieUa a pancia globata e largo coUo a imbulo. Interamenle rivestita di color

giallo arancialo, sul quale sono sovrapposte, suUa pancia e sul coilo, alcune fasce

circolari in nero.

CoNSERVAziONE : Ricofflposta da più pezzi.

221 (10^403). — Alt. m. o'iB mill.

Minuscolo cratère di argilla rossa riveslito di color rosso laterizio.

CoNSERVAZiONE : Buona.

LUCERNE.

Le lucerne di terra cotta raccolte entro le tombe '" sono in quantità straordinaria e si

riducono a due tipi principali, con varianti senza importanza. Nessuna porta rappre-

sentanze a rilievo marca di fabbrica, l'origine deile quali è probabilmente da

attribuirsi ai ceramisti romani''^', ed è comunque posteriore a questa necropoli :

anzi possiamo dire cbe durante quasi tutta l'età tolemaica , in Alessandria , deve aver

predominato esclusivamente il tipo di lucerna che ora descriveremo. Almeno questa

è la conclusione che è lecilo trarre dall'esplorazione délie tombe di taie età.

a). Un disco vuoto, a fondo piatto, alto in média da tre a quattro centimetri, con basso

piede e una più o meno pronunciata protuberanza nel fondo interne ; la superficie

superiore, ad anelio piatto, è limitata, presso l'orlo esterno, da un solco circolare,

ed ha nel mezzo un foro circolare del diametro d'un centimetro poco più, mediante

li quale il piccolo bacino veniva riempilo d'olio. Da un punto di fiance al disco si pro-

tende un grosso e largo becco, alto quanto lo spessore del disco stesso e sporgente

<') Nuo\a conferma coniro Toutain aulore dell'arlicolo Lucermi, nel Dict. des Antiq. , i\ quale pensa clie l'uso

di deporre lucerne nelle tombe è prevalentemenle romano, p. i3.38. r Abstraction faite des tombeaux

r phéniciens , ce fut surtout dans les pays de civilisation romaine et à l'époque impériale que cet usage

"fut général.» Cf. Peudhizet, Fouilles de Delphes, Tom. \, p. i8i.

''> Non è di questo parère il Perdrizet : trA quelle époque et dans quel centre d'art industriel les Avyyonowi

"grecs se sont-ils mis pour la première fois à orner le dessus des lampes de reliefs moulés reproduisant

"les motifs courants et familiers de l'art contemporain? Il était vraisemblable qu'il fallût attribuer cette

"invention à l'art hellénistique, à l'époque où apparaissent les lasses mégariennes et autres vases à relief:

"les fouilles de Priene ont confirmé cette manière de \oir (Priene , p. Uhg). Nos lampes S/ptiçoi à

-£fi§Ar;pta peuvent avoir été faites à l'époque impériale; mais ce fut vraisemblablement à riraitation

r d'originaux hellénistiques, imités eux-mêmes de lampes de métal ciseler. Fouilles de Delphes, Tom. V, p. i8a.
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per lie o quattro centimelri. Sull'esiremità superiore del becco si âpre un foro circo-

lare, in comunicazione a mezzo d'un canalello che traversa il becco, coil'inlerno del

bacino, e dal quale doveva sporgere io stoppino. [Tav. LVII, 126]. La grandissima

maggioranza délie lucernc ellenistidie non esce da questo tipo seraplicissimo, moite

allre (a') banno, in più, una piccola sporgenza conica di fianco, a sinistra di chi guarda,

sporgenza traversala da un piccolo foro, evidentemente deslinato a esser traversato da

uno spago, mediante il quale parecchie decine di lampade potevano essere tenute

riunite insieme, e sospese a un cbiodo. [Tav. LVII, laS]. Tanlo le une che le altre

sono per io più verniciate a nero lucido, che ricopre tutia la superficie airinfuori

del sollofondo del piede, lascialo rozzo, e aH'infuori del canalello allorno all'orlo

superiore, riempito di rosso intenso : molle, invece di essere verniciate a nero, sono

dipinle in rosso lalerizio. Tulle sono a un solo becco, una sola, a vernice rosso-

giallaslra , è bilichne. Una sola ha un lubelto verticale che traversa il bacino dal piede

alla superficie superiore, tubetlo che doveva servire ad infilare la lucerna slessa alla

estremità di un sopporlo terminale a basloneino, per lenerla soUevala a una certa al-

tezza, al di sopra di un tavolo altrimenli; anche una sola présenta un'ansa a naslro

allargantesi orizzonlalmente a forma di piccolo arco (all'incirca corne in Fouilles de

Delples, t. V, fig. 685 e fig. 79/1-79G); ""^^ doveva avère un'ansa verticale ad anello.

/S). Il secondo tipo di lucerna, pure frequentissimo nella necropoli di Sciatbi e, m

générale, nelle necropoli ellenisliche di Alessandria, è coslituilo da una scodellina

di terra colla ordinaria non dipinla, trdont le bord est comme pincé de manière

à former un bec. Ces lampes, continua il Toutain'-^\ n'élaienl pas couvertes, le fond

en était rarement plat, et elles devaient manquer de stabilité. De très nombreux

spécimens de ce genre ont été recueillis à Chypre, en Phénicie (fig. ^667 da cf.

colla noslra Tav. LVII, . -38-1 29) et dans la plupart des régions où les Phéniciens

ont séjourné; une lampe de cette forme, munie d'une anse, se trouve au Musée de

Conslanline; plusieurs exemplaires analogues mais sans anse, figurent dans la col-

lection réunie au Musée d'Athènes r. Bisognerà ora aggiungere i numerosi esemplan

raccolli nel Musco di Alessandria, e riconoscere che questa lucerna di tipo tanlo

primilivo, e corrispondente d'altra parte esaltamente alla lucerna egiziana quale è

descritta da Erodoto, era di uso frequentissimo al principio dell'età ellenislica. Se

ne sono trovale anche ad Abusir el-Melek (Watzinger, Holzsark., p. e p. 1 3 ;
egli

nota che in Cipro furono in uso per il cullo fin giù nel quarto secolo, ora possiamo

aggiungere che in Alessandria furono adoperale anche per uso sepokrale, fino alla

line del quarto secolo e forse pure durante la prima melà tel terzo).

222 [Tav. LVII, 12 G].

Sotto .luesto numéro laggrupperemo le lucerne inventariale"^', del lipo a, verniciate a

nero, 10898, io5'.7, 10679, .0666, 16020, 17986, 17987; 17988, 18076,

18118, 18169, 1819Ù, '9272> 19273^ 19^7''-

(') Dicl. d'inîiV/. , Lucerna , p. i32î.

W Mottissime abblamo dovulo lasciarle in deposilo ml magazzino.
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223

Sotlo questo numéro sono riunite le lucerne inventariate, del tipo a, dipinte a rosso

laterizio più meno inlenso, talora lucide, lalora cupo. 1G067, i7'j5(), 18075.

18110, 18111, 181/ji. 18299, i83Û2, i83/i3.

224 [Tav. LVII, if>5].

Raggruppiamo sotto queslo numéro le lucerne inventariate del tipo a', verniciate a nero,

10970, io5i'i, io&7i, 16097, l'jo/ifi, 1809G, i8i3o. 18231.

225

Lucerne inventariate del tipo a', dipinte in rosso e rosso giallastro, 180 8 4; i8o85;

181/10; 18193; 18199; ^^9^7^ (porta attaccati i resti d'uno strigile di ferro).

226 (18195). — AU. m. 027 mill.. Diain. m. ok cent.

Questa lucerna è munita del tubetto di sospensione. Verniciata a nero: basso piede a

zoccolo; becco grosso e corlo.

CoNSERVAZioNE : Buona.

227 (19276). — Alt. m. o3â mill. Lung. daUestremità del becco allansa

.

m. 1 o5 mill.

E la sola lucerna, proveniente dalle necropoli, cbe abbia un'ansa orizzontale. L'ansa è

formata da una fettuccia di terra colta , alla m. 1 5 cent. , lunga m. 1 2 cent, circa

e attaccata per le due estremità orizzontalmente ai fianchi del disco. Per esemplari

analoghi. Cf. Perdbizet, Delphes, loc. cil., fig. 79; Orsi, Gela, p. /1Z12, fig. 3o/i.

CoNSERVAzioNE : Buoua, la V(M-nice nera è caduta per largo tratto.

228 (18349). — Alt. m. o3 cent. Lung. daUestremità del becco all'ansa

m. oy cent.

Recipiente a sfera schiacciatti , becco prominente, tondeggiante a punta allargata , ad

arco. Doveva avère un'ansa posteriore verticale, ad anello, ma è rotta e mancante e

ne restano soltano i punti d'atlacco. Interamente verniciata a nero.

229 (183/|/lj. — AU. m. o4 cent.

Lucerna non ansala del tipo a. E la sola, proveniente dalla necropoli, la quale abbia

due becchi. Dipinla a color giallo rosato.

CoNSERVAZioNE : Rotta e mancante su di un fianco.
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230 [Tav. IMl, 138-1:29].

Raggruppiamo soUo ((uesto numéro le lucerne invenlariate del tipo /S. 1 0291; 10/12(1 ;

1 6 9 2 ; 1 6 ; 18112.

Non provenienli proprio dairinlerno délie tombe, ma dal lerreno ad esse immediala-

mente circoslante , e senza dubbio ad esse all'incirca conlemporanee, sono le due

seguenli lucerne-staluette pervenuteci in frammenti.

231 (188'20;). — Ail. m. 100 niill. (Fig. 89).

Elégante statuina di terra cotta verniciata a nero, acefala e mancanle délia parte infe-

riore del corpo, dalle ginocchia in giù.

È veslita di cbiton e di mantello, di

cui un'ala scende dalla spalla sinistra

e l'altra è, con mossa élégante, buttala

suU'avambraccio destro. Dieiro il dor-

so, non visibile se si guarda la figura

di faccia, porta un recipiente semi-

circolare, munilo di un foro superior-

mente e allunganlesi orizzonlalmentc

sui fianchi délia figurina, in due bec-

chi cbe si fondono con due torce tenute

dalla giovinelta. I due becchi cosli-

tuiscono l'estremità superiore délie due

torcie. Per la forma e per l'atteggia-

mento di quesla lucerna-statuetta, nm-

tatis mulatidis, si puô confronlare la

fig. Ix délia Plate IV, in Waltebs,

History of. anc. Pollcnj /, ma la nostra

figurina doveva essere superiore a

quell!csemplare ,
per l'eleganza del mo-

tivo délia lorcia.

232 (1882i). — Alt. o m. 10 cent. //M /

Questo frammento di statuina di terra / ""--CX...
^

,.
' \

cotta verniciata a nero, ci aiuta a ;

\

completare l'aspctlo délia précédente. ; ],

Sopra una baselta rettangolare è una
p.^^ .,,^

figura di donna in piedi, vestita di cbi-

ton e di mantello. Il peso del corpo insiste sulla gamba dirilta, la sinistra è alquanlo

spinla in avunti e leggermente incUnata. Addossato alla figurina, presso il suo fianco

destro, è un cane levriero, seduto sulle gambe posteriori e cbe allunga il muso -in
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alto, verso la giovane. Anche questa doveva esscre imaginata in allô di reggere le

due lorcie terminale a becco di lucerna, e in alto di sostenere sul dorso il recipiente

deslinato a conlcnere l'olio (fig. /lo).

CoNSERVAZiONE : Délia parte superstite buona.

d. VASI SMALTATI D'AZZLÎRRO 1)1 VEHDE.

Non molto numerosi sono slati i vasi di terra colla smallata d'azzurro o di verde,

scoperli entro le tombe, fjuando se ne eccettuino quelli riproducenli il tipo del-

Valahaslron, assai ordinari del reste, e trovali molto spesso franturaali. Per conlro in

notevole quanlità sono slati raccolli i frani-

menli di terra colla smallata, nel terriccio

sovrastante le tombe, e in slrall che li fanno

ritenere di esse conlcmporanei n di poco po-

steriori. Perciô e per l'intéresse che oiTrono

per lo studio délia ceramica alessandrina,

calalogheremo tali frammenti alla fine del

volume in una brève appendice.

Vm. ho.

233 (10/i79). — AH. o m. oSy mill.

[Tav. XLV. 65] Skvplios.

Sullo smallo azzurro spicca la decorazione leg-

germente rilevata e dello stesso colore. Dal

piede fino a circa mezza pancia, si soUevano

délie foglie ovoidali appuntite, la cui punta

va a fermarsi proprio sotto una fascia orizzonlale tirata a circolo, e che limita la

parte inferiore di una zona alla o m. i5 cent, entro la quale gira una grossa

corona di foglie ovoidali. Questa zona è chiusa superiormente da un'altra linea tirata

a circolo alla quale è sovrapposla, a brevissima distanza, una spirale ricorrente che

gira da sinislra verso dritla. I manichi hanno rocchio perfettamente anulare, ma
in alto e in basso hanno la superficie eslerna pialta e sporgente in fuori : quella infe-

riore a punta ovoidala, (|uella superiore, a linee rette, più larga verso l'eslerno e

più slrelta presso il punlo d'attacco dal quale poi si prolendono due appendici come

a saldare il manico al vaso. Nel centro délia superficie superiore, dalla base verso

l'eslerno, è una striscetla rilevata, ornata di cinque grossi punti. È évidente in tutto il

vasetto e specialmente nel manico, la derivazione dai vas! in métallo; baslerà ricor-

dare, tenendo conto délia maggiore semplicità del nostro esemplare in terra cotta

smallata, lo skyphos descritto e riprodotto da Th. Schreiber nella sua Alex. Toreut.,

p. 33A, fig. 71. 72. Lo Schreiber ha spesso occasione di ricordare le varianti

di queslo tipo di manico, il quale d'allra parte, si ritrova anche a Pergamo e pre-

cisamente su vasi di lerra cotta, (cf. Gonze, Die Kleinfunde aus Pergamon
, p. 21). Un

riscontro più perfetto si ha col manico di un vaso assai simlle al nostro, per maleria
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e forma, proveniente pure daU'Egilto e appaiienente alla Mac Gregor Collection:

V. H. Wallis, Ef>i/pt{an Ceramic Art, llie Mac Gregor Colleclion, p. 86, fig. lycj.

CoNSERVAzioNE : 11 colore azzurro è alquanto iinpaliidito; uno dei manichi è rotto e man-

cantc.

234 (10548 I.
— Alt. o m. o5 cent. [Tav. lAV. 66].

Vasetto a lorma di rainuscolo tino , con uti'apertura a canalello cilindrico nel basso délia

pancia. Superficie liscia senza decorazioui di alcuna sorta, color céleste pallido.

GoNSERVAziONE : Buona.

235 (18930). Piccola tazza, a beccuccio. — Alt. o m. 0^5 mill. Larg. , fino

all'estremità del becco o m. o8 cent. (Fig. kx).

Bacino poco prolondo, semisferico, alquanto schiaccialo. Impasto gialiastro, poroso,

abbastanza fino. Colore azzurro intenso. Nel fondo interne è stampala una rosetta di

dodici foglie ovoidali attorno a un grosso punto cen-

trale. Sull'orlo, largo un mezzo centimetro, erano

riprodotti a rilievo, a fianco del beccuccio, accosciati,

colla testa verso l'interno délia tazza, due leoncini

minuscoli, lavorali a parte e poi attaccati, ma se ne

conserva uno solo. Questo vasetto è perfettamente ^. ,

identico a quello pubblicato da Wallis, in Mac Gregor

Colleclion, p. 85, n" i83 [Spouted BowL). 1 n' d'inv. iSgôo; 18929;* 19977 si

ril'eriscono ad analoghe tazzine a beccuccio, e la sola dilTerenza consiste nel colore

più o meno intenso, e nei leoncini di cui si conserva uno nel solo n° 18929; negli

altri sono entrambi mancanti.

236 (10508). — Alt. m. 1 1 cent.

Lacrimaloio o alabastron. Impasto biancastro, grossolano, poroso, friabile. Colore azzurro.

Dei moltissimi, trovaii assai spesso franlumati, enumereremo qui i seguenti, raccolti

in condizione da potere essere inventariali, loAio; 10/111: 10607; 10609;

1 oG 1 G; 1 81 o5 ; 19278.

Per i frammenti di vasi smaltati cui bo accennato qui sopra v. Appendice I.

e. VASI DORATI.

1 vasi lotalmente dorati, nei quali la doratura costituisce un elemento decorativo pré-

pondérante, non sono molto numerosi, ma non bisogna dimenticare che le corone

e le gliirlande in rosso sovrapposto sui vasi verniciati a nero, eiano assai spesso

ancbe doiate. Sui vasi cbe dovevano avère tutta la parte essenziale délia superficie,

Calai, du Musela d'Alex. , n° i

.

"
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ricoperta di doiatiira , si passava dapprima un finissimo strato di laite di calce di

color bianchissimo, e su queslo uno strato pure assai fine, di colore giallo, conte-

nente assai probabilmente una sostanza glutinanle, e quindi si procedeva alla dora-

tura a foglia d'oro '". Simile ceramica è evidentemente imitazione di vasi in métallo

,

comV' senza dubbio imitazione di vasi in métallo la grande calpe di terra cotta

rivestita di slucco descritta sub n° /io; e alli'ettnnto si deve ripetere per alcuni

alabnstra di terra cotta rivesliti oggi d'une strato di latte di calce o spogli d'ogni

decorazione, ma cbe in origine dovevano essere ricoperti di colore, ad imitare una

materia diversa da quella di cui erano in realtà costituiti. Naucratis cra uno dei

cenlri di fabbricazione di tali vasi, ma se ne fabbricavano altrove, in spécial modo

nell'Italia méridionale '2', e non v'ha dubbio cbe l'uso a scopo funèbre, n'era dilTuso

in moite parti de! monde antico. Poicbè il procedimento di dorare le corone arlifi-

ciali e coi medesimo procedimento è tanto spesso applicato nella stessa necropoli di

Scialbi, abbiamo ragione di ritenere che questi vasi dorati siano di fabbricazione locale.

237 (17979). — Alt. m. ho cent.

Calpe. E délia stessa fine argilia color catTè chiaro di cui son falti i vasi verniciati a nero.

La doratura ricopriva tutlo il vaso ail'esterno fino all'orio délia bocca; i'interno di

quesla e la gola avevano uno strato di colore nero.

CoNSERVAzioNE : 11 vaso , contenente ancora ossa cremate, era deposto con aitri vasetli di

terra e d'alabastro in una fossa rettangolare scavata al di sotto d'un monumento.

La sabbia e i'umidità hanno asportato larghi pezzi di doratura.

238 (18122). — Alt. o m. 28 cent.

Piccola idria, di fine argilia color caffè chiaro. E rivestita inleramente d'uno strato di

stucco, e parziaimente dorata. E dorato i'orlo esterno délia bocca, e dorate sono

anche due grandi corone che girano, una atlorno alla base dei coilo e i'altra sull'aito

délia pancia.

GoNSERVAzioNE : Buoua. Rolto e mancante il manico di sinistra.

239 (18123). — Alt. m. 21 cent,

identica alla précédente.

"' S. Reinach, Vase doré à reliefs (Musée de Constanlinople ) Mon. Piol, X, p. Sg. nLa surface lisse du vase

ry compris les anses et les pieds est entièrement recouverte d'une dorure bien conservée, qui paraît avoir

rété exécutée au ptnceaun. Per la doratura e argentatura dei vasi in terra cotia v. ollre il citalo articolo di

S. Reinach, e la bibliografia da lui raccolta a p. ia-i3, Deonna, L'Archéologie, I, p. 9/1, n. 5.

'-' S. Reinach, loc. cit., p. 43.
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240 (19247). — Alt. m. if? cent.

Anforisco non ansato, a pancia allungata e terminata a punla (fig. ^a ). Tali anforischi

dorali sono stali trovati assai di fréquente, ma in quasi tutti la doratura è mal con-

servata : cf. i n' d'inv. loiig; loiaS; 10621; 1066 g; loByS;

i()o5o; 180/11: 199/1 8- 19269.

241 (17981).

Certamente destinali a imitare una materia diversa dalla terra colta

erano gli alabaslra iacrimatoi di terra cotta, che conservano in

parte un rivestimento di latte di calce, di un fine impasto di

color giallastro : cf. ollre questo i n' d'inv. 17982; 18161.

/. VASELLAME PIL ORDINARIO.

242 (10316). — Alt. o m. i45 mili. [Tav. LVII, i3o].

Slamnos con coperchio avente il manico a capezzolo : argilla scura

nella quale si vedono briiiare frequenti pagliuzze di ferro. La pancia del vaso e il

coperchio sono decorati con rosse fasce di colore scuro. Attorno aile spalle una série

di macchie ovoidali dello slesso colore. NeU'interno sono i residui d'una sostanza

terrosa color catFè, forse un profumo, di cui il vaso doveva esser pieno.

CoNSERVAziONE : Buona.

243 (10246). — Alt. m. 10 cent, (manichi compresi).

Stamnos di dimensioni più modeste che ii précédente e privo del coperchio ; di argilla

piiî fine, giaiio-chiara; ha la parte superiore délia pancia, l'orlo délia bocca e i

manichi decorati con fasce di color rosso-aranciato.

GoNSERVAzioNE : Buona.

244 (10657). — Alt. o m. 088 mili. (coi manichi).

Piccolo stamnos, privo di coperchio; di argilla scura, rivestito d'uno strato di color

giallo chiaro senz'altra decorazione.

GoNSEBVAzioNE : Buona.

245 (19279). — Alt. o m. 19 cent.

Stamnos simile ai precedenti, privo di coperchio, di argilla giallo-chiara, ornato di

fasce scure sull'alto délia pancia, suH'orlo délia bocca e sui manichi. E, quasi per

intero , rivestito d'un'incrostazione biancastra.

CoNSERVAZIONE : BuOUa.
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246 (19280). — Alt. o m. i /i cent.

Staninos triansato, privo di coperchio. di argilla ;][iallo-scura. SuH'alto délia pancia è

decorato con tre fasce circoiari, quella di mezzo assai larga, le allre due stretle, in

color rosso aranciato; alla base del collo ha iina strelta fascia dalla quale, nelio

spazio tra i maniclii, scendono corne dei grossi pendagli ovoidali deilo stesso colore;

fasce e linee corrono pure atlorno all'orlo délia bocca e sui manichi.

GoNSERVAzioNE : Buona, ma uno dei manichi è rotlo e mancante.

247 (15581). — Alt. o m. i5 cent.

Stamnos munito di coperchio a capezzolo, d'argilla rosso-bruna : due slrelte fasce di

color bianco corrono a circolo solto la spalla. Dev'essere stato rivestito per Inlero,

in modo da saldare anche il coperchio alla bocca, d'uno spesso slralo di caice.

Questo stralo, dello spessore di parecchi millimetri, esiste tuttavia per un largo

tratto. Evidentemente era destinalo a proteggere, a conservare, a non far disper-

dere il contenuto-un profumo assai probabilmente : infatli nell'interno si osservano

i resti d'una soslanza paslosa, terrosa, di color giallastro.

CoNSERVAzioNE : Buonissima.

248 (15580). — Alt. o m. 19 cent.
|

Tav. LVIII. i3i].

Brucia-profumi di forma assai rara, con alto coperchio a cupola, avente il manico a

bollone; il coperchio, nella sua parte aita, è traversalo da tre fori equidistanti, trian-

golari, per dare uscita al fumo délia sostanza che bruciava ali'interno e per fare

enlrare l'aria necessaria ad alimentarne la combustione. Il recipiente, per il quale

non saprei cilare vasi che richiamino un esatto conl'ronto, è costiluito da un élégante

bacinetto basso, largo, a piede conico (cf. Orsi, Gela, p. 65o (ig. /i66) al quale è

sovrapposla e saldata una scodella priva del fondo, cosichè ne risulta un recipiente

a sfera alquanlo schiacciata, con bocca ad orlo leggermente sporgenfe e avente il

diametro di cm. o65 mill. 11 listeilo stretto e sporgente per circa un cenlimetro,

che costiluisce la zona di congiunzione dei due bacini sovrapposti, si allarga in due

punti contrapposti , a lormare due piccole anse Iriangolari. Queste sono munite di

un foro circolare e altri due fori sono su! listeilo alla base dell'ansa : io credo

che tali fori dovessero servire per tenere sospeso il vaso a dei cordoncini , e poterio

eventuaimente agitare come un incensiere. L'interno è per meta ripieno d'una so-

stanza legnosa interamente carbonizzala. Non perfetlamente idenlico, ma assai simile

è il brucia-profumi pubblicato dal Patroni nel suo già ricordato lavoro, La Cera-

mica neU'Italia méridionale, p. i 12-1 i3, fig. 76, e da lui attribuito a fabbrica cu-

mana. Anche sono da ricordare, specialmenle per la somiglianza dei coperchio, i

due brucia-profumi trovati ad Olbia e pubblicali da E. Von Stern, Ein Beitrag zur

lielleinslisclieii Kciamik, Tav. V, fig. iZi-i5, cf. p. 11 e 12.

CoNSERVAziONE : Buona.
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249 (16079). — Alt. o m. lo cent. Diam. clella parle siiperiore o m. ta cent.

Anche questo c un brucia-profumi, ma di forma assai più sempliie : su di un alto

piede conico, vuolo intcrnamente, si allarga un recipiente circoiare poco profondo.

il cui oilo è largo un centimètre. Privo di coperchio. Caltiva argilla rossastra, rico-

pcrta d'uno strate di colore giallo chiaro. Nellinterno dcl recipiente sono lullora

i resti d'una sostanza carbonizzata.

CoNSERVAzioNE : Rotlo 6 mancante un piccolo pezzo del piede.

250 (10268). — Alt. o m. 19 cent. [Tav. LIX, i36].

Brucia-profumi a forma di calice, senza coperchio. Argilla rosso-hruna ordinaria,

inleramente rivestita d'uno strato piultosto grosso, di cattivo colore bianco. Nel

fondo del calice qualche scarso residuo d'una sostanza carbonizzata.

CoNSERVAzioNE : Buona.

251 (19280). — Alt. m. o85 mill.

Tranne le dimensioni, questo brucia-profumi è in lutto identico al précédente. Con-

serva abbondanti resti d'una sostanza carbonizzata.

CONSEBVAZIONE : BuCHa.

252 (15530). — Alt. o m. i65 mill.

Askos di considerevoii dimensioni alfatto simile a quello riprodotto a Tav. LIX, n" i35.

Argilla di colore rosso lalerizio. Tranne le dimensioni e l'argilla, che nel primo esem-

plare è gialio-cbiara , negli altri tre rosso-bruna, i qualtro askoi di cui aggiungo

qui i numeri d'inventario, sono perfeltamente simili a quello riprodotto nella tavola

LIX, e a questo ora enumeralo : iGo/iy (rotto e mancante il beccuccio): 10287

(rotto un pezzo del becco); 19281 , 10829 (screpolato in parecchi puntiV

253 (10267). — Alt. o m. i i cent., Larg. (dairestremità délia coda alla base

del coUo) o m. 16 cent. [Tav. LIX, iSy].

Questo vaso foggialo a gallina dev'essere considerato anclie corne un vaso-giocatlolo

,

il quale si riempiva di hquido mediante il largo foro a imbuto che è suUa schiena,

tenendo otturata la brève cannellina circoiare che si protende sui petto alla base del

coUo, e si vuotava poi lasciando aperto questo foro d'uscita. Non perfettamente iden-

tico ma assai simile è il vasetto giocattolo raccolto da Orsi a Gela (op. cit., p. 1 08,

fig. 7/1). L'Orsi ricorda che la necropoli di Thera (Dragendorff, Tlieracisclie Grdber,

p. 27, ch'io non ho poluto consullare") ha dalo parecchi esemplari di ([uesto tipo e

di altri consimili. Si potrebbe richiamare a confronto anche il vasetto foggialo ad
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animale, riprodoUo da Orsi, Gela, p. i3/i, fig. 98. Un bel vasello foggiato a gallo è

stalo trovato ad Olbia v. Pharmakovsky, op. cit., p. 5^, lijj. 55. Un lurioso vaso a

forma di cammeilo e a testa di gallo trovasi nel Miiseo di Cairo (Ei>gar, (rreek Vases,

pi. XXV, n" 96319). Per allri vasi a forma d'animale cf. Pagensteciier. Schwarzf-

gurige Vasen des vierlen und dritten Jalirkunderls , B. S. A., 1 ^J ( n. s. , t. III , fasc. 3 )

,

p. 2 33 e Tav. XV, 5.

254 (10468). — Alt. m. 126 mill. [Tav. LIX, i34].

Lekythos di forma svelta ed élégante, a pancia ovoidale; argilla d'un bel giallo chiaro.

CoNSERVAziONE : Otiima.

255 (1037/1). — Alt. o m. 088 mill. [Tav. LIX, i38].

Piccola lekythos a pancia globata; argilla giallo-chiara.

CoNSERVAZioNE : Oltima.

256

257

Lekythoi aryballiche, di argilla più meno rossa, lasciata grezza alla superficie esterna,

di dimensioni tra gli otto e i dodici centimetri, n' dinv. : 1 0288; (cjuesta ha il labbro

ripiegato a beccuccio) ; 10293; 10/191; 160/18 (argilla giallo-chiara ricoperta d'uno

strato di colore nero grigiastro); 16077; ^VQ^*^' 18167.

Minuscole idrie alte tra i dieci e i quindici centimetri, n' d'inv. io56/i; io665;

16026: 1793/1; 17980; 18092. ( Per le forme cf. Tav. L , 8/1 e 86).

258 (18 13/1).

Piccola prochoe a pancia globata, manico a costolone formante un largo occhio a trian-

golo. Argilla fina, giallo-chiara.

CoNSERVAzioNE : Buonissïma.

259 (IO/1I7). —Alt. m. o85 mill.

Minuscola oinochoe a bocca trilobata.

CONSERVAZIONE : BuOUa.
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260 (Fig. 43).

Le boccalette a pancia giobala, a grosso collo svasato, orio délia bocca modinato, piede

piuUosto largo e basse, sono slate raccolte in cjuantità

straordinaria. Le dimensioni ne sono assai varie, da tre

quattro centimetri, a venti e

trenta. Abbiamo inventariato le

seguenti : n' io56o; iÔqSB;

16986; 16989; 16021; 16022:

i8i02;i8io3;i8i33;i8i63:

18178; 18179. {^^- Pd*Rma-

KOVSKY, op. cit., Tav. V, n" /lo-

lii).

261 (Fig. Ml). Fig. 43.

Fig. h II.

Del pari numerose sono le boccalette a forma di olpe (Tav. LI,

71) a corpo oblungo: grosso collo, bocca slabbrata. Abbia-

mo inventariato le seguenti : 10 5 61; 10662; io563:

i6o/io; i6o/i3; 1606/1; 179/10; i8o6/(; 18066; 18066:

18126: i8t38; 18139: 181/16: 181/17; 18180.

262

Récipient! a bottiglia con pancia globata molto larga sulle spalle e assai rastremata

presso il piede piccolo e basso; collo leggermente svasato (cf. Phar-

MAKOVSKY, op. Cit., Tav. V, 36), di dimen-

sioni variablli Ira i dieci e i quindici cen-

timetri: n' d'inv. i 0280, 1601 9: 1 6076;

16086; i8o63; 18067: 18073: i8i35;

i8i36; 18137; i8i83.

263 (Fig. 45). Fig. 45.

Minuscule boccalette non ansate (ait. 3-/i cent.) a piede largo

e basso, pancia globata, grosso coHo leggermente svasato :

n' d'inv. 10686; 18068; 18069: 18070; 18071.

264 (Fig. 4 6).

Récipient! a bottiglia, senza piede. a pancia globata legger-

mente schiacciata nella parte inferiore perché polesse man-

tenersi diritta, alto collo cilindrico ed orlo attorno alla bocca : n' d'inv. 17937; 17938.
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268

1928G) (Fig.
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n-

Recipiente a l)ollij;liii (anforisco non ansato) a pancia oblunga a fuso, con alto piede

ia cui punta s'allarga a fermare una basotla anulare, ed allô collo. (Cf. Piiaiimakovsky,

op. cil., Tav. V, n° 3G). Assai simili sono i n' i()287-

19288, i ijuali peraltro hanno la pancia che, larga presse

le spalle, si rastrema gradatamente verso il piede che si

allarga e si stacca dal corpo del vaso assai più che nel-

l'esemplare précédente; il collo, assai alto e grosso, si

allarga gradatamente dalle spalle alla bocca, la quale ha

un labhro riontrante di guisa che l'apertura risulta più

stretta del collo.

266 (19284). — Alt. o m. 07 cent.

Bottiglietta a pancia globata, basso piede a zoccolo, collo

cilmdrico con una modanatura ad armilla , sporgente poco

sotto ia bocca.

267 (10283). — Alt. m. 08 cent.

Kantharos di argilla rossa analogo ai tipi riprodotti nella

Tav. LIV.

Fig. 47.

Kyiices a due manichi, simili a queila riprodoUa neila Tav. LVI, 129. ma a recipiente

meno concave, n' d'inv. 10/190: 16996: 16998: i8o55: i8o56; 18067:

18068; 181A8; 181/19; 1816/1; 18221: 18922.

269

Tazzine senza manichi , simili a quella riprodotta nella Tav. LVI, 1 17, alcune più, al'tre

meno profonde; n' d'inv. : 16993; 16002: i6o/n; i6o/i3 (recipiente semisferico,

orlo modinato, piede assai piccolo); 16066: 18077; 18160.

270 (10399). — Alt. o m. 076 mill.

Skyphos a forma slanciata, a campana, simile a quello vernicialo a nero, riprodotto

nella Tav. LVI, 120. Argilla color caffè.

CoNSERVAzioNE : Rotto 6 maocaute uno dei manichi.
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271 (Fig. 48-/19).

OHe globulari, senza plede, a ventre sferico e ((uindi incapaci di restare drilte sopra una

superficie piana resistente, sulla quale devono necessariamente inclinarsi da un lato.

Alcune sono assai piccole, allre assai grandi, alcune devono essere considerate corne

FifT. i8. Fig. A9. 5o.

pocula potori, altre corne boccaletti da attingere; n' d'inv. : 16988; i6o38; 160/17;

160G&; 180G0; 18061; i8o7i; 18177; 18182; 18889. (Cf. Pharmakovsky,

op. cil., Tav. V, n° 38; Orsi, Gela, p. 666, fig. /187).

272 (Fig. 5o).

Pentole a pancia sferica in tulto simili aile oUe precedenti, ma a due manichi;

n' d'inv. : io/i3i; 18087: 18181.

273 (19283). — Diametro m. 18 cent. (Fig. 5i

Lekane di argilla rosso-bruna, munita dei suo coperchio con manico a capezzolo. Porta

evidenli tracce di bruciatura : L'interno è vuoto, senza Iracce residui di sostanze

che avesse contenuto.

CoNSERVAzioNE : Buonissima.

274 (10277).— Alt. om. 182 mill.

Diam. delta bocca o m.

9/i5 mill.

Fig. 5i.

Grande bacino di argilla rosso-

bruna, emisferico, a labbro modinato, con due pseudo-manicbi orizzontah. Simdi

vasi s'inconlrarono assai di fréquente : erano usali come cuslodia di urne cinerane

(fig. 1 1) od erano deslinati a contenere i residui délie cremazionl come chiusura

1 Ù
Catal. du Muspe d'Alea:. , n" i.
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(Il lin

leggev

tiiLo-sarcofago lillile, per cadaveri di fanciulli. I due grandi bacini che pro-

aiio l'iiiTia (Irsciilla sub n° 64^ misurano entrambi o m. 27 cent, in aitezza ed

banno un diametro di m. 345 mili. Portano i

n' d'inv. 1 8197 °- 1 81 cj^ ''. (Cf. Orsi, Gela,

p. /172 , bg. 335).

275 (Fig. 52).

Le anforelte di argilla rossastra a forma di cuore,

con piede a boUone, sono state raecolle in gran

numéro. Le dimensioni variano Ira i dieci e i

venlicinque centimetri; n' d'inv. : 10278; io/i68;

10/188 (ait. cm. 175 milL, pancia a sfera

scbiacciata. piede assai alto, quasi cilindrico,

ailargantesi nell'estremità, a disco); ioG63 (an-

foretla minuscola, ait. m. 06 cent.); 15988;

i598/i;i6o53;i6o6G;i7C)3o; 17981; 17982;

18072; 181 A 5; i829G( pancia a sfera alcjuanto

scbiacciata, piede appuntito); i6o5i; iboSa;

17989 (piccolissime ma assai panciute, a piede

e collo assai corti).
Fig. 5:

276 (FiP'. 53-55'

Le anfore di grandi dlnienHoni sono abbastanza numerose, sebbene risultino poche di

frontc alla grande ([iianlilà di tombe esplorate. Esse riprodu-

cono pressocbè tutte un tipo unico, e sono identiche anche

nelic dimensioni (ait. o m. 7/1 cent.; ait. del collo e dei

manicbi m. 2'^ cenl.; Circonferenza presso la spalla

m. 78 cent.; del collo m. 3o cent.). Al di sotto del

collo (ilindrico si allargano le spaile leggermente inclinatc,

dalb; (piali prende subito nascimento la pancia a cono rove-

sciato, rapidamenle rastremantesi a fuso verso il piede, che

finisce a punta. Altorno alla bocca gira un orlo poco spor-

gente.

Ouesta forma è assai snella ed élégante e possiamo considerarla

corne caialterislica per il periodo cui la necropoii si riferisce

(fig. i)3). Nella grande maggioranza, sono di una stessa

argilla color grigio-forro, due Ire sono di un'argilla

più clilara, giallo-rosa. Abbiamo inventariato le seguenti :

10211; 10990; 10991; 10992; 10998; 1099/1. Piccole

varianli si riscontrano nell'anfora n" 10210, di forme al- Fig. 53.

(juanlo più grosse e più tozze e colla punta del piede ailargantesi a bottone
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n° 5 9 1
;

(fig. 5/i) e neU'anfora n" 19285, che accentua le caralterisliclie délia précédente

(lig. 55).

Mi resterebbe da enunierare i sarcolagi fitlili pur bambini, ma

sarà sufTicienle che rimandi all'Introduzione, dove ho ad essi

accennalo. Il tubo-sarcofago riprodolto nella fig. 1 5 porta il

sarcofago a foggiadi vaschetta da bagne riprodolto

nella (ig. 1 3 porta il n" 191 A a e ha le

seguenti dimensioni : lung. m. 71c.,

ait. dalla parte délia testa m. 26 cent.

,

dalla parle dei piedi o ni. 17 cent.;

larg. dalla parte délia tnsta ni. Ao c.
;

dalla parte dei piedi o m. liG cent. In

notevole quantità sono le piraniidelle

(lig. 56) e i coni (fig. 67) in terra

cotta, tuttora cosi variamente interpré-

tât! dagli archeologi. lo ho dovuto con-

statare che nella zona dclla necropoli di

Scialbi, le une e gli altri non erano

mai deposti dentro le fosse. Li abblamo

trovati tutti nel terreno di riporto sovrastante le tombe, anche,

certo, nella sabbia e nel lerriccio in immédiate contatto colle

tombe, ma per nessuno si puô affermare che faccsse parte

délie suppellettile funèbre. R penso che sia da esdudere il

'significato simbolico di tali oggetti'". Le dimensioni dei nostri esemplari variano tra

Fig. 54.

Fie 55.

Fig. 56. Fig. 57. Fig. 58.

i cinque e gli otto centimetri : tutti sono muniti di un foro trasversale al vertice:

nessuno dei coni ha la testa spuntata; una piramidella è di piombo (fig. 58).

(1) V. sulla cor.lroversia Reinacb, La nécropole de Mijrina, p. 247-267, e, più recenlemeiitfi, Obsi, Gela,

p. 678 sg.
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III. — VASI DI ALABASTRO.

I vasi (li alabastro sono stati raccolti in quanlità assai coiisiderevole, ma moltissimi

riproducono uno stesso tipo : Valabastron. Tuttavia a parte gli esemplari di questo

tipo che presentano alcune notevoli varianli fra di loro, abbiamo anche parecchi

vasi di altra forma. La materia non è sempre idenlica : molti sono di un alabastro

bianco, gessoso, a grana grossa, poco compatta, friabile; altri di un alabastro avente

un bel color giallo lucido (juasi unito; aliri di un alabastro giallognolo con larghe

venature blanche; od allri inline con frequenti slrialure a varie gradazioni di bianco

e di giallo.
•

277 (17998). — Ail. o m. i3 cent., Diam. deirorifizio siiperiore, compreso

il iabbro, o m. lâb mill.; dellapertura deila bocca o m. oy cent.

Recipiente quasi cilindrico leggermenle rastremantesi verso l'alto; senza piede, a fonde

piatto : un collarino scavato accentua la separazione fra il corpo del vaso e la bocca,

che è delimitata da un largo Iabbro armillare. Due piccole protuberanze oblunghe,

a melà corpo, costituiscono due pseudo-anse. Le pareti sono abbastanza spesse. La

qualità dell'alabastro non è mollo fina, ed è poco Irasparente. Trovato insieme

coU'urna cineraria di terra colla dorala, descrilla sub n" 287; era per gran parte

ripieno di sabbia, ma suite pareti interne si osservano residui di una sostanza

neraslra.

GoNSERVAzioNE : Buonissima.

278 {\036h). —Alt. m. 097 mill. [Tav. LX, i^3].

Lekythos arybaliica di un beU'alabastro a zone gialle, allernate con altre più chiare.

Non è tutto di un pezzo, poichè il fondo è costltuilo di un disco lavorato a parte,

spinto nellinlerno, avenle l'orlo inferiormente smussato, in modo da chiudere per-

fettamente l'apertura.

GoNSERVAzioNE : Rcstaurato di più pezzi; manca un piccolo pezzo, a triangolo, sulla

pancia.

279 (15976). — Alt. o m. 077 mill.

Minuscolo anforisco a pancia oblunga rastremantesi presse il piede largo, a campanella

schiacciata; alto collo conico e bocca contornata da un ampio orlo sporgente.

CoNSERVAzioNE : Rotto uu pezzo del Iabbro.
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280 (1G082). — Alt. o m. o'iB niill.. Circonf. o m. 18 cent.

Recipiente assai probabilmeiite a bolliglia, senza piede, a fondo piatlo, corpo quasi

cilindrico. leggermente restringentesi verso le spalle, a profilo tondeggiante. Non si

puo precisare quale fosse la forma del coUo e délia bocca, essendo ii collo com-

pietamente mancante. Aiabastro giallo chiaro, compatto.

281 (10292). — Ail. m. 06 cent.

Recipiente a bottiglia, senza piede, a fondo piatto, pancia globulare, oblunga, rastre-

manlesi verso l'allo quasi insensibilniente, fino ai collo cilindrico. Aiabastro giallo

chiaro con venature blanche e qualche rugosità.

GoNSERVAzioNE : Rotlo prcsso la base del collo.

282 (10319). —Alt. m. 28 cent. [T;iv. LX, i38].

Belio alabastron a corpo quasi cilindrico leggermente più arapio verso la base tondeg-

giante (di guisa che il vasetto, che non si regge in piedi, doveva supporsi deslinato

ad essere collocato in undX'xêaa'Tpoôv'xtj, comunque a sostenersi mediante un

appoggio), colio grosso cilindrico, alto 20 mill. netlamente distinto dal corpo;

orifizio piccolo contornalo da un largo labbro sporgente. A centimelri i 5 dalle

base, sui fianchi, sporguno due minuscole pseudo-anse plastiche ricavate dallo stesso

biocco da cui è stato lavorato il vaso. Aiabastro lucido a fasce gialle più meno in-

tense, con venature biancbe.

CoNSERVAzioNE : Oltima.

283 (10282). — Alt. o m. 28 cent.

Tranne la forma piiî slanciata, questo alabastron è perfettamente identico al précédente.

CoNSERVAZioNE : Rcstaurato da molti pezzi, dei quaii alcuni, assai piccoli, mancano

tuttavia.

284 (IO6OZ1).— Alt. m. i6 cent. [Tav. LXI, 1/17].

Alabastron perfettamente analogo ai precedenti, ma ha la base a superficie piana in

modo da potersi reggere in piedi. Il n° d'inv. 10820, tranne il corpo alquanto piii

rigonfio, è perfettamente identico a questo, anche nelle dimensioni dell'altezza.

285 (102/1 7).

Simile ai due or ora descritti, ma di un aiabastro a larghe e spesse venature corne a

sfoglia di cipolla, e colla caratterislica di avère il collo e la bocca lavorali da un

pezzo a parte, innestato suUa spalla dei vaso.

CoNSERVAziONE : Rolto e mancaute l'orlo délia bocca.
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286 (17999). —Alt. o m. 275 mill. [Tav. LX, 1 ^n |.

Non mollo dissiniile dal n" 282 , ma di forma più svelta e più sianciata, e di un bello

alabastro lucido, striato e variegalo. Il n° d'inv. 16620, tranne la qiialilà deil'ala-

bastro, alquanto inferiore, non présenta alcuna differenza con questo esemplare,

neppure nelie dimension!.

CoNSERVAzioNE : Ecccllente.

287 (15619). — AU. m. 176 mili.

Ouesto esemplare, ricomposto di due pezzi, porta evidenti tracce d'essere stato al fuoco.

Era deposto infatti presso un'urna cineraria.

288 (16005). —Alt. m. ik cent.

Di forme alquanto tozze, a base piana. La materia è di qualità inferiore.

GoNSERVAZioNE : 11 coUo era staccato dal corpo, ma combacia.

289 (18000). —Alt. m. 1 15 mill.

Alabaslro giallo, molto cbiaro, con venature trasversali. Ha lorlo délie bocca poco

sporgente, la base piana.

CoNSERVAzioNE : Rolto un pozzo del labbro.

290 (10312). — Alt. m. ilxb mill.

Alabastro giallo cbiaro con frequenti venature trasversali. Ha la base piana.

GoNSERVAzioNE : Rolta e mancante la bocca.

291 (10425). — Alt. o m. 92 cent.

Per la forma
,
questo alabastron non si diflferenzia quasi affatto dal tipo di oui ci siamo

finora occupati, ma le due pseudo-anse invece di essere costiluite da due protu-

beranze verlicali, sono rappresentate da due corti listclli orizzontali rilevati; inoltre

la qualità dell'alabastro è assai diversa essendo di una composizione a grana grossa

uniformemente bianca neU'interno e giallo chiara alla superficie.

CoNSERVAzioNE : Assai corrosa è la superficie cbe aderiva al suolo.

292 (18121). — Alt. o m. i45 mill.

Alabastro gessoso, bianco. Forma sianciata, base tondeggiante. Analogbi sono il

n° 16962, ait. m. ilib mill.; n° 16009, ^^*- ° "'• ^S '^^^^- ^ i' "" 18168, ait.

cm. i85 mill.

GoNSERVAzioNE : Tutta la superficie è piij meno corrosa.



LA NECROPOLI DI SCIATBI. 95

293 (10/(35). — Alt. m. a^ù mill.

Caratterlstico in questo esemplare, del resto analogo al précédente, è l'accorciamento

del coUo , ia strettezza dell'orifizio e l'ampio labbro. Nel centro délia base tondeg-

gianle si scorge il forellino nel quale era fissata la punta cbe teneva il piccolo blocco

d'alabastro, durante la lavorazione.

CoNSERVAziONE : Buona.

294 (10Zt95). —Ail. m. aiG mill.

Questo e gli esemplari di cui indico qui sollo i numeri d'inventario, sono di un cattivo

alabastro bianco, gessoso, poco compatto. Sono tutti a base tondeggiante, hanno

forma grossa e tozza, e sono quasi privi di collo. Le due pseudo-anse sono costiluite

da due regoletti vcrticali, rilevati. Gli esemplari seguenli sono perfettamente simili

per materia, forma e dimension!. N' d'inv. ioo8/i; looig; io585; 16006; 17966;

179/17: 18097; 18179.

295 (100/i6). — Alt. m. 91 cent.

La sola differenza cogli alnhaslra testé enunierati, consiste nell'assenza délie pseudo-

anse. Questo e i n' dinv. 1 600*7; ^79^^ hanno la base piatta; i n' 18166; 18168;

18196 hanno la base tondeggiante. Il n° io.52o e il n" io58/i hanno il collo ab-

bastanza alto e distinto dal corpo del vaso.

CoNSERVAziONE : Tutti hanno, più meno, corrosa la parte che aderiva al suolo.

296 (10281). — Alt. o m. 20 cent.

Questo e gli esemplari portanti i n' d'inv. 106/19; 18079 si distinguono dai precedenti

per avère attorno al corpo del vaso, un poco sotto la spalla, una fascia rilevata,

alta da i5-20 mil!., non liscia, ma divisa in dieci faccette verticali, due coppie

délie quali hanno 1 angolo d'incontro assai grosso e proteso in modo da costituire

due pseudo-anse.

CoNSERVAzioNE : La Superficie è più meno corrosa, nell'esemplare n" 106/19 ^ quasi

per intero smangiata la parte che posava al suolo.

297 (16008). — Alt. m. 21b mill.

Non ansato, a base tondeggiante, bocca separata dal corpo dei vaso, dal collo ab-

bastanza alto; una soltile fascia armillare, rilevata, gira attorno all'alabastron, ([ualche

centimetro al di sotto délie spalle mi" 181 65, ait. m. 9o5 mill. A base piatta:

manca quasi per intero la bocca e parle del collo; n" 16009, ^''" ° ™' ^^^ ™^^"

Corpo ovoidato, base mollo tondeggiante; n" 16081, ait. m. 20 cent. Corpo
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quasi perfettamente cHindrico, corto coUo, base tondeggianle; n" 18171, ait.

o m. i3 cent. Ha forma identica a quella del précédente; n" ioG/18, ait.

o m. 1 a cent. Corpo ovoidale, collo piuttosto strctlo ed alto, base tondeggiante:

n" 18167, ait. m. 'jo5 mill. Perfettamente simile al tipo qui descritto, ma l'orna-

menlo armillare invece di essere costituito da una linea rilevala , è falto di due linee

scavate. Le due linee scavate si osservano anche sugli esempiari; n° 106Ù7, ait.

m. ic)5 mill. corpo quasi cilindrico, collo grosso ed alto nettamente dislinto dal

corpo; n" i 5g6i, ait. m. 17 cent.; a base pialta, collo grosso e corto; n° 18169,

ait. m. là cent. : a base piaiieggiante quasi privo affatto di collo; n" io33i,

ait. m. 09 cent. : forma grossa e tozza e base piatta; n" 17948, ait. m. o/i5 mill.;

minuscolo alabastroide a pancia piriforme.

298 ( 10/i80). — Alt. m. 10 cent. [Tav. LX, 169].

Alabastroide non ansato, a pancia ovoidata, base tondeggiante, alto collo cilindrico

nettamente distinto dal coi-po, largo orifizio e orlo relativamente slrelto attorno

alla bocca. Alabastro fine, compatto, giallo chiaro, con venalure trasversali. Il

11° d'inventario 10686, ait. m. 1 cent. , è molto simile ma ha le pareti assai più

sottili ed ha il collo rotto e mancante; n° 18001, ait. m. 11 cent., ha il corpo

cilindrico di forme quindi più slanciate; altrettanto dicasi del n° 18170, ait.

m. 09 5 mill.

299 (18003). — Alt. m. 087 mill. [Tav. LX, t/i/i].

Alabastroide non ansato, simile al précédente ma a base pialta, pancia oblunga e collo

che si fonde col corpo del vasetto, quasi senza linee di separazione. Bellalabastro

compatto, giallo, con venature trasversali blanche. Pressochè identico è il n" d'inv.

io/i65, ail. o m. 08 cent.

300 (10272). — Alt. m. 067 mill.

Alabastroide biansato (minuscole proluberanze tondeggianti) a base piatta, corpo a

tronco di cono, collo relativamente alto, orifizio largo, contornato da uno strello orlo.

CoNSERVAzioNE : Buona.

301 (10368). — Alt. m. 1 i5 mill. [Tav. LX, ilio].

Alabastroide a ventre corto e grosso, tondeggiante, a tronco di cono : due minuscole

pseudo-anse tondeggianti , sono rilevate qualche centimetro sotto la curva délia spalla.

Présenta la caratteristica di avère il collo e la bocca iavorati da un pezzo separato,

e incastrato per circa un cenlinietro entro il corpo del vaso, aderendo cosi bene

all'apertura che è diilicile accorgersi che non si tratta d'un recipiente tulto di un

pezzo. II collo è alto, lorifizio piuttosto stretlo, l'orlo assai largo. Alabastro giallo
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chiaro con larghe venalure Inanche. Tranne le minori dimensioni e il fallo d'essere

d'un sol pezzo. i vasetli di cui indico qui i numeri d'inventario
,
non presenlano

differenze notevoli con fiueslo tipo : n" icabo, ait. o m. 076 rnill.: n" .6012,

ah. o m. o57 mill.: n° 10278, ait. m. o4 cent.; n" 10/.9/., ait. m. 07 cent.,

di caltivo alabaslro gessoso.

302 (10583). — Alt. o m. i5 cent.

Alabastroide a pancia oblunga ovoidata, base tondeggiante un poco schiacciata, privo

di pseudo-anse, alto collo cilindrico; a due terzi deil'allezza porta una poco

spessa ma larga fascia armiilare a rilievo, la bocca invece , slabbrata. Alabastro

biancaslro a striature trasversali grigie, non lucido, di .lualità médiocre. Un" d'mv.

,0677 ait m. 125 mill., è molto simile (il ventre è un poco più lozzo) ma ha,

in più, due aneir, poco rilevati alla base del collo; il n' 18002, ait. m. 098 mdl.,

ha oUre l'armilla assai sporgente, un solo anello alla base del collo.

303 (10650). —Alt. m. 097 mill. [Tav. LXI, ilxb\.

Anforisco non ansato, a pancia ovoidale allungata e base appuntita. a fuso; è privo di

collo e la bocca. senza labbro, è separata dal corpo del vaso da un semphce cana-

letto circolare scavato. Alabaslro giallo chiaro con venature trasversali blanche.

CoNSERVAZioNE : Un poco sbocconcellato.

304 (IO/1O2). — Alt. m. 075 mill. [Tav. LXI, 1^6].

Anforisco simile al précédente, ma munito di due pseudo-anse verlicali od inoltre ha

la base più appuntita. Beiralabastro a fasce bianche e gialle.

CoNSERVAzioNE : Buona.

305 (10472). — Alt. o m. 027 mill.. Diam. o m. 082 mill. (Fig. 69).

Tazzina scodellina con piede basso anu-

iare; labbro modinalo. Alabastro compalto,

grigio-chiaro con venature bianche.

CoNSERVAZioNE : Pcrfetta.

306 (19289). — Alt. o m. 027 mill., Diam.

o m. o85 mill.

ScodeUina a piede basso e piatto, labbro liscio, pseudo-anse a riccio, fondo interno

tondeggiante. Alabastro giallo con venature più chiare, dintte.

GoNSERVAZioNE : Rolta c mancante per circa un lerzo.

Cnlal. du Musée d'Aler. , n" i

.

Fig. 59.

i3
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307 (10A85). —AU. o m. 016 inill.. Diam. m. 078 mill. (Fig-. 60).

Piccola ciotola, naturaimente senza piede,

a fondo piatto e pareti salienti curve,

labbro liscio. Alabastro giallo chiaro.

... ,. CoNSERVAziONE : Buona.
rig. 00.

308 (1799Zi). —Alt. o m. 01 5 miii., Diain. m. o5 cent. (Fig. 61).

Cioloia senza piede, a fondo spianato, e pareti salienli

curve. Alabastro colore avorio.

CoNSERVAzioNE : Eccellentc.
Fig. 61.

309 (17995). — Alt. m. 010 mill.. Diam. m. io5 mill.. délia parte con-

cava m. o65 mill. (Fig. 62).

Scodeiiina a pareti grosse e pesanti, senza piede, a bacino poco profonde e largo

labbro orizzontale. Alabastro giallo-grigio con

venature bianche. Il n° d'inv. 17996 è per-

fettamente simile alla précédente, ma un

poco più piccola, e fatta di alabastro color

p. ,. giallo intenso brillante. H n" d'inv. 1817.3 è
Tig. 02. " '

ancb'essa simile al n° 3og, ma ancora più

piccola e di alabastro giallo con venature bianche.

GoNSERVAziONE : Perfella.

310 (19290). — Alt. o m. i3 cent., Diam. m. k^ cent. (Fig. 63)

Grande piatto, con

alto piede inter-

namente vuoto

a campana, ba-

cino profondo

cenlimelri due, a fondo orizzontale e con

tornato da un orlo largo cenlimelri qual-

tro e mezzo. Questo piatto costituiva

l'unica suppellettile funèbre di un cada-

vere inumato in una tomba a fossa; quivi

lo rinvenimmo rotlo, certo intenzional-

mente, in dodici pezzi cbe ci lianno

permesso un complelo e perfetlo restaure.
Fig. 6H.

Evidentemente i superstiti che avevano accompagnato il defunto all'ultima dimora si



LA NECROPOLI DI SGIATBI. 99

erano serviti di taie piallo per deporvi i cibi deslinati al pasto funèbre, iinito ii quaie

avevano rotto il récipients
,
geltandone i pezzi enlro la fossa , sopra il cadavere. Rispetto

alla forma, mi pare notevolissima la somiglianza con alcuni grandi piatti di terra

colla scoperti a Gela, scavando un sanluario. - Questo génère di ceramicbe, dice l'Orsi

(o. c, p. 669-670, cfr. fig. 490), di caratlere non sepolcrale, ma esclusivamente

domeslico religioso, è s\ debolmenle conosciuto che non sono in grado di addurne

riscontri, essendo ancora ben pochi i santuari melodicamente esplorati)?. Nonoslanle

la differenza del maleriale cbe présenta l'esemplare alessandrino, dobbiamo ritenere,

credo, che sifTaUo lipo di vasi poteva avère anche un caratlere sepolcrale. Alabastro

compallo a larghe fasce gialle e grigio-scure.

CoNSERVAziONE : Restauralo di più pezzi che combaciano.

314 (17997). — Alt. m. 02 cent., Diam. o m. 1 15 mill.

Data l'unicilà dell'esemplare, aggiungo qui la descrizione d'un pialtino di uiarmo.

Piallino con piede relalivamente alto, ad anelio, internamenle decorato con altri anelli

a rilievo. Le pareti salienli eslerne, pochissimo inclinale, sono del pari decorale con

anelli rilevati. L'orlo è grosso e tondeggiante : un cerchio rilevato corre lullo

intorno, aU'interno, al di sollo del labbro; un canalello circolare limita l'ampio

fondo. Marmo bianco a grossa grana.

GoNSERVAziONE : Rcstaurato di più pezzi.

IV. — VASI DI VETRO.

312 (10389). —Alt. m. ogB mill. [Tav. LXl, i5o].

Alabastron a base tondeggiante, policromo, muiiilo di due pseudo-anse a due lerzi circa

dellaltezza. TuUo il corpo è ornato a imilazione di ceslello (^Korbmiister cfr. Kisa, Das

Glas, I, p. 109, fig. 81), in bianco, giallo e lurcbino carico. Gli eleganti balsamari

di questo lipo sono stati fabbricali anzitutto in Egillo, e assai probabilmenle sono stati

altribuiti a lorlo alla Fenicia quelli scoperti in Italia e in paesi Greci (cfr. Perurizet,

Les Fouilles de Delphes, t. V, p. 9)6 e bibl. ivi). La fabbricazione ha durato a

lungo nelle lonia e nei paesi Greci (v. Pottier et Reinach, Myrina, p. 288). Ales-

sandria era célèbre péri suoi prodoUi vetrari (v. Lumrroso, Egillo, p. 126: Recherches

sur l'Economie politique de l'Egyple sous les Lagides, p. 126 sg.; Kisa, Das Glas, I,

p. k; i3/i; 16^1; 178 et passim), e sebbene la necropoli di Scialbi ci richiami

dic\\ anni immedialamenle successivi alla fondazione délia ciltà, i velri che vi

abbiamo raccolli devono, ([uasi cerlamente, essere assegnati a fabbriche locali. Questo

alabastron e gli altri due vaselti riprodotli nella Tav. LXl, n' 1/18 e i5i, sono slati

trovati insieme, in una piccola fossa contenenle il cadavere di un fanciullo. Pressochè

idenlico è l'alabaslron di vetro scoperlo recentemenle ad Olbia ed edito da Pharma-

KovsKY, in Arch. Anteig. d. Jahrb., XXVI (191 1), p. 232, fig. 28. Non molto dissimile

i3.
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è l'alabastron di vetro délia necropoli di Teano dei Sidicini Mon. dei Lincei, XX,

p. i3o, fig. 10 0.

CoNSERVAZioNE : Pei'felta.

313 (10391). — Alt. m. o83 mill. [Tav. LXI. i/i8].

Alabastron perfeltamenle simile al précédente, Iranne le minori dimensioni e i colori

più smorli tanto nel fonde quanto nelle linee ondulale blanche a Korbmusler che vi

sono inserite.

CoNSERVAziONE : Perfctta.

314 (10390). — AU. o m. 076 mill. [Tav. LXI, i5i].

Minuscola idria a fondo perlaceo e violetto, sul quale, dalle spalle fino a meta délia

pancia, sono inserite délie fasce circolari di linee ondulate a saliscendi, in parte

bianclie, in parle gialle. Attorno all'orlo dei piede e délia bocca è sovrapposta una

fascetta armillare bianca, a sezione circolare.

CoNSERVAzioNE : Buonissiiûa.

315 (19291). —Alt. o m. ii5 mill. [Tav. LXI, 1/19].

Alabastron a l'ondo bianco, sul quale sono incastrati degli ornati in giallo. a linee

leggermenle ondulate, presso il collo e presse la base; a spina tutlo attorno al ventre

obiun go.

CoNSERVAziONE : Perfetta.

316 (10352). — Alt. o m. o5.5 mill., Lung. cl'ogni lato o m. laB miil.

Goppa assai élégante, di vetro bianco opaco, sollevanlesi al di sopra di une stretto e

basse piede (juadralo, su quattre lati, a pareli curve, le quali formano negli angoli

d'incontro quattro segmenti di cerchie, ma la bocca è quadrala, e i quattre lati

deirorle s'incentrano ad angolo retto.

CoNSERVAziONE : Restaurata di più pezzi, di cul mancano tuttavia alcuni.

317 (19292).

Anellino di vetro bianco iridescente, avente m. oi5 mill. di diamètre e colla super-

ficie superiore ovoidale assai ampia e scavata, forse a ricevere un ornamento d'altro

colore d'altra materia. Nell'età impériale (Kisa 1, p. 1 Ao), era fréquente l'uso di

anelli di vetro per la povera gente ceme surrogato di anelli di métallo prezioso.

Evidentemente taie use era più antico, e probabilmente si era diffuse nel monde ro-

mane, da Alessandria. Del resto i Greci non ignoravano simili anelli (Kisa I, p. i 6/1).

GoNSERVAzioNE : Buona.
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318 (15979). — Alt. o m. oaô mill., Larg. o m. 019 mill

Questa placchetta ovoiclale soiuiontata da un anellino di velro color

azzurro carico, ricoperlo d'uno strato peiiaceo, faceva cerlo parte

d'una collana, di ciii gli altri pendagli sono andati distruUi. Sulie

due superfici opposle, è impressa a lilievo un'idenlica lesta femmi-

nile, di l'accia, daiie forme robuste in atteggiamento severo triste.

11 viso è circondalo da due grosse trecce che dalla sommità del

capo scendono simmeiricamente fino alla base del coUo. Un foro

cilindrico pénétra neU'interno délie placcliette, dal centro délia parte inferiore.

CoNSERVAzioNE : Buona, lo strato perlaceo è, in parte, caduto.

319 (10997). — Lung. o m. o3o mill., Larg. m. 020 mill.

Placchetta di vetro a fondo piatto e a superficie superiore curva, certo deslinata ad

essere incaslonata in un anello. Présenta una magnifica iridescenza.

GoNSERVAzioNE : Buona.

320 (106] 3).

In iina collanina di cui fanno parte alcune conchiglie, uno scarabeo d'osso (1 unica traccia

indicjena in lutta la vasta necropoli), un allro coleottero, un galtino, un anello e

una fusaruola d'osso, si trovano pure alcuni minuscoli pseudo-vaselti di vetro bianco,

e alcune perle di vetro color granata.

321 (15978).

Dieciotlo piccole perle a sfera scbiacciata, di color granata, facenti parte d'una slessa

collanina.

322 (15976").

Dieciotto piccoli pezzi di pasta vilrea a superficie inferiore piana e superiore tondeg-

giante, alcuni oblunghi, altri a sezione circolare, di vario colore, certo deslinati ad

essere incastrati come ornamenlo in altri oggeiti di vetro di diversa materia

(anelii, per esempio, simili).

Sebbene non siano stati Irovati entro le fosse e non si possa ijuindi affermare in modo

assoluto cbe appartengono alla stessa età délia necropoli, enumero qui i frammenli

di mosaici di vetro e di vasi murrini o millefiori, raccolti negli strati immediata-

mente sovrastanti aile tombe, perché se non proprio conlemporanei sono di cjueste,

senza dubbio, di poco posteriori, e inoltre per l'importanza che tali fiammenli hanno,

essendo fra i pochi sicuramenle provenienti da Alessandria, centro famoso d'arte

vetraria, e per molli prodotli vetrari, supposto centro d'origine. Cfr. Brbccia, Ghir-

landomania Alessandrina , Musée égijfl., III, 1, pi. XIII.
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Alt. niassima o m. 08 cent., Larg. m. io5 mill. (Fig. 65).

l'rarainenlo di una heiia

tazza murriiia, semi-

sferica , a superficie

iiscia molto brillante.

Nella massa , di color

vcrde carico, sono in-

neslate niimerose e

fille spirali isolate,

svolgentesi a due o

tre curve più ineno

ampie, e capricciosa-

mente disposte. Qucsle spirali sono di color giallo e

azzurro; frammisii ad esse, qua e là, coUocati senza

alcuna predisposla regola, sono dei lasselli quadran-

golari elle traversano tulto lo spessore del vetro e che

lianno un sol colore turclilno inlenso, meta tur-

cliiiio mtenso e melà arancialo, turcliino e bianco.

Lorlo délia tazza è costituito da un lislello di colore

turchino carico (blu gendarme) lileltato di bianco.

Molto siniile, a parte la tonalità dei colori, è la tazza Charvet, ora al Metropolitan

Muséum di New York; cfr. Risa, Dus Glas, 11,

fig. 2o3-2o3% p. 5oi e sg., specialmente p. 5q3.

CoNSERVAZioNE : Frammenlo ricomposto di tre pezzi.

324 (158A4*). — Larg. massima m. o5 cent..

Alt. m. 0^5 mill. (Fig. 66).

Frammento di tazza simile alla précédente, a pareli

sotldi, a superficie rugosa,

poco brillante. NcUa massa

verde cbiara, sono inne-

state numerosissime spirali

gialle e rari tasselli blanchi

e aranciati. L'orlo non è

costituito da un listello sovrapposlo d'altro colore.

GoNSERVAZioNE : Délia parle superslite buona.

Fig. 65.

Fig. 66.

Fig. 67.

325 (1 1039).— Dim. o ni. o3 cent, x m. o3 cent.

(Fig. 67).

Frammento d'una tazza simile aile precedenti, a parete non molto sotlile; la superficie è
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iiscia, brillante; nella massa color turchino carico soiio innestate spirali in verde

chiaro e largbi tasselll bianchi, gialli e verdi.

326 (11029). — Dim. o m. o4 cent, x o m. 020 mill.

FiHimmento di lazza a orlo inclinato in fuori, a superficie rugosa : fondo verde chiaro

nel quale sono inneslali, a traverso tutto io spessorc délie tazza, innumerevoH filelti

giaiio dorati, disposti in modo da formare tante rosette addossate l'iina ali'altra.

tra le tjuali è frammislo qiialcbe tassello color turcbino scuro.

327 (159/i5). — Dim. o m. 06 cent, x m. o5 cent.

Frammento délia parte superiore di una grande coppa a pareil soltili, brillanti, di un

colore unito, viola chiaro. La superficie esterna è decorata con scanalature orizzontali

ad anello.

328 (159 '(6). — Dim. m. o5 cent, x m. o35 mill.

Frammento di un altro vaso, ma il vetro è délia slessa cjualità e dello stesso colore del

précédente.

329 (11030). — Dim. m. o/i cent, x m. 02 cent.

Non è il frammento di un vaso, ma una tavoletta dello spessore di quatlro millimetri

forse destinata a far parte di una incrostazione a mosaico. Fondo verde cupo, la cui

massa è traversata da tanti minuscoli tubelti a sezione tonda ([uadrata. di color

giallo e verde chiaro.

330 (11031). — Dim. m. ok cent, x m. o35 mill.

Frammento di forma irrcgolare, a superficie piana, afTatto simile al précédente, ma di

doppio spessore.

331 (11032). — Diam. o m. oa cent.

Dischetto a contorno irregolare, d'impasto simile ai due precedenli.

332 (11033). — Dim. m. o3 cent, x m. 027 mill.

Frammento di una sottile lastra, a fondo verde chiaro, nella cui massa sono inneslati.

a file alternate, piccoli gruppi di minuscoli rettangoli parte gialli e parte verde

cupo.
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333 ^ 1103V). (Fi|.-. G8).

Minuscolo framinento (d'un balsainario?") a foiido lurchiiio scuro. sulla cui superficie

esterna sono incasirale larghe fasce curve a Kovhmusier, blan-

che e giallognole.

334 (100^0).

Minuscolo frammenlo (d'un balsamario) a fondo verde, sulla cui

superficie esterna sono incaslrate larghe linee curve imitanti

la superficie d'un cestello.68.

335 (1 10^1 ).
— Diam. o m. 026 mill. (Fig. 69).

Frammento délia parle conica d'un recipiente a grosse pareli, a impasto rosso san-

guigno con fréquent! venature in colore bluastro.

m.¥^

,^.,.,ç,,--«^-

336 (1 1035). — Dim. m. o4 cent, x m. 02 cent.

Frammento di lastra sotlile, a fondo rosso sanguiguo, con

grossi punti bianchi in mezzo a macchie color verde erba.

337 (11036). — Dim. m. oli cent, x m. o65 mill.
/ Fig. 69.

Frammento irregolare d'una lasti a a fondo turchino e cenerino , nella cui massa sono

inscrite grosse linee ondulale blanche e

nere.

338 (11037). — Dim. o m. o65

mill. X m. o55 mill. (Fig- 70).

Frammento di iastra a fondo nero , nella cui

massa sono inseriti numerosi fiorellini,

di cui alcuni col rispettivo gambo; mollo

simile al frammento di Vienna pubblicato

da KisA, Das Glas, 11, p. 368, Abb. 181.

Dei fiorellini alcuni hanno la coroUa a

campanula, altri a Stella di quattro petali,

altri, più piccoli, a stella di sei petah;

alcuni si presentano come se fossero visti

perpcndicolarraente daU'alto, altri di

fianco. Ho cliiesto ad un compétente d'indicarmi i nonii délie varie specie di fiori rap-

presentati, ma egli non è riuscito a identificare alcuna specie con assoluta sicurezza.

Fig.
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339 (11038). — Dim. o m. o5 cent, x o m. o3 cent. (Fig. 71).

Frammento di lastra a fondo nero, nella cui massa sono inserili tioreilini di varia

forma e di vario colore. Gfr. kisi, Das Glas, II, p. 869, Abb. 189.

Fig. 71. Fig. 72.

340 (110/i2). — Dim. m. 06 cent, x m. o/i5 miH. (Fig. 72).

Pezzo di laslra a fondo céleste e grigio, nella cui massa sono inserili numerosi fiorellini

biancbi, gialli e rossi.

341 (110^3). — Dim. m. o5 cent, x m. o/i5 mill. (Fig. 78).

Simile al précédente, con fiorellini gialli e bianchi, alcuni slellati, alcuni tondi, alcuni

a quattro petali e con lunghi ramoscelli di foglie in verde pallido. Colori poco vivaci.

Fig. 73. Fig. 74.

342 (llO/i/i). — Dim. o m. 07 cent, x m. o5 cent. (Fig. 7'i).

A fondo grigio con ramoscelli di foglie verdi e fiorellini tondi steliati, gialli, biancbi

e rossi.

Calai, du Musée d'Alex., n° i. i!>
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343 (110/i5). — Dim. o m. o3 cent, x o m. o3 cent. (Fig. 76).

Piccolo frammenio a fondo scuro, con fioreHini azzurri e giallo-azziirri con conlorno

rosso.

344 (11046). — Dim. o m. o35 raill. x m. o3 cent. (Fig. 76).

A fondo lurchino scuro nel quale si scorgono inseriti i gambi e i calici di due fiori,

che si direbbero di papavero di una specie affine.

Fig. 75. Fig. 76. Fig. 77.

345 (11047). — Dim. m. o3 cent, x m. o3 cent. (Fig. 77).

A fondo grigio scuro, nei quale sono inserili fiori rossi e gialli, sospesi al loro gambo

rispettivo, gambo da cui si staccano foglioline color verde chiaro.

346 (11048). — Dim. m. o4 cent, x m. o3 cent. (Fig. 78).

Fondo scuro nel quale sono inscrite volute e spirali ed elissi, in bianco.

Fig. 78. Fig. 79.

347 (11049). —Dim. o m. o4 cent, x m. o35 mil!. (Fig. 79).

Frammento di lastra a colori d'aspetto smorto, costituila di tanti listelli giustapposti

verdi, rossi e gialli. In un angolo si osserva una specie d'occhio una testa d'ani-

male (serpente?), costituito d'una macchia nera centrale contornata d'una zona di

giallo con orlo verde.
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VASO DI OSSO.

348 (10363j. — Alt. o m. 09 cent., Diam. dell'orifizio o m. oi5 mill. [Tav.

LXI, i52].

Recipiente di forma curiosa : ha la base tondeggiante, alto corpo cilindiico munito,

liingo quasi lutta lallezza, di una grossa costola sporgente per i5 niillimetri, larga

un centimetro alla base e rastremantesi a lama di coltello. Un foro circolare, certo

per appendere il vasetto, è pralicato suUa costola, presso il corpo del vaso. non

molto al di sotlo dell'orifizio.

CoNSERVAziONE : La superficie esterna. lucida corne avorio, è scrostata in qualche punto.

STATUETTA D'OSSO.

349 (10362). —Alt. o m. 08 cent. [Tav. LXI, i53].

Il vasetto précédente è stato trovato insieme con una slatuella dosso, acefala e man-

cante del braccio destro, délia mano sinistra e délia parte inferiore délie gambe, e

rappresentante un giovane nudo, in piedi, di faccla, la gamba sinislra leggermente

più avanzala ddla destra; il braccio sinistro è abbandonalo lungo il fiance, quelle

sinistre era forse sollevato, come si puo arguire dalla mancanza d'ogni traccia

d'attaccalura sulla coscia. Le forme sono giovanili ma rotondette e piene; la model-

latura non è troppe cattiva; anche il derso è di finito lavore.

YI. — STATUINE DI TERRA COTTA.

Nenostante la deviziesa bibliegrafia'" formatasi interne aile figurine di terra cotta,

non si puo dire che quelle prevenienti da Alessandria siano conosciute come merifano

siano state studiate sulla base di metodiche classificazioni. Anche le osservazioni

dello Schreiber, inserite nella voluminosa opéra sulla necropeli di kom-esch-Scbukâfa,

sono affatte sommarie e generiche '-'. Per quanto si parli spesse di terre cette ales-

sandrine, si ha di queste un'idea assai vaga, supponendole cestiluite specialmente

da figurine di génère e da caricature.

Adinchè sia possibile trarre da questa categoria di menumenti, deduzioni il mené

possibilmente erronée, si devra anzitutle tentare di farne una classificazione crono-

legica, e un varie raggruppamento per prevenienze, seconde che siano slale scoperte

'') Per non cilare le inniimerevuli pubblicazioni , rimandoro a Martha, Catalogue des figurines en terre cuite

du Musée de la Société archéologique d'Athènes, p. XXIX", a Pottiei\ et Reinach, La A'écropole de Myrina

,

p. 107, n° i; PoTTiER, Les statuettes en terre cuite dans l'anticiuité. Un elenco délie opère più imporlanli,

comprese le più recenli Cno al 1909, trovasi alla fine dello sdidio crilico di E. Pottieb, Diphiins et les

modeleurs de terres cuites grecques, Paris, Laurens, in-S°, p. 128.

<^) ScHREiBER-SiEGUN, Die Nekropule von Kom-esch-SvhukàJa . p. 3o5 sg.
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in Alessandria o nelle cilla deli'inlerno, e seconde che siano stale rinvenule nelle

tombe, in rovine di case o in deposili di tempî, o in cumiili di terreno di scarico'".

Sollanlo cosî procedendo si évitera di giungere, inlorno a uno stesso argomento, a

conclusioni dianielralmenle opposle : che uno sludioso, affermi, per esempio, nelle

tombe alessandrine mancare ogni Iraccia délie idée reiigiose egiziane, e che un altro

sostenga invece che queste vi sono prevalenti''^'. 11 Poltier nel suo récente ed eccel-

lenle studio su Dipbllos (p. 87-88), dando uno sguardo complessivo alla collezione

di terre cotte alessandrine posseduta dal Louvre nota : «C'est un mélange curieux de

deux civilisations qui. au lieu de se heurter, cherchent à se fondre, et nulle part on

ne peut mieux juger de la souplesse des Grecs à se plier aux mœurs locales. On
y

pourrait même trouver un écho de la politique suivie par Ptolémée Soter qui, au

début du 111° siècle, rêva une conciliation entre les deux religions. Plutarque dit

qu'il ménagea une entrevue entre le grand prêlre Manéthon et l'Eumolpide Timothée

pour s'entendre sur les points essentiels. Le but était d'helléniser l'Egypte, sans la

froisser dans ses convictions séculaires. De là ce syncrétisme dont l'art populaire

nous donne ici des exemples démonstratifs n. lo credo invece, che studiundo le figu-

rine di terra colla alessandrine ed egiziane del periodo greco-romano, coi criteri

su enunciati, siffalta impressione, a prima vista cos'i logica e cosi chiara, non risul-

terebbe Iroppo giustilicata. La fusione fra le due civillà e le due religioni, special-

mente nei riguardi del rito sepolcrale, ci apparirebbe molto lenta e forse assai meno

profonda di quanio siamo abituali a credere. 1 Greci alessandrini , che mai ([uasi

mai si sono lasciati mummificare, hanno pure, per tempo non brève, escluso dalla

suppelleltile funèbre dei loro morli , tanlo gli Uscialbi, quanto ogni statuetta che

riproducesse divinilà o personaggi indigeni. La necropoli di cui ci stiamo occu-

pando, per essere dei primi decenni successivi alla fondazione di Alessandria, non

è, certo, molto probante a laie riguardo, ma la slessa conslatazione vale per la

necropoli deU'Ibrahimieli, alquanto posteriori', e per le necropoli di Hadra, alcune

délie quali sono più recenti anche di quella dell'lbrabimieh. Ad ogni modo è certo che

tulle le staluine di terra colla raccolte nella necropoli di Sciatbi, sono immuni da ogni

inlluenza egiziana e presentano tipi i quali hanno perfelto riscontro con quelli all'in-

circa contemporanei di allre regioni del mondo greco : allro elemento, questo, in

favore délia leoria che afferma tutla l'arte greca del periodo ellenistico, cosliluire,

nel suo complesso, un blocco omogeneo.

Non è il caso ch'io rilorni ([ui sulla deslinazione e sul significato délie statuine di terra

colla '^), ne che mi dilunghi a negare, per quelle funerarie del periodo a cui la

necropoli di Sciatbi appartiene, ogni carattere religioso allusivo alla vila d'oltre

"1 La ricchissima série di figurine in terra colla posseduta dal Museo d'Alessandria , aU'infuori di queste délia

necropoli di Sciatbi, farà oggello di uno spéciale volume del Catalogo générale.

'^) Cfr. ScHKEiBEB, Kom-esch-SchuIrâfa, Vorworl, p. XIV sg.

<^) L'interprelazione esclusivamente religiosa e luistica che ne dava il Biardol (1872) è slata demolila per

sempre fin dal 1890 dal Pottier {Les statuettes de terre cuite dans l'antiquité, p. afiS sg.); del medesimo

vedi le brevi ma sensate osservazioni in Dipliilns, p. 7-11. Idée in gran parte giusle e ragionevoii sono

anche quelle emesse fin dal 1886 dal Froehner nell'introduzione aile Terres cuites d'Asie de la collection

Julien Gréau.
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tomba. Ho già avulo occasione d'affermare (v. p. xxviii sg.) che anche in quesla parte

(lella suppellettile sepolcrale dobbiamo scorgere la manifeslazione d'uno spiegabi-

lissimo stato d anime dei superstiti, desiderosi di eslernare i perdiiranti leganii

d'affetto e di circondare il morto di ricordi e di segni di vita. Soltanlo aicune délie

statuine lasciano scorgere un'innegabile allusione al dolore dei sopravvissuti.

Quanto alla fabbricazione e alla tecnica, basterà notare che la qualità dell'argilla non

è per lutte la medesima : aicune sono di un'argilla a superficie rosso-chiara, e che

présenta alla rotlura lo stesso colore, lasciando scorgere tracce di mica, e un

impaslo a grana non troppo fina ma compatta; altre sono di un'argilla a superficie

giallo-rosata a rotlura dello stesso colore alquanto più inlenso, d'impasto a grana

finissima, compatta, assai dura e resistente; altre sono di un'argilla a superficie rosso

smorto, a rotlura dello stesso colore con macchie scure, a impaslo poco compallo.

non duro e facilmente sfaldabile; altre ancora a superficie rosso bruna, a rotlura

dello slesso colore con tracce di mica e con una zona centrale nerastra, a impaslo

compatto, molto resistente; altre infine sono di un'argilla grigio-scura pochissimo

resistente anche a una pressione leggera e che si rompe a falde. Tulte sono fabbri-

cate per mezzo di forme costiluite di due meta combacianti, e quasi lutte hanno il foro

sfialatoio nella parte posleriore, a forma rotonda od ovoidale. Pochissimo sono mu-

nite di base, le altre si mantengono dirilte per mezzo dell'elissi formate daU'esIremità

deU'abito : ijuando la basella esiste, è piccola, bassa, a forma semicircolare o eliltica,

lavorata d'un sol pezzo colla figurina; un solo esemplare ha la tavolelta sottile,

rettangolare, lavorata a parte, tavolelta cosi caralteristica per le statuine di Tanagra.

Non tulle presentano lo stesso grado di cottura, ma in générale sono scarsi gli

esemplari insutllcientemente cotti. I colori adoperati per dipingerle dopo averle

riveslite d'un soltilissimo strato di latte di calce, sono : il rosa per le carni; il rosa, il

rosso (di rado) e il turchino (molto spesso) per le vesti; il rosso scuro o marrone

pei capelli. I colori sono stali passati col pennello dopo la cottura, e quindi si distac-

cano facilmente e lasciano tracce sulle dita quando siano toccali; rari esemplari si

presentano con colori cotti. La grandissima maggioranza riproducono giovinelle e

donne in vari atteggiamenti e in diverse acconciature; aicune poche rappresentano

suonatrici; una un suonatore evidenlemente straniero; non molto frequenti sono le

lamenlatrici in atto di baltersi il petto e di slrapparsi i capelli; abbastanza frequenti

sono le figurine di fanciulli isolali o in gruppo, rari gli animali, ancora più rare

(o aiïatto mancanti poichè la slatuina in gesso délie Tav. LXXV, 288, fu scoperta

prima che fosse iniziato lo scavo metodico e forse fuori délie tombe) le imagini

religiose e le mitologiche.

a) FIGURINE FEMMINILI, IN PIEDI.

350 (15607). — Alt. m. 28 cent. [Tav. LXII, i5/i].

Rappresenla una giovane vestita di lungo chilon e di mantello, in piedi, il corpo di

faccia, il viso di tre quarti a sinistra. Il peso dei corpo insiste sulla gamba désira
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diritta e rigida, ia sinistra è un poco piegala in avanli; il braccio sinislro !. abbaii-

donalo lungo il fianco, e la mano sinistra, spinla un poco in avanli suUa coscia.

slringc i iembi di'l mantello; la mano destra <" puntala snl fianco. Il manlello è

gellato con una cerla eieganza allorno al corpo; parlendo dalla parle anteriore

sinistra e coprendo tiitlo il braccio da questo lato, gira dietro il dorso lasciando

interamente scoperio il collo e, girando suila spalla e sul fianco, passa a coprire il

petto e il ventre e va a finire dietro la spalla sinistra. Una parle délia falda e dei

Iembi è tenuta ferma e raccolta nella mano sinistra. La giovane guarda dinanzi a se,

in basso, con aria piuttosto pensosa. I capelli sono divisi in pareccbie trecce parallèle

parlenti dalla fronte e dirette dietro la nuca; queste trecce sono poi raccolte in una

sola, disposta come a corona sulla sommità del capo. (Gf Winter, Typen derjlgûr-

liclien Terrakotlen, II Teil., p. 21, 2 A e 2 5.)

Tecnica e Colorazione. La slatuina è priva di base; la parte posteriore, ancbe nella

testa , è lasciata rozza , soltanto è leggermente tondeggiante. Le pareti sono discreta-

mente spesse, il foro sfiatatoio ha forma circolare. (Jua e là nella parte posteriore.

sopra la nuca specialmente, si osservano le impronte délie dita di chi ha ritoccalo

l'argilla ancor fresca dopo uscita dalla forma. Argilla rosso-giallastra, a grana non

molto fma, con qualche rare vestigio di mica; non molto resistenle all'ungbia. Il

colore, in gran parle caduto svanito, doveva essere turchino carico su tutto il vestito.

tanto sul chiton quanto suirimation, rosa sul viso e probabilmenle anche sui capeili.

Sul dorso non si osservano che le tracce délie sgocciolature scese dalla spalle

dai fianchi.

CoNSERVAzioNE : Restaurata da più pezzi che combaciano in modo perfetto; la superficie

del viso è alquanto corrosa.

351 (15585).

Trovata insieme colla précédente nella stessa tomba a fossa; senza dubbio uscita dalla

stessa forma e identicamenle dipinta.

CoNSERVAzioNE : Il viso , mcglio conservato, è più espressivo; il resto del corpo è

restaurato di piiî pezzi, dei quali alcuni piccoli mancano qua e là. 11 n" d'inv.

i5523 (Alt. m. 280 mill.), è dello stesso tipo ma fu trovato in frantumi, ed è

eccessivamente restaurato.

352 (18911). —Alt. m. 1 7 cent. [Tav. LXV, 168].

Giovinetta stante, di faccia, il capo leggermente inclinato a désira, vestita di chiton e

di mantello. Tutto l'alteggiamenlo délia figurina è assai simile a quello descritto a

proposito délia statuetta précédente, ma la figura è più magra, la mano sinistra spinla

più avanti sopra la parte anteriore délia coscia, la mano destra puntala sull'anca.

indietro. Anche il mantello présenta assai piccole varianli nel modo d'indossarlo

e nella disposizione délie pieghe : non scende al disopra del chiton fin sul ginocchio
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destro, ma è rialzalo sul fianco. Ha le orecchie ornale di boccole; i capelli lirati

a trecce verso la sommità del capo, con scriminatura centrale, sono ivi raccolti in un

grosso ed alto nodo disposlo parailelamenfe alla fronle.

Tecniga e Colorazione. Priva di base; la parle posteriore è lasciata rozza, il foro

sfiatatoio circolare è lappato verso l'interno dal dischetlo di crela che l'artefice non

riusci ad asportare completamenle; pareli molto spesse. Il colore era rosa per il

chiton, azzurro per l'imation; sul viso e sui capelli il colore è afifallo cadulo. Argilla

color rosso bruno resislente all'unghia.

CoNSERVAzioNE : Ricomposta di parti che combaciano perfettamenle, manca un piccolo

pezzo deiravambraccio sinistro presse le spalla.

352^ (18912).

Trovata insieme colla précédente e certo uscita dalla stessa forma. La colorazione è

diversa, azzurro e rosa per il chiton, rosa per l'imation; bianco rosato per il viso,

marrone pei capelli.

CoNSERVAZioNE : Rotto e mancante il braccio destro.

353 (15898). — Alt. o m. i5.5 mil!.

Argilla color rosso molto chiaro con granellini biancastri. Giovinetta stante, perfetta-

mente di faccia; nel resto deiratteggiamenlo analoga aile precedenti. 11 chiton è

molto aderente al corpo, e il manteilo avvolge la parle superiore del corpo assai

strettamente
, quasi senza pieghe. L'acconciatura del capo è similissima a ijuella

del n" 35o.

Tecnica e Colorazione. Priva di base e di foro sfiatatoio; la parte posteriore lasciata

rozza. Il colore è rosa pallido per il chiton, rosa più inlenso per l'imation, bianco

con tracce di rosa pallido per il viso, rosso bruno pei capelli.

CoNSERVAzioNE : Ruona.

354 (18956). —Alt. o m. 90 cent. [Tav. LXIII, 169].

Giovine donna stante, il corpo di faccia, il viso un poco inclinato a destra. La posizione

délie gambe e délie braccia e la disposizione del vestito sono identiche a quelle del

n" 352, ma questa statuina essendo di più accurato e di più fine lavoro, i parti-

colari sono più rilevati e distinti, per cui la figurina produce un'impressione grade-

voie e simpatica. Sotto l'imation si protendono i scni piccoli ma rotondi e sodi; il

viso sorridente, ma mesto, è di un belTovale allungato; le orecchie sono adorne di

boccole dorate, i capelli scriminaii nel mezzo, si dirigono a treccioline dietro la

nuca, dove sono raccolti in un grosso nodo uscenle da una cuflia assai fine, aperta

posteriormente, che avvolge la parte superiore del capo e la nuca come in una
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calotla, ma più che una vera cullia è una larga fascia aflatlata a formare i'acconcia-

liira designala col nome di TcsKpiÇialos.

Tecnica e CoLOiuziONE : Priva di base, iniinita di l'oro sfialaloio circolare; la parte

posteriore è lasciata rozza ma meno negletla che negli esemplari precedenti. Argilla

rosso hriina. ben cotta résistante aH'iinghia e alla punta di coltello. Il chiton è

bianco leggermente rosalo; limaiion biaaco rosato con larghe fasce azzurre lungo

gli orli: la fascia-cullia, bianca; il viso rosa pallido; rosso bruni i capelli.

CoiNSERVAzioivE : Perfctta.

355 (155^6). — Alt. o m. i8 cent. [Tav. LXV, 167].

Giovane donna stante, perfellamente di faccia. Il capo è leggermente inclinato in

avanti. 11 niovimenlo dcl corpo e la disposizione deH'imation ricordano molto davvi-

cino la tigurina descrilta sub n" 35o, anche racconciatura è quasi identica. L'esecu-

zione non ha la finezza, ne la cura dei particolari che abbiamo notato nella

précédente statuina.

Tecnica e Colobazione : Poggia sopra una basetta retlangolare, vuota e non lavorata a

parte; è munita di foro sfiatatoio; la parle posteriore è lasciata rozza e vi si notano

tracce délia pressione délie dita. Argilla color rosso smorto, assai resistente

all'unghia ed anche alla punta di collello. Il colore dei vesliti è interamente bianco,

tranne alcune piccole zone rosa suH'imation; la fronte è bianca, le gote rosate,

le labbra rosse.

Conservazione : Buonissima.

356 (15531). — Alt. o m. i55 miil.

Giovinetta stante, atteggiata e abbigliata in modo pressochè perfettamente identico alla

figurina n" 35 o, ma è più piatta, e di esecuzione meno accurata.

Tecnica e Colorazione : Priva di base. Per quanto in modo piuttosto sommario, è

lavorata anche la parte posteriore, essendovi indicate le pieghe dei chiton, e la

grossa falda deH'imation scendente dalla spalla sinistra. Munita di foro sfiatatoio

quadrangolare. Argilla color rosso matlone, ben cotta e assai resistente. Era colo-

rata interamente di bianco.

Conservazione : Acefala.

357 (10325). — Alt. o m. i5 cent.

Statuina assai simile alla précédente.

Tecnica e Colorazione : Priva di base. Munita di foro sfiatatoio circolare. La parte

posteriore è lasciata rozza. Argilla rosso bruna, resistente all'unghia e al coltello.
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Il chiton ha una larga zona verticale bianca c il resto in azzurro carico. limation

è di color rosa con fasce azzurre presse gli orli. Cfr. per la posizione délie braccia.

Collecl. Sahourojf. pi. C.

CoNSERVAzioNE : Acefala.

368 (17907). — Alt. o m. 18 cent.

Giovane donna slante, di laccia; il peso del corpo grava snlla gamba sinislra, la désira

è un poco inclinata. \ estita di chiton e di mantello. II braccio sinistro è abbando-

nato lungo il fianco, la mano sinistra, sospinta in avanti in fuori, tiene i lembi del

mantello, il braccio destro è sollevalo sul fianco. Il mantello non è, come nella

maggior parte dogli allri esemplari, aderente e stretto al corpo, ma scende libero

a largho pieglie, lin sotto il ginoccbio, e sul fianco destro resta molto staccato dal

corpo. Il viso, piccolo o lungo, non ha i lineamenti molto precisati plaslicamente, i

capelli si sollevano a trecce parallèle verso la sommità del capo dove si raccolgono

a largo cerchio. La slatuina fa iimpressione d'esserc piuttosto lozza e larga. E

stala Irovata con altre tre (v. fig. iG) attorno a un'anforetta cineraria (n' d'inv.

1 7C)fi^-66).

Tecnica e CoLOBiziONE : Sprovvista di base; foro sfiatatoio circolare. Argilla rosso

mattone, durissima. La parte posteriore è rozza. Il colore è turchino per il chiton,

bianco e rosa per l'imation; il viso bianco e rosa pallido; la pupilla e le palpebre

sono marcate in nero, i capelli sono ugualmente dipinti in nero.

CoNSERVAziONE : Buona.

359 (103/tO). — Alt. m. 17 cent.

In tutto simile alla figurina n" 352, ma raccolta in pessimo stato di conservazione.

Tecnica e Colorazione : Senza base e senza foro sfiatatoio; dorso lasciato rozzo. Argilla

rosso bruna assai resistente. Colore uniformemente rosa sulle vesti, bianco sul viso.

Conservazione : Pessima. Restaurata di molti piccoli pezzi, e manca ancora un largo

Iratto sotto il fianco sinistro.

360 (18024).

Frammento di slatuina simile al n" 35o. La sola testa si conserva intatta; ha boccole

aile oreccbie; i capelli sono tirati a grosse trecce parallèle sulla sommità del capo,

dove si annodano a corona. Color rosa con larghe fasce azzurre sul vestito. bianco

e rosa sul viso, rosso bruno sui capelli.

361 (18020). — Alt. m. i65 inill.

L'atteggiamento del corpo e délie braccia è molto analogo a cjuello délia statuina

n" 35o, ma questa giovane donna, alta e snella, tiene il tronco e il capo molto eretli,

Calai, du Musée d'Alex., ii' i

.

'^
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(juasi rivelanti un lemperamento orgoglioso. Il raanlello aderente al corpo scende

Iranquillo, senza troppe pieghe, fin sulle ginocchia. Il viso è piccolo e sottile; le

orecchie sono ornale di boccole; su! cape porta una grossa corona cilindrica dalla

quale sporgono, siilla sommità délia fronte, due grossi bottoni, fiancheggiati da foglie

d'edera.

Tecnica e CoLORAZioNE : Scnza base: il foro sfialatoio è ovoidale; la parte posteriore

lasciata rozza. Argilla rossiccia, assai resistente. Il colore è in gran parte cadulo, ma

doveva essere dipinta in rosa sulle vesti e sul viso, in azzurro sulla corona.

CoNSERVAzioNE : Buona, mancano sollanlo le foglie d'edera cbe sporgevano sulla tempia

sinistra.

362 (lOoA/i). — Alt. o m. 08 cent.

Minuscola statuina del lipo cbe siam venuii descrivendo, ma assai sommariamente

lavorala, tanto da non lasciare alfalto distinguere i linéament!. Identiche e trovate

insieme sono le figurine aventi i n' d'inv. io5/i5; io55o.

Tecnica e Colorazione : Senza base, e, naturalmente, essendo piena, senza foro sfia-

tatoio. Non si osserva alcuna traccia di colore (probabilmente le staluine non

erano dipinte).

CoNSERVAzioNE : Buona.

363 (1890/1). — Alt. m. 17 cent.

La figurina, Iranne le proporzioni alquanlo maggiori e l'esecuzione un poco più accurata,

è affatto simile nell'atteggiamento e nella disposizione dell'abito (limation rialzato

sul fianco e sul ventre) alla staluetta n" 35f! [Tav. LXV, 168].

Tecnica e Colorazione : Argilla rosso bruna, b<'n cotta e resistenlissima. Priva di base,

munita d'ampio foro sfiataloio circolare. 11 «olore, in gran parte caduto, era rosa

cbiaro tanto sul chiton, (juanto suU'imation.

Conservazione : Acefala.

364 (1890G). — Alt. m. o85 mill.

Minuscola statuina di lipo identico alla précédente.

Tecnica e Colorazione : Argilla giailaslra assai resistente. Priva di base, senza foro

sfialatoio.

Conservazione : Acefala; fu Irovala divisa in due parti; la rottura correva orizzontal-

mente sopra le ginoccbia; è mancanle un piccolo pezzo délia coscia sinisira sopra il

ginoccbio.
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365 (105;3/i). — Alt. m. 385 mill. [Tav. LXII, i55].

Giovane donna stante, di faccia, il capo leggerinente inciinalo in avanli. Le forme sono

moho robuste. Il peso del corpo insiste sulia gamba sinistra dirilla e rigida; la

destra è inclinala in avanti, e il piede destro sporge in fuori, di fianco. Vestila di

chiton con ampia scollatura a cuore, e di mantello. Il manfello, clie scende dalla

spalla lungo il lianco sinistro coprendo il braccio, gira dielro il dorso lasciando

perfettamente libero e scoperto il collo e ridiscende sul petto di cui copre la parte

destra, per andare a posarsi. con la falda, suU'avambraccio sinistro. Taie movimenlo

del mantello è assai naturale e disinvollo : esso lascia scoperta la parle sinistra del

petto e il seno dallo slesso lato. Un lembo dell'imation è trattcnuto nella mano

sinistra un poco spinta in avanli sulla coscia; il braccio destro, sotto il mantello,

è ripiegalo sul petto. Il viso, di un bell'ovale e di lineamenli assai puri, ha un'espres-

sione pensosa. Negli occlii sono rilevale le ciglia e sopracciglia, le pupille sono

marcate da una piccola incavatura. Agli orecchi pendono boccole. Gli abbondanti e

ricci capelli, scriminatl nel mezzo, scendono a numerose treccioline sulle tempie e

sopra le orecchie, per andare a raccogliersi dielro la nuca; essi sono protetli e tenuti

fermi da un'ampia e morbida cuHia aderenle. terminata posleriormente a cappuccio,

la quale lascia scorgere sollanto i capelli che incoronano la fronte e le tempie. Il

lavoro è notevolmente accuralo e llnito, specialmente nella testa. Questa caratteri-

stica si puô osservare anche nella figurina riprodolta a Tav. LXII, i56. trovata

insieme, e certo uscita dalla stessa fabbrica. Per l'atteggiamento cf. Cartault, Terres

cuites grecques, pi. VII.

Tecnica e Colorazione : Priva di base; munita di foro sfialatoio circolare. La parle

posteriore è lavorala ed era anche dipinta. Il colore, in gran parle caduto, era uni-

formemente bianco rosato su tutto il veslilo ed anche sulla cuITia. Sul viso e sui

capelli restano sollanto tracce insignificanti. Argilla rosso chiara a impasto fine e

compatto, resislente all'unghia.

CoNSERVAzioNE : La parle inferiore del corpo, dal fianco in giù, è restaurata da più pezzi

che combaciano. Piccole intaccature interessano la tempia sinistra e la narice destra.

366 (18955). — Alt. o m. 23 cent.

La posizione del corpo di questa figurina e la disposizione délie vesti sono perfetta-

mente idenlicbe a quelle descritte nella staluetla précédente, ma la piccola testa,

libéra délia culfia, è più eretla. 11 viso ovale, allungato, rivela lineamenli dehcali e

fini; aile orecchie pendono boccole sferiche. I capelli, scriminali nel mezzo. sono

tirati a grosse trecce parallèle dietro la nuca. dove si raccolgono a cerchio.

Tecnica e Golorazione : .Sprovvista di base; il foro sfialatoio ha forma circolare. La

parte posteriore non è lavorata. II colore era uniformemente bianco rosato sulle

vesti, bianco e rosato sul viso; i capelli erano rosso-bruni. Argilla rossastra con

picchiettature nere, ben colla, resistente all'unghia ed anche alla punla di collello.
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CoNSERVAziONE : Purtroppo quesla bella (igurina non è intatla; sono roUe e mancanti,

nella parle inferiore, tuUa la gamba destra c parte délia sinistra.

367 (10305). —Alt. o m. 935 mill. [Tav. LXll. i56].

Giovane donna dalle forme robuste, slante, di faccia, il capo un poco inclinato sulla

spalla désira. Il peso del corpo grava sulla gamba sinislra diritta e lésa, la gamba

désira è inclinala in avanli. Veslita di cbiton e di manlello. Il cbilon, molto scoUalo

a cuore, è slrelto da una soltile cintura. proprio solto i seni. L'imalion è indossalo

con disinvoila eleganza. L'ala che srende dall'omero sinistro è lenula ferma dalla

mano sinislra puntata suUanca; l'ala opposla scivola dielro il braccio destro,

lasciandolo scoperlo fino al gomilo e scende suU'avambraccio e sulla mano posala

sulla coscia. Il collo piullosto grosso, il viso prosperoso ma simpalieo. Le oreccliie

sono ornate di boccole. I capelli, ondulali, con scriminalura ne! mezzo del capo, son

pellinali bassi e sono tcnuli fermi un poco sopra la fronle da un nastro che gira fin

dielro la nuca ; dielro di quesla si uniscono in una grossa treccia che scende e s'allarga

fino al principio délie spalle. Il lavoro è mollo accuralo nella lesla e nella parle

superiore del corpo, piullosto grossolano verso le eslremilà inferiori. Cf. Cabtault,

0. c, pi. VIII: WiNTER, 0. c, p. 12, fig. '] C, meglio, p. 17, fig. 2; p. 70, fig. 5.

FiiRTwÂNGLER, Collect. Saboufojf ,
pi. CVI.

Tecnica e Colorazione : Sprovvista di base: ha il ioro sfiataloio circolare. La parle

posleriore non è lavorala. Argilla idenlica a quella del n" 3 60. Il colore (i'umidità

ha provocalo numerose macchie nerastre) doveva essere uniformementc bianco

rosalo: i capelli avevano forse una tonalilà rosa-dorato.

C0NSERVAZ10NE : Buona : Soltanlo il piede destro e una parle del chilon erano separati

e sono stati riattaccali.

368 (10255). — Alt. o m. i5 cent. [Tav. LXV. 169].

Giovinetta in piedi, di faccia. L'atteggiamenlo del corpo e la disposizione del veslilo

sono idenlici a quelli délia slaluina ora descritia ma il capo non è inchnato sull'o-

mero: è invece dirillo, di faccia e soltanlo lo sguardo è quasi insensibilmente rivollo

verso il basso. Le orecchie non hanno boccole; i capelli sono tirali a trecce parallèle

verso la parte posleriore del capo e raccolti come a corona attorno alla sommilà

di questo. Non si nota la finitezza dei particolari che abbiamo osservata nella

figurina n" 867. Quesla fu trovala insieme con altre due (n' d'inv. 10266-10257)

evidentemenle uscite dalla stessa forma [Tav. LXV, 171], in una tomba di fan-

ciullo, insieme col vaso-giocattolo n" i.53.

Tecnica e Colorazione : Priva di base, foro sfiataloio tondeggiante; a margini eslerni slab-

brali; pareti assai spesse. La parte posleriore, rozza, serba Iracce di pressioni délie

dila. Argilla rosso-bruna, assai resistenle. Il colore quasi per intero caduto in tutti e

Ire gli esemplari, era rosa chiaro sul chilon, azzurro suH'imation, bianco e rosa sul viso.

C0NSERVAZ10NE : Buona.
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369 (1553^1. — Alt. o m. i3 cent.

Figurina perfeltamenle simile ai tipo précédente, ma quesla porta sul capo una specie

di cercine o di herretfino tondo. I linéament! del viso sono poco dislinti.

Tecnica e Colorazione : Munita d'una basetta retlangoiare, lavorata dallo stesso

blocco d'argilla, e vuota aU'interno. Sprovvista di foro sHatatoio. Argdia rosso-

bruna, ben cotta, assai resistente. Il colore era uniformemente bianco-rosato.

CoNSERVAziONE : La testa, ch'era separata, è slata riattaccata al buste mediante un brève

strate di gesso.

369^ (15537).

In tutto simile alla précédente. Acefala; il corpo ricomposto di due pezzi cbe comba-

ciano. La rottura era orizzontale a meta délie cosce.

370 (10617). — AU. o m. ^5 cent. [Tav. LXIIl, iSy].

Giovane donna stante, di faccia. 11 peso del corpo insiste maggiormente sulla gamba

sinistra, la désira è alcjuanto inclinata. Vestila di cbiton e di ampio e lungo man-

tello, di ciii la stoffa è in parte tratlenuta dalla mano sinistra puntata alta sui

fianco ; il braccio deslro è ripiegato sul petto , solto l'imation , nell'alto dello sfaglio

testé compiuto. lia il viso oblungo leggermente irregolare; naso lungo e sottile

appuntilo, bocca piccola un poco sdegnosa; negli occhi sono ben marcate le

palpebre. Dalle oreccbie pendono boccole tonde; i capelli sono tirati a trecce paral-

lèle dietro la nuca dove si annodano a cerchio. Cf. Winter, o. c, p. 1 1, fig. 6 e 7.

Collect. Sahouroff, pi. CVIII.

Tecnica e Golorazione : Senza base; il foro sfiatatoio ba forma circolare. La parle

posteriore è lavorata e dipinfa; le pareli sono soltili. Sul fianco la linea di connes-

sione délie due meta si è alcjuaoto aperta. Argilla rosso-cbiara assai resistente. H

vestito ba due gradazioni di colore assai bene armonizzate, azzurro, rosa e rosa

pallido; il viso bianco e rosa; rosso bruni i capelli.

CoNSERVAzioNE : Buonissima.

371 (15930). — Alt. m. i55 mill.

L'alteggiamento dd corpo, e la posizionc del braccio destro sono analogbi a quelli

délia statuina précédente, ma il braccio sinistro invece di essere ripiegato sul fianco,

è lasciato libero lungo il fianco e la mano sinistra è sospinta in avanti in atto di

reggere e trattenere i lembi del mantello.

Tecnica e Colorazione : Senza base e senza foro sfiatatoio. La parle posleriore è lavo-

rata e dipinta. Argilla rosso-giallastra assai dura e resistente. La testa e il coUo

crano lavorati a parle e inseriti in un foro corrispondenle alla base del collo. Délia
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pitiura resta quasi sollanto lo strato Inferiore bianco, mu si scorgono cjua e lu

tracce di azzurro e cH rosa. Il n" d'inv. io3f)3 è il fraramento d'una figurina

simile.

CoNSERVAZIo^E : Acefala.

372 (18958). —Ail. o m. i55 mill.

Giovane donna dalle forme snelle e slanciate, in piedi. di faccia. Il peso del corpo

insiste sulla gamba destra, la sinistra è spinla in avanli, in fuori. Vestila di lungo

chiton e di mantello strettamente aderente al corpo; il braccio sinistro è abbando-

nato lungo il fiance; la mano sinistra stringe i lembi del mantello: il braccio destro

è piegato alto sul petto nell'atto dello sfaglio compiuto. Il viso è sotlile, il capo

piccolo e allungato, i capelli sono tirafi a trecce parallèle verso la sommilà del capo

dove s'annodano a cercbio. Piedi piccoli. lungbi, eleganli, e, contre il consueto,

distintamente rilevati.

Tecmca e Colorazione : Priva dibase; munita di foro sfiatatoio circolare: pareil mollo

spesse; dorso lavorato e dipinlo. Argilla rosso bruna moUo resistente. Doveva essere

dipinta uniformamente di color rosa.

CoNSERVAZioNE : Buona.

373 (15606). — Alt. o m. i65 miH. [Tav. L\V. i66].

Giovane donna stante, di faccia, il capo mollo inclinalo verso l'omero destro. Il peso

del corpo grava sulla gamba destra, tesa e rigida: la gaml)a sinistra è assai incli-

nata in avanli, e questo movimento provoca un notevole inarcamenlo dell'anca

destra; il braccio sinistro è ripiegato, e la mano sinistra è puntata sul fianco molto

indietro; il braccio destro è ripiegato sul pello sollo il mantello, sostenulo dalle

piegbe di questo, essendo l'ala désira gellala dietro la spalla sinistra. Il mantello

è assai lungo e lascia scorgere sollanto un brève tratto del cbilon presso i piedi.

Il viso, mollo inclinalo verso la spalla destra, ha un'espressione di mestizia. I capelli

sono tirali a trecce parallèle dietro la nuca , sulla quale si raccolgono in due

grossi nodi.

Tecmca e Colorazione : Senza base; piccolo foro sfiataloio circolare; la parte poste-

riore è lasciata rozza e piatla; dielro il fianco destro si scorgono evidenti le tracce

d'una laminclla d'osso o di coltello adoperala per logliere un po' d'argilla superllua.

Si scorge cbiaramente la linea di congiunzione délie duc meta, dappriuia adallatc

separalamenle nelle parti rispetlive délia forma, e quindi saldale insieme. La piltura,

quasi per inlero caduta, doveva essere in color bianco e rosa, Iranne sui capelli che

sono rosso bruni.

CoNSERVAzioNE : La testlna Irovala staccata dal corpo è stata ricollocala a poslo.
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374 (1558G). — Alt. o m. li cent.

Staluella perfetlamente simile alla précédente ma non uscita dalla slessa forma. La

testina pur avendo lo slesso atteggiamenlo, è concepita e lavorata in modo diverso,

poichè i capdli, ondulati, scriminati nel mezzo, sono raccolli enlro una morbida

cuflia.

Tecnica e Colobazione : La lesta era lavorata a parle, la meta posleriore è stata Irovala

perfettamenle slaccata dalla melà anleriore,

CoNSERVAziONE : La superficie è assai scrostata.

375 (18872). — Alt. o m. 3o cent. [Tav. i.XlIl, lôB].

Figura femminile, dalle forme grandeggianli e robusle, in piedi sopra una baselta

rettangolare, di faccia. 11 peso del corpo insiste sulla gamba sinistra, la gamba

destra è inclinata in avanli. Il manlello ampio e lungo, scendente fino alla caviglia,

non lascia scorgerc alcun altro soltoposlo indumenlo; il braccio sinistre è legger-

mente ripiegato sul lianco e la mano sinistra posala sulla sommilà délia coscia,

regge un lembo del manlello. 11 braccio deslro è ripiegato sul pello, posalo suite

pieghe del manlello, dopo io sfaglio. Viso dai iineamenti robusti, energici, quasi

maschili. Sul capo ricciulo è imposta un'enorme corona, al di sollo délia quale

sporgono duc grossi botloni nel mczzo del capo sopra la fronle, e sei grandi foglie

d'edera. Ire da una parte e Ire daU'allra. .Sulla spalla destra, certo aggiunla a

mano dopo che la figurina era stala estralta dalla forma, è una listerella d'argilla

uscente da dietro il collo, probabilmenle a simulare un'eslremità del largo nasiro

delta corona.

Tecnica e Colorazione : Poggia sopra un'alta baselta rettangolare a piano alquanto

inclinato, vuota all'interno, lavorata d'un sol pezzo colla slatuina, nella slessa forma.

f;a parte posleriore è lavorata. Argilla rosso-smorlo, resislenle ancbe alla punta di

collello. La pittura, pressochè totalmcnte caduta a causa dell'umidità, doveva essere

in color rosa.

Conservazione : La superficie è, (jua e là, scrostata, un plccolo buco si osserva ul

di sopra delta caviglia destra.

376 (106 l/i). —Alt. m. oô cent.

Buslo di una figurina che doveva essere atleggiala come quelle testé descrille. Serba

tracce di una vivace colorazione in turchino e in rosa. Argilla rosso-bruna.

377 (18023). — Alt. m. laS mill.

La posizione del corpo e del braccio deslro è idenlica a quella notata nella figurina

n° 875, ma il braccio sinistro è ripiegato alto sul fianco. Forme snelle, slanciate,
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eleganti. Veslita di lungo chiton e di mantello clie scende fino aile ginocchia.

Purtroppo non s'è trovata la testina.

Tecnica e Colorazione : Priva di base e di foro sfiatatoio. La parte posteriore è iavorata.

Argilla rosso-gialiastra a impasto fine, assai resistente. La pittura doveva essere in

color rosa.

CoNSEBVAzioNE : Acpfala.

378 (10551). —Alt. m. i^ cent. [Tav. LXIV, i65].

Questa figurina è idenlica per l'atleggiamento del corpo e per ia posizione délie

braccia, a quella précédente, ma il mantello è geltato sulle spalle in modo da

iasciar scoperta la parte destra del petto sul quale è ripiegato il braccio; dall'aper-

tura sporge la mano destra. La testina ha i tratti poco ben definili. Tutta ia statuina

è, dei resto, di iavoro scadente. I n' d'inv. io553e io55/i si riferiscono a due

identiclie figure, trovate insieme ma prive del capo.

Tecnica e Colorazione : Senza base e senza foro sfiatatoio; la parte posteriore è

rozzamente iavorata. Argilla rosso-bruna con traece di mica , assai compatta e

resistente. i\on si osserva, od è sparita. ogni traccia di colorazione.

Conservazione : Neil'esemplare n" io55i la testa è stata riattaccata, negii altri due

manca.

379 (105A/i). — Alt. m. i^ cent. [Tav. LXIV, i63].

E delta stessa fattura délie tre precedenti insieme colle cjuali è stato trovata. e certo

sono uscite dalla stessa fabbrica. Ha il Ijraccio destro sollevalo e puntato sul fianco,

il sinistro ripiegato sui petto, ma colla mano spinta in avanli. Dalle orecchie pen-

dono grosse boccole rotonde; sui capo sovrasta una specie di stefane. Anche questa

statuina è Iavorata a tratti non rifiniti, poco meglio clie digrossati.

Tecnica e Colorazione : Come al n" 878, soltanto c'è da osservare, in più, che ia

testina è stata evidentemente eseguita a parle e che alla base dei collo ha una

prominenza appuntita per poterla adattare e fissare al foro predisposlo sulia spaiia.

Conservazione : Duona.

380 (105'j3). — AU. o m. ikô miU. [Tav. LXIV, 161].

Medesima fattura e medesima fabbrica dei n' SyS-Syg. La giovane donna è in piedi

col corpo posante sulla gamba sinistra, tesa e dirilta, mentre la destra è un poco

inciinata; tiene il capo piegato sulla spalla sinistra in atto rivelante meslizia.

L'avambraccio sinistro è proteso in avanti, orizzontaimente, aii'aitezza dei petto, il

destro è nella stessa posizione, ma più arretrato. Vestita di lungo chiton, e di ampio

mantelio che i'avvoige stretta fin sul collo. La testina lia i tratti che non si distin-

guono molto chiaramente; dalle orecchie pendono boccole: i capelli sono annodati
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in una Ireccia disposta a cercliio dietro la nuca. Cf. Pottier, Diphilos, n" 279;

AVlNTER, 0. V., p. '48, flg, -A-t).

Tecmca e CoLORiziONE : Come al n" 3 7 8.

CONSERVAZIONE : BuOIia.

381 (17909). — Alt. o m. i5 cent. [Tav. LXIV, 160].

Giovinelta slante, di faccia, il volto insensibilmenle verso destra. Non poggia direlta-

raente al suolo, ma sopra una basetla; il peso del corpo insiste suUa gamba sinistra,

la destra è inclinala in avanli. Vestila di lungo cbiton e di raantello; queslo ha

un'ala clie scende dalla spalla sinistra e quindi girando dietro la schiena, lascia

scoperla la spalla e la parle superiore del braccio destro e, coprendo il petto fine a

meta dei seni, risale sulla spalla sinistra; le due falde, in parte raccoUe sull'avam-

braccio sinislro sollevato sul petto, scendono in ricche pieghe fin sotto al ginocchio;

il braccio destro è abbandonato, leggermente spinlo in avanti, lungo il fianco. I

lineamenti del viso sono piuttosto irregolari, i capelli sono raccolti in modo da

formare una grossa corona attorno al viso, da un'orecchio aH'altro, passando suite

tempie e sulla fronte.

Tecnica e Golor\z!One : La basetta lavorata d'un sol pezzo colla statuina è semicirco-

lare, vuota allinterno; il largo foro sfiatatoio ha forma quadrata. Lavorata in due

meta che in qualche punto non sono perfeltamenle saldate insieme, la posteriore

è lasciala rozza. Argilla rosso-bruna, molto resistente. Il colore è rosa pallido per

le vesti, bianco per le carni, rosso bruno pei capelli.

CoNSERVAzioNE : Buonissima.

382 (102/i2). — Alt. m. 17 cent. [Tav. LXV, 170].

Giovane donna in piedi, di faccia; ha la gamba diritla tesa e rigida. la sinistra

inclinata. Veslila di chiton ed'imation; questo. scendendo dalle spalle, lascia scoperto

un piccolo angolo del petto, a smistra in alto; le falde ne sono raccolte nella mano

sinistra e suiravambraccio sinistro sollevato orizzontalmente e posato sul petto,

sotto i soni. Il braccio destro è ripiegato e puntato sul fianco. I capelli sono tirati

a trecce parallèle sulla sommità del capo altorno alla quale si annodano in una grossa

treccia a formare corona. Il n" d'inv. tofiii è il frammento d'una figurina dello

stesso lipo, rotta sotto le ginocchia ed acefala.

Tecnica e Colorazione : Senza base e senza foro sfiatatoio; la parle posteriore lasciata

rozza. Argilla rosso-scura, mollo resistente. Le vesti erano colorate in lurchino

intenso, le carni in bianco rosato, la bocca è marcala da un Iratlo rosso vivo; i

capelli erano dipinli in rosso bruno.

Conservazione : Restaurala da parecchi pezzi; manca un piccolo tratto lungo il fianco

destro.

Calai, du Musée d'Alex. , n" i. 16
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383 (18022). — Alt. o m. i i5 mill

Molto similc a quella ora descritta, ma poggia sopra una piccola basetla ed ha il

braccio sinislro abbandonato sul fianco, un poco spinlo in avanli in modo che la

mano posa sulla coscia; il braccio deslro è ripiegalo sul pello.

Tecnica e Colorazione : La piccola basella è lavorala da uno stesso pezzo d'argilla; è

vuola e nettamenle delineala soltanto nelle parte anleriore. Senza foro sfiataloio;

il dorso affatto rozzo. Argilla rosso bruna resistenle. Le vesti erano dipinte a fasce

rosa ed azzurre; i capelli avevano una tinta scura.

CoNSERVAzioNE : Buona.

384 (1796()). — Alt. o m. ilx cent.

Figurina per tipo e per tecnica affatto simile alla précédente. Altri due esemplari

identici trovati insieme (v. fig. i6), n' d'inv. 1796/1-17965, sono in un deplo-

revole stato di conservazione; questa, invece, è benissimo conservata anche nei

colori che, per le vesti, sono a larghe zone rosa, alternate con larghe zone turchine,

le carni sono dipinte in rosa, i capelli in nero.

385 (10322). —Alt. o m. 18 cent.

Sopra una basetla rettangolare sla in piedi, di faccia, una giovinetta adolescente; posa

la gamba destra più avanti délia sinistra, quasi in atto di camminare. E vestita di

lungo chiton e di mantello, il mantello raccolto in parte suH'avambraccio sinistro

piegato sul petto, gira sulla spalla sinistra, scende dietro il dorso per risalire dal

fianco sul ventre e andare a posarsi sulla mano sinistra, di guisa che lascia scoperti

e libcri la spalla, il braccio destro e il petto. 11 braccio destro è abbandonato

iungo il fianco, la mano spinta un po' in avanti. Il viso, tondo e pienotlo, è sorri-

dente; le oreccbie non portano boccole; i capelli sono tirali a grosse trecce dietro la

nuca, una cufiia a calotta copre questa e la sommità del capo.

Tecnica e Colorazione : Basetta rettangolare vuota d'un sol pezzo colla statuina; foro

sfiataloio circolare. La parte posteriore è lavorala. Argilla rosso bruna, resistenle.

La basella è dipinla in rosso sui fianchi e in nero sulla superficie superiore, il

chiton è azzurro carico, l'imalion rosa, rosée sono le carni, la bocca è marcata in

rosso, i capelli e la culfia sono dipinti in rosso scuro.

Conservazione : Soltanto la basetla è ricomposta di Ire qualtro pezzi che combaciano.

386 (10332). — Alt. o m. ii5 mill.

Sopra una basetla semicircolare sta in piedi, di faccia, una fanciulla vestita di chiton

e di mantello indossato in modo cbe lascia scoperla lutta la parte anleriore del

corpo. 11 braccio sinistro è abbandonato lungo il fianco, il destro leggermente



LA NECROPOLI DI SCIATBI. 123

ripiegato. I particolari délie vesti e i lineamenti del viso mal si distinguono; sul

capo ha iina specie di corona.

Tkcnica k Colorazione : La baselta è vuola e lavorata insienie colla figurina; il foro

sfiataloio è circolare; la parte posteriore lasclata rozzn. Argilla assai diversa dalla

consueta : di color grigio scuro, a grossa grana, friabilissima e che si rompe a falde.

La base è dipinta in azzurro, le vesti in rosa, due linee nere scendenti dalle spalle

marcano l'apertura del chiton sul petto, anche gli occhi sono dipinti in nero; in

azzurro sono i due grossi nastri che scendono dalla corona dietro le orecchie, fin

sulle spalle.

CoNSERVAzioNE ; Rotta e mancanle suUa spalla e sul braccio destro: sono asportali

anche un pezzo del menlo e la parte sinistra del capo.

387 (17971). — Alt. o m. fîG cent.

Giovane donna in piedi. di faccia. 11 peso del corpo insiste sulla gamba destra, la

sinistra è ahjuanlo inclinata. Vestita di chiton con lungo apoptigma strelto sotto i

seni da una cinlura, ampiamente scoilato a cuore. Sul chiton porta un imation

indossato in modo da lasciare scoperta tutta la parte anteriore del corpo e la spalla

sinistra : una délie falde, passando suiravambraccio sinistro, abbandonalo lungo il

fianco ma alquanto staccato dal corpo, scende aderendo al chiton fin sotlo il ginoc-

chio, l'altra falda, scendendo dalla spalla destra lungo il fianco, è in parte Irattenula

dalla mano puntafa suH'anca. I capelli sono tirati a trecce parallèle dietro la nuca,

il capo è circondato da una grossa corona, le eslremità dei cui nastri plastici scen-

dono sulle due spalle. Atteggiamento assai disinvolto ed élégante.

Tecnica e Colorazione : Priva di base. Il foro sfiataloio doveva essere a forma circolare.

Argilla rosso bruna, resistenle; pareti molto sollili. Il chiton doveva essere dipinto

in rosa chiaro. il mantello porta tultavia larghi resti di turchino. La corona ha

resti di color rosa.

CoNSERVAzioNE : Restaurala di molti pezzi; mancante lungo il fianco sinistro e sul dorso.

388 (18905). — Alt. o m. i5 cent. [Tav. LXIX, i86].

Atteggiamento simile a quello délia statuina précédente, ma la posizione délie gambe

è invertita. Il chiton non è scoilato e non ha apoptigma; il mantello scende dalla

spalla sinistra sul fianco, dove è trattenuto, in parle, dalla mano punlala suH'anca,

e scendendo dalla spalla dietro il dorso, viene a raccogliersi nella mano destra posala

sulla coscia, lasciando interamente scoperto il braccio destro. 11 n° i0258 si riferisce

al busto d'una figurina molto simile e conserva benissimo la pillura délie vesti in

azzurro-carico , e délie carni, visibili sul petto per la scollatura del chiton, in

bianco rosato.

i6.
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Tecnica e Colorazione : Senza base: foro sfiatatoio quadrangolare. La parte posteriore

iasciata rozza. Argiila rosso bruna assai resislenle; pareli abbastanza spesse. Il

chiton era dipinlo in rosa, il manlello in turcbino.

CoNSEBVAZioNE : Acefala.

389 (10356). —Alt. o m. laS mill. [Tav. LXIV, i6/i].

FanciuHa dalle forme snelle e slanciate, di faccia, la gamba sinistra avanzata quasi

in alto di camminare. Vestita di solo cbiton leggermente scollato e con lungo

apoptigma, strelto da una cintura sotto i seni. Nella mano sinistra, soUevata sul

fianco, regge un volatile, il braccio destro è abbandonalo lungo il fianco. La ricca

capigliatura è pettinala in modo che nlcune trecce scendono da un lato e l'altro del

collo sugli omeri, altre sono tirate sulle tempie e sulla fronte per riunirsi sulla

sommità del capo in un grosso nodo tondeggiante.

Tecnica e Colorazione : Basetta reltangolare lavorala d'un sol pezzo colla statuina;

priva di foro sfiatatoio; parte posteriore rozza. Argiila rosso bruna, ben cotta, resi-

stente. Sparita ogni traccia di colore.

Conservazione : La testa, cli'era separata dal busto, è stata ricollocata a posto.

390 (10339). —A]t. o m. ii cent.

Non è uscila dalla stessa forma, ma è affatto simile alla précédente. Resti di colora-

zione rosa. Acefala.

391 (10358). —Alt. o m. ta cent.

Anche questa figurina ripete il tipo del n" SSg, ma la posizione délie gambe è

invertita. Dipinta in rosa dorato. Acefala; è rotto e mancante anche un largo pezzo

dalla spalla sinistra fin sul fianco.

392 (15896). — Alt. o m. ii cent.

Questa e la sua analoga, n" d'inv. 15897, ^^"° ^"^ figurine molto rozze : rap-

presentano una donna in piedi, vestita di chiton e di mantello, quest'ultimo avvolto

attorno alla meta del corpo e raccolto coi lembi suH'avambraccio sinistro sollevato.

Nella mano sinistra si direbbe che rcggano un oggelto piatto, ovoidale a punta in

alto; nella destra, sollevata orizzontalmenle alla spalla e molto staccata dal corpo,

un oggetto tondeggiante, forse un vaso; sulla testa hanno una specie di corona.

Tecnica e Colorazione : La corona che circonda il capo è coslituita da una listerella

d'argilla aggiunla dopo clie la figurina era uscita dalla forma; anche il braccio

destro era lavorato a parte ed è stato quindi altaccato assai rozzamente alla spalla.

Priva di base; largbissimo foro reltangolare. .Sparita ogni traccia di colore.

Conservazione : Buona.
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393 (10307). — Alt. o m. lo cent. [Tav. LXVI, 172].

Giovinetta in piedi, di faccia : il peso dei corpo grava sulla gamba sinistra tesa e

rigida, la gamba destra è inclinata in avanli. Veslita di chilon con larga scoilalura

a cuore, senza apopligma. Entrambe le braccia sono ripiegate sul petto, solto i

seni, e le mani, strette a pugno, assai vicine, reggono i due capi d'un festone di fiori.

Tecnica e Colorazione : Foro sfiataloio circolare; parte posteriore rozza; argilla rosso

bruna, ben cotta, molto resislente. Le carni sono dipinte in bianco rosato, il chiton

ha una larga zona rctiangolare in rosa-vivo nella parte unteriore, dal petto a solto

la ginocchia. e tutto il resto in turcbino.

CoNSERVAziONE : Acefala : rotta e mancante nella parle inferiore, da un poco sopra i

malleoli.

394 (10303). —Alt. o m. 09.0 mill. [Tav. LXVI, 17^].

Staluina assai simile alla précédente, soltanto la posizione délie gambe c inverlita e le

mani, sorreggenli la corona, non sono strette a pugno, ma aperte sul petto. Tranne

le braccia , tutto il resto è dipinto in turcbino.

395 (10/»77). — AU. o m. 37 cent. [Tav. LXVI, 173].

Giovane donna dalle forme piene, ma alte e slanciate. Il corpo s'abbandona sulla gamba

destra tesa e rigida; la sinistra è inclinata ma spinta aUjuanlo indietro. Col braccio

destro ripiegalo in alto, sostiene, posalo alla base dell'avambraccio, un trigono a

cinque corde, di cui colle dita délia mano destra e délia sinistra, spinta avanli sul

petto, tocca le corde. Vestila di lungo cbiton con apopligma; il chilon, per

il moto délia mano sinistra, è sceso giù dalla spalla sul braccio e lascia quindi

scoperto anche il seno sinistro, tondo, erelto e sodo. Aile orecchie pendono grosse

boccole rotonde, i capelli sono lirati a trecce parallèle sulla sommilà del capo dove

si raccolgono in due grossi nodi. La figurina pare cbe guardi dinanzi a se, tutia

assorta nell'armonia cbe cava dal suo istrumenlo. E forse la figurina più intéressante

come ispirazione e come lavoro, fra quelle che abbiamo scoperte.

Tecnica e Colorazione : Priva di base; il foro sfiatatoio è circolare; la parte posteriore

è lasciata rozza. Argilla rosso bruna molto resislente. Le braccia, il petto e le dita

délie mani sono ben modellali. Le pieghe del chiton sono abbastanza dettagliate, ed

è assai naturale od élégante il movimenlo con cui la brève manica scende sul braccio,

lasciando scoperta la parte sinistra del pello. Le carni sono dipinte in bianco rosato,

il chilon in turcbino, le boccole in giallo-oro, i capelli in nero. L'ossatura del

trigono è colorata in rosso gialliccio, le corde in giallo, su fondo scuro.

C0NSERVAZ10NE : La parte anteriore è quasi inlatta, la posteriore restaurata da più pezzi

che combaciano.
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396 (15538). —Ail. o m. ayS mill. [Tav. LXVIL 175].

Giovane donna stante. di faccia, il capo leggermente inclinalo verso la destra del

riguardante. Il peso del corpo insiste sulla gamba sinistra, la destra è un poco

inclinata, il piede spinto un po' in fuori, di fianco. Veslita di cliiton e di lungo man-

tello. Il mantello è tirato fin su! capo e molto avanti sulla fronte, coprendole anche

le orecchie e parte délie gote. Il corpo n'è avvolto in modo taie che resta scoperto

soltanlo e in parte, il viso. Il braccio sinistre è ripiegato su! fianco che serve di

punlo di appoggio alla mano sinistra. Il braccio destro è abbandonato lungo il

fianco, ma sostenuto un poco in avanti, sopra la coscia, dalle pieghe del mantello.

WiNTER. 0. c. , p. G, fîg. 7.

Tecnica e CoLORAztoNE : PHva di base e di foro sfiatatoio. La parte posteriore rozza ma
colorata. Argilla rosso-bruna ben cotta, assai resistente. Doveva essere dipinta inte-

ramente di color rosa variamente graduato.

CoNSERVAZiONE : Buoua.

397 (18913). — Alt. m. 195 mill. [Tav. LXVIl. 176].

Figurina più slanciata e magra délia précédente, tratta da una forma piuttosto piatta.

La gamba destra è tesa e rigida, la sinistra inclinata. Il capo è notevolmente abbas-

sato in avanti e di fianco, sulla spalla destra, in altiludine di mestizia. Vestita di

chiton e di mantello, non molto lungo. ma indossato in modo da lasciare scoperti,

nella parte superiore del corpo, sollanto gli occbi, il naso, la bocca e la gota

sinistra. Il braccio sinistro è abbandonato lungo il fianco; il destro, dopo avère

eseguito lo sfaglio, è rimasto ripiegato sul petto, sostenuto dalla stoffa del mantello.

Tecnica e Colorazione : Priva di base, munita di foro sfiatatoio circolare. La parte

posteriore rozza. Argilla rosso bruna ben cotta, durissima. Doveva essere intera-

mente dipinta in rosa.

Coîvservazione : Buona.

398 (17968). —Alt. o m. i55 mill. [Tav. LXVII, 177].

Molto simile alla statuina ora descritta, ma la gamba sinistra è molto più inclinata in

avanti, il braccio sinistro è sollevato sul fianco, e il capo è pochissimo piegato in

avanti, verso la destra del riguardante. Il mantello è lunghissimo , indossato in

modo da lasciare scoperta una piccola parte del viso, e scendente in ricche pieghe

lungo il fianco sinistro.

Tecnica e Colorazione : Senza base e con largo foro sfiatatoio quadrangolare. La parte

posteriore rozza. Argilla rosso-bruna, molto cotta. La pittura doveva essere per

intero in color rosa.

CoNSERVAZIONE : BuOUa.



LA NECROPOLI DI SCIATBI. 127

399 (18059). —Alt. o m. lo cent. [Tav. LXVIII, i85].

Figurina clie, tolla la posizione inversa délie gambe, le minori dimensioni e il manlello

notevolmenle piii corto, è somigliantissima alla précédente. Dicasi allrellanto del

n' d'inv. 18960 uscilo dalla stessa forma, e sollanlo nieno bene conservato.

Tecnica e Colorazione : Priva di base c di foro sfialatoio. Argilla rosso bruna, ben coUa,

assai resistente. Il cbilon era dipinto in turchino, il manlello in rosa.

CoNSERVAzioNE : Rcstaurata di più pezzi che combaciano. L'esemplare identico n" d'inv.

i8f)6o, è mancante di tulta la parte désira del corpo, dal ventre in giù.

400 (18957). — Alt. o m. i65 rnill. [Tav. LXVII. 178].

Non mollo dissimile dai lipi (inora descrilti, di donna in piedi, vestila di chiton e di

manlello lirato sul capo e sulla fronte a coprire quasi per intero il capo e il viso,

ma queslo esemplare rdeva una mano più esperta e più accurata. Le pieghe délie

vesli sono più ricche, meglio dislinte, e più complicale, e lutta la linea del corpo è

meno uniforme. Winter, o. c, p. 38, llg. ô-^.

Tecnica e Color\zione : Senza base : il foro sfialaloio ha forma reltangolare. Lavorata e

dipinta anche neila parle posteriore. Argilla rossastra. ben cotta, assai resistente.

La pillura doveva esserc tulta in color rosa.

Conservazione : Buona.

401 (10328). — Alt. o m. o5o miU. [Tav. LXIX, i8/i].

Frammento di una figurina femminile, acefala, in piedi, di faccia, vestila di solo

chiton, in alto di suonare un istruniento a corda, una specie di mandola man-

dolino (pandora) appoggialo di traverso sul venire, colla base presso il fianco

destro. 11 suono ô prodollo dal movimento délia mano destra che stringe Ira

l'indice e il niedio una linguelta (forse d'osso) mediante la quale le corde sono

poste in vibrazione. Identico istrumenlo è quelle délia fig. 180, Tav. LXLX (v. più

avanti n" /iga).

Tecnica e Colorazione : Doveva essere priva di foro sfialatoio. Parle posteriore rozza.

Argilla rosso bruna, ben colla, assai resistente. 11 colore è rosa-bruno per le carni,

grigio-verde per il chilon; deU'islrumenlo, marrone. 1 colori sono solidi, brillanli,

passali prima délia coUura definitiva.

C0NSERVAZ10NE : Resta sollanlo dalla base del coUo al fianco destro; la parle sinistra è

mancante da sollo il femore.

401^ (19395). — Alt. o m. o6.t mill.

Giovinella in piedi, di faccia, vestila di lungo chiton con apopligma, senza maniche,

in alto di suonare un doppio flauto. Che stia suonando si puo affermare nonostante
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la mancanza della testa, poicliè tiene le braccia ripicgale sul petto c in ciascuha

délie mani stringe un flauto la oui parte superiore è direlta verso la bocca.

Tecnica e Golofazione : Senza foro sfiatatoio; argilla rossa-bruna. Sparita ogni traccia

di colore.

CoxsEnvAzioNE : Acefala e mancante ancbc nella parte inferiore dal di sopra dei malleoli.

fS. DONNE SEDUTE.

402 (18009). — Alt. o m. i5 cent. [Tav. LXVIII. 179].

Sopra un rialzo nalurale artificiale del lerreno, di forma presso a poco cilindrica, a

superficie esterna bugnala, sta seduta una giovane donna in attiludine assai triste.

Il capo è inclinato, (piasi abbandonato verso la spalla destra, e lutto il corpo è stanco

e rilascialo, quasi clie la giovane, fissa in un pensiero doloroso, se ne stia quasi

obliosa di se stessa. E veslita di chiton e di mantello; questo, assai ampio e lungo, è

tirato fin sul capo e sulla fronte, ed è girato stretto altorno al corpo in modo da

lasciare scoperli soltanto gli occbi e una piccola parle del viso. Il braccio sinistro

è abbandonato sul sedile, il destro posato sulla coscia. Le figurine che portano 1

n' d'inv. 18907 e 18910, trovate insieme con questa, dovevano riprodurre un tipo

identico. ma sono prive del capo, e in assai cattivo stato di conservazione.

Tecnica e Colorazione : Priva di base; il foro sfiatatoio ba forma quasi reltangolare

ma il lato corto inferiore è arcuato; la parte posteriore è in parte lavorala ma non

dipinta. Argilla rosso-bruna ben cotta. Il colore doveva essere turchino per il

sedile, rosa per le vesli.

Conservazione : Buona, ma l'argilla présenta qualche screpolatura.

402^ (10/i/|9). — Alt. o m. 196 mill. [Tav. LXVlll, 180].

Su di un alto sedile sta una giovane, la parte inferiore del corpo di Ire quarti a

sinistra, il busto e il volto di faccia. Il piede destro posa al suolo, la gamba

sinistra è ripiegata, e il piede dev'essere posato sopra un sostegno. L'avambraccio

sinistro è posato sopra una specie di bracciuolo; il braccio destro è abbandonato

sul grembo. Siffatta posizione manliene la spalla sinistra un poco più soUevata

della destra. Vestita di cbiton e d'imation; il cbiton , stretto da una cintura

sotto i seni, ricade alquanto sul braccio destro in modo da lasciare scoperti la

spalla e il petto al di sopra del seno; il viso lungo e fine, alquanto inclinato in

avanti e verso la destra del riguardante, ba un'espressione raesta. Le oreccbie sono

ornale di boccole; i capelli sono tirati a grosse trecce parallèle dietro la nuca dove si

annodano a cercbio. Il mantello lascia interamente scoperti il capo e il collo : una

falda scende dalla spalla sinistra sul fianco, l'altra falda, girando diolro la scbiena e

girando in modo da lasciare scoperta la spalla destra e la parte superiore del braccio,

passa suU'avambraccio e suUe coscie e ricade lungo il sedile.
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Tecnica e Colorazione : Priva di base; munita di foro sfialatoio ovoidale. La parte

posteriore è rozza. Argilla rosso-bruna, ben cotla, assai resistente. Tanlo il cbilon

quanlo il mantello sono dipinti a zone rosa alternate con zone turchine.

CoNSERVAzioNE : BuoHa. La lesta, cbe fu trovata separata dal corpo, è stata riattaccata.

403 (10317). — Alt. m. i5 cent. [Tav. lAVlII, i8i].

Sopra un rialzo naturale od artificiale del terreno, di forma semicircolare, a superficie

esterna bugnata, sla seduta una giovane donna perfetlamenle di faccia; la gamba

désira un poco avanzata, la sinistra ripiegata e incrociala dietro di queila. Il capo,

leggermente inclinato in avanti, è libero e scoperto, poichè il mantello gira attorno

alla base del collo. I capelli sono lirali a grosse trecce dietro la nuca, dove si annodano

a cerchio. Vestila di cbiton e di mantello cbe l'avvolge lutta; la mano sinistra è

abbandonata sul sedile, la destra posata sulla coscia. Winter, o. c, p. i la, fig. 5.

Tecnica e Colorazione : Priva di base; munita di foro sfialatoio. La parte posteriore è

in parte rozza, in parle lavorata, ma lutta dipinta. Le labbra sono marcate in rosso,

i capelli in marrone scuro. Il vestito era supposto lulto bianco con Irasparenze rosa

lungo le braccia.

CoNSERVAzioîiE : Buona. La testa, trovala separala dal corpo, è stata riattaccata.

404 (18019). —Ait. m. i/i cent. [Tav. LXVIII, iSa].

Sopra un rialzo simile a quello délia figurina précédente, è seduta una donna, di faccia,

a capo scoperto, il capo piegato verso la sinistra del riguardante. La gamba sinistra

è avanzata, la destra spinla indietro. 11 viso, lungo e sottile, ha un'espressione

pensosa. 1 capelli sono lirali verso la sommità del capo, sulla quale si riuniscono in

un nodo alto ed ampio, corne una larga cresta. E vestila di chiton e di mantello,

la falda destra del mantello scende suH'avambraccio sinistro e sulla parle esterna

délia gamba, lasciando scoperto il seno dallo stesso lato. La mano sinistra è abban-

donata sul grembo, il braccio deslro è ripiegato sul petto.

Tecnica e Colorazione : Munita di una soltile e piena baselta quadrala, lavorata a parte

e trovala separala dalla figurina. 11 foro sfialatoio ba forma rettangolare. La parte

posteriore è lavorata ed era anche dipinta. Argilla rosso-bruna, ben cotta, molle

resistente. Il colore, cbe doveva essere prevalentemente rosa, è quasi per intero

caduto. 1 capelli sono dipinti in marrone chiaro.

CoNSERVAZiONE : Buonissinia.

405 (102^15). —Alt. m. l^ cent. [Tav. LXX. i88].

Giovinella seduta sopra un alto sgabeilo, supposto di legno, perfeltamente di faccia.

La gamba destra è leggermente più avanzata délia sinistra. Il capo è scoperto, i

Calai, du Musée d'Alex. , ii" i

.

'7
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capelli tirali a Irecce dietro la nuca si riuniscono in nn'unica treccia che avvolge la

sommità del capo, come a corona. Entrambe le braccia sono allungain e posate

sulle ginoccbia, in alto di sorreggere un diptycon sul quale la figurina volge lo sguardo

per loggere cio cbe vi è scrillo. Vcslila di cbiton scnza manicbe e d'imalion. Il

cliilon, scollato a cuore, è strello da una cintura sotto i piccoli seni. H mantello

è indossato in modo da lasciare interamenle nudo il braccio destro.

Tecnica e CoLOBAzioNE : ScHza basc e senza foro sfialaloio. Argiila granulosa rossiccia.

Le carni erano dipinte in bianco, il cbiton in rosa, il mantello in turcbino. Le labbra

erano marcale con un tratlo rosso vivo.

CoNSERVAzioNE : Mancanti una parte del sedile, e un pezzo del piede e délia gamba

sinistra.

406 (189l)lj. —Alt. o m. i/i cent.

Sopra un rialzo o sedile, sta seduta, a capo scoperto, una donna, il corpo di profdo,

il viso di tre fjuarti a sinistra, vestita di cbiton e di mantello cbe le avvolge tutto il

corpo. I capelli sono raccolti altorno alla sommità del capo. La mano sinistra è

abbandonata e posata sul grembo. I tralti del viso sono poco precisali.

Tecnica e Colorazione : Priva di base e di foro sfiatatoio; la parle posteriore rozza.

Argiila rosso-bruna, ben cotta resistente. 11 sedile è dipinto in rosso bruno, le carni

in bianco rosalo; le vesti, parte in rosa, parle in turcbino o azzurro-carico. Esecu-

zione non mollo accurala.

. Conservazioine : Mancante per un bel tratlo lungo il fianco destro.

407 (18021). — Alt. m. i38 mil).

Sopra un sedile oblungo a superficie eslerna liscia, è seduta, a capo scoperto, di

faccia, una giovinetta, la cui parte superiore del corpo è alquanto inclinata verso

la propria sinistra. I capelli le formano una grossa corona altorno alla sommità

del capo. La gamba sinistra è incrociala dietro la destra. È vestila di cbiton e di

un lungbissimo mantello che l'avvolgc lutta. I tralti del viso, non belli, sono poco

precisali.

Tecnica e Colorazione : Priva di base e di foro sfialaloio. Parte posteriore rozza. Argiila

rosso-bruna molto colla e resistente. Il sedile è dipinto in rosso-bruno; le carni

in bianco rosato, i capelli in marrone, le vesti in turcbino.

CoNSERVAzioNE : Buonissima.

408 (102/|9). — Alt. o m. n cent.

Sopra un alto sgabello è seduta una fanciulla, di faccia; la gamba sinistra è legger-

mente più arrelrala délia destra. Vestita di cbiton e di ampio imation tiralo fin sul
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capo e suUa fronle e che l'avvolge tuUa. Il braccio sinistro è abbandonato sul sedile,

il destro sul grembo. L'espressione Jel viso è quasi sorridente.

Tecnica e Colorazione : Senza base e senza foro sfiataloio; la parte poslerlore rozza.

Argilla rosso-bruna assai résistante. Il colore délie carni è bianco rosato, le labbra

sono marcate da un tratto rosso-vivo, il cbiton è dipinto in rosa, il manlello in

turchino.

CoNSERVAziONE : Buonissima.

409 (10241). — Alt. o m. lo cenl.

Sopra un rialzo del terreno, o uno sgabello, sla seduta una giovane, il corpo di faccia,

il viso di tre quarti a sinislra; la gamba sinislra è avanzala, la désira arretrata e

spinta un po' di fianco. La sommità del capo è circondata da una grossa corona.

Lavoro poco fine.

Tecnica e Colorazione : Senza base e senza foro sfiataloio. Argilla bruna, resislente, ma

che si sfalda con relaliva facilita. Del colore, che doveva essere rosa-vivo e turchino,

è sparita quasi ogni Iraccia.

Conservazione : Raggiustata da più pezzi. La superficie ('• sfaldata per larghi tratti.

410 (18917). — AU. m. i3 cent. [Tav. LXX, 187].

Sopra uno sgabello è seduta una donna, di faccia; i piedi non posano direttamente al

suolo ma sopra un basso poggia-piedi; sul capo ha corne un'alta stefane. E vestita

di chilon e di mantello, quesl'ultimo indossato in modo da lasciare scoperlo il petto

e il braccio destro. Con entrambe le mani sorregge in grembo un bambine nudo,

teste staccatosi dalla poppa sinislra. La madré ha un'atlitudine séria ma non triste;

i tratti del viso del bambino non si distinguono bene. Nonostante la specie di corona

che la donna porta sul capo, non saprei scorgervi l'imagine d'una divinità.

Tecnica e Colorazione : Lo sgabellino pei piedi è lavorato d'un sol pezzo colle figurine,

che possiamo considerare prive di base. iManca pure il foro sfiataloio, e la parte

posleriore è lasciata rozza. Argilla rosso-bruna; l'umidilà ha portalo via ogni traccia

di colore.

Conservazione : Buonissima.

411 (10392). — Alt. m. o85 mill. |Tav. LXX. 189].

Buslo di donna (divinità f) in alto di cullare in grembo un fanciullo. Il bambino è

nudo, la madré indossa un mantello tiralo fin sul capo ma clie lascia scoperli il

petto c le braccia; porta armille ai polsi; i capelli, scriminati sul mezzo délia fronle,

scendono a grosse trecce sugli omeri e sul pello: il capo è coronato di un'alta slefane.
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Tecnica e Colorazione : E lavorala d'un sol pezzo, costituilo dal capo, a lulto tondo, e

du! buslo, cli'è vuoto posleriormenle. In basso termina a semicerchio seguendo la

linea arcuala délie braccia raccolle enlrambe sul corpo del fanciullo. Argilla rosso-

bruna con tracce di mica. Il corpo del fanciullo era dipinlo in rosa, (|uello délia

donna in rosa chiaro, i capelli in rosso-bruno, la stefane in lurchino.

CoNSERVAZiONE : VlaHcante per un buon terzo lungo il lato sinistro,

in modo che risulta rolto anche il corpo del fanciullo, dal petto

in sopra.

411» (18339). — Alt. m. o8 cent. [Fig. 8o].

Frammento di slatuelta riproducente una giovane madré, in piedi

in alto di sorreggere, seduto sul suo avambraccio sinistro

piegato sul ventre, un bambine. Il Museo possiede una

iiguriiia compléta di cjueslo tipo, perfettamente conservata, e di

migliore esecuzione, proveniente dalla necropoli deiribrahimieh

Fig. 8o. (n" d'inv. cjoSo).

411'^ (10313). — Alt. m. 07 cent. [Fig. 81].

CoUocherô qui lunica staluina rappresentante non una figurina isolata, ma un gruppo

di due giovinette in atlo di giuocare a epheclrts-

môs. (Cf. WiNTER, o.c, III, 9, p. i36, fig. 6;

FLRTWÀNGLEii , Collect. Sahoiiroff, pi. LXXXI).

Purtroppo (piesta slatuelta, di assai fine esecu-

zione e lavorala anche nella parle posteriore, è

in cattivo slato di conservazione. Le due giovi-

nette sono enlrambe acefale, e la portalrice è

rolla e mancanle da sotto ai seni; l'allra è priva

del braccio destro e délie gambe, dalle ginoc-

chia in giij. Délia prima non si scorgono tracce

evidenti délie vesti, la seconda porta un cbilon

senza maniche e senza apopligma, finissimo e

trasparenle, ed un mantcllo gellalo negligentcmente diclro il dorso e di cui liene rac-

colla un'ala suU'avambraccio sinislro. Le carni sono dipinle in rosa , le vesti in lurchino.

Fig. 8,.

>) TESTE E BUSTI FEMMINILL

412 (1031/1). — Alt. m. o/i5 miU. [Tav. LXX. 199].

Testa di una staluina di considerevoli dimensioni; l'espressione del vollo è piangente;

i capelli ondulali, divisi nel mezzo délia fronte. scendono a Irecce sciolte a coprirle

le tcmpie e le orecchie e quindi, cerlo fin sugli omeri e sul petto. Sopra la tempia
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sinistra è reslremitù d'una mano, in allô di lenere alTerratl e di lirare i capelli,

con un moto di eslremo dolore. Colla désira si batleva probabilnienle il pelto, como

induce a rilenere i'analoga figurina scoperla nella necropoli deiribrahimieli [Tav.

LXX, 190]. Quesia stessa figurina, conservala fin soUo il petlo, indurrebbe a rile-

nere che abbiamo dinanzi piuUosto una vera figura femminiie che non una sirena,

ma (v. n' 3 7-89) non è tullavia da escludere che si tralli d'un frammento d'una

figurina riproducenle queslo cssere milologico.

TECNir.\ E CoLOBAZioNE : Argilla rosso-giallnstra ben colla, mollo resislenle. Sparila

ogni Iraccia di colore.

CoNSERVAziOME : Rollo 6 niancanlc il naso.

413 (19103). — Alt. o m. ok'd miil. [Tav. LXX, 198].

Testina analoga alla precedenle ma questa è inclinala verso l'omero sinistre, e si slrappa

i capelli colla mano désira. Alleggiamenlo simile in un buslo d'una figurina trovala

nella necropoli deU'Ibrahimieh [tav. LXX, 191]- È probabile che anche in questo

caso abbiamo a che fare con il frammento d'una sirena.

Tecnica e Colorazione : Argilla giallo-scura mollo resislenle. Le carni sono dipinle in

rosa pallido, i capelli in rosso-bruno.

CoNSERVAZiONE : Buona.

414 (10536). —Alt. m. 06 cent. [Tav. LXX. 196].

Quesia testa doveva appartenere ad una slaluetta di proporzioni assai grandeggianli.

Il viso, lungo e soltile, è leggermenle inclinalo verso la destra del riguardante:

l'espressione è quasi sorridenle. Aile orecchie pendono boccole supposle di oro. Il

capo è sormontalo da un'enorme massa di capelli bruni, ricci, pettinati a grosse

Irecce che dalla fronle e dalle lempie si dirigono dietro la nuca dove si annodano.

Tecnica e Colohazione : Argilla rosso-bruna, ben colla, assai résistante. 1 lineamenli

sono Iraltali con relaliva cura dei particolari; anche la massa dei capelli è slala

oggello di un diligente lavoro, per riprodurne le ondulazioni e i riccioli. Il viso era

dipinto in rosa chiaro, i capelli in marrone.

Conservazione : Buona.

415 (15525).— Alt. o m. o6.^ mill. [Tav. LXX, 196].

Testina erella suU'alto collo, perfellamente di faccia; il viso, piultosto lungo, ha un'e-

spressione séria; i capelli sono lirati a Irecce parallèle dietro la nuca, dove si

annodano a cercbio; le orecchie sono ornate di boccole.
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Tecmica e Colorazione : Argilla rosso-scura , molto indurila dalla coUura. I particolari

dei lineamenti sono resi con minore precisione clie nel numéro précédente. Sul vise

è sparita ogni traccia di colore. I capelli sono dipinti in rosso-bruno.

CoNSEiivAzioNE : RoUa in duc pezzi che combaciano.

416 (15550). —AU. o m. oi5 mill. [Tav. LXX, 196].

H viso tondeggiante, quasi Iroppo florido, è leggermente inclinato verso la destra del

riguardante. I capelli sono lirati a Irecce parallèle dietro la nuca, dove si anno-

dano a cercbio, ma il cerchio è caduto. Aile orecchie pendono grosse boccole tonde.

Tecnica e Colorazione : Argilla rosso-gialliccia, ben cotta, resistente. I colori, distribuiti

con poca misura, sono rosa per il viso, rosa carico per le labbra, rosso-bruno pei

capelli.

CONSERVAZIONE : BuOUa.

417 (lOZiOO). — Alt. m. o55 mill. [Tav. LXX, 197].

Doveva appartenere ad una figurina in piedi, amraantellata in modo da lasciare il capo

scoperto, ma da coprire con la falda il mento fino aile labbra. Un poco inclinata

verso la sinistra del riguardante. Espressione quasi sorridenle. 1 capelli, ondulati,

sono scriminati nel mezzo délia fronte e scendono in due grosse trecce a coprire le

tempie e le orecchie per andare a riunirsi in un grosso nodo sotto la nuca.

Tecnica e Colorazione : Argilla rosso-scura, ben cotta, assai resistente. Sul viso è sparita

ogni traccia di colore, ma per il mantello, nel tratto conservato sotto la nuca,

si osservano tracce di lurchino. I capelli erano colorati in rosso-bruno.

C0NSERVAZ10NE : Rotta la punta del naso.

418 (10538). — Alt. o m. o65 mill. [Tav. LXXI, 198].

Figurina intéressante per l'acconcialura. 1 lineamenti, essendo il viso e i capelli rico-

perti da un discretamente spesso strato di colore, non si distinguono molto nei

particolari. Viso ovale, senza una ben caratterizzata espressione. Le orecchie sono

ornate di grosse boccole tonde; i capelli, scriminati nel mezzo délia fronte, scendono

in due grosse trecce ondulate a coprire le tempie e le orecchie e sono rialzati dietro

la nuca, suUa sommità del capo, in due grossi nodi arricciali, uscenti dal foro

iasciato da una fascia di sloffa soltile, che avvolge il resto del capo. Quest'acconcia-

tura risponde in modo peri'etto a quella designata col nome di nexpuÇiaiAos , e più

precisamente al tipo di cliecryfalo che si riscontra sulla giovanc donna del fregio

orientale del Partenone, conosciuta col nome di Peilho (v. Couve, in Dict. d'Anttq.,

fig. A 255).



LA NECROPOLI DI SCIATBI. 135

Tecnica e Colorazione : Argllla rosso-bruna, beii cotta, resistente. Ricoperta d'un forte

stralo bianco sul quale è passato uno strato piutlosto spesso di color rosa, che ha

invaso anche le trecce allorno alla fronle; i capelli che escono dal }iexpv<paAos hanno

un color rosso aranciato, il xsxpvÇiaXos e bianco.

GoNSERVAziONE : Buona.

419 (155/iO). — Alt. o m. o38 miH.

Apparteneva a una figurina di modesle dimensioni, dirilla in piedi, di faccia, vestita

in modo che collo e capo restavano perfeltamenle scoperli. Il viso, lungo e sottile, ha

un'espressione séria. Le orecchie sono ornate di grosse boccole; i capelli sono tirali

a trecce parallèle fin dielro la nuca e quindi rialzali in due grossi nodi a liocco, sulla

sommità del capo.

Tecnica e Colorazione : Argilla scura con traccc di mica, molto resistente. 11 viso

doveva essere dipinlo in rosa, ma resta quasi sollanto lo strato sotloposto, bianco.

I capelli sono dipinti in marrone scuro.

Gonservazione : Buona.

420 (10609). — Alt. m. o/i8 mill.

Questa testina, di notevoli proporzioni, è stata trovata nelia sabbia o nel terriccio fuori

délie tombe; non se ne potrebbe quindi alTermare la contemporaneità colle allre

statuette. Il viso è di persona prosperosa e piultosto pingue. Le orecchie non por-

lano boccole; i capelli sono divisi in due grosse trecce nel mezzo délia fronte,

scendono suite tempie, e, passando al di sopra délie orecchie, vanno ad annodarsi

dietro la nuca. L'espressione del viso è sorridente.

Tecnica e Colorazione : L'argilla, rosso-giallastra , è diversa da c[uella consueta. Manca

Of'ni traccia di colore, che, certamente non è stato mai passato suite figurine. A

differenza di tutte te allre, finora enumerate, questa testina è internamente vuota.

Conservazione : Un piccolo buco è sotto l'orecchio destro.

421 (18329). — Alt. o m. o48 mill. [Tav. LXXI, 301].

Testina di giovane donna ammantellata; l'imation è tirato fin sul capo e sulla fronte

e avvollo stretlo inlorno al collo in modo da lasciare scoperta soltanto la parte

anleriore délia faccia, che ha un'espressione séria, quasi mesla.

Tecnica e Colorazione : Argilla rossastra. Sul manlello e suite carni restano soltanto

residui dello strato di latte di calce. Probabilmente carni e stolle erano cotorate

in rosa.

Conservazione : Buona.
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422 (10^30). — Alt. m. oU cent. [Tav. LXXl, aoa].

Volto di giovane donna, dai lineamenli non mollo fini. I capelli sono lirati a trecce

parallèle dietro la nuca e annodali corne a corona altorno alla nuca e alla sommità

del capo.

Tecnica e Colorazione : Argilla rosso-giallastra molto compatta e dura. Soltanto i

capelli conservano qualche reslo di color rosso-bruno.

CoNSERVAzioNE : Buona.

423 [Tav. LXXI, 9o3].

La leslina, riprodolta nella lavola indicala, rappresenta una giovane donna sorridente,

il capo inclinato un poco in basso e verso la sinislra del riguardante, adorna

deiracconciatura designala col nome di x£Hpû(pa.\os (Il reslauratore non deve averla

ricollocata al suo posto preciso, dopo clie ne fu eseguita la fotografia e, per il mo-

mento, non ni'è riuscilo di trovarla).

424 (10556). —Alt. o m. o3 cent. [Tav. LXXI, 9o4].

Collo proleso in alto, capo soUevato in allô ma inclinato di fianco verso la spalla destra;

viso tondo e sorridente; grosse boccole aile orecchie. I capelli divisi nel mezzo

délia fronte, scendono a grosse trecce suite tempie, e, passando sopra le oreccbie,

vanno ad annodarsi dietro la nuca; le trecce sono intramezzate da un largo nastro

che, salendo da dietro la nuca, gira attorno alla sommità del capo.

Tecnica e Colorazione : Argilla rossa, a impasto molto fino, ben colta; si rompe a

falde. Del colore è sparila ogni traccia.

CoNSERVAzioNE : Restaurala da parecchi pezzi.

425 (10396). —Alt. o m. o38 mill. [Tav. LXXI, 9o5].

Molto simile al n" Aaa e, corne questa, ha la parte posteriore del capo piatta e rozza.

Tracce di rosa, di rosso e d'azzurro, sut viso e sui capelli.

426 (10263). — Alt. o m. o/i3 mill. [Tav. LXXI, 9o6].

Alquanto inclinata verso la destra del riguardante. Sui folti capelli, tirati a grosse

trecce dietro la nuca, porta un'acconciatura a x£Kp6(palos , ma la fascia ch'era lavo-

rata a parte e poi sovrapposta, ù quasi per intero caduta. Anche il colore è pressochè

tutto cadulo.
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427 (18325). —Alt. o m. o3 cent. [Tav. LXXI, 307].

Viso piccolo lungo (3 soltiie, perfettamente di fronte; le oreccliie sono ornate di boc-

cole; i capelli tirali a fine treccioiine dielro la nuca, si raccolgono sulla sommilà del

capo in un grosso chignon uscenle da un'acconciatura a }i£npù(pix\os di lipo perfet-

tamente identico a quelle descritto a proposilo del n" 4 18. Sul checryplialos è

qualche residuo di color bianco e sui capelli di rosso-brano.

CoNSEBVAziONE : Buona.

428 (10531). — Alt. m. ok cent. [Tav. LXXI, 308].

Il viso lungo e sotlile è leggermente inclinalo verso la sinistra del riguardante; aile

oreccbie porta grosse boccole tonde, supposte di oro; i capelli, disposti sul davanti

a corona attorno alla Ironte ed aile tempie, e scoperti fino sopra le oreccbie, sono

tenuli fermi e raccoUi da un'acconciatura a xsHpv(pa.Xos , aperta posleriormenle e

disposta in modo che le estremità délia fascia di stofTa si annodano sopra la fronte.

Conserva perfettamente lo spesso strato di latte di calce sulle carni e sul xsKpûÇix'kos

,

sul bianco si osservano larghi Iratti, ancora évident!, di color rosa; i capelli sono

dipinti in marrone scuro.

429 (lOlO'i). — Alt. m. ok cent. [Tav. LXXI, 009].

Perfetlanienle di fronte, avvolla stretla nelfimation cbe copre meta délia fronte e le

oreccbie. Sparita quasi ogni traccia di colore.

CoNSERYAzioNE : Mancautc délia meta posteriore.

430 (10529). — Alt. m. 06 cent. [Tav. LXXI, 510].

La tigurina a cui apparleneva questa testa doveva essere notevolmente alla. Il viso è

sorridente, i tratti sono fini sebbene di non assoluta regolarilà, il mento soltiie,

leggermente pronunciato. I capelb, abbondantissimi, sono lirati a grosse trecce

parallèle dietro la nuca, dove si annodano a cerchio. Sul capo porta sovrapposla una

grande corona, il cui fuslo è contornato di foglie cuoriformi, dipinte in giallo dorato.

Tecnica e Colorazione : Il viso e la massa dei capelli sono lavorati con cura e percio se

ne distinguono bene i particolari. Si conserva abbaslanza bene il color rosa sul viso,

il rosso sulle labbra, il nero sui capelli, il turcbino suH'anima délia corona, il giallo

sulle foglie.

C0NSERVAZ10NE : Un poco rolla la punla del naso; mancanti alcune foglie délia corona.

431 (lOGlO). — Alt. m. o53 miU. [Tav. LXXI, 212].

Alquanto inclinala verso la sinistra del riguardante; viso toudcggiante, esprimentc

salute c serenità; piccole boccole pendono dalle oreccbie. l capelli sono tirali a

Cnlnl. du Musi'e d'Ale.T., u" i. 18
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Irecce parallèle dielro la iiuca, ma la parle posleriore del capo è lasciata rozza. Il

capo è coronato d'una grossa ghirlanda, dalla quale, dietro le orecciiie, si protende-

vano ciuiïi di ampie foglie, forse di edera.

Tecnku e Golorazione : La parte posleriore del capo ha la forma londeggianle délia

scalola cranica, ma è liscia, non lavorala, e i capelli non vi sono indicati. (Jualche

traccia di bianco sul viso, di rosso sui capelli, di turchino sulla corona.

CoNSERVAzioNE : Un'intaccatura sul mento.

432 (16778). — Alt. o m. o65 mill. [ïav. LXXI, aiB].

Di lipo non molto dissimile dalla précédente, ma i capelli, seriminati nel mezzo délia

fronte, scendono suUe lempie e al di sopra délie oreccbie, e la corona, ollre i ciuffi

laterali di foglie cuoriformi
,
porta sulla sommilà del capo due grosse bacche tonde.

Tecnica e Colorazione : Anche questa lia la parte posleriore del capo londeggianle ma

non lavorala. Il colore, coslituito da un duplice stralo di bianco e di rosa sul viso,

di bianco e di verde sulla corona, era slalo certaniente passalo suU'argilla prima

délia deliniliva collura. La pupilla e le palpebre sono marcale in rosa carico, le

sopracciglia in rosso, il bianco dell'occhio in azzurro chiaro.

CoNSERVAzioNE : Maucanti le foglie délie corona sopra l'orccchio deslro. Il colore è

cadulo per larghi tratti.

433 (15908). —Alt. o m. o5 cent.

Inclinala verso la spalla sinislra, i capelli, seriminati nel mezzo, scendono a coprire le

lempie e le oreccbie, e sono raccolti enlro un'acconciatura di sloffa, a }cs)cpv(paXos

,

del lipo descritlo a proposilo del n" /ii8. Poche traccie di colore; in assai cattivo

slalo di conservazione.

434 (10397). — Alt. o m. o^i cent.

Grosse boccole aile oreccbie ; capelli tirali a Irecce parallèle dietro la nuca ; acconcia-

tura simile a quella del numéro précédente. Golore quasi per inlero cadulo. Rolto e

mancante il naso.

435 (18330). — Alt. o m. oSy mill.

L'abbondanle capigliatura è acconciala come quella délia lestina che précède. Sparita

ogni traccia di colore. Rolla la punla del naso.

436 (10262). — Alt. o m. oi3 mill.

Viso tondo e pieno; acconciatura come negli esempiari ora desciilti. Tracce di color

rosa sul vollo, di rosso-bruno sui capelli, di céleste sulla sloffa del xexpv<pcx\os.
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437 (15534). —Alt. o m. oli cent.

Di quesla beiia testina, erelta sut colio alto, piuttosto grosso, è rotta e mancante quasi

tutta la meta sinistra. Portava l'acconcialura a Ksxpv(paXos dei tipo a cuffia senza

apertura posteriore , e formante come una borsa sotto la nuca. Sparita ogni traccla

di colore; la testina portante il n" d'inv. i8()33 ha identica acconciatura.

438 (10608). — Alt. o m. o3 cent.

Tranne lo rainori proporzioni e l'esccuzione meno accurata questa testina è molto

simile, anche per l'acconcialura, a quella ora descrilta.

439 (10590). —Ait. o m. oU cent.

Viso sottile, perfettamente di faccia. L'abbondantissima capigliatura era raccolta in

un'acconcialura a x£xpu(paXos del tipo a cullia piena, ma senza la borsetta ricadente

sotto la nuca. Tracce di rosa sul volto, di rosso sulle labbra e sugU occhi (su), di

rosso-bruno sui capelH, di céleste sul nexpvÇialos. Gli esemplari che portano i

seguenti numeri d'invenlario e che sono in callivo stato di conservazione, possono

raggrupparsi colla teslina ora descritta : 10/162; 10606; 1690^; 19017; 19319.

440 (19318). —Alt. m. ohS mill.

Volto sorridente di donna non più giovanissima ; occhi profondi, naso diritto e profdato,

mento forte piutloslo pronunciato. Grosse boccole pendono agli orecchi. I capelli

sono tirati a trecce parallèle dietro la nuca che appare rozza e che probabilmente

era coperla da un'acconcialura a xsKp6(pa.\os. Nessuna Iraccia di colore; oltima

conservazione.

441 (10603). — Alt. o m. o45 mill.

Estremità supcriore del l)usto e testa di giovane donna dalle forme piene, avvolta nel

mantello girato stretto atlorno al coUo ma che lascia interamente scoperto il capo.

Aile orecchie pendono grosse boccole. 1 capelli, scriminati nel mezzo délia fronte,

scendono sulle tempie e lino a meta délie orecchie, e due grosse trecce vanno a

posarsi, una sulla spalla destra, una suHa spalla sinistra. La sommità del capo,

hscia, sembra coperla da un berretto tondo, ma forse è lasciata rozza ed un largo

naslro stringe i capelli, formando una specie di solco circolare atlorno alla nuca e

alla sommità di.'l capo. Soltanlo suirimalion si osservano residui di color céleste

carico.

Conservazione : Buona.

18.
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442 (19320). —AH. o m. o5 cent.

Testa di donna, dall'espressione nobile e séria; sei Irecce arricciate le conlornano la

fronte, cjuallro, più lunglie, le scendono sulle tenipic e suHe orcccliie gm giù lino

agU omeri, contribuendo a dare alla figura un'aria solenne e quasi ieralica. La parte

posteriore del capo è lasciala rozza e liscia, ma appare conlornata corne da una stefane

o da una corona, attualmente rolta e mancante per circa due terzi. L'argilla è giallo-

scura assai dura e compalta. Ogni Iraccia dl colore è sparita. Manca la punta del naso.

443 (18333). — Alt. o m. ob8 mill.

Frammento di una staluina perfeltamente vuota ali"inlerno, anche nella lesta, e rap-

presentante una giovane che ha i capelli scendenli suile tempie dal niezzo délia fronte,

e quindi acconciati a trecce rigide, in parle scendenli sopra le orecchie, in parle a

linee verlicali dieiro la nuca e le spalle. AU'acconcialura è sovrapposla una corona

e su questa un alto calato o ceslo a superficie esterna liscia, quasi cilindrico, ma un

poco allarganlesi verso la hocca. Residui di color rosa sul volto e suila corona, di

céleste sul calato.

443^

Raggruppo qui i numeri d'inventario riferenlisi a una série di tesline simili al lipo ripro-

dolto nella Tav. LXXI, (ig. ooq e 3o5. Hanno lutte i capelli tirati a Irecce parallèle

verso la sommità del capo, attorno al quale, dopo raccoltisi in un'unica lunga

Ireccia, formano corona. In tulle, la parle posteriore del capo è lasciala pialta e

rozza : loSa/i: io355; io38.3; io38/i; io388; lo/iG/i; io588; lÔ/igS; i5533;

10907; 18309; iSSa/i; i833/i.

444 (15527). — Alt. m. o5 cent.

Di lipo analogo a (pelle ora enumerate, ma porta sul capo una larga ed alla stefane.

445

Le qualtro tesline di cui indico qui appresso i numeri d'inventario sono analoghe, a parte

leggiere diversità nelle dimensioni e nei colori, al tipo riprodotto nella Tav. LXX,

fig. 196. Hanno cioè i capelli tirati a Irecce parallèle dieiro la nuca, sotto la cjuale

si annodano a cerchio : 10327; ^o3-]h-, io/i56; io555; 18890.

446 (1932Zi). — Alt. o m. 0/. cent.

I capeUi, non scriminati, ondulali, sono pellinali aU'indietro verso la nuca, ma sono

petlinali lenli , in modo da restare alquanto sollevati attorno al capo e alla fronte

,
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dalla quale scendono suUe temple e suUe oi-eccliie, che sono ornate di grosse boccole

tonde. Dielro il capo, sopra la nuca, si raccolgono in un unico grosso nodo ngonfio.

I capelli sono dipinli in rosso scuro, il viso in rosa, le labbra in rosso.

447 (1889i). — Alt. o m. o3 cent.

La f.gurina a cui apparteneva questa piccola testa, aveva i tratti poco bene précisât!

e anche i capelli formanli corona allorno al viso fin sulie orecchie, formano una

massa liscia, uniforme. La parte posteriore del capo, pur riproducendo le linee délia

scatola cranica , è lasciata rozza.

448 (18889). — Alt. o m. o36 mill.

Ouesta bella lestina, assai bene oonservala, è leggermente inclinata verso la sinislra del

riguardante, ed ha un'espressione quasi sorridente. Ha le orecchie ornate di boc-

cole. 1 capelli sono tirali a quattro grosse Irecce dietro la nuca e quindi si raccolgono

in un ampio nodo, posto di traverso, al di sopra délia nuca, in modo che le due

eslremità sporgono alquanlo a diritta e a sinistra di questa. Le carni sono d.pmte

in rosa, le labbra in rosso, gli occhi hanno conlorni violacei, i capelli sono di un

uniforme rosso di Venezia. La lestina i8S88, assai meno bene conservata, e priva

d'ogni resto di colore, ha un'acconciatura affatlo simile.

449

Le quattro tesline di cui riunisco qui i numeri d'inventario, riproducono all'incirca il tipo

rappresentato dalla iig. .99 nelle Tav. LXXI, cf. Tav. LXV, ,68. I capelh sono

tirati verso la sommità del capo, dove si raccolgono in due alti nodi, conlnbuendo

a dare al viso un'aspetto assai allungato — caratteristico sotte taie rispelto è ,1

n" 10261; — 10601; i558'i; 16779.

450 (18323). — Alt. o m. o55 mill.

Comprende anche una parle del buslo. La f.gurina, di assai modeste proporzioni, è

intéressante per l'acconciatura , essendo i capelli tirati sulla sommità del capo dove

si raccolgono in un sol nodo in modo da offrire l'imagine d'un lurbante conico, a

punta.

451

Le figurine, di cui seguono i numeri d'inventario, erano caraltcrizzale da una grossa

corona che ornava il capo, sola parle superstilo. Riproducono all'incirca i tipi rappre-

sentati dalle fig. . 10; 2 . . ; 2 1 3 neila Tav. LXXI : n^ ,oi53 (il colore, violacée

era slato dato prima délia definitiva collura; parte posteriore piatla e rozza); 10/198
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(grossa corona intranaezzala di naslri); iSgoi; iG/i()A (piccola teslina, corona

coslituifa d'un ramo di foglie d'edera con duo bacclie tonde sopra la fronle); iG/lgS

(corona cilindrica di foglie e hacche d'edera); ifiAgy (parte posteriore lavorala e

capelli raccolti a cerchio sotto la nuca); i833i (parle posteriore piatla e rozza).

452 (lG/t96). — Alt. o m. o/ii miil.

Conservata fino alla base dei collo ; i capelli , tirali a trecce parallèle verso la parte

posteriore del capo, lasciata rozza, scendono in due lunghe trecce dietro le orecchie.

sul collo c sugli omeri; una piccola corona, a sezione cilindrica, circonda la som-

mità del capo.

453 (18887). — Alt. o m. o55 mil!.

Alto collo grasso, rugoso; viso lungo, eccessivamente lungo, ovale, sguardo velato.

1 capelli corti formano due ciufTi a diritla e a sinistra délia scriminatura e scen-

dono in due treccioline sulle tempie fino a melà délie gote, quelli che ricoprono la

parte posteriore, sono corti e piatti, e si direbbe cbe siano raccolti denlro una

reticella. Il lato sinistro del mento, è roUo e mancante.

454

Enumero qui tre lestine assai maie conservate, e di cui non si puo ben definire l'accon-

ciatura, sebbene sia évidente che i capelli sono tirati a trecce dietro la nuca : n' i o58();

i5596; 18891.

455

Gli esemplari qui enumerali riproducono o integralmente con leggere varianti il

tipo rappresenlalo dalle fig. 201 e îîocj nella Tav. LXXI, cioè giovani donne aventi

anche il capo avvollo stretto nelle pieghe del mantelio io38o; 10887; 18892;

18898; 1 9025 ; 1 9826.

s) FANCIULLI irV PIEDI.

456 (17972). — AH. m. i33 miH. [Tav. LXXII, 2i4].

11 corpo di faccia, la testa leggermente incHnata verso la désira del riguardanle; la

gamba sinistra !• un poco più avanzata délia désira. Indossa un indumento aderente

al corpo, senza pieghe verticali, e che difficilmente si potrebbe definire un cbiton

(ma non saprei che allra specic di abilo potrebb'essere) e, su questo, una lunga cla-

mide agganciala sulla spalla destra, aperla sul fianco in modo da lasciare perfetla-

mente libero e nudo il braccio destro; il braccio sinistro è ripiegato alto sul petto.
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sotlo la clamidc. l capelli non sono scriminati e ricoprono le lempie e le orecchie.

Il viso, largo e un poco piallo, è sorridente ; i lineamenli sono poco regolari.

Tecnica e Colorazione : Priva di base e di foro sfiatatoio; la parte posteriore lasciata

rozza. Argiila rosso-bruna, ben colla, assai resistente. Una fascia rossa copre il piede

e le gambe fin sopra il malleolo; le carni sono dipinle in rosa, Iracce di rosa e di

céleste carico sulle vesti.

CoNSERVAziONE : RoUi , la parte inferiore délia gamba e il piede destro.

457 (189-23). — Alt. o m. ii3 mill.

In piedi, perfettamente di faccia, sopra una basetta quadrangolare; vestito di una corta

tunica di cui si scorge la brève manica suH'oraero destro, e di una clamide aggan-

ciata sulla spalla désira. Le gambe, che si Irovano allô stesso livcllo, sono solcate,

dalle ginoccbia in giù, da linee orizzontali, come ad indicare il rivestimento d'una

lunga fascia a più giri. 11 braccio sinislro è ripiegalo alto sul pelto, solto la clamide,

il destro è abbandonato lungo il fianco, e l'avambraccio è coperto dalla falda délia

clamide, la cui estremilà è tenula avvolta e ferma altorno alla mano. Il viso, londo,

è sorridente; i capelli sono raccolli in un alto ciuflb conico nel mezzo del capo,

menlre due alti grossi ciuffi si raccolgono dietro le orecchie.

Tecnica e Coloraziome : Priva di foro sfiatatoio; la piccola base è lavorata d'un sol

pezzo colla statuina. Argiila rosso-bruna con tracce di mica, ben colta e molto

dura. Le carni avevano un color rosa intenso, le vesti rosa chiaro.

Conservazione : Buona.

458 (18921). — Alt. o m. i i .5 mill.

Acefala. Tranne la più alla basetta, e le proporzioni alquanto maggiori, è affallo simile

alla précédente. Il colore è giallo per le gambe, rosa e bluastro per la clamide.

459 (10591). — Alt. m. 078 mill.

Acefala, e mancante dalle ginoccbia in giù. Alcjuanto più piccola, ma perfettamente

simile al n" ^57.

460 (18025). — Alt. o m. i3 cent. [Tav. LXXII, aiB].

Sopra un'alla basetta rettangolare, leggermenle inclinata, sla un fanciullo sorridente,

dalle forme rotonde e picne, avvoito in un ampio manlello. I piedi e le gambe sono

nudi, il braccio sinistre sorreggenle un poco della stoffa del manlello, è ripiegalo sul

ventre, il deslro è ripiegalo sul pello slrelto fra le pieghe del manlello, dopo lo

sfaglio. I capelli scendono a coprire, con due grossi ciufti, le orecchie e sono raccolli
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sulla sommilà in unn ciocca a treccia, seconde la moda caralteristica designata dal

termine anopnios.

Ïecnica e Colorazione : La basetta è iavorata d'un sol pezzo colla figurina, che è

muiiila di foro sfiatatoio circolare; parle poslcriore rozza; argilla rosso-gialliccia

ben colla, assai resistenle. Le carni dovevano essere dipinte in rosa vivo, le vesli in

rosa pallido.

CoNSERVAZIONE : BuOHa.

461 (1559/1). —Alt. m. i3 cent. [Tav. LXXIJ, ai G].

Sopra una baselta retlangolare, alla ollo millimetri, sta in piedi, di faccia, un ridente

fanciuUo grasso c paffuto, vestilo di lungo chilon a fille piegbe e di manlello. Il

mantello, dopo lo sfaglio, è stato lirato un poco a se dal peso délia mano désira, in

modo che lascia scoperlo un piccolo spazio a Iriangolo sul pello; il braccio, avvolto

nelle pieghe dell'imalion è ripiegato fin sopra il ventre, il deslro sul pello. I capelK,

ricciuli, scendono lino a coprire le orecchie, e nella parle posleriore, il coUo; sul

capo porta una stefane a forma elitlica.

Tecnica e Colorazione : Senza foro sfialotoio; la baselta è Iavorata d'un sol pezzo colla

statuina; la parte posleriore è Iavorata e doveva essere anche dipinta; le carni

erano rosate, le vesli serbano larghi resti di lurchino, i capelli di rosso-hruno,

CoNSERVAZIONE : Ollima.

462 (10/i5/i). — Alt. m. i/ib mill. |Tav. LXXIL 218].

Questo fanciuUo, dalle forme tondeggianli ma slanciatc, è in piedi sopra una baselta

alla un cerîlimclro e mezzo circa, a leggero pendio. Il peso del corpo insiste sulla

gamba sinislra, la désira è leggermenle inclinala e avanzala. Porta un semplice

mantello buttalo sul dorso in modo da lasciare affatto nuda e scoperla la parte ante-

riore del corpo ed anche il braccio deslro; il braccio sinistro, ripiegato sul fianco,

è coperto dalla falda del mantello che scende a terra lungo il fianco, la mano destra,

sospinta sulla coscia, stringe un lembo délia falda opposta. I capelli, raccolti in un

grosso ciulfo nel mezzo del capo, scendono a ciocche ricciute sulle orecchie e sul

collo fino agli omeri. Il n" d'inv. 17978 si riferisce alla parle inferiore (dalle coscie

iu giii) d'una ligurina analoga, di proporzioni alquanlo maggiori.

Tecnica e Colorazione : Senza foro sliataloio; la base è Iavorata d'un sol pezzo colla

figurina; argilla rosso-bruna, durissima. Le carni sono dipinte in rosa dorato, i

capeUi in marrone, il mantello è bianco.

CoNSERVAZIONE : La baselta è rolta sul davanti e mancano quindi anche i piedi del
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463 (18920). —Alt. o m. i5 cent. [Tav. LXXII, 917].

Sopra una basella sta dirilto, in piedi, un ragazzo, il corpo atteggiato corne nella

figurina ora descrilta, ma vestito di una clamide iunga fin quasi ai malleoli, aggan-

ciata sulla spalla destra. Il braccio sinistro è ripiegato sul petto, sostenuto dalle

piegbe délia clamide, il deslro è spinto un poco sulla coscia, e la mano sostiene un

lembo délia clamide; i capelli scendono a ciocche ricciute sopra gli oreccbi e sul

collo; il capo è coperto da un berrelto rolondo, a cupola semisferica schiacciata.

(cfr. GuHL e KoNER, Das Leben der Ginechen iincl Rômer, 6"'° Aufl., p. 2g(j, fig. •>']'])

Tecnica e Colorazione : La basella è lavorata d'un sol pezzo colla statuina; il foro

sfiatatoio era clrcolare; parte posteriore rozza; argilla color giallo-mattone , ben cotla,

resistente. Le carni sono dipinle in l'Osa, gli occhi sono marcati da due maccbie

elicoidali blanche, le labbra da un tratto rosso, la veste era colorata in rosa chiaro.

CoNSERVAzioNE : Restaurata da più pezzi, mancanle per un bel tralto la basella e rollo

il piede destro.

464 (18919). — AU. o m. ii cent.

Tranne le minori proporzioni, in tulto simiie alla précédente. Rolta e mancante dal

mezzo délie libie in giù.

465 (1797/i). — Alt. o m. o6 cent. [Tav. LXXIV, 297].

Minuscola figurina di fanciullo in piedi, dritto sulle gambette tese e rigide, di cui la

destra è un poco più avanzata délia sinistra. E avvolto in un mantello che lascia

scoperto il ventre e le gambe: il braccio sinistro è sollevato sul fianco, il destro

ripiegato alto sul petto. R visetto, arguto, è perfettamente di faccia, gli sguardi ba

diretti arditamenle lontano, dinanzi a se.

Tecnica e Colorazione : Senza basella e senza foro posteriore; la parte posteriore è

lavorata; argilla rosso-bruna, resistente. Le carni sono dipinle in rosa, il mantello

in turcbino.

CoNSERVAzioNE : Alcjuanto corrosa la superficie del capo e del viso.

e) FANCIULLI SEDUTL

466 (18922). — Alt. o m. i3 cent. [Tav. LXXII, 219].

Sopra un rialzo naturale artificiale del terreno, a forma di sgabello, sta seduto un

ragazzo, la cui gamba destra è avanzata, la sinislra sospinla alquanto indietro

verso il sedile. Tranne le differenze d'atteggiamento determinate dalla diversa posi-

zione, questa figurina è atTalto simiie alla staluetta n° 463, ancbe nei colori.

CoNSERVAzioNE : Rotlo mancanto il piede destro, restaurata la spalla del medesimo lato.

Calnt. du Musée d'Alex. , n° i

.

19
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467 (18915). — Alt. o m. ii5 niill.

Più piccoio dclln fijjurina ora Hescritla, ma perleltamente simile per il veslilo, per la

posizione e per ratlcggiamento. Il berrelto ha resti di color turchino. I numeri

d'inv. loASg; 10/18/1; iSgSa; si riferiscono a testine di fanciulli (0 in piedi,

seduli) aventi un copricapo idenlico a ([uello porlato dalle figurine n" /iG.3 e seg.

468 (18916). — Alt. o m. o85 mill. [Tav. LXXIII, 92.5].

Più che seduto, queslo fanciullo è semisdraialo al suolo, rappresentato da una basetta

semicircolare. Posa al suolo tulta la gamba sinislra ripiegata, la pianta de! piede

destro e la mano sinislra; il braccio deslro è sollevalo in alto, in alto di reggere il

mantello, da cui il fanciullo fa alto di spogliarsi; e infalli tutla la parte anteriore

del corpo è nuda e scoperta. Il fanciullo sorride, come per la sorpresa che il suo

gesto abbia provocalo in qualcuno che slava osservandolo.

Tecnic.a e Golorazione : La basetta, alla un centimètre, è lavorala d'un sol pezzo colla

slatuina; manca il foro siîalaloio; la parle posleriore è lasciala rozza; argilla rosso-

bruna, mollo colla. Le carni sono dipinte in rosa, le labbra sono marcale da un

trallo rosso, le pupille da un punlo nero, il manlello era dipinlo in turchino.

469 (17970). — AlL o m. 10 cent.

Ragazza accosciala al suolo, ralTiguralo da una piccola basetta; la gamba destra,

ripiegata, posa lutta al suolo colla parte esterna, il ginocchio sinistro è invece solle-

valo dirilto, e su di esso la fanciulla posa l'avambraccio dello slesso lato. N(?lla mano

sinistra regge un oggello rolondo (porno?). Veslila di chilon, strelto solto i seni da

una cinlura, e di mantello bultato sulle spalle. I capelli sono raccolli in un alto

ciuffo nel mezzo del capo, e in due Irecce che circondano la fronle e scendono sopra

le orecchie e sul coUo.

Tecînica e Golorazione : La basetta è lavorala d'un sol pezzo colla figurina; manca il

foro sfialatoio; la parle posteriore è lasciala rozza; argilla rosso-bruna, ben cotta.

Le carni erano dipinte in rosa, il chilon aveva una larga zona verticale turchina e

il resto bianco-rosato; bianco-rosato era il manlello.

CoNSERVAziONE : Picstaurata da piii pezzi che combaciano.

470 (10552). —AlL o m. 07 cent.

Figurina di assai médiocre lavoro, in atteggiamenlo idenlico a quello délia statuelta ora

descrilta, se non fosse per la posizione délie gambe ch'è invertila; ancbe le propor-

zioni sono più piccole. Altrettanlo dicasi per il n° d'inv. 1 8925, di dimensioni anche

minori (ail. m. o56 mill.) : enlrambe in buono slalo di conservazione, ma ogni

traccia di pitlura è sparila.
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ç) FANCIULLI CON UN'ANITRA.

471 (1892/i). —Alt. m. i3 cent.

Fanciullo in piedi, vestilo di cbilon con lungo apoptigma
;
portai capelli acconciali a

aKopnt'os. Colla mano sinistra, sollevala siil iianco, sorregge un'anitra, premendola

alquanto contro il proprio ventre, nellu tema che possa sfuggirgli; colla destra cerca

d'imbeccarla ; il volatile ha una gamba tesa e punlala sulla coscia del ragazzo, l'altra

piegata sul ventre.

Tecnica e Colorazione : Dato il caltivo stato di conservazione poco o nuila si puo dire

intorno alla tecnica; i'argiila è rosso-bruna, stracotla. L'uccello era dipinto in rosso-

bruno, le carni del fanciullo avevano un color rosa dorato, i capelli rosso-bruno; il

chiton era dipinto in bianco-rosato.

Conservazione : Ricomposta da più pezzi, ma mancano tutta la parte posteriore, il (ianco

destro e la parte inferiore presso i piedi; la superlicie è, per larghi tratti, scrostata.

472 (10315). —Alt. o m. o83 mill.

FanciuUino in piedi, sopra una basetta eircolare, aiïalto identico al précédente per

posizione, atteggiamento e vestito; i (ratli del viso si distinguono maie.

Tecnica e Colorazione : La basetta è iavorata d'un sol pezzo colla minuscola llgurina;

manca il foro sfiataloio; argilla ben cotta, rosso-bruna. Le carni sono dipinte in rosa

(suUe braccia sono macchio rosse), il vestito in turchino.

Conservazione : Buona.

473 (19327). — Alt. o m. 095 mil!.

Ragazzina in piedi sopra una basetta rettangolare, vestila e atleggiata corne le due

figurine precedenli, ma la mano destra sollevata sul ventre, è ferma e non in atlo

d'imbeccare lanitrottolo.

Conservazione : Reslaurata da due pezzi che combaciano.

474 (1798Zi). — Alt. m. l'if) mill.

Fanciulla in piedi, la gamba sinistra tesa e rigida, la destra alquanlo inclinata c spinta

in avanti, un poco di Iianco; il viso, tondo, è sorridente; l'acconciatura, poco bene

conservala, sembra a aHopntof. Vestita di lungo chiton a fitte pieghe, cinlo non

molto strettamente sotto i seni e munilo di apoptigma scendente fino a mezza coscia.

Nell'avambraccio sinistre, ripiegalo sul iianco, sorregge un'anitra addormentata; il

braccio destro è abbandonato lungo il fianco.

>9-
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Tecnica e Colorazione : Senza base e senza foro sfialatoio; la parte posteriore è lavo-

rata; ar^illa molto scura, ben cotta. Le carni erano dipinle in rosa, il veslito in

hianco-rosato, ma il ("olore è, quasi per intero, caduto.

CoNSERVAZioNE : Rcstaurata da più pezzi, molli dei cjuali combaciano.

475 (18155). — Alt. o m. 16 cent.

Slaluetla in pessimo stato di conservazione , rappresentanle una ragazzina vestita di

chilon, a gambe divaricate, in alto di sostenere neli'avambraccio sinistro un'anilra,

verso cui ha inclinato lo sguardo. Nella mano désira, un po' sollevala in avanli,

slringe forse il becchime che moslra, ma non porge, al volatile.

476 (15952). — Alt. o m. 10 cent. [Tav. LXXIII, 320].

FanciuHa accosciata sulla gamba sinistra; il ginocchio destro è soUevato in alto e su di

esso posa la mano dello slesso lato. Vestita di chilon e d'imation. Acconciatura a

crxopTTios. Slrelto fra l'avambraccio e il ventre, tiene un anilrollolo.

Tecnica e Colorazione : Basella semi-ovoidale, lavorata d'un sol pezzo colla figurina;

manca il foro sfiataloio; la parle posteriore è lasciala rozza; argilla rosso-bruna

,

ben colla. Le carni erano dipinte in rosa, le vesti in lurchino.

Conservazione : Buona. Oualche screpolatura presso il seno destro.

477 (18317). — Alt. m. 097 mil!.

Semi-sdraiato al suolo, rappresenlalo da una baselta alla un cenlimelro e mezzo, è

un fanciuUo, al quale sla per sfuggire un'anitra che reggeva colla mano sinistra.

L'anilra è ora al suolo e cerca di tirarsi indietro; il fanciullo l'ha afferrata colla destra

per il becco e colla sinistra cerca di spingerla più presso a se. E veslito di chilon

che per lo sforzo è sceso fin sotlo il seno sinistro e sul braccio.

Tecnica e Colorazione : La basetla è lavorata d'un sol pezzo colla figurina. Il foro

sfialatoio circolare è nella parle posteriore, lasciala rozza; argilla rosso-bruna, ben

colla. Caduta ogni traccia di colore.

Conservazione : Buona; qua e là alcune piccole intacche.

478 (19328). — Alt. m. o5 cent.

Fanciullino nudo, per tre quarti sdraiato sul fianco destro, la mano destra è puntata al

suolo, colla sinisira afferra un'anitra, collocala fra il suo braccio destro e il corpo. Un

manlellino è bullato al suolo, sotlo al fanciullo.

Tecnica e Colorazione : il suolo è rappresenlalo da una basetla reltangolare, lavorata

d'un sol pezzo colla slatuina; manca il foro sfialatoio; parte posteriore rozza; argilla
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rosso-hi'una, ben coUa. Le carni erano colorate in rosa; gli occlii sono marcati da

punli blanchi. Il volatile era dipinto in turchino.

CoîiSERVAZiONE : Buona. I n' d'inv. 1061 g e 17976 si riferiscono a figurine affatto

idenliclie a questa.

479 (10596). — Alt. o m. i5 cent. [Tav. LXXIII, 99, |.

Sopra un allô sgabello cubico, a superficie esterna liscia, sta seduta e tranquilla,

in altitudine composta, una fanciulla, perfettamente di l'accia , vestita di lungo chiton,

cinto soUo i seni. I capelli sono acconciali a uKopm'os; grosse ciocche ricciute scen-

dono sopra gli orecclii e sut coUo fin sopra gli omeri. Nellavambraccio sinistro,

sollevato sut iianco, regge un'anitra; il braccio deslro è abbandonalo lungo il fianco.

Tecnica e Colorazione : Priva di base e di foro sfiatatoio; parte posteriore rozza; argilla

rosso-bruna, ben colla. Le carni erano dipinle in rosa; i capelli in rosso-bruno, il

volatile in turchino; il chiton aveva una zona rellangolare, verticale, dal petto a sotto

le ginocchia, in rosa; il reste in turchino.

C0NSERVAZ10NE : Buona.

480 (15953). — Alt. o m. i95 mil!. [Tav. LXXllI, 999}

Grazioso gruppo di due fanciulli, un mascliio ed una lemmina, i quali si contendono il

possesso di un'anitra. Enlrainbi sono in piedi, di faccia, sopra una baselta ovoidale:

lei è vestita di un lungo chiton. lui di una clamide buttata dietro il dorso in modo

che resta nuda e scoperla tutta la parte anteriore del corpo, meno il coUo. La fan-

ciulla tiene il povero volatile per un'ala e per il petto; il ragazzino ne ha afferrato colla

destra il becco e colla sinistra cerca di trarre a se il corpo dell'animale. La fanciulla

ha i capelli tirali a grosse trecce parallèle sulla sommità del capo dove sono raccolti

in un grosso nodo, e sono tenuti fernii da un nastro ornato di un dischetlo rotondo

coUocato nel mezzo del capo, sopra la fronle; il ragazzo ha i capelli corli, stretti da

un nastro. Entrambi i visi, ma più quello del fanciullo, esprimono lo sforzo délia lolla.

Tecnica e Colorazione : La baselta è lavorata d'un sol pezzo colla figurina. Il foro

sfiatatoio è quadrangolare; la parte posteriore lasciata rozza; argilla rosso-bruna, ben

cotta. Le carni sono dipinte in rosa dorato, le vesti in turchino; il hecco deiruccello

in rosso vivo, il corpo doveva essere coloralo in turchino.

Cosservazioxe : Buonissima.

K) FANCIULLI CON DIPTYCON.

481 (10461). —Alt. o m. 19 cent. [Tav. LXXIII, 923].

Sopra un alto sgabello a superficie liscia, sta seduto un ragazzo perfettamente nudo,

il capo inclinato verso il basso; sulle ginocchia tiene ferme, con entrambc le mani,
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un diphjcon di ciii iina lavoletla è posata sulle ginocchia, laitra abbassata sulla parte

inferiore délie gambe. Evidentemente v in atlo di leggere o di scrivere. 1 capdli.

abbondanli c bruni, sono pettinati a axopnt'os.

Tecnica e (loLORAzioNE : Scnza base c senza foro sfialatoio; parte posteriore rozza.

Argilla rosso-bi"una ben cotta. Le carni sono dipinte in rosa doralo, i capelli in

marrone; la tavoletta abbassata del diptycon, in rosso vivo, il sedile in rosa chiaro.

CoNSERVAzioNE : K rotto il piede deslro.

482 (10593). — AU. o m. loB mill.

Sopra un alto sgabello è sedulo un funciullo in alteggiamenlo simile al précédente,

ma questo è vestito di un corto chiton e posa i piedi su di uno sgabellino.

Tecnica e Colorazione : Prive di base, ma munito di foro sfialatoio circolare; le pareti

sono assai sottili; la parle posteriore è lasciala rozza. Sparita ogni traccia di colore.

CoNSERVAZiONE : Rcstaurata da più pezzi, di cui alcuni mancano. Il n" dinv. i025/i,

si riferisce a una figurina simile, acefala e in catlivo stalo di conservazione.

v) FANCIULLO A CAVALLO.

483 (10615). — Alt. o m. i/.3 mill. |Tav. LXXIII. a aj.

Sopra un cavallo marcianle al passo, di perfetto profilo, da sinistra verso destra, sta

un fanciullo o giovinetto, la parte inferiore dei corpo di profilo a désira, la parle

superiore quasi di faccia. Egli è vestito di chiton e di clamide agganciata sulla spalla

désira, e di cui una falda è avvolta attorno aH'avambraccio dcllo slesso lato; Il

capo ha coperto da un berrello rotondo; il viso è sorridenle. (Cfr. Biardot, PI. XII,

fig. 9; Winter, Typeii, III, 2 , p. 3oi , 3 , ma di profilo a sinistra).

Tecniga e Colorazione : Senza base; foro siiataloio circolare; parle posteriore rozza;

argilla giallo mattone. Cavallo e cavalière sono rivestiti d'un uniforme strate di

color giallo.

Conservazione : Restaurata da più pezzi che combaciano. Manca l'eslremità del muso

del cavallo.

6) TESTINE E TORSI DI FANCIULLI.

484 (18326). — Alt. o m. 35 cent. [Tav. LXXl, 211].

Apparteneva alla slatuina di un prosperoso fanciullo , sorridenle , col capo rivolto verso

la sinistra del riguardanle. I lunghi capelli, ricciuti, scendono a lunghe ciocche sulle

tempie, sopra le orecchie e sul collo, e ad essi è sovrapposla una corona di edera.

Argilla giallastra. Sparita quasi ogni traccia di colore.
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485 (18336). — Alt. o m. oh cent. [Tav. LXXIV, 296].

La statiiella, alla cjuale apparteneva questa lesta di fanciullo, era perfellamente di laccia;

il viso è tondo, pieno, ridente; sui capelli, lunghi e ricciuli, porta una corona a

sezione cilindrica, piena, dalla quale non si distaccano ne foglie ne fiori. Argilla

rosso-bruna : resti di colore rosa sut viso e suila corona.

486 (10/i31). — Alt. o m. o35 mill. [Tav. LXXIV, 298J.

Testa di fanciullo, llorido e bene in carne, sorridente. Sulie gote sono marcate due

fossette tonde. 1 capelli sono acconciati a a-Kopnt'os. Argilla rosso-scura, slracotta.

Sparita ogni traccia di colore.

487 (10382j. — Alt. o m. oG cent. [Tav. LXXIX, aBo].

Questo busto fu raccolto nella sabbia sovrastante le tombe. Il fanciullo è nudo, ma

una parte del mantello scende dalla spalla sinistra; il capo è inclinato in avanli,

sulla spalla destra; sulla spalla sinistra porta un carico di frutta che cerca di tener

fermo anche colla mano désira, sollevata. Argilla giallastra, ben colla. Sparita ogni

traccia di colore.

ESSERI MITOLOGICI — FIGURINE VARIE.

488 (19329). —Alt. o m. 07 cent.

Eros alato, in piedi, la gamba destra più avanzata délia sinistra, avvollo in un mantello

di sotlile stolTa trasparente. La mano sinistra è sporta inanzi, il braccio destro

ripiegato sut petto. Acconcialura a axopirios. Le piccole ali sono attaccate sulle spalle

,

un poco indietro. Tracce di color rosa sulle vesli, di turcbino sulle ali. Rotta e

mancante dalle ginocchia in giù. Trovata fuori délie tombe, nella sabbia sovrastante.

489 (10602). — Alt. o m. 0^ cent.

Un fanciullo, assai probabilmente un Eros, ha steso il mantello al suolo, rappresentato

da una basetta rettangolare e vi si è sdraiato sopra, sut lianco sinistro. per riposarsi

dormire. Questa statuetta modellata con abbastanza cura, è rotta e mancante dal

petto in sopra; argilla rosso-scura, slracotta. Sparita ogni traccia di colore.

490 (18903). — Alt. o m. ifjS mill. [Tav. LXXV, oSg].

Questa ligurina, puriroppo in médiocre stato di conservazione, costituisce, ch'io mi

sappia, un luiicum nella innumerevole série délie statuette di terra colla. Finora il

motivo deli'Ermafrodito itifallico, in piedi, in alto di scoprire la nudità del proprio
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corpo aprendo le falde del nianlello, dal pello e dai seni marcatamente femminei, ma

nclle cui forme prevalgono le carattensliche mascolino, ora nolo soltanto per alcune

rapprescntanze su pieirc incise (RoscuEn, Lcxihoii, I, 2, 0. aSaG-aSay). La terra

colta di Sciaibi, frovala in una tomba a fossa iiisieme colle due seguenti, dimostra

che il motivo non era esdusivo di taie classe di nionumenti, ma era riprodotto ancbe

dalla plastica, o almeno dalla coroplaslica. 11 nostro Ermafrodilo ô rappresentato in

piedi, non perfeltamente di faccia, ahpianto a sinistra. 11 peso del corpo grava

sulla gand)a sinistra tesa c (juasi rigida; la gamba destra è un poco indinata in

avanti, ed è coperta, dal ginoccbio in giù, da un lembo del mantello. Il braccio

destro è sollevato e steso di iianco per allontanare la stoll'a deirimalion, e un movi-

mento anaiogo doveva eseguire il braccio sinistro. Le caratteristicbe del sesso banno

un considerevole sviluppo e il fallo è eretio vcrticalmente, addossato al ventre.

Sebbene la figurina sia acefala, si pu6 indovinare cb'essa era in alto di ammirare

le attraltive del proprio corpo di farle ammirare allnii.

Tecnica e CoLoiiAzioNE : Senza base; foro siiataloio trapézoïdale; parle posteriore rozza.

Le carni erano dipintc in rosa, il mantello in turcliino.

CoNSERVAZioNE : Acefala. Roiti e mancanti il braccio sinistro e parte délia falda del

mantello scendenle a terra lungo il iianco sinistro.

491 (18908). — Alt. o m. 20 cent. |Tav. LXXV, 287].

Sopra una basetta rettangolare. alta un centimetro circa, sla in piedi, di faccia, appog-

giato a un pilastro, un giovane alto dalle forme slanciate e svelte. 11 peso del corpo

gravita sulla gamba destra, l'altia, lievemcnte posata più indietro, è alquanto inclinata

in avanliv L'avambraccio sinistro è posato sulla superficie superiore del pilastro, un

poco inclinato verso il basso, in modo che la mano ricade, in alto di molle abbandono,

in avanti. fuori délia superficie del pilastro; la mano destra è puntata sull'anca.

11 mantello, sospeso aile spalle, lascia scoperla quasi per intero la parte anteriore

del corpo, poicbè fanno solo eccezione i'omero e il braccio destro, altorno ai quali

una falda s'avvolge prima di scendere lungo il Iianco fino a terra; l'altra falda,

contornando lomero e la parte posteriore del braccio sinistro , scende sul pilastro

,

lungo le superficie anteriore del quale si âpre a larghe piegbe. La posizione délia

figura détermina un movimento contrastante dei fianchi e délie spalle, poicbè risul-

tano abbassati il Iianco sinistro e la spalla destra e rialzati il fianco destro e la

spalla sinistra. Ouest'atteggiamento di riposo, e il molle abbandono, sono caratte-

ristici délie sculture prassiteliche , di alcuna délie quali questa statuina in terra colta

è una piià meno indiretta e lontana imitazione "'. Dietro le spalle esistono due

larghe impronte ovoidali scavate, come a indicare l'attaccatura di due pezzi lavorati

<'' Il motivo prevalentc nelle opère di Prassilcle ce scmpre un niolivo di riposo abbandono; la figura

gravita sopra una gamba, mentrc Taltra, alleggcrita, posa in terra, accanlo o indietro; ne consegue un

movimento conlraslanto nelle spalle e nei fianchi . niovimenlo reso anche piii llcssuoso da im sostegno al

quale la figura quasi sciupre si appoggia, c maggiormente, talvolla, dalle braccia, alzalo luno e l'allro

abbassatoi. Loewï, La scullura greca , p. 85.
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a parle (ali forse ?) separalisi dalla statuetta e andati dispersi. Le intaccature mi

sembrano Iroppo regolari e siinmotrirhe per rilencrie casuali, o dovule alla corro-

sione délia superlicie. I piedi non lianno iiulicale le dita, cosichè si direbbero

calzati, mentre non lo sono di certo.

Tecnica e CoLOBAztONE : La basotla e il pilastro (alto o m. i3 cent.) sono lavorati d'un

sol pezzo colla ligurina. clie è nuinita di foro sfialatoio circolare; la parle posle-

riore. lasciala rozza, è colorata di bianco; argilla bruna ben colla. La basetta è

dipiiila in rosso vivo, il pilaslro, la vesle e le carni in bianco rosalo.

CoNSERVAziONE : Se non fosse la niancanza délia lesla. rotla a melà del collo, sarebbe

in oltimo slalo.

492 (1890-2). —Alt. o m. i8 cent. |Tav. LXIX, i83|.

Sopra una baselta retlangolare a piano lievemente indinato, sla in piedi, le gambe

un poco aperte e sensibilmenlc piegale corne a indicare debolezza o slancbezza,

un uomo, cerlamenle originario di una regione a lemperatura tull'allro clie torrida.

Forse le ganibe, dalle ginoccbia in giù, sono nude, sebbene sia dillîcile precisarlo,

dalo l'aspello del piede appunlito nel quale non sono in alcun modo dislinte le dita,

ma il reslo délia figura è coperlo da un cbilon a lungiie nianiche, e con lungo

apopligma; al cbilon è sovrapposlo un mantello, aperlo sul davanli, e le cui falde

scendono dalle sj)alle lungo i liancbi fin sollo le ginoccbia. Il capo, la nuca, gli

oreccbi, la parle posleriore del collo e il principio délie spalle, sono protelli da un

énorme cappuecio, che ricorda <[uello lultora in uso presso alcune popolazioni

agresli dell'Europa méridionale e del bacino del mediterraneo : le piccole falde si

allargano dielro il collo e sulle spalle, lasciando scoperla la gola; sul capo la sloll'a si

adalta a calolla aderenle all'occipite, ma superiormenle si allunga a fondo di sacco,

ricadente sulla parle sinistra del capo. L'uomo è in allô di suonare un TravSovptov,

appoggialo orizzontalmente sul pello e di cui preme le corde, presso il manico, colla

mano sinistra, mentre le fa vibrare pizzicandole presso il centro délia parte espanla

del navSovpiov , con una linguetla tenula Ira il pollice e l'indice délia mano désira.

(Cfr. la suonatrice riprodotla a Tav. LXIX, i8/i).

Tecnica e Colorazione : La basella è lavorata d'un sol pezzo colla Hgurina, che non

era, probabilraenle, fornila di foro slialaloio. La parle posteriore è lasciala rozza.

Argilla bruna, mollo colla. Le carni erano dipinte in bianco rosato, sulle vesti

tracce di rosa e di turcbino.

Conservazione : Restaurala da piii pezzi di cui alcuni mancano, piccoli nella parte

anteriore, assai grandi sul dorso.

493 (15899). — Alt. o m. o35 mill.

Quesla minuscola erma e le cincjue tesline seguenti sono slate raccolte fuori délie

tombe, nello slrato di sabbia frapposto Ira fpieste e il lerreno di scarico. Al di sopra

Catal. du Musée d'Alex., n° i. 20
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di un nilastrino (juadrangolare. munito, nella parte anteriore, degli organi caratte-

ristici del scsso maschile, si eieva un buslo virile, pieno di forza e d'espresslone, ma

che non saprei in alcun modo identificare. Il capo ha coperto da una liara la cui

forma s'adalta alla calolta cranica, e che si prolunga fin sotlo le spalle in una larga

fascia trapézoïdale tesa e rigida ; due naslrl scendono sul collo e sul petto.

Tecnica e Colobazione : La minuscola figurina non è Internamente vuota. E rivestita

d'uno strato di color rosso.

GoNSERVAzioNE : Rotta e mancante inferlormente, al di sotto degli organi genilali.

494 (16/i90). — Alt. m. 097 mill. [Tav. LXXIV, 229].

Testina virile, leggermente inclinata a sinislra del riguardante, di buon lavoro, dai

Hneamenti forti e caratteristici. Capelli corti e ricci (diademati?). Vi si potrebbe

intravedere una lonlana somiglianza con qualcuno dei Tolemei. Nessuna traccia di

colore, rotta e mancante la punta del naso.

495 (16/i91). — Alt. m. o3 cenL [Tav. LXXIV, 281].

Testina virile, lievemente incHnata verso la destra del riguardante. Simile alla précédente.

496 (10260). — Alt. m. o55 mill.

In questa rozza lesta, d'argilla rossa stracotta, a grana grossa, dallalta fronle coronata

di lunghi riccioli divisi nel mezzo délia fronte e scendentl sugli orecchi , si sarebbe

tentati di scorgere una pessima replica di qualche statuetta rappresentante Ales-

sandro Magno. Nessuna traccia di colore. Manca la parte posteriore: la punta del

naso è rotta, e la superficie, sulle gote, assai corrosa.

497 (10618). — Alt. m. o55 mill. [Tav. LXXIV, 282].

Testina virile, probabilmente rafliguranle una mascbera. La bocca è ornata di grossi

e lunghi bafli. Non si puo dire se il mento fosse fornito di barba, essendo rotto e

mancante. Allorno al capo porta un'enorme corona a sezione circolare, sulla quale

sovrasta una specie di calulhus, traversata da un fore oblungo. Non è internamente

vuota. Argilla giallaslra. La faccia è dipinta in rosso vivo.

498 (15915). —AU. m. o5 cent. [Tav. LXXIV, 28/1].

Bella e ben conservata maschera comica, dall'enorme bocca lunata, circondala da

lunghi e grossi balli scendenti a fondersi coU'ampia barba quadrata, dal naso corto

e rincagnato, dai grandi occhi sporgenti, dalle sopracciglia arcuute, dalla fronte

bassa, rugosa, sfuggente, dai capelli folti e corti. Vuota nell'interno, tracce di rosso

sulle carni, di violaceo sui capelli e sulla barba. Perfeltamente conservata.



LA NECROPOLI DI SGIATBI. 155

ta') ANIMALI.

499 (10655). — Alt. o m. oiô mill. [Tav. LXXIV, 233].

Parte anteriore di un cane, dalla testa piccola, muso corto appunlito, collo brève e

grosso; dal pelo lungo folio e ondulalo. Crederei di potervi ravvisare un cane di

tipo maitese (fisXjTaî'ov xwiSiov o xwdptov). V. Keller 0.. Die Antike Tiei'tvelt, l,

p. 92-93.

Tecnica e Colorazione : Internamente vuoto. ArgUla rosso-bruna, ben cotla. Tracce di

color bianco rosato.

CoîiSERVAZiONE : Mancano le gambe e la meta posteriore del corpo.

500 (18838). — Alt. m. 10 cent. [Tav. LXXIV, 235].

Sopra una baselta quadrala, sta diritlo un palmipède (oca od anilra) assai ben model-

lato, ( riprodotto con cura dei particolari, a tulto tondo. Un volatile perfetlamente

identico, certo uscilo da una stessa forma, lio visto nella coilezione privala del conte

Alex, de Zogheb.

Tecnica e Colorazione : Basetta e volatile sono internamente vuoti ; le gambe non sono

isolate ma rilevate suHe pareti di un tubo che congiunge la base col ventre dell'a-

nimale. Argilla rosso-bruna, ben cotta. La basetta era dipinta, presse il suolo, di

rosso, (juindi in bianco; il petto, il ventre, la schiena e le ali, in rosso di Venezia,

la coda e il collo in turchino, il becco in rosso; intorno agli occhi è un cercbio

sotlile di un bel rosso vivo.

Conservazione : Perfetta.

501 (10237). —Alt. m. o85 mill. [Tav. LXXIV, 2 36].

Sopra una basetta sta diritta una gallina , lavorata a tutto tondo , di esecuzione meno

iina ed accurata del palmipède testé descritto.

Tecnica e Colorazione : Internamente vuota; argilla rosso-bruna ben cotta. Tulto il

corpo era dipinto in bianco-rosato e in rosso.

Conservazione : Rotle e mancanti la basetta, la coda e la cresta.

502 (10381). — Alt. m. 02 cent.

Minuscolo volatile ad ali aperte, assolutamente sommario, modellato a mano da un

pezzetto di argilla giallo-bruna, a grossa grana, non colla, ma prosciugala al

sole.
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FALLO DI TERRA COTTA.

503 (10511). — Lung. o m. o6 cent.

Questo piccolo fallo di lerra colta dipinta, rappresenlalo in stalo di compléta erezione,

è stalo trovato denlro un piccolo skypbos di lerra colla verniciata a nero, in una

tomba di fanciulio. Evidenlemenle la sua presenza (è perallro il solo che abbiamo

Irovalo) era delerminala dalla supersliziosa opinione che avesse efficacia di allonta-

nare il mal'occbio dalla sepoltura.

STATUETTA IN GESSO DIPINTO '".

504 (10350). — AU. o m. sgS mill. [Tav. LXXV. o38].

Sopra un'alla base (ail. o ni. o5 cenl., larg. o m. i 5 cent., prof, o m. o8 cent.), sla

in piedi, di faccia, il capo rivolto verso la désira del riguardanle, in alliludine fiera,

una figura virile facilmenle idenlificabile con un Ercole. 11 corpo gravita sulla

gamba désira arrelrata e rigida: il piede posa al suolo avendo la punla un poco

in fuori, la gamba sinislra è inclinala e sospinla obliquamenle in avanli; il gomito

destro è sollevalo indielro, e la mano, posala suH'anca, slringe l'estremilà rastre-

mata di una grossa clava nodosa la cui estremilà opposla è punlala al suolo, sopra

la baselta. 11 braccio sinislro è sollevalo fin quasi a livello délia spalla, poichè il

polso e la mano dello slesso lato sono posate al di sopra di una folla corona (di

fiori e frutla?) collocata sulla bocca di un alto vaso anforiforme, in piedi presso la

gamba sinislra délia figura. I piedi sono nudi; il corpo è solo in parte ricoperto da

un ampio manlello, indossato in un modo inconsuelo : l'ala destra è bultala sulla

spalla sinislra, e quindi, scendendo diagonalmenle sul petto, fin sollo il seno destro,

il manlello gira sollo l'ascella destra e, risalendo dielro il dorso fin sulla spalla

sinislra, va a ricadere coU'allra ala sul braccio e lungo il fianco dallo slesso lato.

Per lai guisa reslano nudi, in gran parte, il petto, e, inleramente, il braccio destro

ed il collo. 11 capo doveva avère coronalo d'una ricca gbirlanda, i cui grossi nastrl

scendono dielro gli oreccbi fin sugli omeri. Sebbene i Iralti del viso siano alTalto

corrosi, si puo afiermare che il menlo era privo di barba. La divinilà caratterizzanle

il più compléta sviluppo délia forza fisica, è qui riprodotla in tutto il fiore di giovi-

nezza e nel pieno vigore délia salda, elaslica e robusta musculalura : sviluppatissimi

ad esempio risultano i muscoli del petto, délie braccia e del collo. L'alteggiamento

di tutta la figura, spiranle fierezza, è di persona cosciente délia propria eccezionale

forza, ma daltra parle non si puo mancare d'osservare che il tipo di Ercole, rap-

presenlalo dalla nostra statuetla, non ha un perfetlo risconlro in nessun'allra

imagine del dio, e solo si riaccosla a taluna délie rappresenlanze più rare. Rara è

"' Questa figurina, di gesso dipinlo, fii scoperla casualmenle a Scialbi (jualche lempo prima ch'io afsumessi

ia direzione del Museo d'Alessandria, ne polrei garantire clie sia slala raccolta in una tomba apparte-

nente alla zona e allô slrato délia necropoli di poi metodicaniente scavala.
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l;i corona, altributo tardivo giudicato esclusivo dell'elà romana (Roscher, Elyni.

Wôrterb., I, 2, 2166-2167), •'^^o il manlello avvolgente in gran parle il corpo,

più rara ancora i'assenza délia pelle di leone. Forse l'eroe è ijui rappresenlato

corne atleta vincitore, in alliludine diriposo, subilo dopo una conseguila vitloria,

ma non saprci indicare la derivazione e le analogie (se ne esistono) di questo tipo.

Tecnica e Colorazione : La base e la figura sono internamente vuote; la parte posle-

riore, assai piatta, è lasciata rozza. Le carni sono dipinte in rosa, la stolla del

mantello in rosso inlenso all'esterno, ma è lasciata bianca nella parte interna; tracce

di rosa sulla corona sovrapposta al vase, di nero siil collo dell'anfora.

CoNSERVAzioNE : La Superficie del volto è lutta corrosa, e i lineamenti non si dislin-

guono affatlo. Restaurala di più pezzi : mancano ii vaso dal collo in giù, un pezzo

délia coscia destra, e una parte del mantello tra il ventre e le ginocchia. Insieme

con le statuetta di Ercole, il guardiano che sorvegliava in quel tempo i lavori di

sterro, porto al xMuseo la parte anteriore délia base di un'altra figura in gesso.

Questa base (n" d'inv. io35i) non è semplice corne quella ora descritta, ma
présenta al di sopra di due gradini, aile due estremilà, due piedi di soslegiio

riccamente inlagliati; riccamente intagliato è anche lo spazio racchiuso tra questi

piedi, i due gradini inferiori, e la superficie superiore. Pare che non sia stato

possibile rintracciare alcun ahro frammento délia statuetta di cui (juesto pezzo di

base doveva far parte. I due gradini sono colorati in rosso, il resto in rosa. Nel

terreno di scarico sovrasiante la necropoli. è stato raccolto il frammento di una

figurina in terra cotla rappresenlante Ercole, barbalo, avente il capo inclinato in

basso verso il suo fianco desiro e con una grande corona di foglie ederiformi,

terminata da due ampi naslri scendenti sulle spalle.

VI. COLLANE, BOCCOLE, FIGURINE, E PLAGCHETTE

IN TERRA COTTA E STUCCO, DORATE.

505 (15580-93). — [Tav.LXXVIII, o5o-55|.

I pendagli e i medaglioncini riprodotli nella tavola citata, fanno parte di una coUana,

la cui forma si puô sohanto approssimativamente indicare, essendone stali raccolti

tutti i pezzi che la coslituivano, ma separati e sciolli. La collana era formata di

placchette, pendagli e palmetle in terra cotta, riunili per mezzo di sotlili (ili di bronzo

i quali si sono spezzati per l'ossidazione. È assai probabile che le due palmetle

[Tav. LXVIII, 20/1-255] simmetriche, fossero aU'estremità délia collana e ne costi-

luissero l'allacciatura (v. Aiitiq. du Bosph. Cimm., p. i38). Tra le due palmetle si

snodavano venlilrc identiche placchette, larghe un cenlimelro ed aile un poco meno,

ornate di linee rilevate, a onde, e verso il lalo inferiore prolungantisi in un'appendice

formata da due piccole rosette di diversa grandezza; quella di destra essendo più
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clie doppia di quella di sinislra (fig. 82
'/J.

Aile due rosette dovevano essere appesi

due pcndaglini a punla di lancia, di diinensioni proporzionate alla grandezza dellu

roselta ciii ciascuno era destinato (fig. 89). Dapprima avevo pensato, e i disegni

'ry'/-/ -/ys

Fi^. 82. Fis. 83. Fig. U.

ritletlono (juesto modo di vedere, che délia coUana facessero parte anche due meda-

glioncini (fig. 83-8/i) e due pendagli (fig. 85-80) di forma semicircolare con le

estremità allungate ed arcuate [Tav. LXXVIII, 25o-253]; i fili di sospensione dove-

Fijj. 85. Fig. 86.

vano essere ornali di minuscole rosette disposte a brève distanza l'una dall'altra , e

corne indica il disegno, due pendaglietli ovoidali a punta affusolata avrebbero com-

pletato i medaglioni, ma ora credo piuttosto che i quattro pezzi non facessero

parte délia coHana, ma costituissero due separati ornamenti composti ciascuno di un
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medaglioncino e del soUoposto pendente (fig. 87). 11 primo si adatlava Ira le anse

di questo e gli si congiungeva mediante due fili di bronzo dorato di cui l'attacca-

tura esiste là dove nel disegno abbiamo collocalo i piccoli pendenli, e che hanno

i loro corrispondenti nel grosso pendente, a

désira e a sinislra délia testina rilevata nelia

parte centrale superstile superiore, presse gli

angoli interni délie anse. I tratti di filo di

bronzo dorato ornali di rosette in terra cotta,

possono essersi trovati tanto nel conginngi-

mento fra i due pezzi, quanto nel trallo che

doveva servire a sospendere le boccole al lobo

dell'orecchio (fig. 87). (Cfr. per boccola di

forma approssimativamente simile Antûj. du

Bosph. Cmim., Tav. XIX, fig. i-5 e Tav. XII a

fig. 3-.5). E del resto probabile che questi rilievi

di terra colta, lavorali alla forma, invece che

ad essere appesi al collo aile orecchie, fossero

deslinati a essere cuciti sui vesliti del morto.

Cucili infatli sugl'indumenti ne sono stati rac-

colti nella Russia méridionale. (Cfr. Furtvvang-

LEn, Collccl. Sabourojf, pi. CXLV).

I medaglioni avevano l'orlo rilevato a corona e la

superficie interna occupata da un busto di Atena

visto di faccia, avente il capo coperto d'un elmo

colle paragnatidi rialzale e ornate superiormente

da una slinge nlata, vista di fronte, gli altridue

pendagli hanno nella parte centrale una maschera femminile (di Médusa?), al di sotto

délia quale si osservano due fili paralleli di perline disposte a collana, e una terza

fila di bottoncini più grossi e più radi. Le due eslremità del grazioso monile sono

costiluite da due figure contrapposte di genietti seduti, colle ali aperte, verticali

sopra la base di attacco, e colle punie sovrastanli al capo. Tullo atlorno all'orlo

eslerno erano sospesi pendaglini ovoidali a punta affusolata e fors'anche acini tondi

(fig. 86-87). Illavoro di rilievo sulla terra colta è finissimo ed assai accurato in ogni

particolare, lanlo nel disegno quanlo nelle proporzioni; la doratura, alla foglia d'oro,

per quanto la foglia sia mollo sollile, dà, naturalmente, al rilievo una pastosilà che

rende le imagini indislinle. (Cfr.— oltrei disegni inserili nel testo, fig. 83 et SCt —
nella Tav. LXXVIII, la fig. 260 colla 209 e la 26 i colla 253). Non vi ha dubbio che

questa collana è una imitazione e una soslituzione di analoghi monili in oro od allro

métallo prezioso. Come per molli aliri oggelti, anche per questi, è la Russia méridio-

nale la regione che ci offre, meglio d'ogni altra, elemenli d'inlimo raffronto. Due

medaglioni d'oro di Koul-Oba, sebbene di più grandi dimensioni, e con un orlo più

complicalamente decorato dei nostri, porlano anch'essi a rilievo un buslo di Atena,

sebbene di tipo diverso l^Anliq. du llospli. Cimm., p. G3, fig. 1-2 e Tav. XIX, 2), e

Fi". 8-.
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presso Teodosia è stato Irovato un medaglione di terra colla dorata con un busto

d'Atena e coU'orlo coslituito da un cerchio di perline. [Alhcn. Mitlcil., VIII, p. 009 e

Antiq. du Bosph. Cimm., p. 63 , n° 3). Ne basta : le due palmetle délia noslra collana

hanno perfetto lisconlro con le due palmelte délia coHana d'oro pu])blicata a

p. 187 del più voile cilalo volume Antiq. du Bosph. Cimm. E allreltanlo dicasi pei

pendanglini ovoidati a punta affusolala a boUoncino. [Ibidem, e Tav. VI, fig. i,

Tav. XII rt, fig. 4 e 4 a). Simili ralïronli si potrebbero fare anche per le roselle, e

per le sfingi alale chc ornano il casco d'Atena. Anche per due braccialelti di

bronzo, trovali con la collana e le boccole ora descritle, Iroveremo impressionanti

analogie Ira le antichilà délia Russia méridionale. I rilievi délia collezione Saburoff

provengono daH'Altica (Fi'rtwangler, /. c).

Tecnicv e Colorazione : Le singole parti délia collana e délie boccole erano traite da

forme, ed erano cosliluite di argilla finissima color giallo ocra, ben colla e resi-

stente. I vari pezzi erano lenuli insieme da lili di bronzo inlrodotti in forellini

che altraversavano da un fiance allaltro le placchelte, le rosette e cosi via, oppure

erano sollanto per una punta introdotti in un forellino più meno profonde. Sopra

l'argilla era passato un sottile stralo di finissimo stucco giallo, che probabilmenle-

conleneva una soslanza glulinante, c su queslo era deposta e premuta l'esile foglia

d'oro, tante nella superficie esterna visibile, quanlo nella superficie posteriore non

lavorata.

CeNSERVAzioNE : I singoli pezzi sono in discrète slale di conservazione. se si eccettui

qualche screpolatura qualche sbecconcellatura (v. Tav. LXVIIl, aSo-aBs).

506 (11057-11061).

Questi cinque numeri coraprendone una rosetta, due dischetti e due pendenti che

devevane far parte di un paie di boccole, più piccole ma moite simile a quelle testé

descritle. Sellante, qui, al poste del medaglioncino con busto rilevate, sono seslituiti

due dischi cencavi nelle superfici esterne; la superficie esterna, espesta aile sguardo,

ha un orle dentellato e una rosetta nel centre centornata da anelli iineari. Il pen-

daglio présenta anche maggiori analogie con quelle délie boccole precedenti; ha

anch'esso i due genielli alati costituenti come le anse, entre le quali sta sospeso il

medaglioncino dischetto, ma al poste délia leslina rilevata nel centro délia parte

superiore di quesle , ha una palmelta fiancheggiala da due rosette.

Tecnica : Asselutamenle identica a quella del n" 5o5.

Conservazione : I singoli pezzi sene in perfetto stato, ma la doratura è, in gran parte,

caduta.

507 (11063). — Diam. m. o3 cent.

Disce a superficie inferiore pialta; la superficie esterna è lutta eccupata da numerosi

bottoncini rilevati lendeggianli— une nel centre, altemiate da un cerchio di sei, e
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du un cercbio più esterno di dodici. Nella parte inferiore esistono due fori che

dcvono aver servito a fissare il disco a un gambo. Riproduce probabilmente una

roselta o altro fiore o frulto, slilizzato. Il n" dinv. i io6/i, si riferisce a un esem-

plare identico, ma più rovinato. Argilla nerastra, fina, poco colla, che si lascia

intaccare dall'unghia, e si polverizza facilmente. Anche il

n" d'inv. i i6o5, riguarda un oggelto identico ai due pre-

cedenli, ma più piccolo, délia stessa argilla, ma sottoposla

a più lunga cottura.

508 (llOO/i). — Alt. o m. 028 mill. (Fig. 88 : al doppio

del vero).

Minuscola Nike alata, vestita di lungo chiton, le braccia abban- 'S-
^°-

donate lungo i fianchi, in atto di soilevare leggermente il veslito, e sla diritta colle

ali aperlc e ferme. Argilla rosso-bruna , ben colta. Doratura alla foglia d'oro.

509 (11050-11055). — Alt. délie colonnine o m. o4i mill., delle figurine

o m. 087 mill. (Fig. 89).

Questi numeri comprendono quattro figurine di danzalrici e due semi-colonnme, trovate

insieme nella stessa fossa d'un fanciullo, le une e le altre iisce e piatte nella parte

posteriore. Le semi-colonnine sono scanalate

e sormontate da un capilello ionico e da un

basso abaco (cf. Watzinger , ffolzsark.
, p. /i 5

,

fig. 81), le figurine sono rappresentate due

di perfetlo profile a destra, due di perfetto

profilo a sinistra, a gambe leggermente di-

varicate, in atto di sallare sulle punte dei

piedi, drizzati verticalmente al suolo; un

braccio hanno soHevalo in alto e l'altro pie-

gato sul fianco, i capelli sono raccolli alli sulla sommità del capo come a formare

una specie di modius. Vestono un chiton corlo, fino a meta délie cosce, di stofTa fina

trasparente. lo credo che si Iratli di minuscoli giocattoli e non di figurine simboliche

décorative.

Tecnica : Debbono essere state ollenute col procedimento seguente : l'argilla impastata

veniva spianala a sfoglia deilo spessore di tre quattro millimelri, quindi uno

stampo, i cui margini laglienti avevano il profilo délia figurina delle colonnine o

di altro oggetto voluto, veniva calcalo sulla sfoglia c cosi si tagliavail maggior numéro

di esemplari che si poteva, secondo la quantilà dell'argilla spianala; gli oggetlini si

facevano cuocere, e venivano quindi dorati.

CoNSERVAzioNE : Una delle figurine è acefala, un'altra ha mancante un pezzo di gamba.

La doratura è ben conservata.

Calai, du Musée d'Alex. , n' i

.

21

Fig. 89.
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510 (11066-11073).

Gruppello di due colonnine e cinquc danzatrici, due di profilo a sinisira, Ire di profilo

a désira ,
perfettamente simili a quelle ora descritle. Una délie colonnine è roUa in

due pezzi e mancanle del capitello.

511 (19331). —Alt. m. o65 mill. [Tav. LXXIX, 256].

Gorgoneion— rilevalo sopra un disco di terra cotta dello spessore di mezzo cenlimelro

circa — del lipo bello e paletico. La fronte e le gole sono dipinle in bianco rosalo,

le iabbra in rosso vivo, le pupille e le ciglia in nero. La fol la capigliatura di serpi

conserva tuttavia in modo perfello una brillante doratura. Maschere simili di terra

cotta sono slate Irovate mollo frequentemente a Naucratis (Flinders Pétrie, II,

12 1 sg., Tav. XVn, piii raramente in allre città ellenizzate dell'Egitto e mollo spesso

nella Russia méridionale (vedine la lista in Watzinger, Holzsarh,, p. 60-62 alla

quaie, ora, possiamo aggiungere igorgoneia délia necropoli di Scialbi, e délia necro-

poli deiribrabimieh, che hanno pure fornito altri stucchi decoralivi simili a quelli di

Naucratis e di Abusir el-Melek). Oueste decorazioni, in stucco e terra cotta, erano

destinate a ornare sarcofagi di legno (Watzinger, /. c); o fors'anche erano cucili

sopra i veslili. Cfr. Furtwangler, Collect. Sahouroff, pi. CXLV.

CoNSERVAzioffE : Buoua. Una piccola sbocconcellatura a sinisira del menlo.

512 (15557). —Alt. m. 07 cent. [Tav. LXXIX, 2Ô7].

Maschera di terra colla rappresenlanle un Gorgoneion, di lipo paletico, di forme meno

regolari e meno espressive del précédente. Non dipinla, ma interamente dorata.

CoNSERVAZiONE : Restaurata da Ire pezzi, i contorni sono sbocconcellali qua e là.

513 (15566). — Alt. m. 07 cent.

Gorgoneion simile al précédente, non dorato ma dipinto, in bianco rosalo suite gote,

in rosso-bruno suite serpi-capelli. In assai catlivo slato di conservazione.

514 (18366). — [Tav. LXXIX, 258-26/.].

In una stessa fossa abbiamo raccollo trentanove pezzi di decorazioni in slucco dorato

rappresentanti : (ait. o m. 07 cent.), otlo bucrani (v. Tav. LXXIX, 260-262; cfr.

Flinders Pétrie, /. c, Tav. XVI, 10-11); (ait. m. oiB mill.), selle maschere di

Médusa; (diametro m. 07 cent.), due assai grandi scudi tondi di lipo argivo;

(diametro o m. 082 mill.), undici più piccoli scudi dello slcsso lipo; (diametro

o m. 087 mill.), undici scudi rotondi che, inlorno a un disco centrale convesso,

hanno due larghe fasce alquanto concave. E assai probabile che tutti questi pezzi di
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stucco doralo avessero, in origine, decorato un sarcofago di iegno, distrulto daU'azione

del tempo e del suolo umido. oppure una casselta di Iegno deposta accanto al

cadavere corne suppelleltile sepolcrale. Od erano cucitî sopra un vestilo?

515 (I10r)!>). — Dlam. o m. oaô mill.

Scudetlo rolondo di lipo argivo (cf. Tav. LXXIX, aBg), di stucco, completamente

dorato nella superficie convessa.

CoNSERVAZioNE : Sbocconcellalo l'orlo nella meta destra.

516 (19330). — Dlam. o m. o35 mill. [Tav. LXXIX, 365].

Scudo rotondo di tipo argivo, avente, a rilievo, nel centro délia parte convessa, una

maschera di Médusa, del tipo brutto e pauroso.

CoNSERVAzioNE : Assai mancante, specialmenle nella meta a smistra.

517 (lO/iOl). — Uiam. o m. o6 cent. [Tav. LXXIX, 266].

Questo scudo, formato da un grande bottone rilevato nel centro, circondato da due

zone circolari, ba la zona esterna dorata, quella interna dipinta in rosso, il bottone

convesso lasciato bianco.

CoNSERVAzioNE : L'orlo è qua e là sbocconcellato.

VIL GHIRLANDE E FIORI ARTIFICÏALI.

Non v'ba il menomo dubbio cbe, sia durante le ricercbe lumultarie e aliène da ogni

scopo scientifico, eseguite nei cimiteri alessandrini dal Pugioli " e da allri, sia

durante gli scavi praticati dal Botli. resti di ramoscelli e di corone di fiori arlificiali

furono rinvenuli con frequenza, ma ad essi non si pose la necessaria altenzione,

cosichè il Museo cra quasi affalto sprovvisto C-" di tali oggetti, prima cbe l'esplora-

zione melodica délie necropoli di Sciatbi e delllbrabimieb ,
mi fornissero l'oppor-

tunità di arriccbirlo in misura assai considerevole. Le corone e 1 (ion artificiali

forniti da queste necropoli hanno già fatto oggetlo d'una mia comunicazione al

secondo Congresso internazionale d'Arclieologia ^ il cui testo fu qu.ndi pubbhcato

nel torzo volume del Musée é{>yptien"^\ In essa dopo aver cercato di porre in rela-

zione siffalto materiale con quanto la tradizione letteraria ci ba tramandalo intorno

m ScBREiBEB, Die Nekropole vnn Knm esch-Schukâfa , Kap. XVI, Amin. 6A.

(^1 Poclii resti isolai! d'una corona in bronzo doralo sono ricordati dal Botti. m B. b. A., lasc. 2, p. UU

,

e nel Catalogue (1900), p. 187, n' i>38i-238-i.

W V. Comptes Rendus, f.
211-212.

(') Gliirlamlnmania atessandrina , III, i. p. i3-25, pi. M -XXI.
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alla straordinaria passione pci fiori, atlribuita agli Alessandrini, e dopo avère enu-

meralo i più caratleristici esemplari di ghirlanda ed averne descrilta la lecnica, ho

cercato di dimostrare che, se avevamo acquislato una évidente e luminosa conferma

délia trghiilandomania alessandrina:', dovevamo luUavia andare guardinghi ncU'ap-

plicare laie concello alla sloria dell'arte, sia pcr attribuire deleiminati monumenti

ad Alessandria, sia pcr fissaie alcune caralleristiche dell'arle alessandrina, poichè

la passione pei fiori non era peculiare alla metropoll dei Tolemei , ma era ad essa

mollo anleriore, e nell'età ellenislica e impériale s'era diffusa in tutlo il mondo

greco-romano '".

Le necropoli alessandrine, perle parlicolari condizioni del suolo, pervaso dall'umidilà,

non ci lianno conservalo alcuii reslo délie certo innumerevoli gliirlande di fiori

naturali che dovevano conlenere '^', e per la bassa coiidizione sociale délie persone

ivi sepolte, non ci hanno fornilo alcuna di quelle corone arlificiali d'oro, cosi fre-

quenli nella Russia méridionale ''', nell'Etruria e in allre regioni dell'llalia : lutte

le moltissime ghirlande, intere o frammeiilarie, che abbiamo raccolto, sono di bronze

e di terra cotta dorati. Per taie rispetto le più strette analogie, con il materiale edito

a mia conoscenza, si possono stabilire colle necropoli di Mirina '', di Lampsaco '^',

di Pergamo'*^'; e, certo, i richiami con altre necropoli dell'Asia minore si polranno

presto moltiplicare. Tuttavia l'analogia si limita per ora a una sola classe di corone

artificiali, a quelle costiluite di foglie di mirlo e d'edera in bronzo doralo e délie

rispeltive bacche in terra cotta, poichè non conosco, sin qui, corone di fiori artificiali

in terra cotta, dorata o dipinta, che si possano idenlificare o paragonare con quelle

fornite dalla necropoli di Scialbi.

Per gli Egiziani la corona funeraria aveva il valore di un amuleto conlro pericoli

esteriori, pei Greci avrebbe valso, sembra, corne segno d'un'eccelsa consacrazione.

Il Watzinger è incline a credere che il morto, per mezzo della corona di fiori, fosse

consacrato agli dei inferi; lo Schreiber riliene che i Greci ubbidivano all'idea di far

compiere al morto il suo passaggio nel mondo di là, ornato a festa, con corone ed

abili preziosi '^'. A me sembra che qualunque sia staio il movente originario che ha

delerminato l'uso délie corone funebri, nel période alessandrino e nel successive,

non dobbiamo vedervi più l'appiicazione d'un'idea religiosa determinata, ma una

manifestazione tutta di natura psicologica. L'omaggio di fiori al morto doveva

costituire la prova tangibile del dolore dei superstili, il simbolo soave e deiicato dei

perduranti legami d'affetto, doveva in una parola rappresentare li Jiore della ricor-

danza. E l'uso dei fiori artificiali era mantenuto vivo, a mio parère, dal bisogno

di crearsi illusioni sulla perpetuità del sentimento che l'omaggio stesso manifestava.

") Cf. De Rideer, Catalogue de la collection De Clercq, I. Vit, p. 1 1, Intorno ai giardini greci, v. Gothei» M.,

Der griechische Garten, Athen. Mitteil., XXXIV (1909), p. 100-iii.

'^' Quali si sono scoperte ad Abusir el-Melek, Watzingeb, Holzsark., p. 19-20.

"' Antiq. du Bosph. Cimm., p. /ia-4G, pi. III-V. •

(4) PoTTiER et Reinacu, Mijrîna , p. joo, io5 e 200.

(') Reinach s., Mon. Piot, X, p. 89.

"1 Jacobsthal p.. Die Arbeilen zu Pergamon, igoô-igo'j, in Athen. Mitteil.. X.XXIll (1908), p. i3i sg.

"' V. Bibliografia in Mu$ce c'gypl., 111, 1, p. 17.
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Le semighirlande e le corone furono Irovale o accanto alla niano désira del cadavere,

o sul coUo sul capo; quando si trallava di cremati, il mazzelto o il ramoscello

veniva adaltato sulla spalla o sul collo dell'urna cineraria. Per formare, colle foglie

di mirto o d'edera e colle rispetlive bacebe, le semighirlande, si usava il procedi-

mento seguenle : si prendeva iina listerella d'osso o, più frecjuentemente , di piombo,

spessa Ire o qualtro millimelri e larga circa mezzo centimelro e vi si praticava il

maggior numéro di forellini possibile; in cjuesli fori venivano inlrodotli, fino a una

cerla lungbezza, i gambi délie foglie e délie bacche o, evenlualmenle, deifiori;

le parti dei gambi, die sporgevano al di là dei forellini, venivano ijuindi inlrecciale,

isolale o a due, a Ire, a ([uatlro, allorno all'anima délia corona, e cosi si riusciva

a lenere i gambi riunili e fissi. (Un procedimento assolulamente idenlico si riscontra

nelle piccole corone artificiali di Pergamo. Cf. Musée ép-ypt., III, pi. VI, fig. i,

con Allien. Mitteil., XXXIII, igo8, Taf. XXVI, fig. 9). Per aumentare la solidilà

e per l'esletica, su lui la la coslola, formala dai gambi intrecciali, s'adaUava un

mastice si fissavano laminclte di métallo, di osso, di legno. Per formare i

mazzelti si riunivano, nel modo volulo, i fiori al centro e le foglie allintorno, e

quindi si stringevano i piccoli gambi, annodandoli con un filo di bronzo. I fiori,

ed anche le bacebe, erano fabbricati mediante piccole forme''', come si puo dedurre

dalla idenlilà assoluta degli esemplari d'uno slesso tipo; le foglie di mirto, d'edera,

di quercia e cosl via, si oltenevano ritaghandole con le forbici da sottili lamine di

bronzo. Talora, come, per esempio, è il caso délie foglie di mirto, l'arligiano

ritagliava dalla lamina di bronzo, preparata in precedenza, il gambo e la foglia in

un sol pezzo; tal'altra il gambo e la foglia erano ritagliali separatamente e venivano

uniti e fissati insieme, non a mezzo di ribattitura, ma piuttosto mediante saldatura,

sia riscaldando i due pezzi da unire, sia forse con l'aiuto d'una soslanza resinosa '-'.

La doratura era eseguila alla foglia d'oro battuto, cioè i nostri fiori artificiali sono

lavori eWj^jSucxa. Non abbiamo trovato esempi del procedimento di doratura a schiuma

d'oro [xaTaxpvtToCvy II pezzo da dorare veniva ricoperto d'uno slrato gommoso o

gelatinoso, sul quale si Irasportava la soltilissima fogliolina d'oro, col mezzo d'una

barba di penna; la necessaria adesiom* si otteneva premendo con un tampone o

con un pennello. Le lamine di bronzo riproducenti foglie di mirto, d'edera e simili,

presentano spesso série di linee cesellale, le quali non banno lo scopo di rendere

più fissa e solida la doratura, ma sono semplicemente dovute alla radinatezza di

guslo di qualche arligiano desideroso d'imitare l'aspetto naturale délie foglie e

quindi le loro fibre e venature. Per la doratura dei granelli o délie bacche e dei

fiori in terra cotta, il melodo era idenlico, ma dei granelli, la pellicola rivesliva

soltanto la meta superiore. 11 gambo dei fiori e dei granelli era di bronzo, e veniva

loro applicalo quando l'argilla era ancor fresca, cioè prima délia coltura. Oltre le

semighirlande intere inlatte ricosiruite comprese nel catalogo, abbiamo raccolto

una grande quantità di frammenti inutilizzabili.

"' Ne! Musée éiryyt.. /. c. , p. ig, per svisla m'è riuscito dollo il conlrario.

'^) Blvhmeb, Technologie, IV, p. 290 e sg.; E. Vernisr, La bijouterie el la joaillerie égyptiennes, p. C7.
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518 (11056). —[Tav. lAXVL a/io].

Ghiilanda interamente composta di pareccUie variotà di fiorellini mullicolori e dorati.

La forma atluale délia semicorona non è esaltamenlc quella originaria. La tomba,

dove l'abbiamo raccolta, era stata da secoli invasa dalle acque, cosicchè di tra

rumido terriccio, non rllirammo un tralcio di fiori ma un viluppo di fango. Dopo

aver iasciato asciugare il fango, procedendo con molla pazienza e prudenza a lavare

c neltare i piccoli oggetti clie conteneva, abbiamo potuto venire in possesso di circa

cento fiorellini artificiali. ISon si puo dire se essi abbiano un preciso riscontro in

natura e con quali specie vadano idenlificati. Molti lianno la corolla d'un sol pezzo,

tonda con bottoncino rilevato nel centro e margine dentellato, e quesli sono tuUi

interamente dorati; molti allri banno una corolla di otto petaii ovoidali più larghi

verso la punta clie verso la base, e questi non sono dorati ma dipinti in vario colore,

verde e rosso, turcbino e rosso; altri ancora lianno la corolla stellata, formata di

quattro petaii dorati, altri infine, e ancbe questi dorati, riproducono, con dimen-

sioni assai minori, i fiorellini del primo tipo. Sulle mie indicazioni il nostro bravo

restauratore sig. Moretli, ba ricostruito la gbirlanda nella forma in cui si présenta.

Nel restaure ci siamo tenuti a questa forma, percbè è quella cbe abbiamo ritrovata

più di sovente , e perche , ignorando i'aspelto preciso délia corona originaria . abbiamo

voluto far vedere tutti i fiori pur nascondendo il sostegno moderno, costituito d'un

bastoncino di plastilina.

519 (18027). — [Tav. LXXVI. a/ii].

Ghirlanda simile alla précédente. Doveva essere alquanto più plccola di quella testé

descritta, poicliè era composta di sessanta o sessantacinque fiorellini. xMancano in

questa le minuscole corolle d'un sol pezzo tonde, ma gli altri tre lipi vi sono tutti

rappresentati. I fiori costituiti da una corolla tonda d'un sol pezzo, a margine den-

tellato, sono in parte dorati, in parte dipinti in rosso o in verde; quelli a otio petaii

sono dipinti in vari colori.

520 (17960). — [Tav. LXXVII, aia].

Gruppetto di otto fiorellini di terra cotta, tutti identici, con corolla ad otto petaii, in

parte policromi , in parte dorati.

521 (18030). —[Tav. LXXVII, a/iS].

Dodici fiorellini dello stesso tipo dei precedenli, con resti di colore e non di doratura.

522 (11000).

Dieci fiorellini simili trovati insieme con resti di foglie oblunghe, di bronzo dorato.
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523 (18029). — [Tav. LXXVII, o/i3].

167

Mazzetto (ricostruito) di diciolto fioreHiiii (o frutti?) di terra cotta format! d'un boltone

dorato, ornato di numerose protuberanze tonde, corne a barbottina, circondati e

racchiusi da numerose foglie cuoriformi di bronzo dorato. Affatto simile il n" d'inv.

1 5 6 9

.

524 (19332). — [Tav. LXXVII, â^4|

Mazzolino simile al précédente, ma il nucleo centrale è

costituito di bacche tonde. Affatto simili i mazzetti

portant! i n' d'inv. lo'i'jli io/i8.3: i56o3.

525 (18029).

Gruppetto di grossi acini o baccbe tonde, di bottoncini

convessi con protuberanze i' di grappoli d'uva , insieme

con foglie cuoriformi.

526 (16152> — [Tav. XXXVI, 67].

Il piii belle esemplare di corona di foglie e baccbe di mirlo è quello trovato intatto e

tutlora deposto con molta eleganza, nello stato originario, suite spalle deU'urna cine-

'g- 91

raria n° i6i52 (lig. 90). La ghirlanda non è circolarc ma a feslone (fig. ()i) di cui le

due estremità quasi si congiungono presso il manico posteriore "<leiridria
;
da duc
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fiorelliiii praticati aile duc eslremità del fusto di plorabo, pendono ancora i resli délia

sottile cordicella cbe le iiniva, e che deve aver servito a tenere sospesa la corona,

nella bottega del fid)bri(anle o del venditore. Tutte le altre ghirlande riproducono,

con leggere varianli nelie dimensioni, queslo tipo e perciô mi limito ad indicarne i

n' d'inv. : io58G (altorno e sotto al mento di un tesebio): 11007: 11008:16594

(con questa sono stafi raccolti sei minuscoli mazzobni formati da una sola bacca

tonda cbiusa dentro quattro foglie di mirlo); ibbS-j: i5588; lôôgS-Goi;

18028: i8o3i (sulla fronte di un tesebio); 19338: igSS/i; igSSS. Le due

seguenti invece di essere formate di foglie e bacclie di mirlo, sono costituite di foglie

e bacche d'edera 1 8 2 G ; 19836.

YIII. OGGETTI D'ORO.

527 (11001). — Diam. o m. 008 mill. (Fig. 92, 2/1).

Gli oggetti d'oro sono quasi esclusivamente rappresentati da questo grazioso e minu-

scolo anellino nella oui superficie superiore allargala e con-

cava , è inciso un genietto alato , cbe vola da destra a sinistra

,

reggendo con le mani le due estremità d'una semigbirlanda.

(Per ligure analogbe sui vasi dipinli: cfr. Orsi. Nvovo

Antichitù di Gela, p. 36, v. anche ivi fig. 13).

'^'S- 92- CoNSERVAzioNE : Pei'fetta.

528 (15969j. — Diam. o m. 018 mill. (Fig. 98).

Anello di forma atïatto simile al précédente ma invece di essere di oro pieno, è costi-

tuito d'una lamina d'oro puro, avvoita attorno a un'anello di

ferro. AaKrvXiot 'ù-KÔyj^v(TOi dovevano essere d'uso fréquente, cfr.

Menandro. ÉTTtTpéTTOvTss , V. 170 (éd. G. Lefebvre).

GoiNSERVAziONE : II fcrro cb'era aU'interno, per l'ossidazione si è dila-

tato, ed ba sbavato a traverso la Hnea di congiunzione dei due

margini délia lamina d'oro, formando, sopra la superficie superiore di questa,

un'incrostazione di ruggine.

Fijj. 9.3.

529 (11003).

Tre grani di una coUana, lungbi meno d'un centimetro, aventi una circonferenza

massima di circa due cenlimetri, a forma ovoidata, vuoti aU'interno e aperti aile

due estremità; i fori d'apertura non sono lisci ma contornati d'un filetto a cordoncino.

CoNSERVAziONE : Uno dei granelli è sebiacciato.
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530 (19337). — Lung. o m. 0/17 mill.
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Tubetto d'oro, in origine incurvato ad anello (anello o boccola), oggi rotlo in due

pezzi e contorto.

IX. OGGETTI DI BRONZO.

531 (15604-605). —Diani. o m. 07 cent. [Tav. LXXVIL 266-269].

Due identiche armille di fiio di bronzo, attorligliato sopra se stesso in modo da formare

un bastoncino ciiindrico avente una circonferenza di m. 028 mili. , e d'una lunghezza

di cm. 20 cent., incurvato in guisa che le due esiremità si avvicinano

fino alla distanza di un cenlimetro in un escmplare, di tre centimelri

neli'alti'o. Aile due estremità sono adattate due testine di ieone, in

terra colla dorata, assai finemente eseguite; dietro ciascuna testa,

continua, per brève tratto, una fascia in stucco dorato, decorato a

barboltina. Ouesti due braccialetli sono slali Irovali insieme colla

collana e colle boccole in terra colla dorata descritle sub n" 5o5.

Evidentemente anche le tesline di Ieone sono un'imilazione di ana-

loglii lavori in métallo, cfr. per escmpio, Antiq. dti Bosph. Cimm.,

PI. VIII, 3.

GoNSERVAzioNE : Buona, la doralura è in parte caduta.

532 (10366).— Lung. m. 19 cent. (Fig. 96).

Palettina a lungo manico (0 m. i5 cent.) a bastoncino ciiindrico finiente

a punla tondcggianle. Cfr. il Bronzegrijfel trovato ad Abusir el-Melek

fra le fasce di stofTa che avvolgevano un cadavere (Watzinger, Holzsar-

koph. , p. 8, Abb. 1 5).

533 (10372; 15967: 15968; 18046; 18067).— Lung. m.

i65 mill. — o m. i65 milL

Cinque basloncelli cilindrici, leggermente ingrossantisi presso le estre-

mità, che lerminano a punla smussata, tondeggiante. Sono certamenle

istrumenti da tolella.

534 (15965). — Alt. m. 028 mill., Diam. o m. 07 cent.

Ciolola senza piede a bacino semisferico.

CoNSERVAZiONE : A parte l'ossidazione verdastra, buona.

Calai, du Musée d'Alex. , n° i

.

Fig. 94.
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535 (180/i3). — Diam. o m. lo cent. (Fig. gS).

Specchio circolare. munito di un'ansa di sospensione, lavorata a parte e saldata all'orlo

dello specchio mediante una grappa a

iibretto, fissala con cliiodetti. Lo spec-

chio è formalo da due dischi soUiii

sovrapposti , e ornati soltanto di circoli

gralFiti.

CoNSERVAzioNE : Un poco contorlo, l'ossi-

dazione ha mangiato. qua e là, la

superficie.

Fig. 95.

536 (18132). — Diam. m. i95

mill. (Fig. 96).

Specchio circolare di hronzo, di cui la

superficie posleriore, che ha l'orlo ri-

levato, porta, lissato al cenlro, un pic-

colo manico costituito da una listerella

rettangolare di bronzo. Quesl'appendice

doveva servire sia a tenere in mano lo

specchio per muoverlo davanli al viso, sia per lissarlo in terra, e sia anche per

sospenderlo a una parele. La superficie è liscia senza decorazioni graflite di alcuna

sorta. Specchi idenlici ha fornito la necro-

poli ellenistica del Ceramico (Brèckner, in

Ecp. Ap;^. , 1910, col . 1 3 6 , lig. 21). Tutti

gli allri specchi, forniti dalle necropoH,

riproducono queslo tipo, e variano soltanlo

nelle dimensioni o nei cerchi graffiti che

di alcuni decorano le superfici, di altri no.

Alcuni hanno perdulo il piccolo piede

manico, altri erano stali Torse costruiti senza

piede, a semplice disco tondo. Alcuni serba-

no tracce d'essere stati avvolli in una stofFa.

io365 (Diam. o m. o85 mill.); 10867

(Diam. m. 1 1 cent.); io565 (Diam.

m. 1 2 c); 10668 (Diam. m. i3 c);

i5g63 (Diam. o m. loo mill.): 16964

(Diam. m. 1 o cent.); iGoSo (Diam.

m. 1 5 cent.); 18006 (Diam. m.

o65 mill.); 18018 (Diam. o m. 09 cent.);

i8oZi4 (Diam. m. 1 1 cent.); i8oii5 (Diam. m. 10 cent.); 1817/1 (Diam.

m. i3 cent.); 18176 (Diam. m. 1 1 cent.); 19838 (Diam. m. 07 cent.).

Fig. 9C.



LA NECROPOLI DI SGIATBI. 171

537 (19^01). — Lung. o m. i85 mill., Alt. o m. o35 mill.

Sottile lamina di bronzo dorato, i'orse usata corne ornamenlo délia ironie o corne

parte d'una corona: la superficie esterna è ornata a sbalzo da un viliccio di volute

di foglie.

538 (10505). — Lung. o m. 09 cent., Larg. m. o35 mill. (Fig. 97).

Piccola lama di bronzo, spessa pocbi millimelri, aven te uno dei lati minori arcuato m

fuori , e tenuta ferma a guisa di accetta da un ma-

nico di ferro. Accettine simili sono contrassegnate

dai n' d'inv. : i79<i2: 181/ii: 18176.

539 (15966). — Diam. o m. o3 cent.

Anello di bronzo, munito di due punte per essere

fissalo ad altro oggetto.

540 (10385). — Lung. m. 06b mi 11. Fig- 97-

Cbiodo di bronzo luttera infisso in un pezzo di legno fradicio, indizio e reslduo cerio

di un sarcofago di quesla materia.

541 (18120). — Lung. o m. o65 mill.

Chiodo simile al précédente. N" d'inv. io5o2, sei teste di cbiodi; n" 18128, dieci

teste di chiodetli più piccoli (residui di sarcofagi casselline di legno).

542 (10513).

Gento e venticintpe cbiodetli di bronzo (non di ferro corne ho detlo nel primo rapporto

provisorio) trovati insieme atlorno aU'urna cineraria n^ io5iq. Questi non sembra

abbiano potuto avère una destinazione pratica c forse avevano una funzione simbo-

lica. SuUa scoperta di cbiodi nelle tombe, e sul varie significato ed essi attribuito,

V. PoTTiER et Reinacu, Myrina , p. 20 5.

543 (19399-19Zi00). — Alt. m. o3 cent, e o m. ol> cent.

Due minuscoli campanelli.
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X. OGGETTI DI FERRO.

544 (10651). — Lung. o m. 69 cent. (Fig. 98).

Quesla spada fu trovata nella fossa di un cadavere inumato; la guardia è a forma di

croce; non credo che ie due cslremità Iraversali imitassero un becco di aquila,

come lo stalo a cui l'ossidaziono ne ha ridotto la forma, potrebbe

far credere. A partire dalla guardia, la lama présenta, dai due

lati, una curva rienlrante, in modo che la maggiore larghezza si

trova non lontuno dalla punla. Cio rende l'arma adalta lanto a col-

pire e ferire di taglio, quanto a passare da parle a parle l'avver-

sario. Una délie spade di ferro trovate a Dodona è alTatlo identica

alla noslra (v. Gladius, in Dict. d'Antiq., p. 1602, fig. 3Go5).

L'impugnalura era di legno e ne restano residui sopra il tralto

di ferro ch'eru immanicalo. ^on possiamo du'c con precisione

come l'impugnalura terminasse superiormente; è verosimile che

la forma fosse quella indicala dal nostro disegno, ma è anche

possibile <be fosse compiclata da un piccolo disco o bollone

metallico rotondo (v. fig. 26). Non è questa la sola arma che

abbiamo raccolto e ciô contrasta coH'assenza assoluta che se n'è coii-

slatata nella necropoli di Ahusir el-Melek (WATziNCEn, Holzsar-

koph., p. 92). Il Walzinger osserva che l'assenza di armi nelle se-

pollure c specialmenle carallerislica per il quarto secolo, ma taie

constatazione non vale per lutte le regioni greche,

poicliè è da osservare che armi sono stale rac-

colte nelle tombe macedoniche di Cheronea,

nella Russia méridionale, ed ora possiamo ag-

giungere in Alessandria. (Per Pergamo , in tombe

cerlo posteriori alla noslra v. Athen. Miltcil.,

XXXIII (1908), p. /i33). Anche l'analogia di

queslo costume riscontralo in Alessandria col

costume manlenulosi quasi soltanto in Macedo-

nia, nel periodo immedialamenle anleriore alla

fondazione di Alessandria, porta forse una nuova

conferma alla cronologia da noi altribuila alla necropoli di Sciatbi.

CoNSERVAzioNE : Il fcrro è assai arrugginilo, uno dei bracci délia

guardia è corroso, la lama è rolla in due pezzi che combaciano.

545 (10592).— Lung. o m. 3/i cent. (Fig. 99).

Questa lama a doppio lagho con costolatura mediana, a forma di foglia, ha la base

(lung. m. i3 cent.) tonda, vuota, a tubo (diam. m. 02 cent.), il che significa

che doveva servire ad immanicare l'arma a un bastone, probabilmente di legno.

Fig. 98.
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Dobbiamo quindi vedervi, se non eno, una cuspide dl lancia. (cfr. Gabrici, Mon.

Linc, XX, p. 62, fig. 3). Serba tracce di essere stata avvolta in una sloffa, o

almeno aderenle ad essa.

CoNSERVAzioNE : Contor(a , ossidata; licomposia di tre pezzi.

546 (10652). — Liing. m. 3o cent. (Fig. 100).

Lama faicata col taglio dalla parte interna. Anche questa

ha il manico a tubo ed era cerlo immanicafa alla punta di

un lungo bastone. E stata trovata accanto a un'urna cine-

raria e senza dubbio fu getlala su! rogo insieme col cada-

vere, poichè porta evidenti tracce degli effetti del fuoco.

CoHSERVAziONE : A parte la forte ossidazione, buona.

547 (16059). — Lung. m. 32 cent. (Fig. loi-ioa). r,^. 100.

Gli strigili raccolti in condizione non eccessivamenle deplorevole, non"sono stati in

numéro straordinario. La forma di que-

sl'islrumento la oui destinazione è cosi

chiaramente espressa

dal célèbre Apoxiome-

nos attribuilo a Lisip-

po, non varia in nuUa

dalla consueta e notissi-

ma. Gli altri esemplari

inventariafi portano i

n' 1 o .5 6 7 : 1 5 6 8 :

18234 ( frammento ;

lutto attorno al manico

gira, a spirale, una stri-
l'ig. 101. tig. 102. .....

,

scia 01 iaminetta metal-

lica, e porta chiare Iracce d'essere stato avvolto in una stoffa) :

i9275\

548 (18078). — Lung. o m. i35 mill. (Fig. io3).

Un paio di molle formate d'una sfriscia di métallo larga o m.

01 5 mill. incurvata, e ribattuta al cenlro in modo da formare

prima un occhietto anulare, poi un brève tratto nel quale le due

opposte strisce si saldano quasi insieme e quindi s'incurvano di nuovo ad arco prima

di allungarsi in due linee rette non interamente parallèle, perché si avvicinano un

poco presse le punie.

CoNSERVAziONE : A parte l'ossidazione , buona.

Fig. io3.
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549 (10508"). — Lung. o in. iio mill. (Kig. io4).

La forma di queste forl)icl ricorcla molto davvicino un paio di forbici ugualmente di

l'erro, scoperle a Priene {Pnene, p. 890, fig. 5i^).

CoNSERVAzioNE : A parte l'ossidazione, buona.

550 (17901). — Lung. o m. oSa mill.

Regoletto spianato a una délie estremità, la quale finisce in due punte

divaricate.

551 (10A99; 10500: 10501).

Tre anelli fortemente ossidati, con castone per tissarvi una falsa

gemma di vetro.Fig. io4.

552 (10503).

Otto teste di grossi cliiodi, indizio délia probabile esistenza d'un sarcofago di legno.

553 (15573-^).

Cinque chiodi portant! attaccati résidai di legno, indizio certo che il cadavere deposto

nella tomba, dove li abbiamo raccolti, era. in origine, racchiuso dentro un sarco-

fago di legno.

XI. OGGETTI DI PIOMBO.

554 (10371). — Alt. compreso il coperchio, m. o55 mill.. Diam. m. o^cent.

(Fig. io5).

Scalolina cilindrica, con coperchio a incasso, con orlo alto un

cenlimetro circa e manico a capezzolo. Era riempita d'una

sostanza grassa, ncrastra, certo una pomata da toletta. Sca-

tolinc simili piîi meno grandi, con residui di una sostanza

identica od analoga, sono a bastanza frequenli nelle necro-

poli ellenisticbe di Alessandria: a Sciatbi stesso ne abbiamo

raccolte pareccbie, ridotle in pessimo stato di conserva-

zione e un'altra (i652i , Alt. m. oûB mill., Diam. m.

o35 mill.) perfettamente conservata. Una 5V/(flc/(te/ simile.

ma di bronzo, c stata raccolta ad Abusir el-Melek, tra le stoffe clie avvolgevano un

V'i". io5.
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cadavere (Watzinger, Holzsarkoph
. , p. y -8, fig. i 5). Scatoline cilindriche in lamina

di piombo, ermeticamente chiuse, pressochè identiche allé noslre, l'Orsi ha scopert*^

nelle necropoli di Camarina, e di Netum. (Orsi, Camarina, col. i2(j, fig. 8/1).

Per le piramidetle di piombo v. p. 91, fig. 58.

XII. OGGETTI D'OSSO.

555 (10370). — Lung. o m. oyb niill.

Tubetlo a corpo cilmdiico tutto ornato di scanalature armillari; il tubetto si reslringe

verso le due estremità forse perche vi si adattassero

due coperchieiti a incasso. Non perfetfamente ideii- .
^—-^—^

,

tica , ma simile è la runde Biiclise di Abusir el-Melek

(Watzinger, Holzsarkoph., p. y -8, fig. i5).

556 (10369).— Lung. o m. ogB mill. (Fig. io6|.

Strumento da iavoro da toletta costituito da un ba-

stoncino l'usiforme onialo a varie distanze di anellelti

rilevati, e portante infisso, a una délie estremità,

un disco rotondo; probabilmente un disco simile,

più piccolo , doveva essere infisso aU'estremità op-

posta, corne si puo dedurre daU'altro esemplare

Quesl'ultimo ha subiton" d'inv. 1 5 G 18 (fig. 10

il contatto del fuoco.

557 (19339 e 19339="). Fig. loo. Fi^. ,07.

Due bastoncini d'osso, il primo affatto simile a cjuelio ora descritto, ma munilo a

una délie estremità di un incavo circolare: il secondo, più iungo, aghiforme,

col corpo ornato da spesse coppie di anellini rilevati, e con una délie estremità

rastremata per essere adattata in un'incassatura. Sono stati trovati insieme e pro-

babilmente si complétavano l'un l'altro.

558 (19101). — Larg. o m. o3 cent.

(Fig. 108).

Yijr, 108. Settantadue astragaU délia forma indicata nel

disegno, trovati attorno all'urna cineraria de-

scrilta sub n° 5 1 . Soiio ossi di tibia di montone, come mi ha assicurato il signor

Dott. Piot I5ey, veterinario capo del municipio d'Alessandria.
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559 (19340). — Diam. o m. oi5 mill. (Fig. 109).

Fijj. 109.

Venu ossetlini, trovati insieme, dischiformi , a superfici

convessc e muniti, sul fianco, di due opposte cop-

pie di fori non mollo penetranti. Sono di pesce, e

credo, certo, di salmone simile.

560 ( 19341). — Larg. nel senso déliasse magglore o m. oB cent.

Sotlile lamina d'osso di forma ovoidata, a orlo dentellalo a superficie esterna legger-

mente convessa. Presso l'orlo sono ventidue forellini inseriti in un cerchietto scavato;

a fianco dei cerchielti che si trovano aile due estremità dell'asse maggiore, sono due

coppie di fori . destinati a coUegare la placchetta a un oggetto di altra materia.

561 (193/i2). — Diam. m. 026 iniU.

Disco a bottone, a superficie inferiore pialta e superiore convessa, decorata ad anelli

rilevati, munilo di un foro centrale. Probabilmente faceva parte di un utensile corne

quello descritto sub n" 557.

562 (1 1005). — Lung. col bocchino o m. 48 cent., senza bocchino m. 38 cent.

(Fig. 110).

Non dovrebbe trattarsi di un doppio flauto , ma di due flauti diversi poicbè , comunque

Fig. 110.

si disiribuiscano i sei pezzi, ciascuno dei due flauti cbe ne risultano ha un numéro

di bucbi maggiore di cinque. Il bocchino tuttavia è uno solo, e i selte pezzi sono
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stati trovatl nella stessa fossa. Attorno aU'orlo dei pezzo nel quale si doveva Inneslare

ilbocchlno è, luttera, un cerchietto di lamina di bronzo.

CoNSEBVAZioNE : Alcunc délie singole sezioni sono in perfetto slato
,
altre più o meno rotte.

Per un vaso e una statuetta d'osso, v. i n' 3 4 8-3 4 9
'1'.

XIII. MONETE.

Dopo le constatazioni clie siamo venuti facendo, non sono forse necessari altri argo-

menti per fissare l'origine délia necropoli alla fine del quarto secolo, e il suc

principale sviluppo alla fine <lcl quarto e al principio del terzo secolo a. C, ma le

monete raccolte nelle tombe offrono per taie cronologia una prova assai éloquente,

poichè appartengono ,
pressochè tutte , alla satrapia al regno di Tolemeo I. In con-

fronlo d.lle fosse esplorate, il numéro di monete che abbiamo raccolto è straordma-

riamente scarsol^). In nessun caso potrei affermare cbe la monetina, le monetme,

era od erano state collocate entre la bocca del morlo. Il costume di cbiudere nella

tomba insieme col morte, una moneta, è provato dalla tradizione letterana e dalle

rappresentanze artisticbe . sole a partire dal quinte secolo . Dass die ant.ke Auffassung

der spâteren Zeil, die in dem Groschen das fur die Oberfahrt an Charon zu entncb-

tende FïAu-Mà sieht. kaum der ursprunglicben entsprechen vvird, sendern dass

das Geldsiack der svmboliscbe Ersatz fur die Habe sein soll, die der Tête im

Diesseits zurûcklasst,"und die man ihm nicbt mitgeben kann, bat Robde vermutet

und dièse Vermufung durcb Beispiele aus deutschem Volksglauben gestutzt. Der

Mund dient zur Aufnahme des Geldstûckes in demselben Sinne, wie auch noch

heulzutage in Aegypten d.-r Fellacbe ihn oft als sichersten Geldschrank benutzt,, (^).

Sia vera luna Taltra veduta, a me sembra degna di nota la grande rarita nellap-

pUcazione del costume d'offrire al morlo una o più monete, e credo che colore, 1

quali, nella necropoU di Scialbi, banno seguito taie use, non avevano una chiara

coscienza di une spéciale significate simbolico delFatlo compiuto.

563("'. Bronzo. — 18 x'>^«0(TTwr.

Diritto —Testa di Ercole giovane, a désira, colla pelle di leone.

Rovescio.— AAEIANAPOY. di traverse, fra una farelra e una clava (v. Muller, Vie

Mmzen Alex. d. Gros., p. 2 e 9).

U, Mi .es.erebbe da ricordare, che in alcune fosse abbia.o Irova.o dolle scorze 'li-- ™tle e d,e duc

denlro due la^zlne, sono state raccolte intatle e sono esposte sub n .o336 e n .033, Le uo^a

neiranlichl.à fra le offerte più frequenti fatte ai morti (W.tz.nger, llohsarkoph., p. .3).

f^) Analoga rarltà del raOAoi' a Camarina; Or.si, p. 197-

per intero tali designazioni.
' ai

Calai, du Musée d'Alex. ,
11° 1.
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564. Bronzo. — i o -/ikiomciov.

Dirido. — Testa di Alessandro colle sembianze <li Tolemeo 1. diadema ornato délie

corna d'Ammone.

Rovescio.— AAE a sinistra. Aquila con ali spiegate, a sinistra. i\el campo, a sinistra, A

(v. SvoBONOS, Ta No|L»<7f<aTa toi/ Kpar&ys imi IlToXsf/., p. 7, n" 3i, tav. 11, n" g).

DiecI esemplari Irovali in tre gruppi, di Ire, di sette, c di un solo esemplare. In un

esemplare invece délie A, a sinistra deH'aiiuila. mi pare di vedere chiaramente P. e

in tal caso il pezzo sarebbe unico.

565. Argento. ( Suberata).

Dirilto.— Testa d'Alessandro il Grande, di profilo a désira, diademata, ornata délie

corna d'Ammone e délia pelle d'elefante.

Rovescio. — AAEZANAPOY Alhena Promachos di profdo a destra. Nel campo,

un'aquila sopra un fulmine.

566. Argento. (Suberata).

Simile alla précédente, nel Rovescio, a désira, il monogramma A[l].

567. Argento. (Suberata).

Simile aile precedenti, ma in minulissimi pezzelli. «Sono délie dramme suberate e

per quanto è a mia conoscenza sono le prime ad essere pubblicate^ [Dattari].

568. Bronzo. Modulo m. oi5 mill.

Dirilto.— Testa d'Alessandro il Grande, di profilo a destra, diademata e ornata délie

corna d'Ammone; capelli lunghi a cioccbe.

Rovescio.— .... [BA]ZIAEQZ. Aquila a destra, ad ali spiegate, stante su di un fulmine;

davanti, Vacroslolium , dietro, la leltera A.

r. Questo esemplare sembra unico, cosi per la posizione dell'aquila, rivolla a destra,

come per Vacroslolium e il monogramma A 55 [Dattari].

569. 569% 569\

Simili alla précédente, ma l'aquila è di profilo a sinistra. Leggenda indecifrabile.

570. Bronzo.— 18 •/ikioaiwv.

Dirilto. — Come nel n" 568.

Rovescio.— Aquila di profilo a sinistra, acroslolmm e casco (questo invisibile). Cfr.

SvoRONOs, p. 25 e tav. V, 36-26.



571.
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578. Bronzo.— 28 j(^{Atoo-Twv.

Diritto.— Corne nel n° 677.

Rovescio. — Come nel n" 677 ma nel campo, a slnistra, ^. Cfr. Svoronos, o.c,

p. /17, n" 288, lav. X, 1 0.

579. Argento. — 9 yikiocycwv.

Diritlo.— Testa di Dea, di profilo a sinistra, i capelli lunghi ricadenti a riccioH.

Rovescio.— Anepigrafa. Aquila a sinislra ad ali spiegate; un serpente è attorligliato

aile zampe daU'aquila ed ha la testa eretla. Il Datlari (/. c.) ha dimostrato che questa

moneta è identica al gruppo descritto dallo Svoronos sub n° laSa, e attribuito al

regno di Tolemeo V. La descrizione dello Svoronos va alquanlo modificata, poichè

è cbiara la presenza del serpente in luogo délia spiga, e il gruppo va assegnato a

Tolemeo I.

580. Bronzo. — 9 yjkioaiwv (due esemplari).

Diritto. — Testa di Alessandro il Grande nella pelle di elefante.

Rovescio.— Senza leggenda; cavallo alato. 11 Daltari (/. c.) ricorda cbe cinque mone-

tine idenlicbe a quella descrilla qui sub n" 879 gli sono pervenute da Alessandria

insieme con altre di simili dimensioni, alcune appartencnti all'epoca di Alessandro,

le altre, probabilmènte, aU'epoca délia salrapia. E di questo gruppo fanno parte

alcune monetine idenlicbe ai nostri due esemplari, qui descritli, aventi sul rovescio

un cavallo alato.

APPENDICE I.

FRAMMENTI DI VASI IN TERRA COTTA SMALTATA.
(Cfr. p. 80-81).

581 (18869). — Alt. o m. o85 mill. [Tav. LXXX, 267].

Faceva parte di una oinocboe con decorazioni a rilievi, rappresentanti la regina (Arsi-

noe Filadelfo Bérénice) sacrificante dinanzi a un altare quadrangolare, e una

colonna conica ornata di fesloni di fiori. (Cfr. îscriz. grec, e lat., p. III-IX).

Il nostro pezzo, cbe è uno dei più finemente eseguili fra quanti sono conosciuli,

comprende quasi per inlero l'imagine délia regina, essendo mancanie l'avambraccio

destro, e la parte inferiore del corpo dalle ginocchia in giij.

CoNSERVAziONE : Lo smalto è in gran parte caduto, iasciando scoperta l'argilla giallo-

cbiara, finissima. Qua e là evidenti tracce di doratura.
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582 (1886fK).

Frammento Ji un vaso simile al précédente, ma di maggiori dimensioni, di assai fine

esecuzione, a pareil sotlili. Il mantello è tirato dal fianco deslro sul ventre e la

falda superiore è arrotolata orizzontalmente sotto i seni.

583 (193/t3). — Alt. o m. o68 miH.

H vaso cui apparteneva cjuesto frammento era una oinochoe afFatto slmlle a quella

accennata a proposito del n° 58 1 ma di dimensioni alcjuanto maggiori. Il busto délia

regina è acefalo.

584 {\9'dhfi). — Alt. m. 09 cent. [Tav. LXXX, 269}

Frammento di oinochoe sacrificale col busto délia regina; la testa è benissimo conser-

vata ma rivela un lavoro assai grossolano. Frammento di vasi simili sono assai

numerosi.

585 (15936). —Alt. o m. o85 mill.

Il corpo délia regina è conservato fin sotto le ginoccbia; il corto mantello è raccolto

sul ventre e sotto i seni come nel n" 682. Cospicui resti di doratura.

586 (18868). — Alt. o m. 1 i5 mill.

Il corpo délia figura è conservato fin sopra le ginoccbia. Simile aile precedenti.

587

Raggruppo qui- altri frammenti di tali oinochoe comprendenti il busto acefalo, la

parte inferiore del corpo délia regina, la sola testa : i53/i2 (0 m. og cent.);

19358 (0 m. 09 cent.); 19859 (o m. 095 mill.); 19860 (0 m. 09 cent.);

19861 (0 m. 077 mill.); 19862 (o m. 072 mill.); 19868 (0 m. o83 mill.);—
18997 (0 m. 08 cent.); 19857 (o m. 08 cent.); 19856 (0 m. o3 cent.) (Testine)—
159/10 (0 m. o85 mill.) (Cornucopia).

588 (182/(2). — Alt. m. o63 mill. [Tav. LXXXI, 276].

Mi par certo il frammento d'una oinochoe sacrificale come quelle di cui ci siam ora

occupât!, ma l'abbighamento della figura femminile a rilievo ha una caratteristica

che negli altri esemplari non si risconlra : cioè il fazzoletto annodato sul petto alla

moda isiaca; inoltre nella mano sinistra non regge una cornucopia ma una lunga

palma. Colore turchino chiaro, d'intonazionc assai gradevole. Tracce di doratura.
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589 {\9'Sh-l). — Alt. m. o8 ceiiL.. Larg-. o m. o65 miH.

K il framniento di un'allra parte d'uiia oinoclioe Jel lipo di cui ci stiamo occupando,

e precisamente deU'altare quadrangoiare. U n" d'iiiv. igSiS (ait. o m. i i cent.,

larg. m. 09^ mil!.) è un Irammento aiialogo.

590 ( 193/1 5). — Alt. ni. 09 cent.

Troiico délia colonna conica a rilievo che si Irova dielro la regina, sui cosidelti vasi

sacrificali délie regine d'Egilto. N' iBgSg (ail. m. 08 cent.) simile; igS/iG

(ait. m. io5 mill.) simile, meglio conservato; i884o (ait. m. o55 mill.)

eslremità superiore délia colonna conica appuntita.

591 (193/t9). — Alt. m. o55 mill.

Maschera silenica che doveva trovarsi alleslremità superiore dei manico nei vasi di

questo tipo, al di dentro délia bocca, là dove il manico s'innestava al corpo del

vaso. Mascliere simili . n' d'inv. 16619: i6520, igSBo: 19.355.

592 (1936/i). — Alt. m. o65 mill.. Larg. m. 07 cent.

Frammento del coUo e délia spalla con resti d'iscrizione a lettere scavale e riempite di

smalto turchino :

BA]CIAe(iJC nTOAe[MAIOY
<DIA]OnATOPOC

Questo frammento è inedito, cIV. Iscriz. grec, e lai., n' 9*; 2 1; 22 ; .3o ; 3o'. 1 a' d'inv.

i6ii3: 18256. sono frammenti délia bocca e del coUo senza iscrizioni rilievi.

593 (193()5). — AU. m. 06 cent., Larg. m. -'17 cent. [Tav. LXXX, 271].

Faceva parle d'uno skyphos d'una tazza. Superficie interna liscia, esterna decorata

di figure a bassissimo rilievo : in alto . presso l'orlo , tra due fasce armillari , una

spirale ricorrente , al di sotto , di profilo a sinistra , è un grifone alato , con una délie

zampe anteriori sollevala. Colore turcbino-azzurro chiaro; frammento con analoga

decorazione; n° d'inv. i65i5 (ait. cm. 0/1 5 mill., larg. m. o5 cent.).

594 (19366). — Alt. m. 07 cent., Larg. o m. 07 cent. [Tav. LXXX, 273].

È un pezzo del collo, probabilmente , d'un vaso notevolmente grande a pareti molto

grosse. La superficie interna è liscia, l'esterna porta a rilievo molto basso, un gri-

fone, di profdo a destra, con una délie zampe anteriori alzata; a canto si scorgono i

resli d'una palmetla stilizzata; al di sotto è una fascia armillare e quindi si scorgono

le eslremità superiori di alcune foglie e palmette. Identico colore del précédente.
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595 (19367). —Alt. o m. 06 cent.. L;irg. m. 08b nilll.
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Pezzo verso l'orlo di un coperchio del londo di un vaso la cui superficie interna

non è interamenle liscia ma interrolta da concavità ovoidali. Enlrambe le superfici

sono decorate. In quella interna è un grifone di profile a sinistra, in queila esterna,

lunghe foglie appunlile e una fascia a spirale ricorrente.

596 (19368). — Alt. o m. o55 mill., Larg. m. o3 cent.

Superficie interna liscia, aU'esterno, in alto e in basse, due fasce orizzontali di spirali

ricorrenti, a sinistra una decorazione a scacchicra, seguita verso destra da un

grifone di profilo a sinistra. Colore turchino-azzurro.

597 (159^1). — Alt. o m. 08 cent., Larg. o ni. oyb mill. (Fig. 1 1 1).

Faceva parte délia pancia d'un vaso il cui corpo era a sfera schiacciata; la superficie

interna è liscia e rozza, nell'esterna si osserva :

in alto, tra due fasce armillari lisce, diversa-

mente alte, una zona a spirale ricorrente, al

di sotto si osserva la parle anteriore d'un gri-

fone, con una délie zampe alzale, dinanzi a una

palmetta slilizzata. Lavoro assai finemente ese-

guito. Colore azzurro cliiaro.

598 (19369). — Alt. o m. 07 cent., Larg. m.

o5 cent.

La superficie esterna présenta in alto, tra due

fasce armillari, una zona di

rosette alFiancate aventi cia-
Fig. 111.

scuna un cliametro di o ni.

01 5 mill.; al di sotto si scorge un quadrato a scacchiera, e a

sinistra di questo la parle posteriore d'un grifone. Colore turchino-

azzurro carico. Frammento simile a colori vivaci , ma di cui si

conserva la sola zona di rosette. N" d'inv. 188/17 C^fî-
*i'^)'

n' 19871; 19872; 19873.

599 (1651/|). — Alt. m. o5 cent.. Larg. o m. o55 mill.

Frammento presso l'orlo, d'una tazza bassa ciolola (Wallis, Mac Gregor Collection,

p. 8h, fig. 180). Nella superficie interna, presso l'orlo, tra due fasce armillari di

diversa altezza, è una spirale ricorrente; al di sotto, si osserva un cerbiatto in fuga

verso sinistra ma col capo rivoito dalla parte opposta, in alto di spiare la posizione

dell'inseguitore. Colore come nel précédente.
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600 (19370). — Alt..o m. o65 mil!., Larg. o m. o6 cent. (Fig. 1 13

Pareil molto grosse; nella superficie esterna si osserva

un gruppo (li cerbialli (o simili) in fuga récente e

lumullaria verso sinistra. D'un solo animale si scorge

Tintera figura, di un allro la parte posteriore, e di

un terzo queiia anteriore. Colore turchino-azzurro

intense.

601 (16702).— AU. m. ii cenL.Larg. om
oq5 mill. (ViR. i l'i).

* 'S- " 3-
Faceva parte d'una grande tazza simile, anche per la deco-

razione délia superficie interna , a

quella pubblicata da Wallis in Mac

Gregor Collection, p. 84, fig. i8o.

Il preciso disegno, che riproduce la

decorazione délia superficie eslerna.

mi dispensa da ogni descrizione. Co-

lorazione hellissima, lucida, alter-

natamente verde mare e turchino-

azzurro.

602 (16696).— Alt. o m. 07 c.,Larg.

o m. i65 mill. (Fig. iiB).

Frammento di vaso simile al précé-

dente. La superficie esterna, di color

verde, aveva sollanto una zona cir-

colare, attorno alla hase, decorata forse con i'oghe e con grossi punti: la superficie

Fit». 1 li.

Fi,';. 113.

interna aveva la decorazione riprodotta dall'annesso disegno. Minori frammenti



LA NECROPOLI DI SCIATBI. 185

di vasi simili : 188^1; 18866 ( cfr. ^^ALLIS, o.c, p. 83, fig. 178): 18807:

i8858; 18859.

603 (18845). — Alt. m. o5 cent.. Larp;. m. o3 cent.

La superficie esterna è ornata di iunglie foglie lanceolate salienti, quella interna da

un viticcio di foglie d'edera e da una zona nella quale dovevano trovarsi parecchie

ochetle (una sola è conservata) od anitre, erette, ad ali aperle, starnazzanti. (Cfr.

sebbene in attitudine diversa, l'ochetla dei frammenlo Mac Gregor, Wallis. o.c.

p. 85, fig. i85).

604 (1885/i). — Alt. m. o35 mill., Larg. m. ok cent.

Nella superficie interna i resti dclla figura d'un uomo armato, in atto d'inseguire un

([uadrupede fuggente verso sinistra. Colore

verdemare, e turchino-azzurro.

605 (1885^").

Frammento di coppa colla superficie esterna

decorata da una zona circolare di fogiie ovoi-

dali, riunite a ghirlanda a gruppi di Ire a

tre (fig. 116).

606 (19374). — Alt. m. 08 cent., Larg.

m. 09 cent. Fig. hG.

Frammento di tazza apoda, a superficie interna liscia, e quella esterna a costolature,

raggruppate a forma ovoidale, attorno a una piii grossa costola centrale di colore

azzurro-pallido; il reslo ha un colore perlaceo brillante.

607 (19375). — Alt. o m. o45 mill., Larg. m. o55 mill.

Frammento di tazza avente la superficie esterna ornata di larghe e lunghe foglie ovoidali

appuntile, a semi-altorilievo. Simili i n' d'inv. 188/10: 188/10': i8855: i8856.

608 (19376). —Alt. o m. o85 mill., Larg. m. 060 mill.

Faceva parte di un alta tazza di un bicchiere. Ha la superficie esterna decorata di

fasce armillari orizzontali. alternatc con circoli di perline.

609 (19377). — Ail. o m. o5 cent., Larg. m. o4 cent.

Pezzo del fondo di un vaso a grosse pareti: la superficie interna è ornata d'una bella

e grande palmetla a rilievo.

Catal. du Musée d'Alex-, n' i.
-''
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610 (155612). — Ail. o m. o65 inilJ., Larg. o ni. o85 iiiill.

Pezzo di uno skyphos, con piede anularc e superficie esterna decorala a foglie ovoidali

Fifi.

appunlite, salienli, seguitc da una zona circoiare di spirali ricorrenti. Colore verde-

mare, cliiaro.

611 (19378).— Alt. o m. o6 cent.,

Larg. m. of) cent. (Fig. 117 e

1 18).

Il manico di queslo skyphos frammenlario

,

e la decorazione esterna , cosliluila d'una

corona di foglie e bacclie d'edera, rive-

lano in modo évidente la derivazione dai vasi in métallo. Colore verdemare.

Fi;;. 118.

612 (182/il). — Alt. m. 19 cent.. Diani. m. 19 cent. (Kig. 1 19).

Grande vaso a sfera scliiacciala con base convessa e (jiiindi taie da richiedere un

FJjî.
S- l'O-

sostegno perché il vaso potesse reggersi diritto. Il collo e la bocca mancano, ed
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erano lavorati a parte. La melà inferiore de! corpo è ornata di spesse e grosse sca-

nalalure verticali, la melà superiore Hscia aveva tutl'intorno una gliirlanda appli-

cata di foglioline cuoriformi. H colore del vaso è verde pallido, quello délie foglie

verdemare intenso. Restaurato di piîi pezzi. Frammenti di vasi simili n' d'inv.

18946; i88û3; 188/18.

613 (19379). — Alt. m. o65 mill., Larg. o m. oli cent. [Tav. LXXX, 270].

Figurina virile in alto di marcia verso destra, ma col capo rivolto dalla parte opposta,

la parte inferiore del corpo, dal ventre in giti, è nuda, la parte superiore è coperta da

un mantello di cui un'ala è tirata fin sul capo coronato di edera. Lavoro abbastanza

buono. Colore azzurro suUe carni, turchino sul mantello.

614 5572). — Alt. m. 09 cent., Larg. o m. 08 cent. [Tav. LXXX, 3y3 e

Fig. 120].

Faceva parte di un vaso a pancia globulare c portava nelle parte inferiore dei rilievi

applicali; nella parle superiore si osserva : in alto una fascia di ovuli, quindi. Ira

due zone armillari, una lunga e

fitla spirale, e al di solto di questa

una elefanlomacliia : a sinislra è

la parte posleriore d'un cavallo in

fuga e accanlo, vollo in fuga, ma

cadulo in ginocchio, un guerriero

armalo di scudo e di spada clie

tenta difendersi da un elefante cbe

l'insegue, e che ha alzato contro di

lui la proboscide. Il corpo dell'ele-

fante è coperlo d'una ricca gual-

drappa, e cio dimoslra che non

si traita d'una scena di caccia ma

d'una scena guerresca. L'esecu-

zione, unica, cb'io mi sappia, nel

suc génère è abbastanza accurata

.

specialmenle nella figura dell'ele-

fanle. Il fondo è turchino, le figure

hanno un color perlaceo. 11 prof. Bienkowski in una comunicazione falla all'Acca-

demia délie Scienze di Cracovia ha illustrato questo frammenlo '" ponendolo in rola-

zione colla terra colla di Mirina, pi. X, p. 3 18, che Pollier e Reinach avcvano

Fig. 120.

<'' lo ho sotto gii occlii un Extrait du Bulletin de l'Académie des Sciences de Cracovie , avril, mai, juin if)i2,

(love la comunicazione è riassunta in ledesco coi tilolo : Uber ein neues Biuchstiiclc einev au/ die Kiimpfe

mit Gulatevn heziiglichen hellenislischen Komposition.
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riferito alla viltoria di Antioco Soter sui Teclosagi ['i'jô a. C). Inlorno a taie viltoria

Luciaiio ci apprende che i sedici elefanti di Antioco avevano poste in completo disor-

dine la cavalleria galata. H Bienkowski, senza nascondersi la fragililà dell'ipolesi

emessa dai due dolli francesi — che la terra cotla di ^lirina, cioè, cosliliiisca un

frammenlo d'una più ampia composizione t'd al)bia avuto a modello una piltura

murale di Pytheas— Irova che taie ipoti'si è in corto modo confermala dal fram-

mento alessandrino che riprodurrebbe un motivo deH'affresco. Se cosi fosse avremmo

un terminus post quom per datare il nostro vaso smaltato.

615 (557A). — Alt. o m. oyS mill.. Larg. o m. 09 cent. [Tav. LXXX, 27^].

Lo skyphos di cui faceva parle ([uesto frammento , rivela la diretta derivazione da vasi

in métallo. La forma del manico è assai fréquente nei prodotli délia torcutica, e

la scena, a rilievo accentuato, si direbbe copiata da un vaso dargenlo, sbalzato. Un

centauro di profdo a destra, le gambe anteriori sollevale, il braccio desiro armalo

di una grossa pietra, alzato a colpire, il sinislro forse avanzato ad afferrare una

parte del corpo dell'avversario, è aile prese, corpo a corpo, con un guerriero armato

di scudo e di spada, e che tiene il braccio destro, armato di spada, soUevato fin

dielro la testa, per menare un colpo quanto più possibile micidiale. Esecuzione assai

accurata e mollo Une. Colore turchino-azzurro pallido.

646 (^182-'i3). — Alt. m. 09 cent., Larg. o m. 06 cent. [Tav. LXXXI, ayS].

Pareti molto spesse decorate con figure ad alto rilievo. Giovane in piedi, di faccia,

quasi interamente nudo, poichè la clamide che indossa è agganciata sulla spalla

destra e svolazza dietro il fianco desiro. (Juesla bella figura è purlroppo acefala.

Tracce evidenti di doratura sulla clamide. Colore verdemare, intense.

APPENDICE IL

FRAMMENTl DI VASI DEL TIPO DETTO DI GNATIA.

(Cfr. p. 28''').

617 (106A2). — Alt. m. 08 cent.. Larg. m. 07 cent.

Parte del coUo e délia bocca di un grande recipiente; subito sotto l'orlo si osserva,

disposto orizzonlalmenle, un ramoscello di foglie d'edera in giallo, più in basso la

parte posteriore del capo e la parte di una figura femminile, di profilo a sinistra,

(maschera come nel n° 618?) coi capelli raccolli a grosso nodo dietro la nuca. Le

"' Cfr. prjncipalmente , ollre le pubtlicazioni relative ai vasi di Gnatia, Watzingeh, Vasenfunde nus Allieit.,

in Athen. Milleil., XXVI (1901), p. ûo sg.
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carni dclla figura sono in bianco; i capelli e i conlorni in giallo; a destra deila

figura, è i'estremilà superiore di un lungo e complicato viliccio, anche questo in

giallo sovrapposlo. Frammenlo simile sub n" d'inv. igSgS.

618 (15922). —Alt. o m. o8 cent. [Tav. LXXXI, 979].

CoHo di una oinochoe, probabilmente, con maschera femminile (carni in bianco,

capelli in giallo oro), sospesa a un nastro color granata intenso, con conlorni e

punli blanchi: più a sinistré . palma stilizzata in bianco e giallo.

619 (1064/i).— Alt. m. 12 cent., Larg. m. i3 cent. [Tav. LXXXII, 381].

Parte délia spalla e del collo di una grande anfora; vi si scorgono i resti di ghirlande

di foglie d'edera in giallo, intramezzate con nastri blanchi, dalle quali si staccano

lunghe palme colla punla verso il basso; più a sinistra, una colomba in bianco

sporco, in piedi sopra una corona in giallo. attorno alla quale è avvolto un lungo

nastro bianco.

620

i frammenli riprodolti nella Tav. LXXXII, 288; 286; 287; 289; 291; 292, sono

tutti di tazze skyphoi, e sono caralterizzati daU'imagine di una colomba in bianco

in atleggiamento di riposare di beccare, in niezzo a rami di foglie d'edera e

ramoscelli di palma, in giallo. Assai numéros! sono i frammenti simili : n' d'inv.

io633; 10637; 10689; 1555'!; 15927; 1681/1; i68i5; 16816; igSSS;

19889; 19891.

621 (16510). — Alt. m. 08 cent, Larg. m. 096 mill. [Tav. LXXXI, 278].

Parle di uno skvphos, di vaso simile, a pancia scanalata. Sotto l'orlo, nella superficie

esterna liscia, si osserva. a destra del manico, un lungo e complicato viticcio, a sini-

stra, i resti d'una palma; sul manico sono talune macchie oblunghe in giallo dorato.

Probabilmente, sul vaso intero, v'erano anche colombe corne nei frammenti elencali

sotto il numéro précédente. Frammenti simili n' d'inv. : 16896 [Tav. LXXXII,

290]; 1 G5i2 ; 1827/1; 18276; 19888. Il n" loG'iS è un pezzo assai grande di

un vaso a due manichi, di notevoli dimensioni, ma decorato cogli stessi elementi.

622 (16798).— Alt. o m. o5 cent., Larg. o m. o55 mlU. [Tav. LXXXII, 286].

Frammento di skvphos simile come nei due numeri precedenli, e se in questo non

si scorge che un ramo di foglie d'edera, il vaso intero era probabilmente decorato

anche cogli elementi osservati nei n' 620 e 62 t . Frammenti simili : n' d'inv. 16797

[Tav. LXXXII, 288]; 1062/1: 1062G: 10686; io6/i3; i555o; lôôôg; 18269;
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18378; 19886; 19890. Cfr. anche 10898 [Tav. LXXXII, 28/1] dove, presso il

manico la ghirlanda è completata da una palmetla slilizzala.

623 (16796). — Alt. o m. 076 inill., Larg. o m. o'i cent. [Tav. LXXXII, -282].

Su questo frammento si osservano i resli d'un raino di foglie d'edera e d'una palnia, in

bianco e in giallo. Numerosissimi i frammenli simili, che, nel vaso completo, agli

elemenli qui conslalali accoppiavano, ccrto, innagini di colombe, e viticci : n' d'inv.

10626; 10
6 78; 166/17; 1-^5/19; 16666; i5558-i556o; 1692/1; 1699 G;

i(33o2: 16890-16892; 1689/1; 16798-16796; 16800; 16801; 18270;

1 8272.

624 (10680). — Alt. m. o65 mill., Larg. m. li cent. [Tav. LXXXII, 280].

I^ezzo di un grande piallo, nella superlicie interna del quale, presso Torlo, corre un

ramo di fogli(^ d'edera in bianco, disposlo a corona, e limitalo verso l'inlerno da

una fascia bianca lirata a circolo, larga un ccntimetro. Frammenti simili : n' d'inv.

10681: 10670-10678: 10677: 10681; 10688.

CONCLISIONE.

Dopo quanto sono venulo esponendo nell'Introduzione e nei capilolelti premessi a

ciascuna classe di oggetti, possiamo, credo, riepilogare assai brevemente con accenni

sommari, i principali risullali a cui ci hanno condoUo lo scavo délia necropoli di

Scialbi e lo studio del materiale da essa fornito. E la prima volta— purtroppo— che

una necropoli alessandrina è stala oggetto d'una metodica esplorazione, e quindi in

base aile nosire constatazioni parecchie idée vaghe ed incerte addirittura erronée,

emesse od accettate anche da archeologi prudenti e scrupolosi, potranno essere

fissate, chiarite corrette. Non fa mesticri ch'io insista nel dimostrare che la necro-

poli, di cui ci siamo occupati, apparliene agli ullimi decenni del quarto c al principio

del terzo secolo a. C. '". Taie conclusione balza évidente dall'esame dei vari tipi di

tombe e dall'analisi di tulla la suppellettille sepolcrale : dalle stèle dipinte, dalle

numerosissime série ceramiche, e infine dalle monete che tutte appartengono alla

salrapia al regno di Tolemeo I. Gl'individui sepolti a Sciatbi erano tutti Greci che

non avevano subi'to alcuna influenza dal contatto colla civiltà e colla religione egi-

ziana : nessuna traccia di mummificazione, nessuna imagine di divinità indigène.

Questi primi abitatori d'Alessandria seppellivano in fosse sopra terra, in tombe

a caméra— sia in cline-sarcofagi, sia in cellette sepolcrali disposte l'una accanlo

all'altra e scavate in profondità— e non subordinavano la tomba a nessuna preoccu-

'' A proposito di pareccliie già rilevale adinità ed analogie Ira alcmie tombe délia necropoli di Scialbi. e

alcune tombe deila Wacedoiiia (p. ïlvii sg. et passim) si potrebbe ora cilare anclie il Tumulus macédonien

à Langaza, pubblicalo da Tu. Macridv nello lahrbuch d. Instituts, X.XVI (igii), p. igS-aiS, Taf. 2-6.
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pazione di orientarla in un senso o ncll allro. Inumazione e cremazione erano con-

temporaneamente e indifTerenlemente in uso, ma la prima con assoluta prevalenza

suU'allra (oUo o dieci ad uno). Per (juanto si riferisce alla ceramica, abbiamo poluto

stabilire che le idrie cinerarie con decorazioni vegetali, lineari, lloreali o a figure

uniane in nero sul fondo giallo-cbiaro o giallo-bruno délia terra cotla [Iladravasen),

banno avuto origine in Alessandria poclii anni dopo la sua fondazione, e che

l'origine délie idrie a rivestimento bianco, con decorazione policroma a guazzo, non

sono da attribuire a un'epoca molto posleriore.

Descrivendo i singoli oggetli bo cercalo di porli in relazione con lutlo il materiale

analogo, venulo aile luce nelle varie regioni del mondo elienislico, e spero che i

miei tentativi di comparazione e di raggruppamento siano abbastanza complet!

,

nonostante la tormentosa insulbcienza ^— spesso insuperabile— dei mezzl biblio-

grafici, contro cui ho dovuto loltare.

Non è troppo ardito affermare che anche da tali raffronli viene lumeggiata la verità

dell'opinione, secondo la quale l'arte e la civillà ellenislica, si presentano, ovunque,

nel loro complesso, con caralleri di omogeneitù.
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16051-16053 275

16056 206

16059 547

16062 i4i

16064 261

16065 271

16066 27Î)

16067 223

16068 85»

16070 i86

16072 i85

16073 182

16074 189

16075 iSg

16076 262

16077 ; 2 56

16078 i52

16079 249

16080 536

16081 997

16082 280

16083 910

16084 175

16085 168

16086 262

16087 i44

16088 i47

1G089 i57

16090 iGi

16091 i5i

16094 71

16152 5o

16152' 526

16153 87

16180 63

16181 i63

16183 218

16302 623

16326 119

16347 169

16390-16392 GaS

16393 622
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1G39'j

I(i39()

16M3
16/i90

l(;/i9i

\ùà9h

lG/il)5

1 049(1

l(i/il)7

1G5I0

1G51-2

1G5U
1G515

1G519

165-20

16521

1G522

1G523

16628

16G9G

16702

1G778.... ..

1G779

16793-16795

1G796

16800

16801

1681^1

16815

16816

17735

17758

17792

17922

17928

17929

17930

17931

17932

17933

1793/i

17937

17938

6-2 3

621

5f)2

4 1)5

ù;)2

45

1

621

62 1

^'99

593

5(,i

091

55/1

195

1 1

175

Go 2

Go 1

432

449

623

G23

623

623

620

G20

G 20

118

101

i63

2o4

56

57

275

275

275

1 27

267

264

264

7939.

7940.

7943.

7945.

7946.

7947.

7948.

7949.

7950.

7951.

7952.

7953.

7954.

7955.

7956.

7959.

7960.

7961.

7962.

7963.

7964.

7965.

7966.

7967.

7968.

7969.

7970.

7972.

7973.

7974.

7975.

7976.

7977.

7978.

7979.

7980.

7981.

7982.

7984.

7986.

7987.

7988.

7989

2G

1

297

995

294

294

218

204

203

200

219

209

1 95

186

i85

223

020

55o

538

83

384

384

384

358

398

38

1

4G9

45G

462

465

478

204

204

.73

237

257

2il I

474

222

Calai, du Musée d'Aler. .
11' 36
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17991 218

1799'i 3o8

17995 3ofj

17990 3o((

17997 oii

17998 277

17999 286

18000 289

18001 298

1800-2 3o2

18003 299
1800'i 536

18005 168

18006 168

18007 126

18009 i52

18010 i5i

1801-2 2o3

18013 200

1801'i 2o3

18017 2i5

18018 536

18019 kok

18020 3Gi

18021 io7

18022 383

18023 377
1802A 36o

18025 /160

18026 526

18027 519

18028 526

18029 523

18029 525

18030 591

18031 526

18032 i58

18033 i58

1803'i 170

18035 177

18037 16S

18038 92

18039 ,5i

80/jl.

80 'i3.

l80/i'i,

180 JO.

80 '16.

80/i7.

80/(8.

80A9.

8050.

8051.

8052.

8055.

8056.

8057.

8058.

8060.

8061.

8063.

806/i.

8065.

8066.

8067.

8068.

8069.

8070.

8071.

8072.

8073.

807/j.

8075.

8076.

8077.

8078.

8079.

8080.

8082.

8083.

808/i.

8085.

8087.

8088.

8092.

809 '1.

2/10

535

536

536

533

533

^9

ao4

2o4

2o3

2o5

268

268

268

268

271

271

262

26

1

96 1

961

262

9 63

263

263

263

275

262

97

1

2 93

9 29

969

5/18

296

173

l59

o.ok

9 2,}

225

972

202

257

195
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18095 188

1809G 22i

18007 394

18099 ii;^

1810-2 2G0

18103 sGo

1810'i ,88

1810.") 236

18106 178

18107 178

i48

1 ba

223

223

120

,95

18108

18109

18110

18111

1811-2 23o

181 l'j

1811.")

18116 200

18117 .88

18118 222

181-20 5ii

181-21 292

1812-2 238

18123 239

18126 2G1

18128
^'^-'

(5/ii

18129 182

18130 22i

18132 536

18133 260

1813/i 258

18135 262

18136 262

18137 262

18138 2G1

18139 26

1

181 'lO 225

18U1 223

ISU/i 538

181 /i5 975

18146 261

181 'i7 2G1

181'.8 268

181/i9 268

18150 2G9

18151 -Al

18152 182

18155 ^75

18156 161

18157 256

18158 i85

18159 222

18160.

18163.

1816'i.

18165.

18166.

18167.

18168.

18169.

18170.

18171.

18172.

18173.

1817/i.

18175.

18176.

18177.

18178.

18179.

18180,

18181.

18182.

18183.

18186.

18187.

18188,

18189,

18190.

18192,

18193.

18195.

18196.

18197.

18197"

124

260

268

295

297

295

297

298

297

294

309

5 3 G

538

536

271

260

260

26

1

272

271

2G2

182

182

182

1 /|9

lll-i

l52

295

22G

295
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18197" Qy'i

18198 20-'i

18199 2o3

18-200 2o/i

18-201 2o'i

18-202 90.'»

18-203 200

1820.'i 202

18205 2o3

18206 202

18207 202

18208 202

18209 202

18210 i()7

1821 'i i85

18213 187

18216 182

18217 182

18218 187

18219 188

18220 188

18221 268

18222 2G8

18223 i/i.T

1822/1 lia

18225 109

18226 275

18228 i52

18229 162

18230 162

18231 22/1

1823'i 547

I82/1I G12

182/i2 588

182'43 616

182'i6 612

18256 5ç,2

18269 622

18270 G23

18272 623

18273 622

1827/i 621

18275 621

18279 2i5

18290 i52

18309 /i/.3"

18317 /177

18323 'i5o

1832'i MiZ'

18325 497

18326 kU
18327 iZiB

18329 49 1

18330 435

18331 /i5i

18333 443

18334 443'

18336 485

18339 4ii"

18342 293

18343 223

18344 929

18349 228

18366 5i4

18820 23i

18821 232

18838 5oo

18839 271

18840 607

18840^ 607

188'il 602

18843 612

18845 6o3

18846 602

18847 598

18848 612

18854 Go4

18854' 6o5

18855 607

18856 607

18857 609

18858 602

18859 Go9

18868 586

18869 58i

188G9' 589
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18872 375

18887 -'i53

18888 U8
18889 /1/18

18890 i/i5

18891 i54

18892 ^35

18893 i55

1889/( /1/17

18902 Ii<y2

18903
o j' o
ûtJO1890/1

18905 388

1890G 36i

18907 -'102

18908 igi

18909 'loa

18910 A02

18911 352

18912 352^

18913 397

18915 /1G7

1891G -'.68

18919 /16/1

18920 i63

18921 hbS

18922 '166

18923 '157

1892'i à-^

18925 A70

18927 587

18929 235

18930 235

18932 4G7

18933 i37

18935 182

18955 366

18956 35i

18957 /loo

18958 372

18959 399

18960 399

190'i2
'7

190i3
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1927^ 922

19275 225

19275' 5^7

1927G 227

19277 235

19278 28r,

19279 201

19280 2/i6

19281 or,2

19283 073

1928^1 2G6

19285 27G

19286 265

19287 265

19288 265

19289 3o6

19290 3 10

19291 3i5

19292 D 1
y

19317 /.39

19318 kko

19319 /139

19320 lili-2

1932/) U6
19325 /i55

19326 /.55

19327 /,73

19328 ^,78

19329 /,88

19330 5 16

19331 5ii

19332 594

19333 526

1933/j 596

19335 596

19337 53o

19338 536

19339 557
19339^ 557

19340 559

193/41 56o

193/(2 56i

19343 583

19344 584

19345 590

19346 590

19347 589

19348 589

19349 591

19350 591

19355 591

19356 587

19357 587

19358 587

19359 587

19360 587

19361 587

19362 587

19363 587

19364 599

19365 593

19366 594

19367 595

19368 596

19369 598

19370 600

19371 598

19372 598

19373 598

19374 606

19375 607

19376 608

19377 609

19378 6ti

19379 6i3

19383 620

19386 629

19388 621

19389 620

19390 699

19391 620

19393 617

19399-19400 543

19401 537
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ab: 27; 28:

j; 27: 28: 108;

Abukih, VIII.

Abusir el-Melek, xxiii; /i8; 58; 68; 77: 162;

1 6/1; 1 6g; 172; 17Z1: 1 75.

AlCETA, XLVII; XLVIII; 11.

Alessandria, 2(); gcj; lOO; i.o6; i63; i6i:

172:1 7/1; 1 76; 1 80.

Anfusci, XL; xLix.

Campo Cesare, ix; \.

Gabbari, vu, 27.

Hadra, vu; xiv; 2; 3

1 08.

Ibrahimieh, vii: x: 2; y,

1 3 2 ; 1 3 3 ; 1 6 2 ; 1 6 3

.

Kom el-Sciugafa, xl; xlvi; 22; 107;

1 08; 1 63.

Lochias, vu: \iii.

Mex. vu; xv; 8.

Neapolis, vu.

Pompeo (Colonna di"), /17.

Rhacolis, vu.

Sidi Gaber, xxxiii; xl; xliv; xli\.

Wardian, xxxni; xliv; xlvii; xlviii; \i.ix.

Alessandro Magno, 10; 11; 26: 58; i5/i:

178: I -(y, 1 80.

Alxenore 1)1 Naxos, 2.

Alyatte, xxvi.

Amathonta, 7: 8.

Amazzoni, 5o.

Ammone, 178; 179-

Antioco Soter, 188.

Apoxiomenos, 173.

Apulia, 29.

Arsinoe Afrodite, xxxiii.

ArSINOE FiLADELFO, l8o.

Ari.maspe, li(j; 5o.

Arvamtopulos, 6; 7.

AsiA Minore, 2.

Atena, i5(j: i6o: 178.

Atene, xxv; xxvii; 2; 7; 5o; (Museo) 63;

66: 77; (Acropoli) 28; (Ceramico) xvi;

28; 00; 60; 170; (Eridano) xvi; (Parte-

none) 1 3/i.

Attica, 3; 29.

Baumeister, 2 II.

Bellavista (Taranlo), xliii.

Bérénice, 180.

BiARDOT, 108: i5o.

BlENKOWSKI, 187; 188.

BissiNG (von), 7.

Blïmner, 1 65.

BosFORO CiMMERio, i57; i5(); 160; 169.

BoTTi, \i; xxiii; 1; 7; hj; i63.

Bouché- Leclercq, 7.

boulard m., 8; 9.

Brvckner, xvi; 23; 28; 60; 170.

Cairo (Museo). 7: 2/1: hS: 86.

Camarina. 175: 177.

Canosa. xwiv.

Caronte, XXIX; 177.

Gartault, 1 i5; 116.

ChARVET, 10 2.

Cheronea, 172.

Choachiti, 2 5.

ClPRO, 28; /17; 77.

collignon, xxviii.

Colonna -Ceccaldi, xxxiii.

GoNZE, 80.

GosTANïiNA (Museo), 77.

GosTANTiNOPOLi (Museo), 3o: 82.

GoivE. i3/i.

Gracovia, 187.

Creta, 28.

Le cifre romane si rifcriscono aile pagine deil'lntroduzione ; le cifre arabe a quelle del teste.
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Darembebc;, xlvii; xlviii: 2.3.

Dattari. 177: 178: 179: 180.

Daumet, xlvii.

DeLIîRÛCK R. . XXXIV.

Delos, 8.

Delphes (Fouilles de), 7G; 78: y 9.

Deonna, 82.

De Ridder, 1 G-'i.

DiPuiLos, 107: 108.

Dragendorff. 85.

Dlrrbaoh, 5o.

Edgar, 1; 7; 2/1; 48; 86.

Ercole, i56: i57; 177-
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Ermafrodito, 162.
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Ecbôa, xlviii.

Fenicia, 8: 77; 99.
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,

162.

: 11 6: 1 .5 2 :
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1 5 9 ; 160;
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Gela, xxii; xxv; 19; 78; 84; 85; 86; 89:

90; 91; 99; 168.

GeZER, XXIII.

Gnatia, 29; 1 88.

gorgoneion. 162.

Gotiiein m., 164.

Gréau, 108.

Grïps, 5o.

GuiiL, i45.

Hadès, xxviii.

Hellas, xlviii.

Heuzey, xlvii.
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84.'

Jacobstahl s. , 1 64.

Jalabert L.
, 7.

JoANNIDES. XI : XII.

Keller 0., 1 55.

Khalil Edhem, 3o.

KlESERITZKY, 1 .

KiSA, 99: 100: 102; io4; io5.

KoNER, l45.

Roul-Oba, 159.

RÔRTE, 2 2.

LuiM EN S, 7.

LancivOROnsm, xlvii: ii.

Laodahia, xlviii.

Lecce, xlii.

Lefebvre g.. 168.

Lisippo, 178.

Loewy E. , 1 5 2 .

Louvre (Museo), xlvii; xlviii; 7; 24; 108.

LuciANO, xvvi; 188.

lumbroso g., 99.

Macchioro, 22; 29.

Macedonia, xlvii; xlviii; 172.

Mac Gregor (Colleclion), 81; i83; i84;

i85.

Macridi bev, 7.

Mahaffy, xiii.

Manetone, 108.

Mabiani L., 68.

Martiia, 107.

Médusa, iSg; i63.

Memphis, 58; 60.

Menaddro, 168.

Merbiah, 7.

Monaco (di Bavière, Antiken-Sammlung),
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Nebutzos t., XIII; xxiv; 7.

Netum, 175.

New-\ork (Metropolitan Muséum), 7; 102.

Olbia, 28; 33; 6/1; 67; 8/1; 86; 99.

Orsi, xxii; xxiii; xxv; 19; 78; 84; 85; 86;

89; 90; 9'; 99; i*''^; '75; 177-

PaGENSTECHEB R. , Xlll; XLVII; XLVIII; 7; U); 2.5;

27; 28; 29; /17; 86.
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Patrom; 29: 5o; 58; 8A.

Pausama, xxvi.

Pégase, 6; 8; 9.

Peitho, toà.

PeRDICCA, XLVII ; XLVIII ; 1 i .

Perdrizet p., 7; 8; 76; 78; 99.

Pergamo, 80; ii]l\; i65; 172.

Pétrie Flinders, 48; 58; 60; 69; 169.

Pfuhl, 1 ; 2; 7.

Pharmarowsky, 28; 33; 58; 64; 65; 67; 68:

71; 73; 86; 87; 88; 89; 99.

Picard Cil, 29.

PiOT BEY, 175.

PiRITOO, XLVIII.

PiSIDIA, XLVII; 1 1 .

Platone, xxvi.

Plutarco, 108.

PoMPEI, xxxviii; 8.

PoTTiER, XXV; xxvi; 28; 99; 107; 108; i64:

171; 187.

Prassitele, i52.

PrENESTE, XXXIV.

Priene, 76.

PuGiOLi, xi; 1 63.

Calai, du Musée d'Alex. , n" 1

.

QtlAGLIATI Q. , XLUI.

Reinac.11 a. J., 2; 7; 8; 9; 11; là; 2 5.

Reinach s., XXV; XXVI; 23; 24; 82; 91; 99;

107; i 64; 171; 187.
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RoHnE, 177.
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RussiA (méridionale), 2; 26; 27; 28; 29; 5o;

1 59; 1 Go; 162; 1 64; 172.

Sabuboff (CoHezione), 5o; 11 3; 117; 182;

159.

Saglio, XLVII; XLVIII; 28; 5o.

S. Maria la Niîova (Napoli), xlviii.

Saticula, 5o.

Schoene R. , 69.

ScHRADER, 28.

ScHREiBER, XIII ; XL; XLVi ; XLix ; 22; 2 5; 27;

80; 107; 108; 1 63.

Serapeo (di Saccara), 24.

SiDON, 7: 8; 9.

SiEGLiN, XL; XLVi; 24; 107.

SiNADiNO (sif^jnora), 48.

Stebn (von). 2 4; 26; 83; 84.

Strabone, vu; VIII.

SVOBONOS, 178; 179; 180.

Teano (de' Sidicini), 28; 3i; 33; 5i; 100.

Tectosagi, 188.

Tell Sandhanna, 38.

Teodosia, 160.

TeRMESSOS, XLVII; XLVIII; 11.

Tessaglia, 2.

Tuera, 85.

TiiiERSCii H., xxili; XXIV; xxxiii; XLViii; 38.
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TAVOLA DELLE MATERIE.

Pagike

InTRODUZIONE I-LVl

I. Stèle sepolcrali i

a) Stèle con rappresentanze a rilievo a

(3) Stèle (lipinte 6

y) Stèle diverse 22

5 ) Sirène 28

II. Ceramica 25

1 . Urne cincrarie 2 5

9. Vasi (liversi • i5

a. Vasi con decorazione policroma 45

b. Vasi verniciati a nero 4

9

r. Vasi con rivestimento rosso 7 4

Lucerne 76

il. Vasi smaltati d'azzurro o di verde 80

c. Vasi dorati ^i

f. Vasellame più ordinario 83

III. Vasi d'alabastro 92

IV. Vasi di vetro 99

Vaso di osso 107

Statuetta d'osso 107

V. Statuine di terra cotta 107

a) Figurine femminili, in piedi 109

f) Donne scdute 1 28

y) Teste e busti femminili 1 33

S) FanciuUi in piedi ' ^2

e) Fanciulli seduti ' A5

Ç) Fanciulli con un'anitra 1-^7

Ç) Fanciulli con diptycon 1^9

rj) FanciuUo a cavailo 1 3o

8) Testine e torsi di fanciulli 1 5o

1) Esseri mitologici. Figurine varie i 5i

la ) Animali 1 j 5

Fallo in terra colla 1 5G

Statuetta in gesso dipinto 1 •)tj

VI. CoLF.ANE, BoCCOLE, FiGURINE E PlACCHETTE IN TERRA COTTA E STl'CCO, DORATE 107

VII. Guirlande e fiori artificiali ) 63

VIII. Oggetti d'oro 168

IX. Oggetti m bronzo 1 *^'9
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Pagihb

X. Oggetti di ferro 1 Ta

XL Oggetti di piombo i-jU

Xn. Osso 1 yG

XIIL MONETE i-j-J

Appendice I :

Frainmenti di vasi in terra cotta smallata 180

Appendice II :

Frammenti di vasi del tipo detto di Gnatia 188

T-AVOLA DI RISCONTRO TRA IL CaTALOGO GENERALE E l'InVENTARIO i ()',]
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